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Le prime decisioni di Giovanni Paolo l 

Il Papa conferma 
il cardinale Villot 
segretario di Stato 

Confermati anche Caprio sostituto alla Segreteria e Casaroli 
agli affari esteri - Domenica la cerimonia della incoronazione 

Il presidente cinese lascia oggi la Jugoslavia per recarsi a Teheran 

I temi degli impegnativi colloqui 
tra Tito e Hua Kuo-feng a Brioni 

Gli incontri « in un'atmosfera di amicizia, di sincerità, di fiducia e di reciproco rispetto » - Un impulso al miglioramento 
dei rapporti internazionali - Il ripristino delle relazioni tra la Lega jugoslava e il PCC approvato « da una serie di par
titi comunisti e operai » - Voci su un possibile annullamento della visita del presidente jugoslavo nell'Unione Sovietica 

CITTA' DKL VATICANO -
Come primo atto di noverilo 
della Chiesa. Giovanni Pao 
lo I ha nominato ieri Segre
tario di Stato, il cardinale 
francese Jean Villot, che ave
va ricoperto l'importante in
carico già durante il pontifi
cato di Paolo VI. Ma inoltro 
riconfermato Sostituto della 
Segreteria di Stato monsignor 
Giuseppe Caprio e Segreta
rio del Consiglio per gli Af
fari Pubblici della Chiesa. 
cioè responsabile delle rela
zioni con l'estero, mons. Ago
stino Casaroli. Queste due ri
conferme sono state fatte i:i 
modo generico e senza al
cuna indica/iene di durata, 
mentre ha riconfermato « fior 
il quinquennio in corso » tut
ti i cardinali capi di dicaste

ri. La Curia Komaiiu è com
porta lU !l Congrega/ioni, il 
Segretariati v 27> tra Consi
gli e Commissioni. 

Il nuovo Pontefice, che ha 
dietro le spalle solo un'espe
rienza pastorale es,endo ri
masto sempre lontano dalla 
Curia, non ha voluto |>er il 
momento fare sostituzioni o 
spostamenti che avrebl>ero 
subito assunto un significa
to in rapporto al Conclave 
appena conclusosi. I primi 
•spostamenti si potranno ave
re forse dopo il Concistoro, 
che si prevede ;jer la fine 
dell'anno, nel corso del qua
le saranno elevati alla por
pora cardinalizia alcuni pre
lati che oggi continuano a 
lavorare in Curia. II primo 
cardinale sarà certamente 

mons. Civardi, segretario del 
Conclave. 

E' tradizione infatti che il 
cardinale che esce dal Con 
clave eletto Papa metta sul
la testa del segretario del 
Conclave il suo zucchetto e 
immediatamente questi è no 
minato cardinale. Così fece 
Papa Roncalli per mons. Jo
rio, che divenne subito car
dinale. Non si comportò al
lo stesso modo Papa Mon
tini che solo qualche anno 
dopo nominò cardinale l'allo-
ra mons. Carpino. 

Giovanni Paolo I. per di
stinguersi, ha scelto una via 
di mezzo: non ha messo in 
testa a mons. Civardi il suo 

al. s. 
(Segue in penultima) 

Primi segnali 
A meno di due giorni dal

la sua rapida elezione al so
glio pontificio, Giovanni Pao
lo l ha già compiuto t re 
atti importanti da cui co
minciano a delincarsi i trat
ti salienti del suo pontificato. 

11 primo atto è rappresen
tato dal messaggio rivolto 
dalla Cappella Sistina, alla 
presenza dei suoi grandi c-
Icttori, « all 'orbe cattolico » 
nel quale il nuovo papa ha 
dichiarato che è sua volon
tà « continuare nella prose
cuzione dell 'eredità del Con
cilio » e « proseguire quel 
dialogo sereno e costrutt i
vo » di cui Paolo VI aveva 
tracciato « le linee mae
s t re nell'enciclica Kcclcsiam 
Sitam, per la reciproca co
noscenza. da uomini a uomi
ni. anche con coloro che non 
condividono la nostra fe
de ». Altre frasi tendono tut
tavia a limitare queste af
fermazioni. 

Il secondo atto, compiuto 
un'ora dopo il solenne mes
saggio in latino, è stato il 
suo incontro di domenica 
mattina, del tutto diverso, 
con migliaia di fedeli rac
colti in piazza S. Pietro e 
con milioni di altri collega
ti in « mondovisione ». Qui 
tutta la cura e stata posta 
nel mostrare una semplicità 
ed una cordialità che a mol
ti ha fatto r icordare Papa 
Giovanni di cui il nuovo 
Pontefice, con Vhumilitas 
clic ha scelto come motto 
sin da quando era vescovo. 
ha detto di non possedere 
la « sapientia cordis », così 
come ha dichiarato di non 
avere la « preparazione e la 
cultura di Papa Paolo ». An
zi, per in t rodurre un fatto 
nuovo di costume nella sto
ria della Chiesa sembra de
ciso a t rasformare la ceri
monia dell 'incoronazione già 
prevista per domenica 3 set
tembre nella Basilica di S. 
Pietro alla presenza del 
Corpo diplomatico e di dele
gazioni di governo, in una 
semplice cerimonia per l'i
naugurazione del pontifica
to, priva di quei carat ter i 
« regali » che aveva avuto fi
nora. 

Il terzo atto, compiuto ie
r i , è rappresenta to dalla 
conferma a Segretario di 
Stato del cardinale francese 
Jean Villot e della riconfer
ma di mons. Caprio a sosti
tuto della Segreteria, del l ' 
arcivescovo Casaroli a Se
gretar io del Consiglio pe r 
gli Affari Pubblici della 
Chiesa, più familiarmente 
denominato ministro degli 
es ter i del Papa. Giovanni 
Paolo I ha pure riconfermato 
negli incarichi « pe r il quin
quennio in corso » tutt i i 
cardinali capi dei dicasteri 
della Curia Romana. Il fat
to che per Villot si parli 
nella notizia ufficiale di 
« nomina » o non di « con
ferma » fa pensare che si 
t rat t i di una scelta non 
pro\visoria, ment re la cir
costanza che la riconferma 
di Caprio e di Casaroli nei 
loro incarichi assai delicati 
non sia stata accompagnata 
da una indicazione di ordi
ne temporale vorrebbe di re 
che in ogni momento posso
no essere sostituiti magari 
con una loro nomina a car
dinali nel Concistoro che 
già si annuncia pe r la fine 
dell 'anno. 

A parte i nomi, non è an
cora chiaro come l 'attuale 
Papa, che non viene dalla 
diplomazia né ha esperien-
ga di Curia, si muoverà nel 
*«mpo della politica estera. 
anche se ha dedicato l 'ulti

ma par te del suo primo mes
saggio ai problemi della pa-

i ce e della cooperazione tra 
i popoli. Occorre, perciò, at
tendere atti concreti. Pe r 
esempio, l'osf/Jo/iti/». che fu 
una scelta di Giovanni XXIII 
e di Paolo VI nonostante le 
resistenze della destra cu
riale e di alcuni episcopati 
fra cui quello della RFT e 
dapprincipio anche quello a-
mericano, è stato uno dei 
problemi più discussi del 
passato pontificato. C è, 
inoltre, la politica concor
dataria che, con Paolo VI 
desideroso di firmare Con
cordati più aderenti ai tem
pi con l'Italia e con la Spa
gna, aveva imboccato una 
s t rada nuova sia pure tra 
non poche resistenze. La ri
conferma nell 'incarico di 
mons. Casaroli, che a no

me della S. Sede aveva con
dot to con i governi di Ro
ma e di Madrid le t rat tat i
ve, dovrebbe far pensare 
che si voglia continuare per 
la stessa strada. 

Da parte di molti osser
vatori, italiani e stranieri , 
sono state fatte rilevare cer
te posizioni trascorse di Pa
pa Luciani tali da farlo ap
par i re diffidente se non osti
le, rispetto alle innovazioni 
conciliari. Un Papa, però, 
si L'indica soprat tut to in ba
se ai gesti, agli atti che com
pie da Sommo Pontefice del
la Chiesa universale. Oggi 
non si può che prendere at
to del fatto che Giovanni 
Paolo I si è dichiarato pe r 
la continuità, pur con alcuni 
accenti diversi. 

Alceste Santini 
BRIONI — Hua Kuo-feng o Tito durante un momento 
relax nella residenza estiva del presidente jugoslavo 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — La visita del 
precidente cinese in Jugosla
via si è conclusa ieri sera 
ufficialmente con un t pranzo 
intimo * che ha riunito ancora 
una volta lina Kuo feng e Ti
to insieme ai loro collabora
tori più stretti. Il presidente 
del PCC e primo ministro ci
nese. col suo seguito, parti
ranno stamattina da Pola per 
l'ultima tappa di questo se
condo viaggio all'estero di 
lina (il primo viaggio venne 
compiuto nei mesi scorsi in 
Corea), cioè quella iraniana. 

La previsione, avanzata nei 
giorni scorsi, che non ci sa
ranno comunicati finali sui 
colloqui (come non ci furono 
al termine della visita a Bu
carest, e come non ci furono 
del reato nemmeno al termi
ne della visita compiuta 1' 
anno scorso da Tito in Cina; 
sarà probabilmente rispetta
la. A Belgrado si fa d'altra 
parte osservare che non c'è 
stato il ricevimento * di re
stituzione > all'ambasciata ci
nese, che avrebbe costretto i 
due statisti a pronunciare di
scorsi pubblici. Ma il senso 
e la portata che vengono at
tribuiti alla visita di Hua 
Kuo-feng traspaiono dai com
menti di parte jugoslava. Do 
menica sera la TV di Belgra
do aveva tentato un primo 
bilancio, che appare signifi
cativo: la Cina, ha detto in 
sostanza il commentatore del
la TV. è ora più vicina non 
solo alla Jugoslavia, ma a 
tutta l'Europa; i colloqui che 
si sono svolti a Belgrado ed 
a Brioni daranno impulso al 
miglioramento dei rapporti 
internazionali, sulla base dei 
principi di indipendenza, so
vranità. non interferenza ne-

i gli affari interni dei singoli 
paesi; daranno un incoraggia
mento al movimento dei non 
allineati; e dovrebbero ser
vire allo «,\ iluppo di un dialo
go sui rapjKirti in seno al mo
vimento comunista internazio 
naie. Il tiorba sintetizzava ie
ri tutti questi concetti in un 
titolo così stilato: * Rapporti 
multilaterali, desiderio comu
ne ». 

Il « pranzo intimo * di ieri 
sera ha concluso la serie de
gli incontri che erano stati 
particolarmente intensi nel 
corso di quello che ora stato 
ufficialmente prcannuneiatò' 
come « un fine settimana di 
vacanza ». L'aspetto della va 
canza era (Ulto solo dalla cro
ciera che. sabato, i due uo
mini di stato avevano com
piuto a bordo del « Galeb * 
in direzione del Golfo di Trie
ste e. domenica pomeriggio. 
dalla passeggiata in mez/o ai 
baschi di Brioni. a bordo di 
piccole vetture a tre ruote. 
al cui volante essi stessi ed 
i loro interpreti si sono avvi

cendati. Sintomo anche (mi
sto. se M vuole, dell'atmo
sfera che è andata instauran
dosi tra Tito e Hua Kuo feng. 
Ma la parte più im|xirtanti. 
e sostanziosa, del •* fine set
timana di vacanza * è stata 
rappresentata dai colloqui. 
lunghi e dettagliati, che essi 
hanno a\uto. assistiti dai lo 
io collaboratori. 

Un portavoce jugoslavo ha 
fornito qualche dettaglio sui 
colloqui, che si socio svolti 
m ui.a atmosfera descritta 
come « di amicizia, di since
rità. di fiducia e di recipro
co rispetto*. L'incontro di do
menica è durato tre ore. due 
delle quali sono state occu
pate dalla es ib iz ione fatta 
dal presidente Tito. Kali ha 
informato Hua sullo sviluppo 
della Jugoslavia, dall'imme
diato dopoguerra e dal con
flitto con Stalin fino ai no 
stri giorni, soffermandosi sui 
rapporti instaurati con gli al
tri paesi. In particolare. Tito 
ha citato la stretta amicizia 

Il PSI ritira a Venezia 
le dimissioni degli assessori 

VENEZIA — Il PSI Im deciso ieri sera, al termine di un 
combattuto attivo provinciale convocato a Mestre, di 
ritirare le dimissioni dei propri assessori dalla giunta 
comunale di Venezia. La decisione socialista è s tata 
presa conseguentemente all'accettazione della proposta 
avanzata dal nostro parti to di riaprire le trat tat ive sen
za pregiudiziali entrando nel merito dei problemi solle
vati dal PSI che riguardavano i rapporti con il PCI e 
questioni relative alla conduzione dell 'amministrazione. 

Il PSI si e det to sostanzialmente disposto ad aprire 
una discussione con il PCI in due fasi dist inte: imme
diatamente nel merito de» problemi sul tappeto, e, suc
cessivamente. sulla composizione della giunta. 

^s tarnatasi tra Italia e Ju 
goslaua. e la poitata dell' 
ai ( orilo di O.simo 

Tito ha fatto poi una detta 
ghala analisi della situazione 
nel movimento comunista in
ternazionale. rilevando la dia 
h t tk . i interna del movimento. 
sottolineando la ricerca di 
nuove vie nella quale molti 
partiti sono impegnati, cosi 
come la sempre più larga 
lollabora/ione tra partiti e 
movimenti -J autonomi ed in 
dipendenti v. che cercano * la 
collaborazione sulla base del 
la parità e rispettando le li 
bere scelte delle loro vie di 
sviluppo interno e delle posi 
zaini intemazionali ». 

Su questo argomento Tito 
è tornato dopo aver illustrato 
il punto di vista jugoslavo sui 
problemi chiave del mondo 
contemporaneo: Corno d'Afri 
ca. Medio Oriente. Asia. « 
sulla attività della Jugoslavia 
|HT il superamento delle crisi 
»• |KT il rafforzamento de! 
ruolo dei non allineati. Tito 
ha illustrato poi. infatti. Tana 
lisi compiuta dagli jugoslavi 
sulla situazione nel movimen 
to comunista internazionale, e 
i legami e la collaborazione 
della Lega dei comunisti ju 
goslavi (on gli altri partiti 
In questo quadro. Tito 
ha parlato dell'* eurocomuni 
sino », e del pieno appoggio 
che i comunisti jugoslavi han 
no sempre espres-o ai partiti 
che con questo neologismo 
vengono normalmente indi 
cali. 

La Timing — l'agenzia ju 
goslava di notizie - - dando 
conto dell'ampiezza dei collo 
qui. scriveva ieri dal canto 
suo che « le due- parti hanno 

Emilio Sarzi Amadò 
(Segue in penultima) 

In un'ampia e articolata intervista a « Epoca » 

De Martino replica a Craxi 
difendendo la natura del PSI 

« Un partito che rifiuta la sua storia, probabilmente non ha avveiùre » - Pe
ricoli di rottura della tradizione socialista - Interventi di Querci e Signorile 

Si parla troppo di Lenin senza conoscerlo 

ROMA — Prosegue e si arti
cola maggiormente la discus
sione sull'articolo saggio di 
Craxi della scorsa settimana. 
e .si precisano le polemiche. 
Protagonisti sono sempre di 
più i socialisti stessi, fra i 
quali si manifestano forti in
quietudini per la brusca 
< svolta > enunciata dal segre
tario del PSI. Ieri è interve
nuto autorevolmente — con 
una intervista al settimanale 
Epoca diffusa anticipatamen
te dalle agenzie — l'cx-segre-
tario socialista Francesco De 
.Martino. Ma altre voci conti
nuano a levarsi da parte so
cialista; NevoI Querci. vicino 
a Manca, assai polemico con 
Craxi: e Signorile, che invece 
del testo Craxi continua a 
dare interpretazioni più mo
derate e conciliatorie. 

L'intervista di De Martino 
costituisce, finora, la più im
portante e meditata replica 
in seno al PSI alle tesi e 
< teorie > craxianc. Una con

versazione molto ampia, che 
entra con autorità e robusta 
cultura nel merito di certe 
enunciazioni fatte dal segre
tario del PSI e che conclude 
con preoccupati ammonimen
ti sulle possibili conseguenze 
di certe nuove e sorprendenti 
impostazioni dell'attuale 
gruppo dirigente socialista. 

I partiti hanno sempre bi
sogno di rinnovarsi, dice De 
Martino nella intervista, ma 
ciò non implica di necessità 
< una rottura » con la loro 
tradizione: «Secondo me in
vece l'indirizzo prevalente 
g l ' a t t u a l e maggioranza è 
quello di una rottura, molto 
radicale, con la storia del 
partito, anziché di rinnova
mento nella continuità!. E 
questo è grave perche: «Un 
partito che rifiuta la sua sto
n a . probabilmente non ha 
nemmeno avvenire ». 

Nello scritto di Craxi, De 
Martino nota una « precisa 
zione più esplicita di una con

cezione già emersa al tempo 
del Congresso di Torino, 
quando si cominciò a attenua
re il carat tere marxista dei 
partito >. De Martino ricorda 
che Craxi nel suo articolo in 

i realtà non nomina mai diret-
ì tamente Marx, ma certo lo 
! scritto è diretto oltre che 
j -r contro Lenin » anche contro 
! Marx, implicitamente, attra

verso le i invocazioni a 
Proudhoii > che con Marx e 
con Engels ebbe una polemi
ca aspra. Su questo attacco 
De* Martino non è d'accordo. 
come non lo è con la conce-

{ zione del socialismo, che 
i Craxi enuncia, di «democra-
i ticismo generico e di ri

conoscimento ^ e l cosiddetto 
pluralismo economico che 
significa permanenza dei 
centri di potere economico 
anche privati t. L'esigenza è 
di mantenere i caratteri fon
damentali « di una teoria so
cialista degna di questo no 
me >: teoria da aggiornare 

naturalmente ai tempi, ma 
sempre tenendo fermo che 
«l'idea socialista vuol dire 
sostituire il regime di pro
prietà privata dei mezzi di 
produzione con un regime 
socializzato >. 

A De Martino l'intervistato
re chiede quindi un giudizio 
sul PCI. « Il PCI di oggi è 
certo diverso non soltanto da 
quello di trent'anni fa. ma 
anche di dieci anni fa >. dice 
l'cx-segretario del PSI. Sulla 
via del « revisionismo in sen
so democratico » il PCI va 
incoraggiato mentre « ho 
l'impressione che il modo in 
cui da parte di alcuni diri
genti socialisti si conduce 
questo dibattito finisca per 
avere conseguenze diverse da 
quelle sperate ». Non trovo 
giusto, aggiunge De Martino. 
un attacco generale al PCI: 
« F ra l'altro sarebbe vera-

li. b . 
(Segue in penultima) 

a pieno merito 
(CONFESSIAMO che. do-
^ pò la lettura dei gior
nali di ieri, siamo stati 
fortemente tentati di non 
scrivere la nostra solita 
nota quotidiana che ora 
avete sotto gli occhi, per
che tutta la stampa, (con 
la sola eccezione, cosi ci 
è parso, dell'i Unità »>. 
dedicava si può dire la 
totalità dei suot scritti al 
breve saluto rivolto dal 
nuovo Papa in Piazza San 
Pietro all'imponente folta 
accorsa per la prima colta 
ad ascoltarlo, e siccome 
anche noi abbiamo giudi
cato felicissime le sue pa
role e la cordiale sempli
cità del suo porgerle e la 
spontanea fraternità dei 
suoi modi, che altro a-
vremmo potuto aggiunge
re stamane per i nostri 
lettori? 

Ma un particolare ci ha 
colpito e non vorremmo 
che i compagni lo avesse 
ro trascurato: che nel pie
no di quel Veneto dove 
sorge il paese natale di 
Giovanni Paolo I e dove 
i comunisti sono stati, fi
no a pochi anni or sono 
(e forse sono ancora t, 
considerati come il diavo
lo. Canale d'Agordo è ret
to da una giunta di sini
stra guidata da un sin
daco comunista, il com
pagno Tom Cognati Non 
a caso la zona che circon
da Canale ha un memo
rabile passato partigiano 
e t comunisti vi figura
vano primi (si attende da 
gran tempo la concessio
ne della medaglia d'oro 
al paese). Quando Albino 
Luciani, allora rescovo, fu 
nominato Patriarca di Ve-

! nezia. il sindaco comuni
sta Cagnatt fu • il primo 
a telegrafare le congratu
lazioni e gli auguri della 
Giunta al nuovo Presule. 
L'altro giorno ha telegra
fato ancora e verrà a Ro
ma per l'incoronazione. 
Un giornalista straniero 
ha domandalo al sinda
co: « Ma lei Io sa che 11 
nuovo papa è sempre sta
to un anticomunista? ». 
Il compagno Cognati ha 
risposto prontamente che 
non gliene importa e a-
vendogli qualcun altro 
chiesto se ora, come suc
cede altrove, la Giunta 
da lui presieduta tenterà 
di assicurare u Canale un 
avvenire di pellegrinaggi 
e di bigottismo, questo co
munista ha detto: « No. 
Cercheremo di evitarlo 
assolutamente. Tenteremo 

' di farlo vivere (il paese) 
difendendo il suolo dal 
di&sesto idrojjeolosrico e 
l 'ambiente. Vorremmo ri
vitalizzare l'agricoltura 
per evitare la fuga dalla 
montagna e dLsciplma re 
il turismo ». (* Il Messag
gero » di ieri). 

Ecco con quanta re
sponsabilità. con quanto 
senso del dovere e, insie
me. con quanta cortesia 
e con quanto rispetto per 
tutti governano i comuni
sti. Lo chiameremo o non 
lo chiameremo pluralismo. 
questo? Certo lo i. e noi 
siamo particolarmente lie
ti di sottolinearlo oggi 
m cui abbiamo ronore di 
essere indicati a pieno me
rito membri dell'unico 
grande partito marxista 
d'Italia. 

Fortaferacclo 

Ciò che oggi viene da cer
tuni tranquillamente citiamo
lo « /cniriisvio » è in realtà 
la sistemazione canonica clic 
del pensiero e dell'opera di 
Lenin ha dato Stalin: per 
molti aspetti è dunque vero 
che leninismo e stalinismo si 
equivalgono. Ma il pensiero 
e l'opera di Lenin sono dav
vero confutabili in questo 
tipo di « leninismo »? Pon
go questo interrogativo dopo 
aver chiaramente detto (cfr. 
da ultimo Paese Sera. 26 
agosto) che i problemi del 
socialismo in Occidente han
no poco da riprendere dalle 
soluzioni politiche proposte 
da Lenin nel primo venten
nio ilei secolo. Ma ciò non 
significa che si deliba fare 
a meno di studiarle e. so
prattutto. che sta obbliga
torio deriderle come un puro 
e semplice fenomeno di 
« asiatismo ». 

Vorrei fissare tre momen
ti essenziali dell'opera di 
Lenin per mostrare quanto ti 
pensiero corrente (socialista 
o no) sia incapace di inten
derne a fondo la lezione: 
Hegel ha giustamente detto 
che un grande uomo con
danna gli altri a spiegarlo 
(ma non ha detto nulla, pur
troppo. delle interpretazioni 
che dei grandi uomini dan
no i piccoli). Alludo all'ana
lisi della Russia, al rapporto 
democrazia-socialismo e al 
problema del partito politico. 

Xell'ulltmo decennio del 
XIX secolo Lenin condusse 
una serie di studi di altissi
mo livello — fra noi pres
soché ignorati — sul mecca
nismo socioeconomico del 
capitalismo e sulla « appli
cabilità » alla società russa 
delle indagini condotte da 
Marx sul capitalismo ingle
se. Da questo punto di vista 
Lenin debutto in tutto e per 
tutto come un occidentale, 
anzi come un occidentalista: 
guarda alla grande cultura 
europea e riflette sulla so
cietà europea. Tuttavia la 
grandezza di questi studi gio
vanili sta proprio nel fatto 
che Lenin, pur respingendo 
con dura ironia le nostalgi
che fumisterie degli slavof:li 
per i quali la Russia era una 
vera e propria eccezione del 
la storia mondiale e non po
teva quindi attraversare il 
processo di trasformazione 
capitalistica, si differenzia 
anche da quegli occidentali-

Occidentalismo 
e asiatismo 

sti (per esempio Struvc) i 
quali aspettano dalla storia 
identità di problemi e di si
tuazioni. Dimostrando ai pri
mi che il capitalismo in Rus
sia c'era già perche già c'era 
la differenziazione e mobi
lizzazione delle classi nelle 
campagne e già andava co
stituendosi un mercato ca
pitalistico. Latin andava di
mostrando poi ai secondi clic 
il capitalismo russo era di
verso da quello che essi 
« attendevano » e che le co
siddette leggi capitalistiche 
individuate da Marx biso
gnava scovarle sotto la pelle 
semifcudale dell'orso zari
sta. Ai primi, abbagliati dal
la diversità politico istituzio
nale della Russia. Lenin mo
strava /'unicità da processi 
storici in corso e ai secondi, 
che restavano in attesa che 
si ripetesse in Russia il * già 

visto » altrove. indtrara t 
compiti storici nuovi. 

// principale di questi com
pili era in sostanza quello 
del rapporto da stabilire fra 
la democrazia politica di 
tipo occidentale or coni di hi 
da venire in Russia e le 
istanze di socialismo gin 
emergenti nel j>tccolo imi 
combattivo movimento ope
raio russo. Anche qui due 
erano gli schieramenti: quel
lo tradizionalista avversava 
con il capitalismo occiden
tale anche le sue forme j-o-
litiche democratiche, le qua
li avrebbero scardinato il 
mondo patriarcale della co
munità rurale, mentre quel
lo occidentalista si appresta
va a recepire quelle forme 
politiche ma solo nella loro 
versione meno « pericolosa •. 
e ciò al fine di emarginare 
le grandi masse popolari. 

Un nuovo compito storico 
per il movimento operaio 

Quanto al movimento mar
xista, esso era nettamente 
attcstato su posizioni di a>~ 
versione nei confronti dette 
« libertà formali » della bor
ghesia europea. Al ?uo in
terno i bolscevichi di Lenin 
furono perciò accusati du
ramente di revisionismo an
timarxista quando sollevaro
no il problema di portare 
la classe operaia alla testa 
della lotta per la democra
zia politica. Questa, secondo 
gli avversari di Lenin, era 
in realtà una lotta da la
sciare ai liberali costituzio
nali: i socialisti, invece, 
dovevano sviluppare le lotte 
economiche e sociali anziché 
perder tempo nei giochi li
berali che in occidente già 
avevano mostrato la corda 
ai lavoratori. 

Proponendo questo nuovo 
compito storico al movimen
to operaio russo, dunque, 
Lenin rompeva nettamente 
con la tradizione conformi
sta che subordinava intellet
tualmente il movimento ope
raio russo ai problemi e alle 
situazioni tipiche dell'occi

dente europeo. Al tanno 
stesso egli .so7crara nel}a 
Russia arretrata un proì<le-
ma del tutto nuovo, a qua 
tempi, per l'intero movimen
to operaio rirolnzionario: 
quello, cioè, di un rapporto 
positivo con la democrazia 
politica. Chi non capisce que
sto tenui essenziale di Due 
ta t t iche della socialdemocra
zia (1905) difficilmente ca
pirà la risposta che Lenin 
dette all'interrogativo prati
co Che fare? (1902), cioè 
al problema del partito. Oggi 
e facile e del lutto lecito in 
sede politica scartare la so
luzione di Lenin (lo fa ades
so Craxi, ma Togliatti lo 
aveva già fatto m ben altro 
modo nel 1945 lanciando 
l'idea del part i to nuovo). /{ 
problema vero, però, è quel
lo storico-teorico di capire 
perché Lenin scelse quella 
soluzione e perché quella so
luzione vinse. Le categorie 
dell'autoritarismo e dell'atta-
tismo valgono meno di nien
te di fronte a questi quesiti. 
La verità è che Lenin do
vette costruire un partito 

capace di tracciare una pm 
spettivi! socialista m un pac 
se in CHI non soltanto man 
cava una grande tradizioni 
culturale e una grande ar 
ticolazione politica ma ne! 
quale, pur operando un mee 
cantsmo economico capitali 
sta. esso era cosi poco « vi 
sibile » che le sue forme po
litiche erano in realtà an 
coni quelle feudali. 

Il partiti} di « avanguar 
dui ». dunque, era essenziale 
perchè doveva far capire tre 
cose: che m Russia l'avver 
sano storico era il capita 
lismo (non fa povertà russa 
o la statualita per sé presa). 
die perciò la classe operaia 
era l'asse su cui costruire 
una prospettiva di minora 
mento e che questa prospet 
tira <li rinnovamento (il to 
cialismoi non poteva essere 
quella tradizionale dell'oca 
dente, dovendo invece me 
dinrc ciò che in occidente 
già c'era e cioè la democra 
zia jtolttica. Questa sarebbe 
stata la nuora tattica dell'i 
riyohuionc socialista m Rus 
sia. Ed esra vinse. 

Che c'è di comune fra qne 
sii tre problemi essenziali 
del « leninismo » e i proble 
mi odierni del socialismo in 
occidente? Assolutamente 
nulla sul piano delle formu 
le j>olit'c)ie e fanno perciò 
sorridere sui quelli che cer
cano di inventare una iden
tità col passato che non eti 
stc. sia quelli clic, con pan 
dogìnattsmo. cercano di... de
nunciarla' Gli uni credono 
che la presenza storica di 
un Lenin stia nella loro 
preoccupazione (burocrati
ca) di ricalcarne l'opera, gli 
altri pensano che il muta
mento radicale delle situa
zioni. da problemi e delle 
scelte del movtmento ope
raio sia la prova che Lenin 
è ormai anche lui un « cane 
morto ». ÌAI necessità di con
durre una analisi seria e dif
ferenziale delta società capi
talistica occidentale e ilalia 
na. di rilanciare all'altezza 
da tempi nuovi il rapporto 
non tattico stavolta ma stra
tegico fra la democrazia e il 
socialismo e di costruire un 
partito di massa ad esso 
adeguato prova che nessun 
leninista è esentato dal pen
sare e che nessun anttlcni-
nuta troverà un alibi ripe
tendo all'infinito che Lenin 
ha vissuto in Russia, ai con
fini con l'Asia. 

Umberto Corrotti 
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Si riuniscono oggi i due Consigli per eleggere le giunte 

Giornata decisiva a Trieste 
per il Comune e la Regione 

I comunisti per una guida unitaria e di ampia intesa democratica nelle due 
assemblee elettive - Responsabilità de di fronte al voltafaccia della lista civica 

TRIESTK — Due scadenze Importanti 
contribuiranno nella giornata odierna 
a chiarire il quadro politico del Friuli-
Venezia Giulia. Stamane si riuniste per 
la terza volta nella nuova legislatura il 
consiglio regionale, con all'ordine del 
giorno l'elezione del presidente e della 
giunta. La seduta segue un lungo pe
riodo di complessa trattativa, che però 
finora non ha ancora consentito di giun
gere ad un accordo, nò per quel che ri
guarda la formazione dell'esecutivo, né 
per la stesura di un programma. La DC 
continua a rifiutare di condividere re
sponsabilità amministrative dirette con 

i comunisti, e questa posizione è stata 
la prima causa del protrarsi della situa
zione di .stallo. « ' ,> 

I comunisti, da parte loro.'affermano, 
la necessità di dare alla regione una* 
guida unitaria, che raccolga tutte le 
forze democratiche disponibili.; capace 
di compiere le scelte decisive che com
peteranno alla quarta legislatura: la • 
ricostruzione del Friuli. la riconversione 
industriale e dei rapporti internazionali. 

La portata di questi problemi non può 
tortamente essere disgiunta dal futuro 
del Comune di Trieste, anch'eiso alla , 
ricerca di una guida amministrativa: i 

temi della cooperazione economica inter-
: nazionale derivante - dagli accordi di 
; Chimo, lo sviluppo complessivo della cit
tà. hanno bisogno — dicono i comunisti, 
— di scelte programmate, che si inseri
scano negl'ambito dello sviluppo dell'in
tera regione. Per questo anche per Trie: 
sto i comunisti hanno chiesto una giunta 
unitaria, che raccolga tutte le energie 
in grado di far fronte a questi compiti. 

La seconda scadenza odierna è, ap
punto, la riunione di stasera del con
siglio comunale della città giuliana, dopo 
le dimissioni del sindaco Cecovini for
malizzate nella scorsa seduta. 

Una precisazione dell'avvocato 

Agnelli: reddito 
di 43 milioni... 
più 720 milioni 

Il presidente della FIAT spiega l'irrisoria de
nuncia IRPEF - I limiti della cedolare secca 

A due mesi dalla consulta
zione elettorale il Consiglio co 
mutiate di Trieste tornerà a 
riunirsi questa sera per ter 
care di dare uno sbocco alla 
orare crisi politica che da 
tem\H) travaglia la città. A 
questa seduta, dalla quale do
po le tre votazioni infruttuose 
di martedì scorso scaturirà si
curamente il sindaco, si arri
va in un clima di grande in
certezza e di preoccupante 
scollamento del quadro de
mocratico per le responsabi
lità precise della DC locale. 

Se non interverranno novi
tà dell'ultima ora, l'unica co 
sa certa è che la la UsUt 
« Per Trieste > intende ripre
sentare la propria candidatu
ra per la direzione della cit
tà, dopo che non più tardi di 
otto giorni fa — rinunciando 
alla carica di sindaco — l'av
vocato Cecovini aveva soste
nuto la mancanza di condi
zioni per la formazione di li
na giunta di maggioranza, la 
assoluta indisponibilità della 
sua lista verso ipotesi di so
luzioni minoritarie preannun
ciando il passaggio all'oppo
sizione dura e intransigente. 

Il repentino voltafaccia del
la formazione locale, matura
to nel giro di poche ore, è a 
dir poco sconcertante, ma in
terviene a confermare la 
mancanza di una linea chiara 
e precisa della lista « Per 
Trieste >, nonché i suoi in
terni antagonismi. Non è cer
to di questo che ha bisogno 
la città, alle prese con pro
blemi di grande portata na
zionale ed internazionale, e 
con uno stato d'animo di dif
fuso malessere nel rapttorto 
cittadini istituzioni. 

Già alcune manifestazioni 
nei giorni scorsi — dei por
tuali che ricevono solo ac
conti sulla paga, di abitanti 
di alcuni quartieri che atten
dono da tempo la realizza
zione di imfmrtanti infra
strutture e servizi, di operai 
di aziende come la Vetrobel 
da tre anni in cassa integra
zione — hanno dato le avvi
saglie di un autunno che si 
preannuncia a Trieste parti
colarmente tormentato. Si 
aggiungano a questi primi e-
pisodi le scadenze dei con
tratti, il delicato appunta
mento della visita alla città 
da parte della commissione 
parlamentare incaricata del
l'attuazione del trattato di O-
simo. e si avrà il quadro, pe
raltro incompleto, del perio
do assai difficile che aspetta 
Trieste. 

lasciare che a gestirlo sia 
una formazione localistica, 
senza collegamenti e senso di 
responsabilità nazionali, con 
una giunta minoritaria eletta 
magari con i voti del MSI. 
sfiora la irresponsabilità, tan
to più grave quando esistono 
le condizioni in Conviglio 
comunale per andare ad una 
giunta unitaria, di emergenza, 
che si regga sul consenso di 
tutte le forze democratiche e 
costituzionali. 

Questa è stata ed è la pro
posta politica del PCI, che 
ribadiamo in queste ultime 
ore prima dell'appuntamento 
di stasera che può essere de
cisivo per la sorte dell'as
semblea elettiva. E' assurdo 
e sbagliato puntare, come ha 
fatto la DC fino a qualche 
giorno fa e come forse qual
cuno pensa ancora, su un pe
riodo di gestione del Comune 
da parte della lista e Per 
Trieste », con l'intento di lo 
gorarla e mostrarne le inter
ne contraddizioni, per poi 
andare tra alcuni mesi a so 
luzioni nuove. Quali sarebbe 
ro tali soluzioni? Perchè non 
perseguirle subito, se sono 
veramente nuove e all'altezza 
della situazione? 

ÌJO verità è che nella DC 
permane la preclusione nei 
confronti del nostro partito. 
e quindi della ipotesi di una 
giunta unitaria. Ci si ostina 
in sostanza a mantenere una 
pregiudiziale che — anacro
nistica dovunque — qui a 
Trieste è addirittura insoste
nibile di fronte al quadro la
scito dal voto del 25 giugno: 
a meno di voler affidare la 
direzione della città a forze 
che contraddirebbero prin 
cipi e valori di fondo, quali 
la solidarietà nazionale ri
spetto alla crisi che ottona 
gita il paese, l'unità regiona 
le, una visione programmata 
dello sviluppo del Frhili-Ve 
vezia Giulia. 

Se queste forze dovessero 
oggi esprimere il sindaco, le 
stesse possibilità di andare 
ad uno sbocco positivo e 
responsabile per il governo 
regionale si allontanerebbero. 
W pensabile infatti una qual- I 

sivoglia intesa o uno sforzo 
unitario per dare risposta ai 
problemi enormi del Friu
li Venezia Giulia (dalla ri
costruzione delle zone terre 
ruotate all'applicazione degli 
accordi di coopcrazione in
ternazionale con lu Jugoslavia 
previsti dal trattato di Osi-
mo) quando il capoluogo di 
questa regione sia diretto da 
una formazione locale che 
dichiaratamente si prefigge 
di staccare Trieste dal resto 
del Friuli Venezia Giulia e 
contraddice, con la sua oppo
sizione al trattato italo jugo
slavo. una delle ipotesi di la
voro fondamentali per la fu
tura giunta regionale? Con 
questi problemi di grande 
portata bisogna fare i conti. 
Si tratta di questioni che non 
consentono di riproporre uè 
preclusioni né schemi politici 
di fatto esistenti altrove. 

Cecovini, una dei massimi 

esponenti della massoneria i 
taliana. ha detto molto chia 
ramentc che a Trieste si sta 
facendo una prova generale 
di quello che non possiamo 
non vedere come un attacco 
insidioso al ruolo dei \tartiti, 
alle istituzioni, e allo stesso 
sistema democratico del 
nostro paese. Come ignorare 
questo pericolo che cliiama 
le forze democratiche a una 
prova del tutto eccezionale? 
Come è possibile indugiare 
su veti consunti e schemi in
sostenibili? 

Non da oggi noi siamo 
pronti a fare la nostra parte. 
Abbiamo dichiarato la nostra 
disponibilità a far confluire i 
voti del PCI questa sera su 
un candidato democratico e 
antifascista che non abbia 
preclusioni nei nostri con
fronti e che si impegni, ma
gari con un mandato esplora
tivo. a ricercare quella solu

zione unitaria e maggioritaria 
che unica — non senza diffi 
colta — può consentire a 
Trieste di uscire da questa 
stretta pericolosa per la città 
e per il paese. 

Non è un modo surrettizio 
per riproporre il compromes
so storico, disegno strategi 
co e di trasformazione della 
società italiana di ben diver
so e più vasto respiro di 
quello che può avere una 
giunta comunale, sia pure di 
una città come Trieste. Se la 
De dovesse insistere nel suo 
diniego le responsabilità di 
quanto accadrà stasera in 
comune e nei prossimi mesi 
a Trieste e nella regione sa
ranno chiare a tutti: e non 
saranno certo responsabilità 
nostre. 

Giorgio Rossetti 
Segretario della 

Federaz. del PCI 

TORINO — Il presidente del
la FIAT. Giovanni Agnelli. 
è fra 1 più ricchi d'Italia ma 
riesce al tempo stesso a pa
gare Imposte a' livello di un 
normale funzionario. E' quan
to risulta da una sua dichia
razione rilasciata ieri In ri
sposta alle osservazioni susci
tate dalla pubblicazione del
l'elenco dei contribuenti dove 
l'avvocato risultava Iscritto 
per una somma di soli 43 
milioni, pari cioè, una volta 
detratti gli oneri deducibili 
come « dipendente » della so
cietà di cui è proprietario, allo' 
stipendio di una fascia ormai 
numerosa di dirigenti ed am
ministratori di azienda. 

Lo stesso comunicato di 
Agnelli chiarisce il meccani
smo. « In relazione alle Ine 
satte interpretazioni sulla mia 
posizione fiscale apparse nel 
giorni scorsi su alcuni orga
ni di stRmpa voglio precisa
re che per 11 1075. al 43 mi
lioni di reddito dichiarato al 
fini dell'Imposta sul reddito 
delle persone fisiche (IRPEF) 
vanno aggiunti dividendi per 
720.000.000 che sono stati as

soggettati a cedolare secca, co
me chiaramente Indicato sul 
modulo della dichiarazione. 
DI conseguenza 11 mio red
dito complessivo per quel-
ranno è stato di 763 milioni 
con un carico fiscale di 235 
milioni. La distinzione fra la 
parte di imposte da me paga
te in via ordinarla e quella 
pagata come cedolare secca 
è la conseguenza dell'applica
zione della legge 7 giugno 

1974 n. 216 che prevede per 
1 dividendi una ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta. 
Cosi è avvenuto anche negli 
anni successivi. Ad esemplo. 
nel 1977, a fronte di un red
dito complessivo tli un mi 
bardo e 78 milioni, ho pa 
gato oltre 465 milioni di Im
poste ». 

L'operazione di somma che 
l'avvocato Agnelli realizza per 
far apparire che paga un 
mucchio tli imposte non cor
risponde né alla forma né 
alla costanza della legge che 
tas.sa separatamente, esclu
dendoli dai computo della di
chiarazione dei redditi, i di
videndi incassati sul titoli 
azionari. Queste appunto vuol 
dire cedolare *eccu: pagata 
l'aliquota unica prevista dal
la legge. 11 percettore del red
dito non deve altro al fisco. 

In pratica. Agnelli non ha 
incassato 1 720 milioni del 
1075 ma le società che gli pa
gano 1 dividendi hanno ver
sato direttamente al fisco la 
cedolare che rappresenta una 
evidente agevolazione fiscale 
In quanto sottrae 11 compu
to dell'Imposta alla progres
sività prevista dalla Costitu
zione ed applicata dalla leg
ge alla generalità del citta
dini. 

Se Agnelli avesse specifica
to le Imposte pagate sul suo 
« stipendio » e suol dividendi 
sarebbe risultato chiaramen
te, infatti, che paga di più 
come « dipendente » che come 
« capitalista ». 

Facciamo i conti in tasca ai « primi cittadini » 

E perché, poi, un sindaco 
? deve guadagnare così poco? 

Oggi l'indennità dello Stato non è più sufficiente 
11 PCI per adeguare i compensi degli amministratori 

ROMA — Facciamo i conti in 
tasca ad un sindaco; poniamo 
il sindaco di un piccolo pae
se. sotto ì I.lHKI abitanti: diti 
l'esercizio della sua funzione 
di cajxi di una comunità ci 
vile e di una amministrazione 
pubblica ottiene un guada
gno. in denaro, non proprio 
esorbitante: nel migliore dei 
casi qualcosa più di 50.000 
lire. L'indennità di sindaco, 
naturalmente, sale in manie 
ra pro|xirzionalc alla gran 
dezza del centro amministra
tivo; ma solo in pochi casi è 
sufficiente, da sola, a man 
tenere una famiglia. 

Il fatto è che le \ecchie 
leggi che fissano ì tetti non 
superabili |>er le indennità 
agli amministratori degli en 
ti locali sono improntate ad 
una concezione vecchia del
lo Stato. Per cui quella del 
l'amministratore locale è con 
siderata una professione da 
esercitare a tempo perso dal 
momento che lo stesso ente 
locale e concepito, nella so 
stanza, come una sede ^ l i 
tica e amministrativa di se 
cond'ordine e di scarsa un 
portanza. 

E' delle settimane scorse 
la prestiita/ione al Senato. 
da parte del gruppo comuni 
sta. di un progetto di rifor 
ma (e dunque di adeguamen
to) di questo sistema di in
dennità. ' K' bene dire su 
bito — spiega Kn/.o Modica. 
uno dei firmatari della leg

ge — che la proposta non si 
pone semplicemente l'obiet 
tivo di ritoccare (come avvie
ne .sistematicamente «>gtn 3 4 
anni) tetti retributivi che, 
non essendo agganciati alla 
.siala mobile, sono orinai in 
modo evidente troppo bassi. 
.Ma in vive è studiata appunto 
allo scopo di sU|H'rare Io 
scarto e ne esiste attualmente 
tra i com)>en.si per gli animi 
lustratori locali e il muta
mento profondo che in (me
sti ultimi anni la stess.i fon 
zione e il ruolo professiona
le dell'amili lustratore limino 
subito ». 

Non so!,, il trasferimento 
di competen/e recentemente 
stabilito dai decreti di attua
zione della t 3H2 » (la legge 
sul decentramento dei poteri 
dello Stato) ma soprattutto le 
novità |K)!itiche che. in modo 
particolare dal 15 giugno del 
'75 ad oggi, hanno trasforma 
to anche sul piano istituzio
nale l'assetto (Ielle autonomie 
locali, impongono una diversa 
e più alta * professionalità » 
dell'amministratore. 

Basta dire che tra le con 
seguenze della * 382 » c'è il 
trasferimento alle dipendenze 
di Comuni e Province di 
G00.000 lavoratori; e che agli 
enti locali e previsto che pas
sino ventimila miliardi di li
re (tre volte, circa, il loro 
attuale bilancio complessivo) 
|HT far fronte alle nuove 
competen/e amministrative. F 

Dal 2 al 17 settembre a Genova la festa della stampa comunista 

Il Festival è anche l'occasione 
per un itinerario gastronomico 

Quattordici ristoranti» venti punti-ristoro con diecimila posti - Numerose le 
specialità straniere (polacche, ungheresi e della RDT) e quelle nazionali 

GENOVA — i)n gruppo di compagni al lavoro ntlla cittadella del Festival 

8 miliardi 777 milioni 
nella sottoscrizione 

ROMA — Prosegue da parte di tutte le 
organizzazioni del nostro partito la cam
pagna di sottoscrizione per l'Unità e la 
stampa comunista. Negli ultimi giorni la 
cifra complessiva ha raggiunto gli 8 mi
liardi 777 milioni di lire, con un incre

mento di un miliardo e mezzo rispetto 
alia stessa data dello scorso anno. Si è 
giunti pertanto al 73 per cento dell'obiet 
tivo del 12 miliardi fissato per il '78. Ri
portiamo qui di seguito la graduatoria 
per federazioni e per regioni. 

Imola 
Como 
Crema 
Cape d'O. 
Boioina 
Lecco 
Sondrio 
Mantova 
Ferrara 
Varate 
•ol iano 
I«arnia 
Cimoobt*. 
Milano 
Modena 
Polenta 
Beraa mo 
R e n i o E. 
Crostato 
Avenano 
Treviso 
Vercelli 
Si r»tu»a 
Matara 
Trapani 
Crotone 
Viare^t'O 
Aoi ta 
Cremona 
La Spazia 
Latin» 
Piacema 
Brescia 
Trieste 
Corixia 
Imperia 
Forti 
Catanzaro 
Biella 
AlessenéY 
Oristano 
Pescara 
Nuoro 
Avellino 
Cuneo 
Locca 
Pesaro 
Ravenna 

116.000.000 
56.700.000 
30.000.000 
29.BS2.240 

aao.ooo.ooo 
34.610.720 
14.400.000 

13S.475.000 
260.000.000 
115.350.000 
13.565.400 
10.100.000 
16.000.000 

600.000.000 
656.613.000 
40.500.000 
51.500.000 

356.000.000 
115.000.000 
15.000.000 
55.000.000 
34.000.000 
53.3S4.C40 
27.066 000 
2S.483.640 
30.780.000 
36.225.000 
16.000.000 
52.000.000 

116.S0S.000 
37.600.000 
56.000.000 

13S.680.000 
43.450.000 
39.200.000 
32.400.000 
154.000.000 
34.550.000 
40.500.000 

, 95.000.000 
10.599.400 
49.000.000 
33.856000 
26.250.000 
20.250.000 
46750000 
105.000.000 
201.000.000 

110.47 
105 
100 
99.50 
97,77 
96.14 
96 
95.50 
92.85 
92.20 
90.43 
90 
88,88 
86,88 
87,57 
86.17 
85,83 
65,23 
65.18 
83.33 
8J.JJ 
82.92 
82.13 
82 
81.30 
SI 
80,50 
SO 
SO 
so 
so 
so 
79.81 
79 
78.40 
77.14 
77 
76.77 
76.41 
76 
7S.71 
7S.3S 
75.21 
75 
75 
75 
75 
74.40 

Agrigento 
Tempio 
Salerno 
Vsrbania 
Viterbo 
A . Picena 
Parma 
Teramo 
Belluno 
Padova 
f o t t i » 
Slena 
Venet i * 
Verona 
Canova 
• a r i 
I n n a 
Brindisi 
Savona 
Ancona 
Rasasi 
Carboni* 
Caltaniss. 
Rovigo • 
Termi 
Pordenone 
Pavia 
Firenze 
Pe regia 
Trento 
Pisa 
Prato 
Roma 
Novero 
Macerala 
Prosinone 
Aqorla 
Tersa»* -
Napoli 
Messina 
Rimini 
Sassari 
Livorno 
Cagliari 
Caserta 
Pistoia 
Rieti 
Torino 

3 3 . 4 4 8 . 8 0 0 
1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 6 5 0 . 0 0 0 
3 8 . 1 6 0 . 0 0 0 
3 9 . 6 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 3 1 5 . 0 0 0 
9 5 . 6 5 0 . 0 0 0 
4 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 3 . 7 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 2 0 0 . 0 0 0 

2 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 8 . 1 1 0 . 0 0 0 
1 4 . 8 5 8 . 5 6 0 
3 0 . 1 1 5 . 0 0 0 
8 0 . 1 3 0 . 3 2 0 
5 6 . 5 5 0 . 0 0 0 
21 .1SO.000 
1 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
1S .59S.200 
5 3 . 6 1 5 . 1 9 5 
6 9 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 7 0 0 . 0 0 0 
8 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 2 9 . 4 0 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 2 0 0 . 0 0 0 

1 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 4 9 3 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 4 . 3 9 0 . 0 0 0 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 6 . 0 5 2 . 9 6 0 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 4 0 0 . 0 0 0 

1 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

74 .33 
7 3 , 3 3 
7 2 . 7 5 
7 2 
72 
7 1 , 2 5 
71 
7 0 . 8 3 
7 0 . 4 5 
7 0 . 1 0 
7 0 
7 0 
7 0 
7 0 
6 8 , 7 5 
6 8 , 1 1 
6 7 . 5 3 
6 6 . 9 2 
6 6 . 7 7 
6 5 
6 4 
6 3 . 8 8 
6 3 . 3 2 

• 6 3 
6 3 
6 1 . 7 5 
6 1 , 4 2 
6 1 
6 0 . 7 1 
6 0 . 6 6 
6 0 
6 0 
« 0 
5 9 . 2 1 
5 9 . 1 9 
SS 
5 7 . 5 6 
5 6 . 6 6 
5 6 
5 3 . 5 0 
S I 
5 1 
5 0 . 8 6 
5 0 
5 0 
SO 
5 0 
5 0 

Udine 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Ars i to 7 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
Asti 1 4 . 0 2 9 . 2 0 0 
Catania 2 9 . 6 6 5 . 6 0 0 
Benevento 1 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Palermo 3 7 . 6 8 0 . 2 4 0 
Reggio C. 2 0 . 6 4 0 . 0 0 0 
Lucca 1 0 . 3 5 0 . 0 0 0 
Chieti 9 . 9 0 0 . 0 0 0 
Vicenia 1 6 . 3 0 0 . 0 0 0 
Cosenza 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Massa C. 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Varie 6 . 4 3 0 . 0 0 0 

E M I G R A Z I O N E 
Zurigo 1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
Basilea 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Francolorte 4 - 0 0 0 . 0 0 0 
Ginevra 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Colonia 3 . 7 6 0 . 0 0 0 
Venezuela 3 0 0 . 0 0 0 
Gran Bretagna 4 0 0 . 0 0 0 
Svezia 3 0 0 . 0 0 0 
Battio 6 . 5 0 0 . 0 0 0 
Australia 4 0 0 . 0 0 0 
Stoccarda 2 . 4 0 0 . 0 0 0 
Lussemburgo 1 .300 .000 

5 0 
4 8 
4 6 . 7 6 
4 6 , 3 5 
4 4 
4 3 , 8 1 
4 3 
4 1 . 4 0 
3 6 . 6 6 
3 6 . 6 6 
3 5 
3 5 

54 
4 0 
4 7 . 8 5 
4 0 . 4 6 
3 0 , 0 8 
3 0 
2 6 . 6 6 
2 5 
2 4 
2 0 
1 9 . 2 0 
14 ,44 

G R A D U A T O R I A R E G I O N A L E 
M O L I S E , . • • 
E M I L I A ' 
L O M B A R D I A 
LUCANIA 
V A L D'AOSTA 
L I G U R I A 
T R E N T I N O . 
M A R C H E 
F R I U L I 
V E N E T O 
A B R U Z Z O 
PUGLIA 
TOSCANA 
L A Z I O 
S IC IL IA 
U M B R I A 
P I E M O N T E 
SARDEGNA 
C A M P A N I A 
CALABRIA 

8 9 . 3 3 
S7 .30 
S6 .77 
8 4 , 4 5 
SO 
7 1 . 5 4 
7 0 . 5 8 
6 9 . 8 0 
6 7 . 8 7 
6 7 , 7 1 
6 7 
6 2 . 7 4 
6 2 . 3 5 
6 2 . 2 1 
6 2 . 1 8 
6 1 . 7 2 
6 0 . 4 7 
5 8 . 6 8 
5 8 . 2 5 
5 3 . 4 8 

Visto della Farnesina a Pontecorvo 
ROMA — Il fisico nucleare 
Bruno Pontecorvo. uno fra 
1 più noti allievi di Enrico 
Fermi, potrà tornare In Ita
lia per partecipare, a Roma. 
«d un convegno scientifico 
in onore dei 70 anni di Edoar
do Almaldl. dal 7 al 9 set
tembre. Si è appreso che il 
minuterò degli Esteri ha dato 

Istruzioni all'ambasciatore di 
Mosca di concedere a Ponte-
corvo. da anni cittadino so
vietico. il visto di ingresso. 

Lo scienziato, nato a Ma
rina di Pisa nel 1918. emigrò 
nel 1938 per motivi razslali 
(è Infatti di famiglia Israe
lita): ti suo ultimo soggiorno 
in Italia risale al 1950 quan

do Improvvisamente parti per 
Mosca con La famiglia, sensa 
preavvertire nessuno. Dopo 
aver partecipato negli Stati 
Uniti agli studi e alle espe
rienze per costruire la prima 
pila atomica e la prima bom
ba nucleare, dal 1948 si era 
trasferito in Inghilterra, di
ventandone cittadino. 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Dal 2 al 17 set 
tembre. nel corso del Festival 
nazionale dell'Unità, si svol
gerà a Genova anche una 
sorta di festival della gastro
nomia. I dibattiti e le mani
festazioni politiche sono mol
ti ed importanti, gli spettaco
li numerosissimi e di alto li
vello. Perché la cucina do 
vrebbe essere da meno? I 
compagni genovesi ci si sono 
messi di impegno, decisi a 
non far rimpiangere Modena. 
e la cucina emiliani), agli o-
spiti di tutta Italia. 14 risto
ranti. una ventina di punti-
ristoro, 16 bar e due enote
che |>er complessivi 10 mila 
posti a sedere: questo è il 
biglietto da visita, diciamo 
così quantitativo, ma alla 
quantità si vuole accoppiare 
la qualità. 

Ceco allora la possibilità di 
percorrere alla Fiera del ma
re e alla foce tutte le tappe 
di un autentico e itinerario 
gastronomico ». C'è la cucina 
ligure, quella nazionale, e ci 
sono tre ristoranti interna
zionali. C'è soprattutto la 
scelta della specializzazione: 
una n.' segna di « piatti uni 
ci » veramente notevole. :1 
piacere dell'assaggio, il gusto 
della scoperta. 

I punti ristoro, come ab 
biamo detto, sono una venti
na, la maggior parte conccn 
irati nel niazzale Kennedy e 
nei giardini Luther King. 
Molti di questi mini ristoran 
ti hanno tavoli e sedie, altri 
servono per la semplice de 
gustazione in piedi. Ciascuno 
propone un proprio piatto. 
una specialità. Ed ecco allora 
lo stand delle lumache e 
quello delle rane, quel'o dello 
stoccafisso, quello dei polpi. 
la friggitoria. Ecco il banco 
con il e polentone ». da man
giare con la salsiccia o cori il 
sugo di funghi, e quello del 
formaggio sardo e della por 
e hetta toscana. K per chi 
v uo'e ti d e s i t i e ì sono l.< 
gelateria artigiana, e lo stand 
dei frullati di frutta. 

In tutti questi punti ristoro 
si può mangiare spendendo 
non più di 1.000 2 000 lire. 
Sempre sulla 'inea oV-i piatti 
unici, al centro dei giardini 
Luther King si trova l'elegan
tissimo padiglione polacco. 
dove si potrà assaggiare il 
cosiddetto < piatto del caccia
tore » fatto di carni e verdu
re. particolarmente indicato 
per accompagnare una buona 
vodka. 

All'aperto i ristoranti veri e 
propri sono sei. Eccetto uno. 
allestito in piszzs Rossetti. 
«aio distribuiti ds) piazzale 
Kennedy in giù. a partire dal 
piccolo ristorante rustico del 
padiglione della RDT. il Qua 
le propone un menù partico
larmente ricco: crema di 
champignons. involtini di o-
bemshsu. salsicce di alien 
berg. ecc. Il tutto Innaffiato 
con ottima birra tedesca. 

II terzo ristorante estero è 

quello ungherese, particolar
mente apprezzato ad ogni 
festival nazionale dell'Unità. 
:XT il suo gulasch, le sue bi
stecche alla zingara, i Vini 
Tokai e < Sangue di toro ». 
con il sottofondo musicale di 
una piccola orchestrina. A 
Genova. l'Ungheria disporrà 
del più grande ristorante del 
festival con mille posti, al 
secondo piano del padiglione-
delia Fiera, con vista sul ma
re. 

Xon è d'altro canto che i 
ristoranti nazionali non siano 
in grado di competere con la 
cucina d'oltre confine. Avre
mo. fra gli altri, quello della 
sezione di Ronco Scrivia e di 
Rivarolo. specializzato in 
cacciagione. E il ristorante 
della sezione e Cabrai * della 
Italsider che ha una lunga 
tradizione nel preparare ori 
mi e secondi a base di fun
ghi freschi, oltre ad un piatto 
creato in fabbrica: le «penne 
alla metallurgica ». 

« Si è puntato decisamente 
sulla qualità — afferma il 
compagno Az/ari. che cura la 
parte amministrativa — vo 
gliamo offrire a tutto il 

pubblico della festa un servi
zio comodo ed efficiente. 
Ha.sti sajXTc che per la gè 
stione dell'intero settore sa
ranno quotidianamente im
pegnati oltre 1.500 compa
gni ». Ed i prezzi? « I prezzi 
sono ragionevoli, anzi molto 
contenuti: dalle 1.500 lire del 
piatto unico ad un massimo di 
4 -1.500 lire per un pranzo coni 
pleto. bevande comprese ». 

Una conferma di tutto ciò 
la troviamo al grande magaz
zino del Festival, in questi 
giorni certo il più rifornito 
deposito viveri della città, in 
grado di fornire ben 600 pro
dotti diversi. Nella immensa 
* stiva » e nelle sei celle fri
gorifere del magazzino pos
sono essere concentrati 200 
quintali di carne, altrettanti 
di pesce, oltre 100 quintali di 
cozze, decine di quintali di 
pasta, riso, zucchero e burro. 
8 mila casse delle migliori 
birre speciali italiane ed e-
stere. 15 mila Ivottiglie di 
vodka, circa 250 mila litri di 
vino. 

Nelle due enoteche vi sa
ranno bottiglie di tutte le re 
gioni italiane, qualcosa come 

I .'K)0 e più etichette le più di
verse. con una sezione riser
vata ai pochi vini liguri rima
sti. che il Festival vuol con 
tribuire a difendere e a valo
rizzare. < Per gli acquisir — 
dicono i compagni Armamno 
e Neri — ci siamo orientali in 
modo preferenziale verso i 
prodotti del movimento eoo 
pera tivo. Molti acquisti iierò 
li abbiamo fatti anche presso 
dit*e private, dopo attente 
trattative fra il gran numero 
di offerenti, non solo natii 
ralmcnti per spuntare il 
prezzo j.iù conveniente, ma 
anche per garantirei la mi 
gliore qualità ». 

Mario Passi 

A tutte le Federazioni 
Tutte le federazioni del 

PCI sono pregate di tra
smettere alla sezione cen
trale di Organizzazione. 
tramite I comitati regio
nali. i dati aggiornati del 
tesseramento '78 entro la 
giornata di giovedì 31 ago
sto. 

Ittiri e Tuia in Sardegna, Mileto in Calabria 

I risultati delle elezioni 
in tre comuni meridionali 

SASSARI - Il consiglio co
munale di Ittiri. dopo le ele
zioni di domenica e lunedi. 
si presenta spaccato in due: 
10 seggi alla DC e 10 seggi 
alk sinistre nel loro comples
so. Quc>t: i risultati dcn.n.tivi: 
PCI 1 8.12 voti (.11.5 per cen 
to> e 7 seggi (nelle precedenti 
elezioni dei '75. 9 seggi. 41.9): 
DC 2 751 «47.3» e 10 -egii (8 
seggi. 38.8 Ì: PSI 666 (11.45) 
e 2 seggi (2 seggi. 8.6): De 
mocrazia proletaria 3-1-* voti 
(5.3i e 1 seggio (alle prece
denti elezioni si era presen
tata ima lista di Unità prole 
tana per il comunismo, che 
aveva riportato il 3.7 per cen
to e zero seggi): MSI 251 voti 
(4.3) e zero seggi (6.0. 1 seg
gio). 

Dallo spoglio definitivo del 
le schede nelle dieci sezioni 
dell'importante comune del 
Sassarese, si ricava un'avan
zata della DC e l'incremento 
viene attribuito al fortissimo 
impegno che il partito dello 
scudo crociato hi* messo in 
questa consultazione elettora
le. Unto da far capeggiare 
la lista da uno dei maggiori 
esponenti della provincia, il 
senatore Francesco Dcriu. 

Il PCI ha registrato un calo 
di voti perdendo due seggi. 
dopo aver affrontato la cam
pagna elettorsle in condizio
ni obiettivamente difficili. I 
risultati non soddisfseenti **• 

. I 

ranno ora oggetto di attenta 
valutazione da parte degli or
gani di partito. 

Vn seggio ha ottenuto la 
lista di Democrazia profeta 
ria. formata da giovani, che 
non era rappresentata nel pre 
cedente cons.glio Mentre il 
PSI mantiene i suo: due seg
gi e registra un lieve aumen
to in percentuale, il MSI x-om 
pare dalla stcna. 

IA- e'tz.on* fuori turno era 
no st,»te provocate d.i un dis 
s;d:o scoppiato all'interno del 
le s.notrr. che fi.no a p<»co 
tempo fa animmi-travano il 
comune. La defezione di un 
consigliere del gruppo comu 
nista aveva fatto venire me
no i vou necessari alla mag 
gioranza. Il PCI. pur di evi
tare il commis-sanamento e 
le elezioni anticipate, e per 
consentire cmi il regolare 
svolgimento dell'attività ammi
nistrativa. chiedeva alla DC 
di votare a favore del bilan
cio. I democristiani però op
ponevano un netto rifiuto. Non 
e stato quindi possibile ap
provare il documento conta
bile e si sono rese necessarie 
le nuove elezioni. 

Anche a Tuia, l'altro pic
colo comune del Sassarese in
teressato si turno elettorale, 
l'orientamento ricalca quello 
espresso s Ittiri: l'ammini
strazione pssss dalle sinistre 
alla DC per un minwno scar

to di voti. Questi i risultati: 
DC 47.1 e 12 seggi. Sardegna 
e due spighe (comunisti e so
cial.sti) 419 voti e 3 seggi. 

• • • 
CATANZARO — I risultati 
elettorali di Mileto. un grosso 
centro del Vibonese in pro
vincia di Catanzaro, hanno 
pressoché confermato i rap 
porti di forza esistenti. Il ! 
PCI ha conservato i su» tre < 
seggi ottenendo 494 voti e re 
gistrando una leve f!e-«..one j 
percentuale: d.il 14 per cento 
delle amministrative del '75 
ali attuale 12.9 per cento. Il 
l*Sl cala di un seggio (da 6 
a 5) e passa da) 26.3 al 2Ó.2 
per cento con 959 voti. Anche 
la DC subisce una perdita per
centuale: dal 34.6 all'attuale 
31.3 (ancor più vistosa rispet
to alle politiche del '78. quan 
do ebbe il 53.1 per cento), pur 
se conserva i suoi sette seg
gi. Un seggio guadagna il 
PRI (da 1 a 2. e dal 4 6 al 
10.5 per cento, con 400 voti). 
Un seggio conserva il MSI e 
due seggi vanno ad una lista 
civica. 

A Mileto permane dunque 
una situazione di grave incer
tezza: quell'incertezza che già 
per troppo tempo il Comune 
ha dovuto subire a causa del
la intransigenza della DC e 
del suo rifiuto di instaurare 
un rapporto positivo e unita
rio con le altre forze. 

a questa profonda modifica 
dei compiti si accompagna il 
mutamento politico: il risul 
tato del 15 giugno (l'avanza 
ta fortissima delle sinistre e 
dei comunisti) ha comtwta 
to la fine di una vecchia for 
mula politica una anche isti 
tu/ic.n.ile). quella della co 
siddetta « omogeneizza/ione » 
dei governi locali al quadro 
|K>litico nazionale, che rap 
presentava un « app'attinuu 
to » e una mortifica/une del 
le Autonomie. 

Tutto questo (e al tempii 
stcs-o l'avanzamento del qua 
dro tvnlitico nazionale con la 
forma/,une della nu<>\.i in.ii; 
ginraii/a) ha avuto indubbia 
niente come risultato. >ul pia 
no locale, l'esaltazione «Ielle 
spinte autonomistiche Oj;ui e 
opinione colmine, e non solo 
di certe forze di sinistra io 
me è stato m passato, che 
un risanamento dello Stato 
passa necessariamente per 
uno sviluppi) ilei sistema dn! 
le autonomie. 

Che questa opinione esiste 
lo testimonia la battaglia che 
ha visto Comuni. Province e 
Regioni protagonisti (m molti 
casi anche al di là di distin 
zioni di schieramento politi 
co) per l'attuazione deila 
* 382 ». F. lo stesso accordo 
del luglio '77 (sul program
ma del passato governo An 
dreotti) che ha |>crniesso tra 
l'altro l'emanazione dei de 
e reti attuativi della lcgne sul 
decentramento. 

Questo richiede una profes 
siooulità del sindaco e degli 
amministratori assai diversa 
e maggiore del passato 

Restando immutati gli at 
tuali tetti retributivi si avrei) 
he dunque questa consegue!) 
za: o hi carica di sindaco o 
di assessore è riservata a no 
tebili potenti e ricchi: o (co 
me già in gran parte avviene 
per i comunisti, ad esempio. 
che investono una parte con 
sistente elei proprio b'Iancio 
a questo scopoi i partiti so 
no costretti ad i-iterven re fi 
nanziariamente JHT con sent're 
ai propri militanti di dedicar
si a tempi pieno alle ammini 
strazici)!. 

i Non è una alternativa ai 
cettabilc. osserva F.n/o Modi 
ca. La vecchia idi a della pò 
litica come appannaggio d I 
notabile non può essere can 
celiata solo con l'impegno d 
alcuni partiti e il sacrif.cio 
(lei militanti, se si vu .le dav
vero che il concetto di dcveti 
tramenio e di partecip izone 
po;xilare diventi il fondamen
to della vita democratica de! 
lo Stato. D altra parte lo stes 
so esito contraddittorio del 
referendum sul finanziamen
to dei partiti hi posto, tra le 
altre, questa esiguiza: un 
maggiore controllo popolare 
sull'impegno finanziano del 
Io Stato per sostenere l'atti 
vita politica. Dunque è prefe
ribile ric<moscere in modo 
esplicito le necessità dei pub 
blici amministratori, piuttosto 
che metterli nelle condizioni 
di dover ricorrere ad un aiu
to economico dei partiti che. 
in ogni caso, è in qualche mo 
do un elemento di centraliz
zazione ». 

La proposta di legge presen 
tata dai comunisti parte- da 
questo insieme di considera 
zioni Fissa limiti d: indenni
tà |>er i sindaci, che cresco 
no a seconda dell'ampiezza 
del centro amministrato Fi 
no a 150.000 lire al mese per 
i sindaci dei Comuni più p:c 
coli; e fino ad un milione al 
mese per i sindaci delle cit
tà con oltre un milione di abi
tanti. Queste cifre si ri feri 
scono alla retribuzione « Jor 
da >. quindi di fatto in ne» 
sui caso si superano le 7 800 
mila lire. Per gli assessori e 
previsto un c-icnpenso che r.on 
superi il 50'i di quello che 
spetta al sindaco. Questa in 
dennità va a tutti gli assesso 
ri di comuni sopra i 10 000 
abitanti, mentre solo a 2 as 
sessori dei comuni più pie 
coli. 

C'*ne è scritto nella relaz.o 
ne e ie a «compagna il proget 
to di legge, da oltre un an 
no il gruppo comunista del 
Senato ha lavorato per otte
nere il consenso delle altre 
forze democratiche e giunge 
re ad una proposta Irgisla 
tiva firmati da tutti i parti 
ti Si è scontrato con le re 
sistcnze di forze politiche che 
ancora non riescono a hbe 
rarst del tutto da una vieo 
ne centralista dello Stato f be 
è alla base della formazio
ne di eerti apparati e posi
zioni di potere. Per questo 
si è scelta la via della pre
sentazione di un disegno di 
'«*gge firmato solo dai comu
nisti. t Sismo pronti a ridl-
sruterlo ed eventualmente a 
modificarlo — afferma Mo 
dica —. Ci aspettiamo perd 
che ora finalmente tutti I 
partiti della maggioranza si 
sledano attorno ad un tavo 
lo per discutere concretamen 
te di un problema die a no 
stro giudizio non può pW 
aspettare >. 

pi. t. 
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Filosofie e strategie del futuro 

Il tema v* 
grandioso di 
una espansione 
più alta delle 
forze produttive 
di fronte 
alla crisi di oggi 

Nelle pagine conelusive di 
un saggio del 1876, incluso 
nella Dialettica della natura. 
Kngels osserva che « tutti i 
nio:li di produzione finora 
avuti hanno mirato all'effet
to di utilità più vicino, più 
immediato, del lavoro ». Gli 
uomini hanno teso finora a 
dominare la natura estrinse
camente, « come un conqui
si utore domina un popolo 
.straniero •; non hanno me
ditato sugli effetti lontani 
della loro attività sulla na
tura. Si è prodotta ricchezza 
nel modo della devastazione 
e non in quello della con-
nervazione della natura. E 
questa si vendica. « Non adu
liamoci troppo della nostra 
umana vittoria sopra la na
tura ». Se la saccheggiamo, 
ossa rende difficile o impos
sibile la nostra vita. « (ìli 
italiani delle Alpi, quando 
abusavano sul versante sud 
dei boschi di abeti così ac
curatamente preservati sul 
versante nord, non presagi
vano che con ciò rendevano 
il loro territorio inidoneo 
all 'allevamento bovino » e 
che lo dissestavano idrolo
gicamente. 

Con acutezza, Kngels av
verte un problema grande 
o complesso, quello dell'in
cidenza negativa del lavoro 
umano sulla natura; un pro
blema che in questi ultimi 
decenni la società industria
le, cioè la società ad alta 
modificazione della natura 
mediante il lavoro, è venuta 
rendendo sempre più urgen
te, ed è venuta imponendo 
all'attenzione generale, il 
problema ha vari livelli. Mi 
fermo qui su uno solo, su 
quello inturno a cui oggi si 
scontrano particolarmente fi
losofie o strategie diveise 
circa il futuro dell 'umanità. 
Mi riferisco alla finitezza, 
ormai ritornila piuttosto esat
tamente calcolabile, su scala 
planetaria, di quelle mate
rie prime che, per la loro 
acquisibilità a poco costo e 
per la loro impiegabilità con 
conoscenze e tecniche piut
tosto elementari , sono state 
finora il fulcro della produ
zione industriale. 

Il punto sta qui: non c'è 
Jocictà in cui non si senta 
l'esigenza di dilatare il la
voro, il dominio sulla natu
ra, le forze produttive. Per 
soddisfare gli stessi bisogni 
sociali fondamentali, appare 
necessario, dovunque, pro
durre più ricchezza. Ma è 
possibile? Si può pensare 
Kenericamente a uno svilup
po più alto delle forze pro
duttive? Pensarlo generica
mente significa di fatto im
postare questo sviluppo, il 
rapporto del lavoro con la 
natura, nei termini di una 
ripetizione allargata e poten
ziata della forma in cui esso 
ha finora avuto luogo nelle 
.società più avanzate. Signifi
ca in sostanza rifarsi a un 
modello di sviluppo econo
mico imitativo. Ora, forse. 
è da correggere la dramma
ticità con cui talvolta si di
scorre dell 'esaurimento di 
certe materie prime. Almeno 
in alcune società, e almeno 
nell 'immediato, l'obbiettivo 
dello sviluppo economico 
può forse essere posto an
cora nel praticare una via 
già praticata dalle società 
più avanzate. Ma ciò sicura
mente en t ro limiti precisi. 
K' fuori dubbio che l'uma
nità si sta ormai affaccian
do a un'epoca di penuria di 
quei beni naturali che pre
cipuamente finora hanno so
stenuto la produzione della 
ricchezza. 

Come affrontare questa 
penuria? E' una delle gran
di questioni che ci sta da 
appunto, a diverse filosofie 
vanti, e che dà occasione. 
della storia. Di queste, tra
scuro quelle ottimistiche del
le classi borghesi, delle clas
si del profitto immediato. 
le filosofie che intendono 
Io sviluppo produttivo futu
ro essenzialmente come una 
amplificazione, con debo'i 
ritocchi, dell 'attuale modo 
di agire sulla natura, di pro
dur re : si pensi alla « culiu-
ra dello sviluppo » di cui 
oggi si parla in Ital i j . E tra
scuro quelle filosofi? pesòi 
mistiche che. per gli uomi
ni. pre\ edono solo un futu
ro marchiato ineludibilmcn 
te dalla scarsità e dalla c.v 
ta>trofe. Fissiamo imece lo 
sguardo, schematicamente. 
sui due orientamenti che. 
in proposito, paiono profilar
si all ' interno della filosofia 
socialista della storia. 

Da una parte, si tende 
soprattutto a dire questo: la 
penuria delle materie pri
me induce a usare diversa
mente la ricchezza prodotta. 
e A produrre la ricchezza in 
altro modo. Si tratta di con
formare il modo di vita de
gli uomini a uno stato di 
limitatezza. Bisogna dunque. 
ps»r un lato, costringersi a 
un uso della ricchezza com
misurato a forze produttive 
che non possono crescere 
illimitatamente. l 'er conser
vare i grandi investimenti 
che rendono possibile la pro
duzione industriale, e per 
non mantenere o non gene
ra re quantità esplosive di 
bisogni insoddisfatti, occor
r i usare la ricchezza in mo-

Lo sviluppo 
non è più 

un traguardo? 
do più economico, in modo 
più traente il massimo dal 
minimo Quindi: riduzione 
delle accumulazioni private 
e dissipiti ve di ricchezza, 
distribuzione di questa in 
forme più rivolte al sociale 
che all'individuale, consumi 
più razionali. 

In sostanza, hi non eiten-
sibilità delle forze produt
tive obbliga a creare .società 
socialiste. E il socialismo di 
queste sta in es.sen/a nella 
ristrutturazione dei rapporti 
di produzione (distribuzione, 
consumo), nell'uso più so
cializzato della ricchezza 
prodotta. Non c'è però solo 
questo. Se c'è finitezza, oc
corre anche agire sulla na
tura in modi meno definiti
vamente distruttivi, meno 
intesi all'effetto immediato 
di utilità, in modi indiriz
zati anche, nella misura del 
possibile, a riequilibrare o 
i .costituire l'habitat turbato 
dal lavoro umano. Bisogna 
passare da una produzione 
fondata sull'ottusità avida 
del profitto privato a una 
fondata sulla lungimiranza, 
su quella lungimiranza che 
può scaturire, se ha da es
sere piena, solo dal conte
nimento del profitto priva
to, da una direzione più so
ciale del produrre. E' que
sto il punto su cui Engels 
insiste specialmente nelle 

pagine ricordate. In sintesi: 
il socialismo, per questo la
to, consiste nel produrre in 
modo da assicurare all'uma
nità. più a lungo, ani he 
domani, il più possibile del
le condizioni ambientali del 
suo vivere. 

("e però anche un altro 
orientamento, meno unilate
rale. Si riconosce che la 
posi/ione ora accennata ha 
senso pieno; ma si tende, 
complementarmente, a sotto
lineare anclie un altro pun
to Si ritiene che. davanti 
alla penuria di certe mate
rie prime, si dia anche la 
possibilità di ricercare e di 
adoperare altre materie pri
me. Si tratta di usare di
versamente la ricchezza pro
dotta e di produrre diver
samente, ma anche, attra
verso questa possibilità, di 
produrre di più. Engels, nel 
1876'. guarda soprattutto a 
un cambiamento di forma 
della produzione, ma al mar
xismo è consustanziale guar
dare anche a una crescita 
di essa. Non è probabile che 
la ricchezza prodotta oggi, 
r iparti ta in modi più socia
li, possa soddisfare tutti i 
bisogni ormai fondamentali 
degli uomini. Né è probabi
le che un produrre più at
tento a non scompaginare 
la natura si traduca in un 
di più di prodotto. 

Che cosa succede nel gruppo Rizzoli 
dopo Vassorbimento del «Corriere della Sera» 

L'obbiettivo non facile 
di una maggiore ricchezza 

Ma dobbiamo restare a 
questo? L'obbiettivo di ave
re uno sviluppo ulteriore. 
più espanso, delle forze pro
duttive, di dare all 'umanità 
più ricchezza, non è un ob 
biettivo centrale? Il socia
lismo, oltre a essere un uso 
diverso del prodotto e un 
produrre diverso, ha da es
sere anche appagamento di 
molti bisogni umani, aumen
to <lelle forze produttive. 
L'umanità deve certo oggi, 
e forse drasticamente, adat
tare i suoi bisogni alla scar
sità; ma aspira anche, do
mani. a disinibire o liberare 
i suoi bisogni. Non è un 
obbiettivo facile. Occorre 
infatti non seguire lo svi
luppo produttivo già segui
to dalle esistenti economie 
avanzate, ma assumere a 
base materie prime nuove. 
ancora annidate dentro la 
natura che non conosciamo 
o che cominciamo appena 
a conoscere, e beninteso as
sumerle a base avendo cu
ra di scansare il vecchio er
rore di al terare la coerenza 
della biosfera. 

La non facilità dell'obbiet
tivo sta forse primariamen
te nel fatto che. data l'ar
duità dei problemi e data 
la divisione profonda del
l'umanità. ricerca scientifi
ca e tecnologia progredisco
no molto lentamente nella 
scoperta e nel controllo di 

j nuove materie prime e nella 
I ideazione, spesso complicata 

e lunga, di un loro sfrutta
mento ampio ed economica
mente conveniente. Vari 
scienziati calcolano che ci 
sarà una sfasatura non bre
ve fra il contrarsi del vec
chio sviluppo produttivo e 
l 'eventuale decollare di un 
nuovo sviluppo. Ma l'obbiet
tivo di una produzione più 
estesa è per gli uomini di 
tale portata che questi do
vrebbero puntare a supera

re la divisione, ad associar
si, e a costituire finalmente 
una comunità scientifico-
tecnologica internazionale 
più vasta, più collegata, più 
ricca di centri, capace di 
risultati straordinari. 

In conclusione, pare che, 
per quanto non facile, lo 
sviluppo ulteriore delle for
ze produttive non sia un 
obbiettivo al quale rinuncia
re, perché impossibile e uto
pistico. Credo che esso deb
ba restare al centro della 
visione socialista della sto
ria. Sprecare la ricchezza e 
guastare la natura non ha 
senso: in ogni caso, e spe
cie quando vengono meno 
materie prime determinanti , 
e non appaiono imminenti 
reperimento e utilizzazione 
di altre. E' imperativo dun
que procedere nella direzio
ne di usare diversamente la 
ricchezza prodotta e di pro
dur re diversamente. Ma bi
sogna insistere anche sul
l'obbiettivo del produrre di 
più. Esso ha una immensa 
capacità di avvincere e tra
scinare gli uomini; è il solo 
che può rendere accettabile 
l 'adeguamento alla limita
tezza. Gli uomini, se devono 
assuefarsi a vivere dentro 
una ricchezza limitata, vo
gliono anche che si operi. 
.sfidando ogni limite, per po
tere un giorno vivere dentro 
una ricchezza più larga e 
liberante. Perché solo la bor
ghesia. e per di più in modi 
vecchi e immediatistici e nel
l 'interesse non degli uomini 
ma del profitto privato, do
vrebbe parlare di una • cul
tura dello /viluppo »? Non 
si può permettere che il te
ma grandioso e audace di 
uno sviluppo più alto delle 
forze produttive cada fuori 
della filosofia o strategia j 
del socialismo. 

Aldo Zanardo 

Cutne sta if gruppo Rizzoli? 
l'ita rispunta univoca non è 
possibile, perdio continua a 
mancare lo strumento utile 
per valutarne la consistenza 
e la composizione patrimo 
niale. le linee di tendenza fi 
nanziarie. le prospettive edi 
toriati del medio periodo: il 
bilancio consolidato. Dob
biamo servirci, per raccoglie
re qualche frammento di co 
noscenza, delle scarne dichia
razioni della dirigenza del 
gruppo, dei pochi materiali 
che escono dagli incontri con 
le organizzazioni sindacali. 
delle indiscrezioni apparse su 
questo o quel foglio speda 
lizzato die si esita a conside 
rare informazioni attendibili 
o forme di pubblicità indiret
ta. 

E' di qualche giorno fa 
comunque una comunicazione 
aziendale che conferma la so 
stanza di una voce ricorren
te. quella del deficit comples
sivo dell'* editoriale del Cor
riere della Sera ». componente 
fondamentale del gruppo: 40 
miliardi in quattro anni. Più 
equilibrata appare la situa
zione del gruppo nel suo in 
sterne: la perdita è stata di 
2.2 miliardi nel 1976. di 7.H 
miliardi l'anno scorso. Rizzoli 
si dichiara ottimista per il 
lt>78, afferma di poter chiù 
dere i conti generali in atti
vo, ma l'esperienza invita alla 
prudenza. 

L'esposizione debitorio, per 
dichiarazione aziendale, e 
calcolata in 140 miliardi, cui 
si contrappongono crediti e 
sigibili, non si sa in quale 
proiezione temporale. per 
oltre 120 miliardi. Dal gruppo 
si tende a rassicurare sulla 
collaudata robustezza del
l'impresa. sulla possibilità di 
attuare un piano di risana
mento che farebbe leva sulla 
solidità jmtrimoniale e .sulla 
capacità di ottenere finan
ziamenti a lungo termine dal 
le banche pubbliche e priva
te. in modo da eliminare il 
ricorso al credito corrente. 
ad altissimo tasso di interes 
se. Dall'interno dell'impero si 
rifiuta con sdegno qualsiasi 
comparazione fra lo status 
Rizzoli e quello di altre im
prese a grandi dimensioni 
che si reggono sull'erogazione 
di denaro dello Stato, e vi
vono quindi nell'area del
l'impreditorialità assistita. 

l-'ll luglio fra la direzione 
del gruppo e le organizzazio
ni sindacali dei poligrafici e 
dei giornalisti è stato firmato 
un accordo in cui l'azienda 
manifesta intenzioni espansi
ve. senza nascondere l'esi
stenza di difficoltà, peraltro 
definite contingenti. C'è l'im
pegno entro la fine del 197S 
di presentare alle controparti 
— che rappresentano quasi 
Il mila dipendenti, fra gior
nalisti, impiegati e operai — 
i piani triennali di sviluppo 
delle attività. I mezzi neces
sari per realizzare il pro
gramma sono indicati in un 
assetto organizzativo basato 
su « divisioni a cui viene de
legata la responsabilità del 
risultato economico del pro
dotto e direzioni centrali cui 
viene affidata la responsabili
tà della integrazione inter-
funzionale delle divisioni ». 
Diventa ora operativa la de 
visione di assorbire /"« Edito
riale del Corriere della Sera > 
nel gruppo Rizzoli ponendo 
fine all'autonomia ammini
strativa dei giornali e delle 
riviste, già di proprietà dei 
Crespi, rispetto agli altri set • 
tori tradizionali della Rizzoli: 
produzione libraria, di perio
dici. cartaria e cinematogra
fica. I vari settori procede
ranno verso la fusione e a-
vranno a disposizione i mezzi 
finanziari sulla base di un 
piano di ripartizione sotto
posto ogni anno a verifica. 
Sul piano sindacale, soprat-

C'è un mistero 
in rotativa 

tutto al e Corriere », questo 
programma è stato a lungo e 
vivacemente contestato, in 
quanto considerato come un 
attacco alla fisionomia del 
grande quotidiano, un poten
ziale pregiudizio per le sue 
possibilità di sviluppo e la 
sua tradizione di * indipen 
denza ». 

// gruppo non si ferma alla 
riorganizzazione operativa: 
punta al lancio di un prestito 
obbligazionario decennale di 
25 miliardi, si propone di 
aumentare la diffusione tro
vando nuovi canali di vendita 
per allargare adeguatamente 
il mercato: ha un progetto 
per l'incremento del gettito 
pubblicitario che è impostato 
sull'unificazione dei • settori 
promozionali: per la carta. 
all'impianto di MarzabotU» 
viene imposto l'obiettivo di 
mettere a disposizione quan 
tità di prodotto che rendano 
il gruppo autosufficiente dai 
rifornimenti esterni: nel set
tore dei libri, la linea fon
damentale è quella del po
tenziamento del cosiddetto 
settore educazionale, con l'in
tensificazione delle attività 
della casa editrice di recente 
acquistata, la Sansoni. 

Rapporto 
coi sindacati 

L'azienda ha accettato una 
serie di regole di comporta 
mento con i sindacati, garan 
tendo il rispetto del ruolo e 
della struttura del comitato 
di redazione e dei consigli di 
fabbrica. il mantenimento 
degli accordi in atto nelle 
varie unità produttive. Sono 
affermazioni di principio che 
dovranno essere verificate di 
continuo, ma che dimostrano 
almeno l'intenzione di un 
confronto, che in passato il 

gruppo aveva cercato di evi
tare o di ridurre ad ambiti 
molto limitati-

Questo diverso modo di al 
teggiarsi. almeno nella forma. 
trova spazio anche nel rap 
porto con le redazioni. Si af
ferma il * rispetto delle au 
tonomie. delle tradizioni e 
della ' identità di tutte le te 
state del gruppo, della linea 
politica elaborata dai singoli 
direttori e discussa con il 
comitato di redazione »; l'im
postazione del giornale « na
sce autonomamente all'inter
no delle redazioni, con la 
partecipazione dell'intero 

corpo redazionale, nel rispet
to delle prerogative, delle 
mansioni e delle qualifiche di 
ciascuno. Il ruolo di respon
sabile politico del direttore 
non può essere intaccato mi
nimamente da interferenze ». 

Impegni vengono assunti 
sul ruolo e sui limiti operati 
vi di una figura appena crea
ta dal gruppo, quella degli 
assistenti con compiti di 
coordinamento e di gestione. 
E' il caso dell'ex-direttore di 
< Sole - 24 Ore >. Alberto 
Mucci. e dell'ex-direttore del 
€ Tirreno ». Pier Augusto 
Macchi, chiamati a sovrain-
tendefe all'informazione eco
nomica il primo e alle inizia
tive locali il secondo. Si dice 
che questi personaggi non 
potranno interferire nelle 
competenze dei direttori e 
non potranno intervenire su
gli indirizzi politici. Dovran
no quindi essere dei semplici • 
coordinatori. 

Quello dei coordinatori è 
uno dei punti nodali del * ca 
so » Rizzoli in questa fase di 
stabilizzazione. L'avvento di 
questa nuova figura ha crea
to preoccupazione nelle reda
zioni. in quanto è considerata 
all'interno di una logica di 
omogeneizzazione dell'infor
mazione nelle varie testate. 
Le reazioni sono state molto 

vivaci e dello scontro c'è sta 
ta eco anche nel dibattito tra 
l'imprenditore o i sindacati. 
Anche questo sarà un terreno 
tutto da esplorare. 

L'incertezza derua anche 
dai rivolgimenti profondi av
venuti nel grtipjH) dirigente. 

Sempre più forte appare la 
posizione di Bruno Tassati 
Din, il direttore generale, che 
è considerato il garante in 
prima persona nei confronti 
dei nuovi finanziatori, coloro 
cioè die hanno • sottoscritto 
iaUmento di capitale da 5 a 
25 miliardi nell'autunno 1977, 
di cui è peraltro ignota l'i
dentità. Tassati Din, nell'ani 
bilo degli equilibri di potere 
nella famiglia Rizzoli, pare 
privilegiare il rapporto con 
Angelo, • figlio maggiore di 
Andrea, il capo della dinastia 
che avrebbe un ruolo di per
sonaggio al di sopra delle 
parti. 

Spostamento 
di incarichi 

Ha perso, e sta perdendo. 
posizioni lo staff che era 
riunito attorno all'altro Riz 
zoli, Alberto, fratello di Ange 
lo. Gli addebiti fatti ad Al 
berta e ai suoi uomini — 
Pctrelli. Benedetti, ecc.. tra 
sferiti di recente a diversi 
incarichi - - sono quelli di 
non essersi occupati degli e 
quilibri politici interni alle 
varie testate, in particolare al 
* Corriere ». di avere consen 
tifo uno scivolamento ecces 
si vo della redazione verso si 
nistra. Di qui alcune sostitu
zioni, certi spostamenti al 
« Corriere * rnofirafi profe.-> 
sionalmente. ma che hanno 
un segno politico. 

Il vertice aziendale sostiene 
di agire soltanto nel nome 
dell'efficienza, di nrm avere 

La fusione 
amministrativa 
del quotidiano 
milanese con gli 
altri settori del 
complesso 
editoriale. 
annunciata nei 
giorni scorsi, ha 
riacceso gli 
interrogativi sulle 
fonti di 
finanziamento e 
lo stato 
patrimoniale della 
società - Gli 
orientamenti della 
nuova dirigenza 
interna - Nasce 
una nuova figura: 
il « coordinatore » 
di diversi giornali 

mandati di normalizzazione 
politica, e fa valere questa 
linea di condotta dentro e 
fuori l'ambito manageriale: 
di qui l'immissione di diri 
genti die vengono soprattutto 
dalla multinazionale dell'e
lettronica lloneuivell. con se 
de negli Stati Uniti- Questa 
circostanza è alla radice della 
voce — raccolta un mese fa 
da t la lettera finanziaria de 
V Espresso » — secondo cui 
nei complicati giri interna 
zumali dell'ut flusso di denaro 
a Rizzoli ha avuto parte non 
trascurabile il texano Conimi 
ly, già ministro kennediano. 
considerato uno dei rappre 
sentami più influenti dell'op 
posizione attiva all'euroi'o 
munismo. Non si può altri 
buire a questa informazione 
un valore superiore a quello 
della semplice congettura: 
la offriamo alla meditazione 
del lettore come altre, di 
provenienza più o meno uffi 
ciale. Rimane aperta una 
questione: l'avvento dei ma 
nager quarantenni nell'area 
di potere Rizzoli è ìl segnale 
di nuova ventata efficientisti-
ca. oppure ha significati più 
rilevanti? 

Sul piano dei contenuti, il 
« Corriere » di oggi offre dif 

'ferenze rilevanti rispetto al 
giornale del periodo iniziale 
di Piero Ottone. Il penultimo 
erede di Torelli Viollier aveva 
privilegiato il confronto fra 
le forze jwlitichc dcmocrati 
die. scandalizzando gli ul 
tra conservatori con l'offerto 
di spazi di dibattito anche ad 
esponenti della politica e del 
la cultura della sinistra mar
xista. Un'operazione normale 
nei giornali d'opinione fran
cesi e inglesi, ma ritenuta 
* sovversiva * da certi am 
bienti italiani. La gestione Di 
Bella si muove in una dire
zione diversa: viene privile 
giata la cosiddetta notizia 
pura. Senza entrare in con 

Ricerche storiche a confronto 

A Fiume con 
D'Annunzio 
e i «creativi» 

del '19 
Nazionalismo e rivoluzionarismo nel
l'impresa che «destabilizzò» l'Italia 
del primo dopoguerra — Una rac
colta di saggi di Renzo De Felice 

i 

Kenzo De Felice riunisce 
in u i volume alcun: suo: 
a a ? 3 ì >u D'Annunzio 
t -< D'Annunzio p o l i ! . c o . 
1918 1933 ». Bari. Later/.i. pp. 
285. L. 3500». De Felxe ha 
portato un importarne con 
tributo agli studi su D'An-
nunzio, contribuendo m mo 
do determinante a demolire 
alcuni luoghi comuni, so 
prattutto sui suoi rapporti 
con Mussolini, sottolineando 
fortemente l'autonomia dello 
scrittore, sia nell'elaborazio
ne ideologica, sia nel modo 
come condusse avanti l'im
presa d; Fiume. Per questa 
ultima. De Felice ha dato an 
che peso all'azione d: Alce 
ste de Ambris. rivalutandone 
così la compoiente rivoluzio
naria: tra i suggerimenti dei 

nazionalisti e d: un 0.->car 
S'n.mgl.a e l'.nfluenza eser
citata all 'interno del movi
mento dei legionar. *scal-
manatt >•. che s: rifacevano 
al sindacalismo rivoluziona 
no o al repubblicanesimo. lì 
m a e p o r r i levo e dato netta
mente a questi ultimi. Ed è 
anche mento di Renzo De 
Felice avere respinto ogni 
giudizio moralistico sull'im
presa fiumana o sullo stesso 
D'Annunzio. Ma. parafra
sando una frase di Angelo 
Tasca sul fascismo, che è 
molto cara a De Felice, per 
definire D'Annunzio è suffi
ciente scriverne la storia? Il 
distacco critico, la correttez
za della ricostruzione filolo
gica. non mi sembrano ab
biano chiarito tutte le ambi

guità, ideologiche, di compor 
.amento, che continuano ad 
iddensarsi su D'Annunzio 

Indubbiamente, molte di 
quelle ambiguità erano del 
tempo e l'impresa di Fiume 
fu certamente espressione 
della più vasta crisi della so 
cietà italiana e non solo ita 
liana. Ma se lo storico si 
limita a registrare l'immag: 
ne che di quella crisi e di 
se stessi diedero : protago
nisti, potrà comprenderne le 
ragioni più profonde e de 
terminanti? Fino a che pun 
to D'Annunzio realmente 
colse, da poeta te dunque 
istintivamente più che ra
zionalmente» « le cause prò 
fonde dell'inquietudine e del 
malessere che travagliava 
no quel momento storico » e 
fino a che punto non si trat
tò. invece, di una consonai 
za soltanto esteriore' ' 

In un'opera che de»e nini 
'o ai su?g?r.menti d: Do 
Felice i * D'Annunzio a F.M 
me». Laterza. 1975 > f . 
chacl Ledeen r.cordai i« 
« confusione tra festa e con 
testazione anarchica ». che 
v: fu a Fiume. L'accento pò 
sto su una forma di conte 
stazione tipica dei « settori 
degli ex combattenti e della 
gioventù piccolo e medio
borghese * ima De Felice ac
cenna anche, sia pure mar
ginalmente. ad « altri grup^ 
pi sociali »i fa indubbiamen
te comprendere, al di là del 
l'esteriorità degli atteggia 
menti, le radici sociali di 
alcune apparenze « rivoluzio
narie » che, oggi, dopo anni 
di contestazioni piccolo e 
medio-borghesi ci appaiono 
anche più familiari. L'analisi 
di Baechler di certa fenome 
nologia «rivoluzionaria», ri 
cordata da De Felice, offre 
indubbiamente una chiave 
assai utile per la compren
sione dell'impresa di Fiume. 

Occorre però stare atten-

t: a ncn lasciarsi travolgere 
dalle apparenze nvoluzio 
nane , come capita, per 
esempio. a Ledeen che, sul
lo slancio della presunta sco 
perta di un altro padre del 
« socialismo radicale euro 
peo ». arriva a scrivere che 
alcune considerazioni d: 
D'Annunzio richiamano le 
opere giovanili di Marx (un 
giudizio che sarebbe inaccet 
labile anche se riferito ad 
Alceste De Ambris». Più che 
riflettere su D'Annunzio la 
luce « rivoluzionaria » dì 
certo radicalismo libertario 
«come sembra avvenire a 
Leeden quando scrive che ìa 
s trut tura creata dalla Carta 
del Carnaro era « un mezzo 
per organizzare una società 

nella quale la creatività del 
l'uomo s: sarebbe potuto svi
luppare in un modo che ra
ramente si è verificato nella 
s tona dell'umanitÀ »». è me 
giio compiere l'operazione 
contraria: considerare con 
maggior sospetto alcune teo 
n e sulla « crea'ività * come 
elemento rivoluzionaria An
che se .ion cade nelle esa-
aerazioni di Ledeen, anche 
De Felice è un ammirato
re della Carta del Carnaro. 
Non sono competente in ma
teria, e non posso dire se 
essa sia o no un capolovaro 
letterario; da semplice letto
re la trovo intrisa di una in
sopportabile (anche se pie
namente comprensibile) re
torica: ma anche come sto

r c o non sono affatto p"r 
suaso che sia «moderna e at
tuale*. Il giudizio di Nitti 
n quella ndicoiissima e stu 
pidissima costituzione di 
Fiume che D'Annunzio chia
mava solennemente la Car
ta de! Carnaro e che era 
un documento d'ignotinza e 
fatuità, degna solo di una 
riunione di mattoidi»» mi 
sembra molto più fondato di 
quello di Gaspare Ambrosi 
ni, che sembra avere avuto 
un'idea ben strana del si
gnificato della parola «sin
dacale », perché arrivava a 
vedervi «il modello più in
signe dì completo ordina
mento sindacale finora esco
gitato ». 

In realtà, è difficile capi

re D'Annunzio senza tener 
conto di Nitti. e proprio Nit-
t: (e ciò che rappresentava» 
.sembra un po' sacrificato 
nell'analisi di De Felice. Se 
il più grosso lavoro comples
sivo null'impre-.a di Fiume, 
il volume di Paolo Alatrl 
« Nitti e la questione adria 
t.ca ». che già molti a ini fa 
apri la strada allo studio 
.-cientifico dell'impresa, ap
pariva troppo centrato su 
Nitti e sulle ripercussioni eu
ropee. i lavori più recenti, 
rome quelli di De Felice e 
I>edeen. appaialo, al contra
rio. dare troppo poco spazio 
a Nitti e alle vicende inter
nazionali. Di conseguenza, se 
l'impresa fiumana conside 
rata in sé acquista il giusto 
rilievo, ne vie ìe poi offusca
to :! senso che essa t e m e ad 
? vere nel più vasto e com 
plesso gioco che si veniva 
.v.o'gtndo in Italia e in Eu 
rc.p.i. intorno aile istitu/.ioiTi 
1 beral: e dernocrat'che. OZ
ITI »: direbbe che Fiume fu 
iin gro.«o elemento di « de 
'•abili/zaz.one -. ali interno 
e all'esterno e che. al di là 
della veste letteraria data ad 
r->-%a da D'Annunzio e della 
•. crmce ideologica offerta da 
ru- Ambris. i giochi veri che 
t ̂ p a i o n o , per esempio. 
quando ricorrono i nomi di 
un Oscar Sinigaglia e di un 
Duca d'Aosta, restano an
cora pressoché sconosciuti. 
Che poi una p a n e della si
nistra vedesse nella « de
stabilizzazione » un elemento 
favorevole alla rivoluzione, 
non é certo materia di 
scandalo, ma porta un ulte
riore contributo alla com-
Drenslone delle ragioni che 
la portarono alla sconfitta. 

I 

Aurelio L«prt 
N'olia foto: Gabrteto D'An

nunzi* noi 'M a Fium* d*po 
il Trattato di Rapali*. 

I 

llitto aperto con la linea Ol 
ione. un'* amministrazione » 
del fatto clamoroso, priva di 
approfondimenti, è un limile 
culturale, che può comporta
re l'abbassamento del tono 
giornalistico complessivo. Si 
dice di proteste garbate del 
nuovo direttore nei confronti 
della proprietà, rimproverata 
di porre limiti alle compe
tenze del < primo fra i gior
nalisti *: l'accordo con i sin
dacati dà ora mezzi al diret
tore (ter un recupero di posi
zioni. 

L'attuale modello scelto al 
« Corriere » sviluppa nei fatti 
un rapporto privilegiato con 
il * centrismo » demontettano 
e la linea dell'attuale gruppo 
dirigente del PSi. 

Sell'ìnformazione raaiotelc-
visita, il gruppo Rizzolt di
mostra di essere entrato in 
una fase di premobilitazione, 
in attesa degli sviluppi legi
slativi per quanto riguarda l» 
emittenti private. E' sicura 
sinora l'acquisizione della 
stazione Tele Alto Milanese, 
per cui è allo studio il tra
sferimento negli studi televi
sivi di una ixirte della reda
zione del « Corriere d'infor
mazione », sul modello di 
quanto fatto da • Il Giorno » 
nei confronti di * Antenna 
3 ». C'è un interessamento 
per la piazza di Trieste — 
dove il gruppo controlla da 
più di un anno * Il Piccolo*. 
Per arginare la concorrenza 
che Citino Alessi, ex proprie 
torio del giornale, sta faceti 
do con la sua stazione televi
siva al qiuAitUano ora diretto 
da Ferruccio Borio si .sfa 
prej>arando l'installazione di 
una emittente TV. Le ambi 
ziotti televisive del gruppo 
non dovrebbero fermarsi qui, 
vista l'aggressività che alcuni 
suoi rotocalchi dimostrano 
nei confronti della Terza rete 
RAI. con una campagna in 
favore della privatizzazione 
del settore die non pare ri 
scindere soltanto a impulsi 
di tipo ideologico. I movi 
menti di Rizzoli peraltro 
coincidono con quelli ih 
Mondadori e di altri co/otti 
editoriali che si battono per 
l'immobilismo operativo o'c' 
la RAI. ciò che significherei) 
be un inevitabile declino del 
servizio pubblico radiateteli 
sito in Italia. Anche MI qiir 
sto terreno, il gruppo agisce 
in armonia con le forze pili 
ttche che sostiene sulle co 
latine del * Corriere ». del 

* Mattino » rfi N'aprii e delle 
altre testate del suo impeto 
editoriale. 

Per quanto riguarda la leu 
gè per l'editoria, che dovreb 
be essere votata iti autunni. 
il gruppo dichiara di essere 
favorevole alla sua approva 
zione, e dà segno di voler 
utilizzare soprattutto i mec 
canismi di ristrutturazione. 
di graduale sfollamento del 
personale previsti nella 11 
parte del testo del progetto 
di legge. Afferma di non aver 
problemi per ciò che riguar 
da i blocchi ailticaticentra 
zianistici in quanto, togliendo 
dal conto la * Gazzetta dello 
sport ». Rizzoli è sotto il li 
mite del 20 per cento delle 
tirature complessive dello 
stamixi quotidiana in Italia. 

Il gruppo Rizzoli pale-a. tu 
questa fase, srxldisfazione per 
la tregua sindacale: manifesta 
fiducia sulla inssibilità di ti» 
risanamento generale nel 
breve periodo: rende nulo 
che ti * Corriere > accresce le 
vendite rispetto ali anno 
scorso, che i settimanali co 
siddetti familiari -~ * Dome 
nica del Corriere » per e<em 
pio — sono in ripresa: an 
mmeia progetti di rilancio p'r 
* Oggi ». « Brava » e i peno 
dici femminili attualmente m 
calo, e trasformazioni radica 
li per il t Corriere d'Infur 
mozione », sempre in graie 
crisi. 

Il quadro d'insieme >• ra^ 
sicurante. anche >e non 
trionfale. Ma in autunno vi 
sotto alcune scadenze test: I) 
il confronto con le forze jx> 
litiche su * Il Voltino » di 
cut Rizzoli vuole il riunivo 
dell'affidamento per 15 anni 
senza dare garanzie sulla li 
nea editoriale di questo gtor 
naie, che continua a servire 
interessi di parte: 2) le pret 
sioni del gruppo sul sistema 
bancario per il consolidamen
to del debito corrente, quindi 
la non dipendenza futura dal 
mercato del denaro ad alto 
costo. E' in quest'ottica an 
che che va giudicato l'fl«wr 
bimenlo dell'* Editona'e Cor 
riere della Sera » nel gruppo. 
oltre che nei riflessi funzio
nali organizzativi. Un wido. 
quello della trattativa franca 
ria. che non potrà mn ri
guardare le Tiaiumr autor iti 
monetane nazionali e quindi 
le forze politiche. Se lo Stalo 
sarà chiamalo a facilitare i 
piani del gruppo Rizzoli, pò 
tra esigere un chiarimento 
almeno su un punto fonda
mentale da parte di chi due 
de sostegno: chiarezza dei 
conti. Vale a dire la pubbli 
cazione del bilancio con*oli 
dato e perciò la conoscenza 
delle fonti di finanziamento. 
dello status proprietario, dei 
rapporti con le banche, l'i! 
lustrazione dettagliata degli 
investimenti. Se poi si saprà 
che 0 mistero Rizzoli non è 
un mistero tanto meglio. 

Giancarlo Cercano 
Nella foto in alto: attom-

bl«a 4\ rtdatian* al i l 
r* dtlla S#ra », 
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Centinaia di disoccupati tornano 
a protestare nelle vie di Napoli 

Due cortei hanno attraversato ieri il centro e hanno raggiunto il Comune - Si ripropongono tutti 
i mali irrisolti della città - Gli impegni dell'amministrazione municipale e della Regione per assu
mere giovani senza lavoro - Geremicca: « Il governo deve varare un piano nazionale d'emergenza » 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nelle piazze di 
Napoli sono ricomparsi ieri 
mattina i cortei dei disoccu
pati. Contemporaneamente al
la ripresa dell'attività nelle 
fabbriche e alla prima piog
gia preautunnale, la prote
sta dei senza lavoro ha se
gnato definitivamente la rot
tura della * tregua » estiva. 
La città, adesso, si ripresen
ta con i suoi mali antichi. 

le tensiciii sociali sempre vi
ve. le minacce tuttora pre
senti contro il suo apparato 
produttivo. 

Per tutta la mattinata di 
ieri sotto palazzo S. Giaco
mo. dove ci sono gli uffici 
del Comune, hannno stazio
nato diverse centinaia di di
soccupati. In precedenza a-
vevano attraversato le prin
cipali vie della città in due 
distinti cortei: in quello par
tito da piazza Garibaldi c'e

rano le * liste » di Vico Bau- , 
chi Nuovi. SecondigUano e ! 
dei M00": da piazza Cavour j 
sono partiti quelli della 'sac- , 
ca EC.V e di altre « liste di 
lotta ». 

A settembre, infatti, si pre-
annunciano alcuni fatti signi
ficativi proprio sul fronte del
l'occupazione. Il Comune da
rà il via ai progetti previsti 
dalla legge per il preavvia-
mento giovanile, circa mille 
giovani .saranno subito avvia- ! 

ti nei prossimi giorni al la 
\oro (nella realizzazione dei 
progetti per l'arredo urbano 
e per l'assistenza all'infan
zia): altri 4 mila, anche or
ganizzati in cooperative, tro
veranno un'occupazione, • sia 
pure per soli dodici mesi, 
entro la fine di quest'anno. 

Un'altra iniziativa riguarda 
invece 4 mila disoccupati 
« tradizionali ». Il Comune di 
Napoli, in collaborazione con 
la regione Campania, ha 

I ferrovieri scioglieranno il 10 

la riserva sul nuovo contratto 
Assemblea tra sindacati di categoria e Federazione CGIL, CISL, UIL - Ri
mangono le riserve del Siuf-Uil pur con un giudizio positivo sull'intesa 

ROMA - - I sindacati confe
derali dei ferrovieri (Sfi-Cgil. 
Saufi-Cisl. Siuf-Uil) scioglie
ranno la loro riserva in me
rito all'ipotesi di accordo per 
il contratto, solo il 10 settem
bre, in una riunione del di
rettivo unitario. A queste con
clusioni si è giunti ieri, dopo 
una lunga e « animata » (co
si la definiscono le agenzie) 
riunione tra la segreteria .del
la Federazione Cgil. Cisl e 
L'il le tre segreterie dei fer
rovieri e delle federazioni dei 
trasporti. Sempre il 10. ver
ranno sottoposte al direttivo 
le modifiche da chiedere al 
ministero per poter formare 
definitivamente l'accordo. 

Il « vertice » di ieri, durato 
cinque ore. si era reso ne
cessario dopo che la setti
mana scorsa il Siuf-Uil ave
va preso le distanze da alcu
ni aspetti dell'accordo rag
giunto il 3 agosto e contro 
il quale, lo ricordiamo, sono 
scesi in lotta gli « autono
mi » della Fisafs e i neofa
scisti della Cisnal. 

Al termine della discussione 
di ieri, è stato emesso un co
municato nel quale si ribadi
sce « il giudizio positivo sul
l'ipotesi di accordo che avvia 
il processo di sganciamento | 
della categoria dalla pubblica i 
amministrazione e mette in 
discussione la natura buro
cratica del rapporto di lavo
ro. realizzando diversi siste
mi di avanzamento, supera 
l'estrema frammentazione con 
l'inquadramento in sette cate
gorie professionali e stabili
sce un rapporto più adegua
to fra lavoro manuale e lavo
ro intellettuale ». 

All'interno di questo giudi
zio. però, il SiuT-Uil ha « con
fermato la riserva espressa 
?ri alcuni fondamentali ele
menti di professionalità al mo

mento della sigla dcll'accor- I 
do ». Il segretario del Siuf. 
Salerno ha precisato che esi- ; 
stono posizioni diversificate ri- ' 
spetto allo inquadramento: 
« Noi vogliamo rivedere — ha 
detto — la scala classificato
ria del personale. Quella pre
vista dall'ipotesi non mette 
in adeguato rilievo la profes
sionalità dei lavoratori. 

Le nostre richieste, però. 
non intaccano il tetto di spe
sa stabilito in accordo con il 
governo: si potrebbe invece 
pensare ad un'eventuale di
versa distribuzione dell'intero 
ammontare ». Il Siuf. inoltre 
ha chiesto ieri mattina garan
zie sullo svolgimento delle as-
sembee di base 

Nell'ultima parte del comu
nicato congiunto, si sottolinea 
che il sindacato f è cosciente J 
che il risultato conseguito con 
il contratto può essere difeso 
soltanto nel quadro di un ra
pido processo di riforma del
l'azienda ferroviaria che la 
Federazione Cgil. Cisl. Uil. le 
federazioni dei trasporti e i 
sindacati dei ferrovieri con 
fermano come il proprio fon 
damentale obiettivo politico. 
impegnandosi a sostenerlo con 
le necessarie iniziative nei 
confronti del gowrno e delle 
forze politiche ». 

Il comunicato conclude al 
fermando che * in presenza 
di un nuovo eventuale ricor- ! 
so degli autonomi alla lotta e 
con le attuali inaccettabi- j 
li motivazioni, le segreterie in
vitano i ferrovieri a cogliere 
il significato politico dell'inte
sa raggiunta isolando ogni po
sizione corporativa e assicu
rando. nel contempo la rego
larità del servizio ». In so
stanza. l'esito della riunione 
di ieri non ha consentito di 
sanare completavjnte i con
trasti interni. 

FIAT: più ferie 
meno assenteismo 

ROMA — Las.sentei.smo negli stabilimenti FIAT dt Tonno è 
nettamente diminuito. I lavoratori e gli imp:egati delle fabbri 
che torinesi hanno ripreso ieri l'attività e, come ha rilevato 
la stessa azienda, l'indice di assenteismo riscontrato è di gran 
lunga inferiore a quello degli anni passati. 

La concessione delle quattro settimane di ferie e quindi il 
maggior periodo di ripeso del quale hanno potuto godere i 
lavoratori, è stato certamente il fattore determinante di questa 
più alta presenza in fabbrica alla ripresa del lavoro. 

Questi i dati Torniti dalla stessa azienda, reparto per repar
to: nello stabilimento « meccanica » di Mirafiori il 13 per cento 
degli addetti non si è presentato al lavoro. (16.3 per cento lo 
scorso anno): alla carrozzeria l'il per cento (contro il 14.5 
per cento dell'anno prima), alle presse il 13 per cento (21 r'< ). 

Nello stabilimento di Rivalla è stato il 0 per cento a non 
presentarsi al lavoro, contro il 12,6 per cento dell'anno pas
sato: alla carrozzeria il 13 per cento (27). alle presse 15 per 
cento (17.5). 

I lavoratori del settore * veicoli industriali » prolungheranno 
le ferie loro malgrado perché sono in cassa .ntegrazione. Quelli 
della « Spa Stura » riprenderanno a lavorare tra due settimane. 
mentre quelli della « telai ». fra sette giorni. Gli operai inte-
ressati sono circa settemila. 

Oggi decisione sullo 
sciopero trasporto aereo 

ROMA — La segreteria della Federazione del trasporto aereo 
(FL'LAT) valuterà oggi, insieme con i rappresentanti dei con
sigli di azienda, l'esito della sessione di trattative riprese 
questa sera al ministero del Lavoro e deciderà sullo sciopero 
di 12 ore del personale di terra, proclamato in un primo 
tempo per il 25 agosto e poi rinviato. 

Il ministro Scotti ha ricevuto, poco dopo le 16 di ieri. 
al ministero del Lavoro i rappresentanti della federazione 
CGIL-CISL-UIL. quelli della FULAT e dell'Intersind per ten-
tare di risolvere la vertenza relativa alle festività soppresse 
per il personale di terra. 

La trattativa si presenta complessa e lunga. L'incontro. 
sospeso a tarda notte, proseguirà oggi. Per l'Imersind presento 
il presidente Massaccesi. per i sindacati, oltre ai segretari 
confederali Giunti, Romei e Manfron. i segretari di categoria 
Perna, Michelacci e Fanelli. 

La Borsa scommette su Bastogi-Beni Stabili 
ROMA — l a Commissione 
per le società e la borsa ha 
prospettato la possibilità, di 
limitare la compravendita 

delle azioni Bastogi e Beni 
Stabili ai contratti con paga
mento in contanti in vista del
le decisioni, che verrebbero 
annunciate il 6 settembre. 
sulle condizioni alle quali Be
ni Stabili verrebbe incorpo
rata. Basandosi sui «si dice» 
si è sviluppato infatti un mer
cato di scommessa nelle bor
se valori fondato sull'ipotesi 
che gli amministratori della 
Bastogi. pur di vincere 
le resistenze all'incorporazio
ne, sarebbero disposti a fis
sare un elevato prezzo di 
cambio delle azioni. Questa 
ipotesi comporta uno svantag
gio per gli azionisti Bastogi. 
Le azioni della Beni Stabili 
sono quindi salite di prezzo 
— 3146 alla chiusura del li
stino — mentre le azioni Ba

li scendevano a 870 lire. 

Le ipotesi di chi giuoca in 
borsa si basano sopra il rap
porto di esperti incaricati da
gli amministratori della Ba
stogi, circolato in via infor
male. La stessa Informalità 
ha avuto il sondaggio della 
CONSOB presso I direttivi de
gli agenti di cambio delle 
Borse di Roma e Milano, i 
quali si sarebbero pronuncia
ti contro la quotazione per 
soli contanti. In questo modo. 
da un «ai dice» all'altro, si 
fa il mercato borsistico, che 
ha le cause della sua crisi 
nella sfiducia ingenerata da 
pratiche dt tal genere. Oli 
azionisti non hanno I mez
zi di Intervenire in una de
cisione che trasferisce il pa
trimonio sociale redistribuen
dolo fra privati proprietari. 
Ne gli amministratori dell» 
Bastogi hanno sentito il biso
gno di chiarire almeno gli 
scopi programmatici dell'ope-

I razione presentando, conte-
I stualmente, - un'esposizione 

delle scelte e conseguenti in-
I vestimenti che la società in
corporante Intende fare. Di qui 

il sospetto che lo scopo del
l'operazione sia. anzitutto. 
quello di coprire perdite e 
mettere al sicuro gli interessi 
dei gruppi che detengono i 
pacchetti azionari di maggio
ranza relativa. 

Gli azionisti dell'Istituto di 
Beni Stabili sono 6451 e han
no investito con un chiaro 
orientamento verso la rendi
ta immobiliare. La proposta di 
divenire azionisti della Basto
gi — che avrebbe quasi cin
quantamila azionisti — com
porta un cambiamento del 
campo di attività ma in qua
le direzione e con quali pro
spettive non risulta da alcun 
atto della società. Oli attuali 

amministratori, gestori di un 
passato di finanziaria arruf
fona. presente senza plani va

lidi nei più differenti settori. 
sono impegolati in modo par
ticolare con i grossi gruppi 
chimici. Questo impegno non 
costituisce una garanzia per 
nessuno, allo stato dei fatti 
e dovrebbe essere specificato 
con l'enunciazione di chiari 
intendimenti circa le condi
zioni per la ripresa della 
Montedison rdi cui Bastogi e 

il principale azionista privato) 
e degli altri gruppi chimici. 
Tacitare ia richiesta di chia
rezza pagando ad aito prezzo 
il concambio di azione, oltre 
ad attizzare la speculazione. 
è un altro modo di imbro
gliare le carte. Quando do
mani gli azionisti Bastogi e 
Beni Stabili, insieme riuniti. 
ne coglieranno l frutti, si tro
verà qualcuno pronto ad at
tizzare la loro esasperazione 
contro 1 lavoratori, 11 fisco 
e magari la legge contro 1' 
esportazione clandestina dei 
capitali. 

strappato al governo l'istitu
zione di corsi di formazione 
professionale < non finalizza
ti ». Questi corsi, - pur non 
garantendo nell'immediato un 
posto stabile, tuttavia sono 
stati voluti e istituiti nella 
prospettiva dell'avvio di la 
vori nell'edilizia e nella rea
lizzazione del progetto per 1' 
area metropolitana di Napoli. 
Le imprese edili saranno vin
colate ad assumere una par 
te del personale tra gli ex 
disoccupati che hanno fre 
quentato questi corsi gestiti 
dall'Ancifap. l'ente di forma
zione dell'IRI. 

« Questo non vuol dire che 
le tensioni tra ì disoccupati 
si siano allentate — commen
ta il compagno Andrea Gere
micca. assessore comunale 
alla programmazione —. Ri
mangono ancora da risolvere 
numerose gravi questioni. In 
nanzitutto c'è il problema del 
finanziamento dei corsi per 
i -1 mila. Al momento esi 
ste un impegno del ministro 
del Lavoro Scotti ad affronta
re la spesa. Ma è necessa
rio incalzare il governo af
finchè gli ini|>egiii vengano 
attuati nel tempo previsto e 
cioè prima della fine del me
se di settembre ». • 

La spesa prevista è di 20 
miliardi di cui solo il 45 per 
cento sarà coperto dal go
verno, mentre il rimanente 
55 per cento sarà preso dal 
fondo CEE per la disoccupa
zione. Ma questi interventi 
— che pure rappresentano lo 
impegno concreto degli Enti 
locali Dell'affrontare le que
stioni dell'occupazione — ri
mangono pur sempre una 
goccia nel mare della disoc
cupazione napoletana : le ci
fre allarmanti ormai sono no
te a tutti: 371 mila ufficial
mente iscritti agli uffici di 
collocamento, 50 mila i gio
vani del preavviamento, un 
numero incalcolabile di lavo
ratori precari e di « clande
stini » del lavoro nero. 

* L'istituzione dei corsi 
"non finalizzati" — sostiene 
il compagno Geremicca — 
che pure rappresenta un ele
mento tonificante nella crisi 
della città, rischia di mette
re in moto preoccupanti mec
canismi di competizione tra 
gli stessi disoccupati. Gran 
parte dei 4 mila posti sa
ranno riservati ai disoccu
pati della cosiddetta "sacca 
ECA". di coloro i quali cioè 
ebbero assicurazione tre an
ni fa dal governo di ottene
re una sistemazione ». 

Adesso la prefettura ne sta 
accertando il numero che pa
re oscilli tra i 2-3 mila. Co
me verranno scelti gli altri 
partecipanti ai corsi? La 
* chiamata » attraverso le li
ste ufficiali del collocamento 
si presenta particolarmente 
ardua. 

Da anni il collocamento d: 
Napoli è paralizzato; basti 
pensare che nel corso di un 
anno su 20 mila richieste da 
parte di aziende piccole e 
grandi solo poche centinaia 
sono passate regolarmente 
per le graduatorie ufficiali. 
Tra i disoccupati c'è com
pleta sfiducia nei confronti 
di questa struttura che ha 
bisogno di mia profonda ri
forma che ne assicuri un con
trollo democratico costante. 

Si è creato, cosi, un cir
colo vizioso che ha portato 
al moltiplicarsi delle « liste 
di lotta >: numeroso sono «or-
te proprio in queste ukime 
.settimane nella prospettica 
che si aprano nuovi sbocciti 
occupazionali. Particolarmen
te attivi in questi giorni i 
neofascisti del MSI. della 
Cisnal e di DN che raccol 
gono adesioni per le loro li 
ste. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL che è contra
ria al proliferare delle «liste 
di lotta ». si sta battendo per 
la riforma del collocamento 
e per garantire criteri og
gettivi per l'avviamento al 
la\oro. Anche tra i sindacati. 
infatti, si ammette che il coi 
locamento è ormai inattendi
bile e che tanto il governo 
che la prefettura ne hanno 
pre«o atto da »empo senza 
però fare alcunché per mi 
gliorame il funzionamento. 

« Il problema di fondo — 
sostiene Andrea Geremicca — 
rimane sempre l'impegno che 
dimostrerà il governo nell'af 
frontare complessivamente la 
questione Napoli*. L'emer 

gema sociale della città e nel 
resto della regione sta per 
raggiungere di nuovo il luci 
lo di guardia. Dobbiamo esi
gere in tempi strettissimi un 
vero e proprio "piano nazio 
naie di emergenza", non ir. 
sostituzionel ma a garanzia 
e sostegno della prospetta a 
di ripresa e di «viluppo prò 
duttivo e democratico. Il go
verno deve stringere i tempi 
— conclude Geremicca - di 
una nuova politica economi 
ca. per nuovi investimenti 
produttivi e maggiori livelli 
di occupazione nel Mezzogior
no ». 

Luigi Vicinarli* 
Nella foto: una recanta m i -

nlettaxion* di disoccupali a 
Napoli. 
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Le scelte del sindacato e quelle del governo 
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Il problema 
che nessuno ha 
risolto: come 
rilanciare 
l'accumulazione 
produttiva senza 
intaccare il 
livello di 
reddito e di 
potere raggiunto 
dalla classe 
operaia 

Il grafico mostra come II 
potere d'acquisto dei salari 
sia stato mantenuto e, a m i , 
sia cresciuto, in questi anni, 
nonostante la cr is i . Le punte 
più alte del '76 coincidono 
con l'entrata in funzione del
la scala mobile a « pieno 
regime ». 

Quest'anno non si è aspet 
tato il rientro: l'umbra dei 
contratti, infatti, meumbe 
sull'autunno urinai ricino. 
Per quasi sei milioni di la
voratori la scadenza è alla 
fine dell'anno (metalmeccu 
ilici, edili, cartai, minatori. 
chimici a partecipazione sta
tale. elettrici, autoferrotran 
vieri. bancari, lavoratori 
dello spettacolo): per j chi 
mici delle aziende private, i 
gommai ,e i tessili, invece. 
se ne parlerà entro il primo 
semestre del '7'J 

Come ad ogni rinnovo, il 
salario torna ul eentro delle 
polemiche. In effetti, oggi 
forse più che nel passato la 
partita si gioca su questa 
scacchiera. La questione da 
risolvere e quale rapporto 
si instaurerà tra aumenti sa 
lariali. espansione della ba
se produttiva, crescita del
l'occupazione e inflazione: e 
non a caso su tali aspetti lui 
insistito Lama nella intervi
sta che ci ha rilasciato. Pri
ma ancora che incognite di 
una equazione matematica. 
queste variabili sono proble 
mi politici aperti. IM scelta 
del sindacato di moderare 
gli aumenti della finga base. 
una volta garantito in pie 
no il potere d'acquisto, non 
va dunque letta come un gè 
sto t masochistico *. ma fa 
parte di una strategia clic 
ha alle spalle la storia di 
questo decennio e cerca di 
farci i conti. 

Le lotte 
del '68 

Proprio le lotte comincia 
te dal '6H fiatino trovato nel 
salario il loro sbocco essen 
ziale. Forse non patterà es 
sere altrimenti all'interno 
del rapporto di produzione 
capitalistico: in altre allora 
bisognava uscire dal ghetto 
degli anni '50 per avvicinar 
si alle condizioni di altri 
paesi (obiettivo solo in par 
te raggiunto), ma è anche 
vero che molto spesso è sta
ta data una ri.sfmsia sala 
riale a richiede che in par 
lenza tini lo erano. Si è prò 
doUa. cosi. una erra e pri> 
pria moneti;;a;ione del'" 
scontro sociale, favorita d'il 
le controparti del sindacai" 
il padronato. soprattutt > 
quello forte, ha preferì:-' 
concedere aumenti giocami > 
poi sull'inflazione: i governi 

di centio sinistra hanno ma 
murato la spesa pubblica in 
modo da fornire icu e prò 
l>ri surrogati monetari alle 
riforme. Cosi si è cercato di 
incanalare una spinta che ha 
aiuto e ha. invece, connota 
ti più prettamente politici. 

La conflittualità operaia 
che sociologia -' - £.r fi 
chiamano ^ sfascio-^ delle 
relazioni industriali dominali 
ti per un quarto di secolo net 
paesi capitalistici avanzati. 
non nasce '• jrto soltanto do 
una tensi'if-e salariale, ma 
(specialmente ha origine m 
Italia) dalla frattura tra la 
nuova domanda politica che 
cresceva tra i lavoratori e 
l'incapacità oVIi'estabhsli 
ment. dei gruppi dirigenti di 
fornire risposte adeguate 
Ma il termometro di questa 
contrasto è stato fino ad og 
gì il salario. 

Il risultato è che dal 1073 lei 
distribuzione del reddito e 
mutata a favore dei lavora 
tori dipendenti, per la pn 
ma volta dal dopoguerra, E' 
.sfato infranto, cosi, quel 
teorema della invariabilità 
nel lungo periodo della di 
stribuzionc del reddito che. 
enuncialo da numerosi tea 
nei moderni, sembrava con 
fermalo dai dati dell'vcono 
mia reale. Semmeno la re 
cessione del '71 7J e l'tnfla 
zinne i selvaggia i hanno in 
vertilo del tutto questa ten 
denza. anche se nel '76 i 
redditi da lavora dipendente 
hanno avuto una certa ftes 
sione sull'anno precedente 
E' una novità fondamentale 
rispetto all'altra recessione. 
quella del 'C4. che ebbe co 
me esito il recupero dei pm 
fitti a scapito dei salari. Cm 
valga per buona pace dt chi 
oggi torna ad esaltare il 
centro sinistra. sostenendo 
che quell'assetto di governo 
avrebbe protetto i lavoratori 
meglio che le intese rcaltz 
late dopo il 20 giugno. 

Questo processo, pero (ce 
co il dato su cui riflettere • 
M e accompagnato ad una 
crisi che e essenzialmente 
incapacità di rilanciare l'oc 
cumulazione (quindi lo -ti 
lappo e l'ampliamento della 
finse produtlna - dell ucci: 
pozione) mantenendo t'itati-
t tradizionali meccani-m' «.' 
l'interno dei quali .sono ma 
turate le lotte e ti * terremo 
lo J che esse hanno prodotta 

La scommessa cori la r/ua 
le il movimento operaio si 
sta misurando e propri-ì que 

sta: t ome consentire < 'ie 
l'accumulazione AI rimetta 
in moto stabilmente garan 
tendo, anzi consolidando pò 
liticamente. >. nuoci In elh 
raggiunti dai Un'aratori f." 
una equazione tutt'altro che 
semplice, non solo per le 
sue molteplici incognite, ma 
anche perche nessuno lui 
travato finora la soluzione. 
nemmeno in paesi più forti e 
più saldi del nastro. Anche 
ni (ìermania u negli Stati 
l'itili i lavoratori hanno at 
tenuta miglioramenti retri 
bulivt. ma lì i rapporti tra 
le classi non sono mutali. In 
Inghilterra, i cui problemi 
sono più simili ai nostri, e 
stato stipulato un » patto sa 
culle > che ha fatta scende 
re per tre anni ( onsectitn i 
i salari reali. 

Il « caso » 
italiano 

La strada appena imboc
cata e in Italia quella di gii 
rantire una tenuta del potè 
re d'acipiisto dei lavoratori 
e delle loro condizioni di vi 
ta (salvaguardando d siste 
ma della scala mobile e ma 
di randa gli aumenti salaria 
In mentre a livella di go 
verno si agisce per ridurre 
l'inflazione, limitare il defi 
ci! pubblica e spostare rifar 
.se finanziarie dai consumi 
agli investimenti produttivi 

E' stata calcolato ette. .<c 
si mantiene l'attuale trend 
di svilupi>o ('J o '2.y< ». •>/ 
potrà avere un aumenta di 
produttività del 3 4 '<. Ulne 
conilo l'inflazione a-ì un li 
vello del 13 t . dato che som 
grazie alla scala mobile i 
salari crescerebbero del 
IO'', rimarrebbe un margt 
ne retributivo da catilralta 
re i>ari al 3''c. per mantene 
re intatto il fwterc d'acqui 
sto. Il 3 4 < di produttività. 
:osi, potrebbe essere tra.sfor 
mata ni investimenti. 

Xaturalmentc. quest-t e un 
modellino econometrico del 
tutto indicativo .• nient'affa' 
to automatico lìentro c'è. 
esattamente, la manovra f> > 
Lt:ca \'on e M ritto da nes 
s'i'i'i jyir't- i '/<' i pr<i'itt, .\i 

trasf irmitia m IM estimati 
e in investimenti atti ad a 
largare hi ha-i- ].r>-diitto a. 
quindi ad aumertirc l'amen 
;-aziu'iC. ai.Z'.t he ad ocijui 
stare ni.ove rr. icchrh'. < <. 
me e avicn-it i ne gì: a'i'ii 

si orsi Ma questo è pioprto 
il compito che tocca al go 
verno e alla maggioranza 
(oltre che ai sindacati i qua 
li hanno aperto un tavolo 
con l'esecutivo per discute 
re il piano di sviluppo dei 
prossimi anni). 

Il margine, comunque, è 
molto ristretto- si tratta di 
una vera e propria lama di 
rrisMo sempre più sottile. 

Inoltre, se si ruale avere 
una spazia di manovra sa 
urtale accctlab'le bisogna 
avviale subito la riforma del 
salario, disinnescando alai 
•n automatismi (indennità di 
litpndazione, scatti di anzi» 
miài die fanno crescere la 
paga in modo troppo rapido 
e distorto, senza alcun lega 
me con ti lavoro effettiva 
mente svolto e le capacità 
professionali (individuali o 
collettive) maturate 9 get 
tonda le Itasi per arrivare 
nei finissimi anni ad una ri 
dazione del costo del lava 
ra ;>er addetto, senza tocca 
te. anzi a lungo andare au 
inculando la retribuzione ef
fettivamente percepita dal 
lavoratore. L'io è possibile 
con la riduzione progressiva 
delle voci indirette che — 
secondo uno .studio recentis 
sima della l'onfindustna --
nel '77 costituivano ancora 
il 43'< del costo del lavoro 
operaia (ili impiegali stantio 
leggermente meglio (lo sti 
fiendto indiretto è il 40'i). 
Detta ,n altri termini, que 
str, significa che un lavora 
tare intasca poco più della 
meta di quanto costa al-
l'ifienda Se. per ipotesi. 
tutti gli oneri sociali (per 
la mulini, la previdenza ecc.) 
fossero pagati dallo stato 
ttamite fondi alimentati dal 
f.sco. tome in Inghilterra, d 
costo del lavoro si ridurreb 
he del 3h'< senza che l'ope 
raio perdesse una lira. Uggì 
tale costo si aggira su una 
media di J UO0 lire l'ora, si 
tratterebbe di un risparmio 
di I JOO lire orarie. 

Sono, naturalmente, conti 
approssimati e ifyttetici Tut 
tavia dimostrano che esisto 
'io s'rade praticabili, tut 
t altro c'ie t punitive ». \el 
loro direttivo del 10 II luglio 
i s-ndacat; hanno fatto al 
i une scelte chiare: ora si 
nltc-.de w.a terifua nelle 
piattaforme che terranno 
fireparalc nc'le prossime set 
'ima'ic 

Stefano Cingolati! 

Non basta la psicosi collettiva» 
a spiegare gli aumenti dei prezzi 

ROMA — I prezzi di diverbi 
Ceneri alimentari «tan:v> <f 
fettivamente aumentando. m<» 
la ragione di questo fenome 
no non andrebbe ricercata 
nella lievitazione dei cos'u 
delle materie prime al l'or: gì 
ne. bensi in un « effetto a 
\al.mea » dovuto * alla mi 
corsa » che sarebbe in atto 
tra commercianti e consuma 
tori nell'accaparramento 

Lo sostiene, in una sud n<» 
ta. la Confacncoltura. che 
manifesta oltretutto la « pre 
occupazione del mondo agri
colo > per quanto sta succe 
dtndo. dichiarando altresì che 
« mai f>-*ne quest'anno (l'au
mento dei prezzi) è il frutto 
di una psicosi collettiva più 
e he di racioni economiche ». 
I-a nota in questione, oltre
tutto. afferma che il buon 
raccolto granano di questo 
anno (ma in un primo tempo 
si era parlato di qualità 
scarsa) avrebbe addirittura 
creato difficoltà ai produtto 
ri: cosi come l'incremento 
dei prezzi della carne, di cui 
si è parlato giorni or sono 
anche su questo giornale, a-
vrebbe determinato effetti ne 
calivi per gli allevatori ita 

liani. ,n quanto gli aumenti ; 
stessi sarebbero oVnv.r.! so ; 
prattutto dall.i S\HIU!.»/.OÌK I 
della !:.-.<. i 

La (.Ynfagneoltura CO.K 1 ì 
de. infine, denuncia mio la '• 
marnala r<i/:<>n.*iizz<-iz <••*• del 
ciclo d.^iributno. «le e >i 
inefficienze p»-».iii«> *LÌ1 m i 
sumo ». 

Siamo d: fronte al tentat \o . 
di spiegare eli aumenti d: \H I 
ri ceneri alimentar:, ancora ' 
non allarmanti secondo le j 
organizzazioni cooperative e 
commerciali ma eia certa 
mente in atto. ;n chiave non 
propriamente eeo.n>m:ca. e 
molto probabilmeii'e qualcosa 
di vero c'è quando si sostie
ne che il mercato verrebbe i 
influenzato anche da una 
< psicosi collettiva». Resta. 
tuttavia, da vedere su che 
ba^i questa « psicosi » ha 
potuto nascere e svilupparsi. 
E' certo in ogni caso che. p-.-r 
quanto riguarda la frutta ad 
esempio, neppure la Confa 
gricoltura ha sapjto dare 
spiegazioni chiare, limitando 
si a ricordare che « per tut 
to la stagione estiva i prez
zi sono stati sostenuti e si 
prevede un cattivo raccolto 

il: pere, e Ile e (>~*;tu.s( o:m i:i 
quieto per:"d'> jran parte ii> I 
l'offerta ». 

NYi fai;., a f>ar;< !< « d ff, 
e <;]'..t » d. t in (>ar!.t la ISI* t 
::Ì osteiti» il frumento tei* 
:•> irti l'altro c«»:i*..nja a cu 
-•tare o-a come nelle »•. ttirr.a 
!*• di [>Jlita del mercaM « 
e o e dalie IR mila alle 18 »"<<»i 
! re a! qu.ntak (17 >rt la -e 
io .-da qial.'.if. incmv'.mii' il 
b-.i »n raccolto \A- pt -( he. si i 
la piazza di Milano, ver.go-io 
q.iotate all'ingros-o dalle •>"/» 
alle 6n0 lire al chilo: l'uva da 
tao la ria 3C0 a 42u. l'uva fu
ra da 420 a 510; ì verdelli d; 
S a b a (limoni freschi) dalle 
4D1 alle 620 Ire al chilo. 

Cosi stando le cose (gli .n 
dici da noi registrati sono s* i 
ti desunti Ali bollettini uffi 
ca i : di mercato) è e\identi
che i prezzi r.sulteranno — 
tome già risultano — mol'o 
p u elevati al dettaglio, a i 
che per effetto — ma non so 
lo per questo — di quella 
« mancata razionalizzazione » 
della rete distributiva a tu: 
si sta ora accennando come 
si trattasse di un male dog 
gì e di un elemento isolato 
del nostro sistema economico. 

I) altra pane, vi wno ao-
fhe altri elementi che dovreb-
h"-r.> suscitare pre<>c cu pozio
re Ci nfcr.umo. m partico 
lare. a!!e sempre p.ù alte 
(j.i itaz.on: dei terreni ort.coli 
<t!«- ad \-.ola. per esempio. 
sieio p.t->at. da R a 14 mil oni 
ad ettaro e ad K ina da 1.5 a 
4 j m.l:on:>. che ragg.ungono 
or.na. 1.velli v.c.ni a quelli 
deKe arev fabbricabili e che 
rappresentano litdubbiamtnt» 
le p.-er.-.c-s.w; per uhcr.ori rin 
tar.. 

Nuove misure 
a sostegno 
del dollaro 
ROMA — Il dollaro ha quo-
: to oggi 043 lire, stabilizzan
do»! sulla ba.se dei nuovi prov-
ved menti d: sostegno presi 
negl: USA La banca centra
le ha infatti alzato il ta-vso 
d'interesse sui depositi al-
1 B.25 per cento ed h» sospe
so l'obbligo dt garanzia sul 
prestiti all'estero pan a! 4'». 
In questo modo si intendono 
agevolare I prestiti di bandw 
USA sul mercato deU'«a*> 
dollaro. 
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Crolla una vecchia palazzina a Frattamaggiore 

Sotto le macerie una donna e una bimba 
Sono bastate poche ore di pioggia per provocare la tragedia - Il racconto dei superstiti: « Un boato, poi è crollato t u t t o » - Il ritardo 
liei soccorsi - Un paese segnato da frane e smottamenti - Inascoltate da tutte le autorità le denunce dell'ingegnere capo del Comune 

Di anno in anno le vittime 
di incuria e speculazione 

Il di.sa.stro di ieri fa tornare d 'at tuali tà un dramma 
antico del capoluogo campano e delle zone circostanti. 
Negli ultimi dodici anni sono state almeno t renta le vittime 
di crolli di edifici e di frane, senza contare i feiiti. Episodi 
che si ripetono con una frequenza drammatica, e ohe quasi 
ogni mese costringono centinaia di famiglie ad abbandonare 
le pioprie abitazioni, quando non accade il peggio. La specu
la/ one edilizia, che in questa zona ha imperversato per 
decenni, è tra le cause principali di questo dramma. 
E anche :n questo caso le responsabilità di tant i anni di 
malgoverno sono precise. Quello che segue è solo un 
incompleto elenco del dramma rappresentato da frane e 
crolli a Napoli e provincia. 
27-1^6 - Napoli — Crolla un vecchio edificio pericolante. 
Una bambina resta uccisa sotto le macerie. 
16-6-66 • Napoli — Nel rione Materdei crolla un palazzo di 
sei piani. Muoiono due persone, 14 restano gravemente ferite. 
1-7-67 • Napoli — Viene giù l'intera facciata di un edificio 
abusivo destinato ad ospitare una clinica nuova: due operai 
in fin di vita. 
21-5-69 - Napoli — Al Vomero viene giù l'intera ala di un 
palazzo. Quattro pers-cie restano uccise sotto le macerie. 
17-2-70 - Napoli — Crolla il pavimento di una casa. Muoiono 
un bambino d< tre donne. Hanno ceduto le travi prefan-
bricate. 
25-2-70 • Napoli — Uccisa sotto le macerie di una casa una 
donna. 
53-70 • Castellammare — Una donna muore nel crollo di 
un appartamento. 
4-4-70 - Napoli — Crolla un edificio, quat t ro morti, decine 
di feriti. 
15-4-70 - Secondigliano — Per un crollo un morto e 2 feriti. 
7-«-70 - Frattamaggiore — Bimbo sepolto da una frana. 
25-11-70 • Frattamaggiore — Voragine inghiotte un uomo. 
26-11-70 - Napoli — Sprofondi una casa in una voragine. Un 
ragazzo muore sotto le macerie. 
27-11-70 - Pozzuoli -- Crollo uccide una persona. 
5 3-71 - Napoli - Frana un palazzo e seppellisce un uomo. 
17-2-73 - Massalubrenese — 10 morti sotto una frana. 
2-1-75 - Torre Annunziata — Quattro muoictio sotto il palazzo 
crollato. 
4-6-75 - Quarto Flegreo — Una donna muore travolta dal 
crollo di una casa. 
23-4-76 - Napoli — Un ragazzo resta gravemente ferito nel 
crollo di un palazzo. 
1-6-77 - Napoli — Padre e due figli travolti dal crollo di un 
vecchio edificio restano uccisi. 

Dalla nostra redazione 
FRATTAMAGGIORE (Napo
li) — Poche ore di pioggia 
— sia pure fitta e insistente — 
sono bastate ieri pomeriggio 
a Frattamaggiore. un gros.se 
centro dell'hinterland napole
tano. a far sprofondare nel 
nulla un fabbricalo a un piano 
vecchio di quasi cento ami: 
e provocare la morte di una 
donna di H6 anni. .Maria An
tonia Russo, e di una bambi
na di 13 mesi. Un'altra don 
na, Francesca Tramontano di 
óò anni, è stata estratta in 
gravi condizioni dalle macerie. 

Poco dopo le 17.30 di ieri 
pomeriggio un nubifragio prò 
voca numerosi allagamenti 
nella cittadina, isolandola pra
ticamente dagli altri comuni 
del circondario. •* Verso le 
17.30 — racconta uno dei su
perstiti. Antonio Santoro — 
avevo appena finito di ser
vire un cliente e mi sono ac
corto d: aver simigliato i min 
conti. Avevo trattenuto 1HH) 
lire in più di quanto mi era 
dovuto. Mi sono, allora, pre
cipitato fuori del negozio. Kd 
è .stillo a questo punto che ho 
visto la mia vetrina crollare 
con un enorme boato ». 

Luigi Russo, il marito di 
Francesca Tramontano, è sfug
gito per caso alla morte, x Sta
vamo in casa a parlare — rac
conta — quando è scoppiato 
il violentissimo temporale. I-i 
piccola Agostina era sul letto 
di casa tra le due donne. Ad 
un certo punto ho pensato di 
andare giù a s o s t a r e l'auto 
perché pioveva troppo. L'ave

vo appena messa in moto che 
ho sentito il boato ». 

* Mi sono lanciato verso la 
casa per cercare di salvare 
i miei — dice ma i macigni 
erano troppo grossi ». 

I vigili del fuoco — giunti 
dopo 45 minuti — lo hanno 
trovato proprio cosi, impe 
gnato sotto una pioggia bat 
lente a scavare tra le iliaco 
rie. aiutato da alcuni pa 
renti. 

Dal crollo è anche riuscito 
a salvarsi Marcello Siesta, 
un fotografo, che ha avuto 
il tempo di correr fuori dal 
suo negozio per vedere che 
cosa stava accadendo, subito 
dopo aver sentito il rumore 
provocato dalla vetrina del 
pollivendolo che andava in 
frantumi. 

Nella ste>sa giornata di ie 
ri a Frattamaggiore si sono 
verificati altri due crolli, uno 
in via Testa, l'altro proprio 
alle spalle del vecchio edifi 
ciò. 

Proprio a Frattamaggiore 
tutti ricordano che il 2.5 no 
veinbre del '70 un palaz/.ot 
to di due piani sprofondò in 
una voragine apertasi in via 
Miseno. provocando la morte 
di Luigi Russo, un ragazzo di 
IH anni. 

Lo stesso ingegnere capo 
del comune di Frattatnaggio 
re. Domenico Galante, fin dal 
1971 in una indagine sull'as
setto del sottosuolo (pubblica 
ta anche in un volumetto) 
aveva denunciato la possibi 
lità di ulteriori crolli. 

Vito Faenza 

NAPOLI — Un momento del lavoro dei vigili del fuoco tra le macerie della casa 

Nella rete un «pesce grosso» della speculazione napoletana 

Altri quattro arresti per il quartiere abusivo 
Nicola Baiano è indicato come uno dei finanziatori delle centinaia di cantieri 
in carcere per le colate di cemento nella zona che avrebbe dovuto ospitare 

abusivi di Pianura - Salgono a 23 le persone che si trovano 
verde pubblico, impianti, sportivi e attrezzature sociali 

Nafta 
nell'acquedotto 

di Lanusei 
in Sardegna 

LANUSEI — L'acqua del
la condotta idrica di La
nusei, uit centro di oltre 
6.000 abitanti in provincia 
di Nuoro, è inquinata. A 
fare la scoperta sono stati 
numerosi abitanti di Limi 
sci che nelle giornate di 
sabato e domenica .scorse 
hanno accusato insistenti 
disturbi gastro intestinali. 

L'ufficiale sanitario ha 
attribuito le cause dell'in
conveniente alla presenza 
nell'acqua che raggiunge 
le abitazioni di una sostan
za inquinante. Secondo i 
primi accertamenti del
l'amministrazione comuna
le. sarebbero state eviden
ziate nel liquido tracce di 
nafta. 

Una serie di controlli 
sono stati predisposti lun
go tutta la rete idrica per 
stabilire l'origine e la na
tura dell'inquinamento. 
Campioni d'acqua, prele
vati in diversi punti della 
condotta, sono stati ino! 
tre inviati all'Istituto di 
ig:enc e profilassi di Ca 
glian per l'effettua zi one 
delle necessarie analisi 
batteriologiche. I.a pop»» 
la/ione di Lanute! è sta
ta invitata a sottoporre a 
bollitura l'acqua prima di 
utilizzarla per usi alimon 
tari. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Altri q u a t t r o 
a r r e s t i pe r cos t ruz ioni abu
sive nel q u a r t i e r e napole
t a n o di P i a n u r a , e stavol
t a c'è u n pesce grosso, n o n 
si t r a t t a di m a n o v a l i sor
presi al lavoro nei c a n t i e r i . 
Il pesce grosso è Nicola 
Ba iano . 35 a n n i , c h e è in
d ica to c o m e u n o dei f inan
zia tor i del le c e n t i n a i a di 
c an t i e r i s e n z a l icenza c h e 
sono so r t i in q u e s t a zona 
dove t u t t o quel lo c h e n o n 
e ra cos t ru i to nel 1972 — an
n o in cui fu de f in i t ivamen
te a p p r o v a t o il v igen te pia
n o rego la to re — doveva di
v e n t a r e verde pubbl ico. 
scuole, pa l e s t r e , c a m p i d a 
gioco, a t t r e z z a t u r e pubbli
c h e di ogni gene re . Gli ar
rest i di q u e s t ' a n n o , con 
ques t i u l t imi 4. a r r i v a n o 
a quo ta 23. 

All ' ident i f icazione del Ba
i a n o come f i nanz i a to r e del
le soc ie tà f a n t a s m a , del le 
coopera t ive fasulle, dei can
t ier i s enza d i r e t t o r e dei la
vori e dei p roge t t i s e n z a 
f i rma de l l ' i ngegnere re
sponsab i l e . è a r r i v a t a la 
g u a r d i a di f inanza , inte
ressa ta da l l a s e t t i m a se
zione ecologica della pre
t u r a di Napoli pe r le ri
ce rche c a t a s t a l i sui pro
p r i e t a r i effet t ivi dei suoli . 
Nicola B a i a n o è r i su l t a to 
essere il p r o p r i e t a r i o de ! 
vas to suolo u n t e m p o ap
p a r t e n e n t e a l l 'ex i s t i t u to 
s i e ro t e rap ico i t a l i ano ( ISI , 
poi d i v e n u t o R icha rdson-
Merrel . qu ind i pos to in li
qu idaz ione) e s u l q u a l e so
n o sor t i u n a v e n t i n a di 
c a n t i e r i s e n z a a l c u n a li
cenza edilizia, t u t t i seque

s t r a t i e s igi l la t i da l co
m u n e e dal la m a g i s t r a t u r a . 

Ma Nicola Ba iano risul
t a a n c h e essere socio di 
f a t to di due dei sei com
p o n e n t i la « coope ra t iva » 
d e n o m i n a t a « Vela costru
zioni » a r r e s t a t i a m e t à 
agos to , ident i f ica t i g raz ie 
a d u n a provvidenz ia le de
n u n c i a per t ru f fa s p o r t a 
c o n t r o di loro da u n o cui 
e r a n o s t a t i p romess i alcu
n i a p p a r t a m e n t i in paga
m e n t o del t e r r eno . Soci di 
B a i a n o e r a n o il capogrup
po DC al consigl io di quar
t ie re di P i a n u r a . Orazio 
Vassallo, e il s e g r e t a r i o del
la sezione PSI dello s tesso 
q u a r t i e r e Vi t tor io Merolla 
( che è a n c h e d i p e n d e n t e 
I t a l s i d e r e c o m p o n e n t e del 
consigl io di fabbrica per 
la UIL m e t a l m e c c a n i c i ) . 
S e m p r e il B a i a n o r i su l ta 
a m m i n i s t r a t o r e un ico di 
u n a socie tà edilizia, deno
m i n a t a < C a m p a n i l e > pro
p r i e t a r i a di un suolo su 
cui l ' o rd inanza emessa dal
l 'assessore c o m p a g n o Lui
gi I m b i m b o , è a r r i v a t a in 
t e m p o a b loccare la costru
z ione ai pr imi p i las t r i . 

Ma i p r eceden t i di que
s t o « pesce grosso » risal
g o n o a l m a g g i o 1976. quan
do l ' a m m i n i s t r a z i o n e di si
n i s t r a p res i edu ta da l com 
p a g n o Valenzi aveva ini
z i a to — da so la : oggi, do 
pò u n a vas ta az ione di sen
sibi l izzazione si è o t t e n u t o 
l ' i n t e rven to d u r o e siste
m a t i c o della m a g i s t r a t u 
ra — la lo t ta a colpi di 
r u spa c o n t r o i palazzi abu
sivi . Era a n c h e di Nicola 
B a i a n o il pa lazzone di 7 
p i a n i . 130 a p p a r t a m e n t i . 
che fu f a t t o s a l t a r e con la 
d i n a m i t e in via Cinzia . La 

decis ione di m a n d a r e gli 
ar t i f ic ier i fu presa dall 'al-
lora assessore — oggi ca
pogruppo del PCI — com
p a g n o Anton io S o d a n o . 
n o n a p p e n a fu ch i a ro che 
pe r demol i re que l l ' enorme 
c a s e r m o n e ci s a r e b b e r o vo
lu te pa r ecch i e s e t t i m a n e . 
col r ischio di dover sub i re 
gli assa l t i di b a n d e ' d: 
de l i nquen t i agli ordin i dei 
cos t ru t t o r i . La m a t t i n a in 
cui lo s t ab i l e fu m i n a t o e 
f a t to c ro l la re — s o t t o gli 
obiet t ivi delle re t i Tv ita
l i ane ed es te re — la poli 
zia dove t te s c o n t r a r s i du
r a m e n t e con u n c e n t i n a i o 
di pe r sone c h e a v e v a n o 
f a t to un blocco s t r a d a l e 
ed accol to con sassa io le la 
s q u a d r a di a r t i f ic ier i . Ci 
furono nove a r r e s t i (e 21 
feri t i . 16 dei qual i fra I 
poliziot t i ) finì in ca rce re 
a n c h e il t i t o l a r e * ufficia
le » della cos t ruz ione . Il pre
g iud ica to Giorg io Amabi le 
di 29 a n n i , d e t t o * o* ma-
rucch ino ». G ià d a a l lora 
però si faceva il n o m e del 
Ba iano , s enza c h e si riu
scisse a p rova re la sua re
sponsab i l i t à . 

Gli a l t r i a r r e s t i e f fe t tua 
ti dai ca rab in i e r i r i g u a r d a 
no u n piccolo c o s t r u t t o r e 
in propr io . C o s t a n t i n o Bar 
i ano (solo o m o n i m o del 
l 'a l t ro) di 35 a n n i , n o n c h é 
due c h e s e m b r a s i a n o sol 
t a n t o dei p r e s t a n o m e , nul 
l a t e n e n t i c h e r i su l t ano ti
tolar i di imprese edilizie: 
Luigi Croce t t a di 45 a n n i . 
R i t a Colucci di 31. Pe r tu t 
ti l ' imputaz ione è m a n o 
miss ione e r o t t u r a cont i 
n u a t a dei sigill i , costruzio 
ne edilizia abus iva . 

Eleonora Puntillo 

In un reparto dello stabilimento di Taranto 

Italsider: incendio distrugge 
il calcolatore di un altoforno 

Sull'episodio che ha causato danni di centinaia di milioni è aperti», un'inchiesta 

TARANTO — Un incendio, svi
luppatosi l'altra notte nello 
stabilimento Italsider. ha pra 
ticamente distrutto la cabina 
di controllo automatico dove 
sono collocati alcuni .strumen 
ti elettronici e il calcolatore 
« Prodac » che serve a prò 
grammare il caricamento del 
l'altoforno n. 2. I danni am 
montereblx.-ro ad alcune cen 
tinaia di milioni. Per accer 
tare le cause del sinistro è 
stata ajxirta una inchiesta 
della magistratura. 

L'altoforno resterà fermo 
per tre giorni, il tempo ne 
cessano cioè per mettere in 
funzione il sistema di carica 
mento di emergenza. I circa 
cento operai che vi lavorano 

non saranno comunque sospe
si. Si dovrà poi provvedere 
alla sostituzione del « Prodac * 
e degli altri strumenti anda
ti distrutti e che si trovano 
nella sala di controllo. 

Un operaio ha visto del fu 
mo che usciva da sotto la 
cabina di controllo automati 
co, che si trova sullo r Stok-
au.se » ed ha dato l'allarme. 
Sono intervenuti immediata 
niente ì reparti speciali del 
l'Italsider e i vigili del fuoco 
di Taranto, d ie hanno lavo 
rato alcune ore per circoscri
vere e quindi domare l'in
cendio. 

Sulle cause dell'episodio si 
avanzano por ora solo delle 
ipotesi, fra cui quelle di un 

corto circuito o di autocom
bustione dovuta all.i elevata 
temperatura di alcuni cavi 
che passano sotto la cabina 
incendiata, ma non si esclu 
de neppure l.i dolosità. Una 
perizia tecnici MI uno strac
cio recuperato e sul punto in 
cui è divampato l'incendi»), è 
Mata disjxista dal dottor Ac 
quaviva. il magistrato che con 
ducv l'indagine, per accerta
re se sia fondata appunto la 
ipotesi dell'origine dolosa. 

Sono -stati accoltati anche 
alcuni testimoni tra i dipeli 
denti dell'Italsidt-r. ma fin») 
a questo momento non risulta 
clic siano emersi elementi in 
dieativi. 

Arrestato un industriale marchigiano 

Italcasse: si passa 
ora a chi ha avuto 
i finanziamenti neri 

Somme consegnate solo dopo un» racco
mandazione - Chi è il personaggio catturato 

Arrestati 2 ricercati a Milano 
dopo una furibonda sparatoria 

i 
MILANO — Le pistole del 
la « banda degli slavi .>. la 
pericolosa organizzazione cri 
minale specializzata in bi 
.-.che clandestine, hanno tuo 
nato ancora ieri notte a Mi
lano. Questa volta, però, e 
per puro caso, non ci sono 
s ta te vittime. Due uomini del 
l'ex re delle bische. Drago-
mir Petrovich, hanno ingag
giato una s p a r a t o r e con la 
polizia ed in seguito sono sta

ti arrestati . 
La a ciotte caldi'.» di Lui.z. 

Di Paolo. 19 arni., e Carina 
lo Manara. 36 anni, evaso ne! 
giugno scorso dal carcere d. 
Borgonuovo nel Pavese, e co 
minciata alle 2.45. nei press. 
d: piazza della Repubblica. 
con un banale incidente 
d'auto. Una « A l 12 » con i due 
a bordo si scontra con un 
taxi. Roba da poco, qualche 
ammaccatura alle rispettive 

carrozzer.e. Stranamente, irli 
occupanti della «A112>, :n 
vece d: fermarsi per accertare 
i danni, fingono a tutta velo 
cita a bordo della loro vet 
tura. Una teielonata a', » U3 ». 
e sulle tracce dei fuggitivi s. 
lancia una volante. 

Dall'auto m fu»?a si spara 
in continuazione contro la vo 
lante. Gli agenti, a loro vo! 
ta. rispondono con raffiche di 
mitra. 

ROMA — Sono venuti fuori i 
nomi di due dei personaggi 
colpiti dai nuovi mandati di 
cattura spiccati dal magistra 
to che conduce le indagini 
sullo scandalo dei « fondi ne 
ri » dell'Italcasse. Si tratta di 
Giorgio Pizzi. -16 anni, indù 
striale calzaturiero, domici
liato a Spoleto ma residente 
da parecchi anni a Ksanoto 
glia, un comune della provin
cia di Macerata, dove per 10 
anni, dal 1966 al 1976. ha ri
coperto la carica di sindaco 
io una amministrazione de 
mocristiana. (ìiorgio Pizzi è 
stato arrestato ieri mattina 
dai carabinieri di Camerino 
:n una località della costa 
adriatica dove si trovava in 
villeggiatura da diverse set 
'imam*. K' stato immediata 
niente tradotto a Roma e 
inesso a disposi/ione del uhi 
ilice Pizzuti. 

L'altro mandato di cattu
ra riguarda r.ininiinistratrice 
della cartiera -t Mayer ». Eie 
na Deveali. La donna e sfug 
•ita all'arresto. 

Nei confronti dell'ex ani 
umi l i a t ine de è stato spie 
.ato un ordine di cattura per 
.•oncor.M) in corruzione e o 
uessa dichiarazione corretta 
ii bilancio. Dopo i p r o n e 
.Irnienti giudiziari presi nei 
confronti dei massimi diri 
i toti dell'Italcasse. il dott. 
Pizzuti sembra stia passando 
il personaggi che hanno u 
cr ini to , in modo illegittimo. 
l»i fondi elargiti con tanta 

.eggerez/a dall'Istituto che 
riunisce le casse di risparmio 
italiane. 

Come si sa nei giorni scor
si erano stati eseguiti i man
dati di cattura contro l'ex 
presidente dell'Italcasse. il 
dirigente de Kdoardo Calieri 
di Sala e il ragioniere gene
rale dell'Istituto. il dolt. 
Marcello Dionisi. Nel feb
braio scorso un altro ordine 
di cattura era stato spiccato 
nei confronti dell'ex direttore 
generale dell'Italcasse. Giù 
seppe Arcami. Il « grande e-
lemosiniere de ì — cosi veni 
va chiamato Arcami — si re 
se però uccel di bosco e an
cora oggi non si sa dove l'ex 
parlamentare de si sia rifu 
giato. 

I reati contestati ai tre 
personaggi sono il peculato e 
di falso in atto pubblico. Se 
concio il magistrato i tre ex 
dirigenti dell'Italcasse. insie 
me ad altri membri della 
giunta esecutiva già avvisati 
di reato, gestivano un « fondo 
segreto » e concedevano fi 
nanziamenti di favore a per
sone che non ne avevano al
cun diritto. L'unico metro di 
misura seguito per consegna
re i fondi — sempre secondo 
l'accusa — era quello della 
forza del personaggio che 
firmava la raccomandazione 
e il grado di parentela con 
qualche dirigente di primo 
piano dell'istituto. Di solito 
le raccomandazioni proveni 
vano da esponenti del sotto 
governo democristiano. 

Dopo aver indagato sul 
ruolo svolto dai massimi 
responsabili dell'Italcasse e 
preso i primi provvedimenti. 
i! dottor Pizzuti, come si è 
detto sembra ora concent rari
tà sua attenzione sulle per
sone che hanno beneficia'») 
dell'allegra amministrazione-
dell'Italcasse. Nei giorni scor
si era circolata la voce che 
altri mandati di cattura erano 
stati firmati dal dott. Giusep 
pò Pizzuti. Oggi si sa e i e 
due dei provvedimenti riguar 
da no Giorgio Pizzi ed Klena 
Deveali L'industriale marchi 
giano titolare della conceria 
«» Vailesina >. con 120 operi ; . 
e legato con consistenti pane 
cipazioni finanziane ad altre 
imprese calzaturiere della re 
Clone, aveva ottenuto dall'I 
talcasse una considerevole 
sovw-nzior.o attraver^-o auto 
revoli raccomandazioni e fa! 
sificando i dati della sua 
consistenza patrimoniale. 

Giovane morto 
a Milano 

per eccesso 
di droga? 

MILANO - 11 cadavere di 
un giovane, ucciso quasi t i 
diramente da una dose ecce» 
siva di droga, è stato rinve 
mito ieri sera in un apparta 
mento al ter/o pian») di urm 
stabile di coiso Garibakl1. 
nel l'entrale quartiere d: Hre 
ra. Il giovane si chiamava 
Luigi Hocchi e aveva Jò ai; 
ni. (ìià da tcm|M — secondi 
le prime informazioni racco! 
te dai carabinieri — faceva 
use di droghe pe.sauU. 

I! cadavere è stalo trova 
l<> do|h) che il centralino de* 
vigili urbani ha ricevili»), pò 
chi mmut. dopo le 20. una ne 
giial.izioiie anonima I.'.inoii! 
mo lui detto che in un appai' 
(amento del numero -10 d 
corso Garibaldi si trovava un 
cadavere. Sul |KWto Si son<> 
recati ì vigili urbani. ì cara 
binien e .nulle uii'auUunibu 
lan/.a. Secondo i primi accer 
tinnenti del medico legale I.i 
morte risalirebbe a due gior 
ni fa. 

Sarà comunque l'autopsia 
a stabilire sia le cause sia 
ì! giorno del decesso di Lui 
gì Becchi. 

L'ipotesi che sia -tata una 
dose eccessiva di droga ad 
ucciderlo non sembra coniti:> 
qtie confermata dal prinM 
esame condotto dal medio> 
legale il quale non ha trova 
lo sul c»)rpo tracce di puii 
ture. 

t. C 

Rapporto 
al ministre 
sul carcere 
dell'Asinara 

ROMA — L'ispettore minisi-
ria le inviato nel carcere epe 
ciale dell'Asinara dopo gì; 
scontri fra detenuti e agcnt 
di custodia e dopo l'aggre-s 
sione subita dal direttore dott 
Cardullo. è rientrato ieri a 
Roma. L'ispettore ha rifer; 
to al ministro sulla situazi») 
ne nel penitenziario e sugli 
incidenti dei giorni scorsi. Sul 
rapporto, consegnato a Bo 
nifacio non si sono appiè*-; 
particolari. 

Intanto ieri un gruppo «li 
deputati radicali ha annuii 
ciato che. valendosi delle at 
tuali disposizioni di legge. 
si recheranno all'Asinara en 
tro oggi o domani per par 
lare con i reclusi, il diretto 
re dott. Cardullo (percosso 
da un detenuto e giudicato 
guaribile in quindici giorni» 
e gli agenti di custodia. ! 
deputati radicali hanno in 
vitato anche i parlamenta 
ri degli altri partiti a costi 
tuire una delegazione per vi-.. 
tare il supercarcere al crii 
tro di tante polemiche. Già 
l'altro giorno, i radicali ave 
vano chiesto al ministro Bo 
nifacio di permettere la v ; 
.sita all'Asinara di una dele
gazione composta da medici. 
giornalisti e parlamentari. L» 
richiesta, perù — c<>sl e n\ » 
to annunciato ieri — non r 
stata accolta. 

Si è saputo, intanto, di «Itr 
nuovi incidenti verificati^ 
l'altro giorno nel parintor." 
deir.Ysi--i.ira dove dje detervi 
ti avrebbero ancora una voi: • 
infranto ì citofoni e i w t r 
divisori nella sala colloqui. 

A Nuoro, nel pomeriggio d. 
ieri, un detenuto ha inscenato 
una manifestazione di prò 
testa al termine dell'ora d. 
aria. La protesta si è concio 
sa pacificamente. 

I cosmonauti dell'URSS e quello della RDT 

Tutti al lavoro sul «treno spaziale» 
MOSCA — L'aggancio tra la <So>uz 31 » e il treno spaziale 
• Salyut 6 - Soyuz 29 » è avvenuto regolarmente. la radio 
di Mosca ha trasmesso un servizio sullo operazioni di attracco 
in orbita e sull'incontro tra i duo equipaggi. 

A bordo della capsula spazialo * Soyuz 31 - vi sono il c«> 
smonauta sovietico Valori Bikovski e quello tedesco orientalo 
Sigmund Jaehn: il trono spazialo * Salyut 6 - Soyuz 29» è 
occupato dall'equipaggio sovietico composto d< Vladimir Ko 
valenko o Aloksandr Ivanchenkov. Questi ultimi duo sono in 
orbita noi trono spaziale da dieci settimane o sombrano av
viarsi ad un nuovo '. -^;ord d; permanenza nello spaza». 

A quanto reso noto dalla * Tass » i cosmonauti Valeri Bi
kovski e Sigmund Jaehn resteranno sotto giorni a bordo del 
treno spaziale. Tutti o quattro i cosmonauti svolgeranno un 
fsios») programma di esperimenti biologici o tecnici, oltre a 
ricerclie su fenomeni fisici o a lavori fotografici. 

Tutte lo apparecchiature sia della capsula - Soyuz .11 » sia 
del trono spaziale hanno funzionato in maniera impeccabile 
durante le operazioni di avvicinamento e di attracco e ambe
due gli equipaggi hanno agito « in maniera armonica e in 
completa reciproca intesa ». 

Dopo l'attracco i duo cosmonauti della *Sc>uz 31* sono 
entrati nel treno spaziale e Soyuz 2j) - Salyut 6 >. La televi
sione sovietica ha trasmesso tre ore dopo questo avvenimen
to un filmato elio no mostra le varie fasi. 

U cosmonauta tedesco orientale Jaehn è entrato per pruno 

no! treno spaziale ed è stato accolto dal comandante di qoe 
st'uUimo. Kovalonk.). che Io ha baciato. Successivamente è on 
Irato anche B;ko\*>ki. ciio ò stato salutato o abbracciato. I' 
cosmonauta tedesco orientale aveva con sé rogali per i t«> 
smonauti sovietici. A Kovaler.ko e Bikovvski egli ha donat.. 
«orologi di precisione tedeschi orientali: a Ivanchenkov ha do 
nato un libro in miniatura stampato in russo sulla Germa 
nia Est. 

I cosmonauti russi hanno definito « magnifici » questi re
gali. I.a « Soyuz 31 * è il nono veiool.) spazia o cho ha com 
piuto con successo un attracco con la « Salyut fi» d»>po il 
lancio di quest'ultima i! '2L> settembre 1977. D»ipo aver com
piuto il programma di ricerche ed esperimenti previsti por 
una durata di sotte giorni : duo cosmonauti della « Soyuz 31 » 
torneranno a terra sorvendos; della cSo>uz 29» cho a suo 
tempo aveva portato i cosmonauti Kovalonko t hanclienkov 
a bordo do!la « Salyut 6 » il 17 giugno scorso. 

Leonid Brezhnev od Erich Honocker. capi dì stato so\io 
tico e tedesco orientalo, hanno inviato un messaggio di feli
citazioni ai cosmonauti del treno spaziale sovietico « Salyut 6 -
Soyuz 29 - Soyuz 31 ». AI telegramma inviato dopo l'aggan
cio della capsula spaziale i cosmonauti hanno risposto, tra 
l'altro, che dedicheranno e tutte le loro energie, tutto il loro 
sapere e tutte le loro capacità a giustificare l'onore e la 
fiducia che è stata posta in loro ». 

Il cadavere trovato a Milano 

L'uomo nel cemento 
vittima dei marsigliesi? 

i MOSCA — L'inferno del centro di controllo del cosmodromo di Boikonur 

MILANO — E' stata decisa 
nell'ambito della malavita 
marsigliese in Italia la -se
poltura dentro ad un baule 
riempito di cemento del
l'uomo trovato la notte del 6 
agosto in un viale vicino al
ia Fiera campionaria)? 

E" questa una ipotesi che 
dovrà essere verificata. me«i 
tre sembra invece probabile 
che 11 giovane sia Francis Di 
scepolo. pregiudicato cono 
sciuto dalla polizia francese 
e da quella Italiana, figlio di 
un grosso personaggio del 
« clan dei marsigliesi » dteìi 
anni *50. Luigi Discepolo me 
giio conosciuto con il sopran
nome d « Gaby ». 

Ieri mattina si e presen 
ta to m questura a Milano 
proprio il vecchio « Gaby » di 
66 anni (ormai in pensione. 
dicono quelli della mobile». 
ancora oggi sospettato — ma 
di prove contro di lui rion 
ne sono mai state portate — 
di essere uno degli Ideatori 

della prima grande rapina 
de! dopoguerra, quella con 
tro il furgone postale di TM 
Osoppo. 

Luigi Discepolo ieri matti
na ha osservato le fotografie 
fatte all'obitorio al corpo 
estrat to dal baule abbando 
nato nella Stmca e dopo un 
a t tento controllo si è detto 
praticamente sicuro di rico 
noscervi il figlio Prancis 

Questo riconoscimento coin 
cide con quello fatto dalla 
mobile del figlio di Gaby ne. 
la serata di sabato all'obi
torio milanese. La polizia ha 
registrato questo nuovo fat 
to che fa credere che ormai 
per il nome del giovane non 
si possa più parlare di m. 
stero. 

Un margine di dubbio però 
resta. Infatti il fratello di 

j Francis Discepolo. Mario ha 
detto di non essere stearo 
che il corpo trovato afe f a t i 
Io del congiunte) 

i i t i 

http://di.sa.stro
http://gros.se
http://au.se
http://deir.Ysi--i.ira
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Si apre stasera il ciclo tv della Rete 2 dedicato all'attrice francese 

La Signoret o l'arte di vivere 
• i « 

Simone Signoret 

« Il fascino di un'antidiva » è l'appropriato titolo di que
sta nuova rassegna televisiva che annovera cinque film 

Gli spettacoli della « Settimana » 

Ecco a Siena 
un Vivaldi in 

chiave ironica 
Presentata «L'incoronazione di Dario» 

« Il fascino di un'antidiva >: 
questo il titolo della < perso* 
naie > dedicata all'attrice fran
cese Simone Signoret che 
prenderà il via stasera (ore 
21.35. Rete 2 TV) col vecchio 
film di Yves Allegret Dedee 
d'Anvers (inedito per l'Italia, 
salvo una fugace apparizione 
alla Mostra di Venezia "48 e 
prontamente «nullificato» dal
la censura). 

Seguiranno via via nelle 
prossime settimane. Casco d' 
oro di Jacques Becker (5 set
tembre): La strada dei quar
tieri alti di Jack Clayton (12) 
L'evaso di Pierre Granier-
Defferre (19). La mia legge di 
Jean Chapot (26). Si tratta. 
come si può constatare, non 
di una rassegna sistematica. 
ma piuttosto di un informale 
omaggio all'attrice francese. 
oggi cinquantasettenne. « rivi
sta > per l'occasione dalla suu 
prova più significativa degli 
inizi (Dedée d'Anvers, appun
to. realizzato nel '47-'48) e 
poi attraverso i passi peculia
ri di una carriera prestigiosa 
e lontana ancor oggi dall'es 

sere conclusa. 
11 nome Simone Signoret ri

chiama quasi automaticamen
te alla mente la fulgida femmi
nilità di < Casque d'or » .(cosi 
è detta, nell'omonimo film di 
Becker, Maria, /il/e de Jole 
per poveri cristi); ma oggi il 
volto dell'attrice, i lineamen
ti ispessiti dagli anni, lo sguar
do velato da una persistente 
tristezza-saggezza, ci sembra 
rivelatore di ben più vissute 
(e sofferte) esperienze che. 
intersecandosi nella trama di 
impietose rughe, offrono il se
gno di una raggiunta pienez
za umana. 

Nel suo recente libro auto
biografico La nostalgie n'est 
plus ce qu'elle etait (« La no
stalgia non è più ciò che e-
ra >). titolo mutuato da un 
anonimo e desolato graffito 
in una strada di New York, 
si ritrova già fuso in un inin
terrotto presente anche il fol
to passato di Simone Signoret 
che cosi spiega questo suo 
sentimento del tempo e della 
vita: «Non saprò mai di chi, 
di che cosa, di quale luogo 

.*'%• 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna Internazio

nale di danza • « Il lago del cigni » - Orchèstra e coro 
di ballo del Teatro di Leningrado 

13.30 TELEGIORNALE 
18,15 OCCHI, MANI E FANTASIA - (C) - '(Con tutto, con 

niente » 
18,45 EMIL • (C) • «Tifo dipinto in blu» 
19,10 LONE RANGER - (C) - Disegni animati 
19.20 ROBISON CRUSOE 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE • (C) - «La guerra 

segreta» (1916-1917) - Con Barry Foster e Gayle 
Hunnicut 

21,35 AUTOMOBILI E UOMINI - (C) - «L'automobile va 
In guerra» 

22.20 JAZ2C0NCERTO - (C) - Revolutlonary Ensemble e 
Lester Bowie 

23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,15 LEO FERRE • « i o vengo da un'altra solitudine» 
18 ATLETICA LEGGERA • Campionati d'Europa 
18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19,10 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • «Le nozze 

Involontarie » 
19.45 TG2 -STUDIO APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO - (C) 
21,30 SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN'ANTIDIVA 

Film • « Dédée d'Anvers » • Regia di Yves Allegret - Con 
Simone Signoret, Bernard Bller. Marcel Pagliero. Mar
cel Dallo 

Il trombettista Uster Bowit in e J««concerto > (Rete 1 , 22,20) 

(C) - Campionati Europei di 

Leo Ferré: io vengo da un'altra solitudine (Rete 2, ore 13,15) 

23 TG2 STANOTTE 
23.30 CECOSLOVACCHA -

atletica leggera 

• TV Svizzera 
„ „ . ° r e J ^ : Campionati europei d'atletica; 20: Estate sera: 
20. o: Telegiornale: 20.55: Il Regionale: 21.30: Telegiornale: 
21AD: i! grido • Film, con Steve Cochran, Alida Valli, Betsy 
Blair. Dorian Gray. Gabriella Pallotta - Regia di Michelan
gelo Antonionl: 23.35: Campionati europei d'atletica: 0.30: 
Telegiornale. 

D TV Capodristria 
Ore 17.55: Telesport; 21: L'angolino dei ragazzi: 21,15: Te

legiornale; 21.35: Temi d'attualità: 22.05: La signora Elliot -
Telefilm della serie «Scacco Matto»; 23: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 16: Air Cargo; 16.55: Sport: 18: Recre a A 2»; 18.40: E" 

la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: L'indinen-
denza o la morte • Film di Carlos Colmbra; 23,20: Telegior
nale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati; 19.30: Telefilm: 20.05: P a l 

liamo; 20.30: Notiziario; 20.40: Stop al fuorilegge; 21.30: Po
tenti e dannati - Film • Regia di Charles Gerard, con Pier
re Mondy. Francoise Arnoul; 23,05: Notiziario; 23,15: Monte
carlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
n Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.47: Stravagarlo; 8.40: I-
stantanca musicale; 9: Ra
dio anch'Io; 11.30: Mina 
presenta incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
lo 78; 14,05: Musicalmente: 
14,30: Libro-Discoteca; 15: 
E.„state con noi; 16.40: L'In-
cantadiavoli; 17.05: Alessan
dro Magno; 17.40: Cannoni 
Italiane; 18,05: Love music; 

r 18.35: Europei di atletica 
leggera; 19.15: Chi. come 
dove e quando: 19.30: Big 
groups; 20: Stasera musi
cal; 21.05: Chiamata gene
rale; 21,35: Radiouno jazz 
'78 estate: 22- Combinazio
ne suono: 23.05: Buonanot
te dalla dama di cuori. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30: 8,30: 9.30; 11.30; 12.30; 
13,30; 16.30; 18.30; 19.30; 
2230. 6: Un altro giorno mu

sica: 7.45: Buon viaggio, un ' 
pensiero al giorno: 7.55: Un 
altro giorno musica: 8.45: 
Sembre più facile: 9.32: Ro
mantico trio: 10: GR2 Esta
te: 10.12: Incontri ravvici
nati di sala F.; 11.32: Il 
bambino e la psicanalisi: 
11.52: Canzoni per tutti: 
12.10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: No non è la 
BBC: 13.40: Romanza: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radlodue: 17,30: Uno ti
ra l'altro: 17.55: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30: 
8,45: 10.45; 12.45; 13.45; 18 
e 45; 20,45. 6: Colonna mu
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattino: 8.15: Il concerto 
del mattino: 8.50: Il con
certo del mattino; 10: Noi 
voi loro estate; 11.30: Ope
ristica: 12,10: Long play-
fcig; 12,55: Musica per uno; 
14: Il mio Wolf: 15i30: Un 
certo discorso estate: 17: i 
suoni della vita; 17,30: Spa-
ziotre. 

OGGI VEDREMO 

Gayle Hunnicut interprete di e La caduta delle aquile • 
(Rete 1, ore 20,40) 

Maratona d'estate 
(Rete 1, ore 13) 

Una dei più alti capolavori della letteratura balletUsUca, 
Il lago dei cigni di ClaikovsW, viene presentato nella rea-
Unaxlone del Teatro Accademico di Leningrado con la 
•classica» coreografia di Serghiev. Petlpa e Ivanov. i l fa-
n o t o balletto, di cui verrà trasmessa oggi la prima parte, 
fc* come Interpreti Elena Evteeva, John Marlkovski, Makh-

Eseambaev. L'orchestra è diretta da Victor Fedotov. 

Automobili e uomini 
(Rete 1, ore 21,35) 

Terza puntata del programma di Henri de Turenne e An
dré Barret intitolata L'automobile va in guerra. La trasmis
sione si occupa delio sviluppo dell'automobile all'inizio del 
secolo e degli interventi su quattro ruote durante la prima 
guerra mondiale: celebre l'episodio dei settecento taxi della 
Marna, che in una notte trasportarono sul fronte due reggi
menti francesi. Ma la guerra fu anche l'occasione che permi
se di ideare e collaudare i primi camion da trasporto, da 
cui sarebbero poi venuti gli autobus. 

L'avventuroso Simpiicissimus 
(Rete 2, ore 19,10) 

Nuovi guai per Simpiicissimus che si è sposato (Le nozze in
volontarie è il titolo di questo decimo episodio). La fami
glia della sposa Io costringe a recarsi a Colonia per preleva
re un tesoro nascosto presso un amico banchiere. Qui giun
to. Simpiicissimus viene però a sapere che l'amico è scomparso. 
Si affida allora ad un notalo che. pur di liberarsi di lui e 
impossessarsi del tesoro, lo spedisce, con un pretesto alla 
corte di Francia. Qui il nostro < eroe > ha grande successo 
come menestrello ma. soprattutto fa breccia nel cuore di 
una misteriosa dama di corte-. 

Grandangolo 
(Rete 2, ore 20,40) 
_ Orandangoto, il programma del TQ2 Doetier a cura di 
Brio Zeffetf, è dedicato al rapporto uomo-cane (tra l'altro 
ai affronta anche il tema della trlvteealone). Da qualche an
no a cane sembra «vere tornato al centro dell'interesse e 
sull'animale si vanno sempre più riversando le angosce, 
le paure, le attenzioni di tutte te persone sole. 

preciso il creatore di graf 
fitti newyorkese aveva nostal
gia. Egli aveva bisogno di 
scrivere su un muro die la 
nostalgia non era più quella 
die era stata una volta. Può 
darsi che ciò volesse diro die 
egli era contento di essersene 
alla fine sbarazzato oppi>re 
dio era molto triste di non 11 
trovare più, attorno a lui. 
qualcuno in grado di Mise. 
tarla. Per fare questo tuffo 
nel tempo, ho a\uto bisogno 
della memoria. Non ne ho al
cun merito: fio memoria. Non 
ho, invece, nostalgia ». 

Dovrebbe essere, questa, in 
effetti anche la chinve di let
tura più pertinente per i film 
della t personale » di Simone 
Signoret: non la nostalgica e-
vocazione della splendente fi
gura di e Casque d'or ». ma 
la t stona ». intessuta di fe
lici eventi e di tormentose si
tuazioni. di Simone Kaminker 
die. da giovane ebrea tede 
sca di agiata famiglia trasfe 
ritasi in Francia (a Neuilly) 
dalla nativa Wiesbaclen, divie
ne attrice, personaggio e pro
tagonista della cultura france
se degli ultimi trent'anni. 

Anche le sue personali vi
cende coniugali, frammenta'e 
da svolte determinanti (come 
l'incontro e il matrimonio, pri
ma. col cineasta Yves Alle
gret e. poi. quello per la vi
ta con Yves Montand), resta
no a testimoniare la volitiva 
risolutezza di una donna lan
ciata a conquistare coraggio
samente. giorno per giorno. la 
propria esistenza. Tanto die 
oggi Simone Signoret può af
fermare quasi con orgoglio 
die la sua vera vocazione t è 
di continuare a funzionare al 
ritmo dei miei contemporanei. 
di maturare, jwi d'invecchia 
re con essi ». E allora anche i 
segni del tempo che scavano 
e tormentano il suo \olto e il 
suo cor;x) divengono realmen
te per questa -t antidiva ». co
me lei sostiene e rivendica. 
« degli alleati e degli alibi ». 

Le fisionomie di donne cui 
Simone Signoret ha dato corpo 
e anima nel suo lungo e frut
tuoso lavoro sono, d'altron
de. indicative, per quella lo
ro dolorosa disposizione a vi
vere e ad amare anche nelle 
più desolate condizioni, di una 
sorta di emblematica « com
plicità » o persino di parteci
pe solidarietà tra l'attrice e i 
suoi personaggi, e allora la 
< verità » die affiora talvolta 
sullo schermo si dilata, sen
za soluzione di continuità, al
ia più ravvicinata quotidiani
tà. Ricorda, non a caso e non 
senza autoironica disgressio 
ne. la Signoret a proposito del 
film che costituì la sua prima. 
grossa affermazione persona
le. Dedée d'Anvers. vano ten
tativo di una donna di sottrar
si all'inferno della prostituzio
ne: e Ciò che mi ha sempre 
meravigliato è che sono popo
larissima fra le prostitute. La 
verità è che Dedée d'Anvers 
ha avuto un enorme successo 
e che a quell'epoca le puttane 
mi hanno adottato: ogni volta 
che mi trovavo in un posto do 
v e c e n'erano, venivano a par
larmi come ad una sorellina. 
con molta gentilezza ». 

Del resto, anche nella sua 
ultima, matura prova d'arti
sta. nel pur discutibile film di 
Moshe Mizrahi. La vita da
vanti a sé. Simone Signoret 
incarna il ruolo di una \ecdiia 
prostituta. Madame Rosa clic. 
dimentica di sé. si sfianca per 
allevare uno strano ragazzet
to. Ma questa ricorrente ca 
ratterizzazionc. ben altrimenti 
dall'intaccare anche minima 
mente la sapienza espressiva 
di questa attrice, offre, por 
contro, il de>tro alla Signoret 
di sostanziare j suoi personal; 
gì di una più profonda, auten 
tica dimensione umana. 

Tanta e tale ricchezza di ra 
dicali e contraddittori senti
menti riverbera straziante in 
tutti i film della Signoret e. 
in ispecie. in quelli di questo 
pur breve ciclo televisivo. Dal 
la Strada dei quartieri alti. 
forse la prova più dignitosi 
del corrivo cineasta ìnule-e 
Jack Clavton. in CJÌ emerge 
a tutto tondo la lacerante tra
gedia di una donna sfruttala 
e soppiantata da un cinico 
arrampicatore sociale (Lau 
rence Harvey). all'Eroso (« La 
veuve Couderc »). fosco dram 
ma d'amore, di morte e d'a 
narchia. portato sullo schermo 
da Pierre Granier Defferre da 
un libro di Simenon. alla Mia 
legge, opera di Jean Chapot 
incentrata sulla visceralità e 
sulla cruenza del mondo con 
tedino in aperto contrasto con 
l'astratto vigore della giusti 
zia. è tutto un angoscioso av
voltolarsi di vittime e di per
secutori (o di vittime e perse
cutori insieme) nell'inestri
cabile pantano di una fatica di 
vivere senza fine. 

Qui, proprio, emerge poten
te la personalità artistica di 
Simone Signoret, certamente 
attrice di straordinaria mae
stria e sensibilità, ma ancor 
più donna viva e consapevo
le del nostro tempo. Per la 
quale, in fondo, se < la nostal
gia non è più ciò che era >. 
il presente e il futuro, per al
larmanti che siano, restano 
comunque dei cimenti ai qua
li non vuole assolutamente sot
trarsi. 

Sauro Bercili 

Dal nostro inviato 
SIENA — Di botto, la « vi 
valdite » ha trovato un anti
doto la chiave ironica, m 
luogo di quella seriosa, dram 
matica. K cosi. lo spettacolo 
allestito nel Teatro del Km 
nuovati con l'opera di Vi 
valdi. L'i/icoro/iasio/ic di Du 
no. the taceva «tremare» 
per la temuta lungaggine, si 
è Inopinatamente risolto in 
un dircrttssejneiit addirittu 
ra dissacrante 

II lettore unmasjmi di an 
dare « teatro e di trovare 
in palcoscenico una compa 
gnia di attori e cantanti del 
Settecento, intenti a provare 
il Darlo di Vivaldi, a palco 
scenico aperto, non sistema 
to. con il quale ì vari perso 
naggi via via prendono con 
fldenza. raccapezzandosi e ar 
rangiancloM con gli elementi 
che cauitano a portata il. 
mano Dal soff tto. ad e.-,em 
pio, pendono due cavalloni 
dorati bene, serviranno a 
meraviglia, oltre che per mo 
tivi di decorazione barocca. 
anche per dare consistenza 
al carro di Apollo nella see 
lui dell'udoraz'oiu' del Sole 
Ce sulla de.stia. un bel leu 
ne di cartapesta- ottimo per 
essere sospinto al centro del 
la scena a lare da mensola 
ad Argene luna donna per 
fida) che trama intrighi ai 
danni di Statina (e la so 
rella. ma non importa, anzi. 
tanto meglio». Pende dal sof
fitto anche un'altalena- ser 
vira per aggiungere movi
mento a un'opera che sem
brava dovesse piazzarsi sul
la scena, per ore. 

L'altalena, poi le libata da
gli intriganti), fa venire la 
tentazione di tagliuzzarne un 
po' le corde iqualcuno ci prò 
va), e questo, frammisto al
l'andirivieni e al saliscendi 
di scene che continuamente 
si compongono e .si scompon 
«tono, dà vita a un indubbio 
gioco scenico condotto con 
abile maestria. Il piccolis 
siino palcoscenico del « Rln 
nuovati ». mai come questa 
volta, è apparso rome un 
ambiente enorme, senza 
fondo, un « magazzino » ine 
sauribile di risorse spettaco
lari. fomentate da un ca
pocomico che sta continua
mente alla ribalta e ora dà 
il tocco a un gesto, ora in 
fila il pugnale nella mano 
di chi s.ta vacheggiando ven
dette. ora aluta il guerriero 
a trarre la spada, inceppata. 
dal fodero. C'è attorno al ca
pocomico una schiera di ani 
tanti, che leva e mette, por 
ta e toglie una quantità di 
cose: sedie, statue, portan 
tine. e via di seguito Si è 
escogitato di tutto — direm
mo — per fugare il sospet 
to di un Vivaldi « impossi
bile » Lo spettacolo. Infatti. 
si articola con vivacità, ma 
anche con una eccessiva fre 
nesia che. a volte, richiama 
«l'opera dei pupi» (pennac 
chi. corazze, cimieri, lancia 
in resta), a volte adombra 
un ritmo di balletto, a volte 
proprio rasenta una impro
babile farsa, con il risultato 
di volgere il tutto al frivolo. 
alla futilità 

La musica — che non si 
perde mai di coraggio e pò 
trebbe tirare avanti all'infi
nito (ma ha qualche momen 
to più emozionato e cantato) 

— marcia tranquillamente 
indifferente, .si direbbe, vuoi 
alla soluzione drammatica. 
vuoi a quella comica Succe 
derà poi con Rossini che uno 
stesso j crescendo » .soltoh 
nei il culmine della tragedia 
{Otello) e il culmine della 
commedia tBarbiere" di Si 
ugliai Tutta l'invenzione 
!>er avere dalla « vivaldtte » 
il presunto minor danno pa-v 
sibile. e di Pier Luigi Sama 
ntani (regista, scenografo e 
costumista), che lui indub 
blamente avuto un colpo di 
genio nel collocare la rap 
presentazione nella dlmenslo 
ne del « non finito ». paven 
tando, appunto, il « finito » 
L'ambiguità ironica fa ve 
iure in niente ì pirandelha 
ni personaggi in cerva di 
autore 

La vicenda riflette i prò 
blemi della successione al 
trono di Persia, dopo la mor 
te di Ciro, che ha lasciato 
due figlie Argene e Statini 
(preterita dagli oracoli). In 
tomo a Siatira si scatena il 
(oiteggiamento di Dario te 
sarà lui a spuntarla), di Oron 
te e di Arpago (due pezzi 
gro.s.v. dell'impero gustosnmen 
te interpretati da «rontrate 
nores>- John Angelo Massella 
e Daniel Collln-, bravissimi. 
il che ha decresciuto lo spa.s 
so musicale). Argena cerca. 
invece, di volgere le co.se a 
suo vantaggio, ma finirà in 
ceppi. Si tratta di intrighi 
domestici, che finiscono con 
l'anticipare un certo teatro 
musicale, comico II regista 
ha provveduto allo «smon 
tagglo » non soltanto del 
sontuoso apparato scenico. 
ma anche (Idraulicità dei 
personaggi. 

L'opera risale al 1716 e il 
libretto di Adriano Morselli 
deve, per pruno, aver inco 
raggiato la soluzione parodi 
si uà. la quale in se non e 
da condannare, per quanto 
finisca col deviale l'intere-, 
se da una più vera fisiono 
mia del Vivaldi operistico 

La forzatura coinvolge al
tri aspetti. L'incoronazione 
di Dario, cui partecipa una 
sola voce proveniente dai cor 
si chigiam iHaie Lill.an Be 
nedetto. ottima, peraltro), 
viene musicalmente da New 
York, il che, pensiamo, non 
consentirà allo spettacolo re
pliche nella regione E l'esali 
rimento di una iniziativa 
nello spazio di due sole re
pliche ci pare sempre un In 
fortunio da evitare, e da 
rilevare, se capita 

L'infortunio comporta dun 
que, che nulla resterà di que
st'opera. tenuto conto che ! 
volenterosi cantanti vengono 
anch'essi da New York, m 
sieme con un gruppo stru 
mentale e solisti (cembalo 
viola da gamba e tiorba), di 
retti da Newell Jenkins. re 
visore dell'opera che. bontà 
sua. ha concluso con un fi 
naie tolto da un'altra parti
tura vivaldiana. In un ita 
hano anch'esso volenteroso. 
si sono fatti apprezzare, con 
1 tre cantanti già citati. Sul 
ney Johnson «Darlo). Ka 
therine Ciesmskl (Statirai. 
Joy Zornig (Argene). Joha 
na Arnold iAlinda) e Ray 
mond Murcell (Apollo e om 
bra di Ciro). 

Erasmo Valente 

Opere liriche per due 
mesi in decentramento 
In quattro teatri di Roma e all'Unione 
di Viterbo - Esordio con la «Traviata» 

! 
ROMA - - Per occupare uno 
spazio che !e strutture mus
eali romane hanno lasc:ato 
aperto nei programmi del tea 
tro lineo di questo scorcio d 
estate. Pietro Milana ha dato 
vita ad un'operazione d'.mpe 
gno che. sotto ì! patroc.n'.o 
della Regione Lazio. dell'E P 
T d: Roma e de'.'. ENAL ime 
remerà, nell'arco di oltre due 
mes\ :n decentramento, qua! 
tro tcfltr romani e i! Teatro 
Un.one di Viterbo, dove la 
stagione si concluderà :I 29 
o;tobre. 

Il cartellone elenca accanto 
alia p.u collaudata tradizione 
rfi Tosca. Madama Butterflu 
e Bohème di Puccini. Rigo 
tetto e Traviata d: Verdi. Il 
Barbiere di Smglia di Ross.-
ni. opere d; interesse qual. 
La Vestate di Mercadante. 
nuova per Roma e il ballct 
to Cenerentola di Prokof.ev 

I! festo-o deh'j"o s'è avuto 
sabato a: Tf atro O imp'co 
che ha o.-.p,*a;o La Trai iati 
d. Verd. in una .-correvo.e 
real.zzazior.e grate a', deco 
TOM) a':e»rmento che s: g.o-
vava de'."e.-per er.za d. Ugo 
Catan a. d.revore d'orchestra 
e della scolta, e •alvot» d.-
sinvolia. rera di Gianni No 
tari 

All'efficace maturaz.or.e 
drammatica del capolavoro 
verdiano ha contr.buito :n 
modo determinante, parteci 
pando nelle vesti d: pro'ago 
nLsta. Rita Talarico, soprano 
di voce pregevole e di sicura 
presenza, che s'è cosi armo 
lata d'autorità nel novero d? 
gì: interpreti del personaggio 
di Violetta. Giuseppe Milana, 
tenore sensibile e controllato. 
ha animato un Alfredo ccn 
voce apprezzata per nitore ed 
espressività di accenti mentre 
non è par?o sottrarsi alla pe
sante caratterizzazione che 
certa tradizione ancora Impo
ne. il Germont di Salvatore 
Sassu. pur vocalmente nello 
standard d! sostanziale cor
rettezza. cui hanno collabora
to Marilena Gatti. Giacomo 
Leteo. Umberto Prisaldi. Na
zareno Macrl, Giulio Monta
no, Anna Assandrl ed Enzo 
Romano nelle altri parti. 

- I 

Superato un prevedibi'e rr 
nodo d. rodaggio, e s. atte:. 
de. in orchestra, una pre.sen 
za degli arch. più incisiva *• 
qualificata, ai fini di un r. 
saltato ohe ì temp' ormai 
non concedono d: d .-attende 
re 

I! coro era istruito cor. pre 
e sione da Luc'ano Pela-.; e 
dal corpo d: ba'.'o emergeva 
applaudta l'es.biz.or.e di S'« 
fama D. Co>mo. neTal!*»*.!; 
mento .ver..co. a.̂ sa: notati. 
per quanta e ricchezza, l co 
stumi 

Sospjita da calorosi applau 
si. questa Traviata ha conr.r. 
ciato un iter che. lastricato 
del'e miglor: .ntenz.oni. toc 
cherà, con > altre opere della 
«Stagone l.nca e di bal'et'o 
'.n decentramento ». dopo T 
Ol.mp.oo. :l Tea'ro P.-er.e>te. 
:'. Teatro 0~or.e, il Teatro E 
spero e. come si diceva, il 
Teatro Un m e d: Viterbo of 
frendo Ta .'altro, a numero*.* 
voci r.uove un'oppor'urvta 
cor.cre'a d: ver.f.ca 

u. p. 

Grandi nomi 
al festival jazz 

di Alassio 
ALASSIO — Lottava ed.z.t> 
ne dei festival jazz ad Ala., 
s o .s! svolgerà a! Belvedere 
di Parco Santa Croce lì pr. 
mo e il 2 settembre Anch* 
quest'anno, quindi. Alessio e 
presente all'appuntamento di 
chiusura delle rassegne Jaz
zistiche italiane ed offre un 
« cartellone » interessante. 
con due formazioni in e-sclu 
-siva stagionale per l'Italia; 
si tratta del e Muhal Richard 
Abrahms Qutntet » e del
l'* Elvin Jones Ali Stare » che 
si esibiranno nella prima se 
rata. La seconda seraU ve
drà di scena Jean-Luc Ponty. 

Probabilmente anche Chlck 
Corea sarà presente alla 
« due giorni » jazzistica alas-
alna. 

i l 

democrazia 
e diritto 

Luigi BerlinQuer. editoriale: Il momento dello riformo 
Il governo dell'economia 
Silvano Andrlani, Proqrammnzlone e. renionl 
Iginio Ariemma. Disoccupazione giovamlo e 
proavviamonto al lavoro 
Emidio D'Anlello, Piconverslono e ristrutturazione 
industrialo 
Carlo Desideri. I plani di settore in nqrlcoltura 
Fabio Lorenzonì, Lo funzioni leijiona'i por 
lo sviluppo economico 
Gustavo Minervini. Noti* sui consorsi fra imp'cnd.tou 
Umberto Romagnoli e Giorgio Ghezzl, Duo interventi 
sullo sciopero nei servizi pubblici 
La pubblica amministrazione 
Roberto Maffioletti, Fillomi.! dei mmisteii n 
struttura del governo 
Mauro Volpi. Apparati di polizia e nuova cnm.n.i'.ia 
La magistratura 
l'ioccssi sociali n Istitti.'lonl qUidi/iatie 
Thomas I. Emerson, Burocrazia o democrazia 
negli Stati Uniti 
Fabrizio D'Agostini, Sindacati o istituzioni politiJio 

L. 2 500 - Abbonamento annuo L. 12 001) 
rditori ninnili Sezione Periodici 
Henna - Via S.irdeqiu, !>0 - le i . 47507'"! - crp. n. 50.1013 

POLITICA 
ED ECONOMI A 

Giorgio Napolitano Pnuiumm ìzione e pi,ini di rettore 
Dibattito tra Vittorio Barattieri. Napoleone Colajanm. 
Antonio Pedone, Eugenio Peggio i oim» nsanare 
l.i fin,in/,i puhhlu ,i 
Claudio De Vincenti e Gianni Simula !'< i !,i t.'um ,i 
dMl.i finanza localo 
Sóbino Cassese, Il riordino dei inmi'. to' i 
Giorgio Rodano Pro!>Vnu e prospettive dell ocu i •.- OM» 
Luisa Zappetta. La cKissf; inedia nel .i C.IM 
i ( ommemant i 
Silvana De Gleria, Inflazione v rcdistnbiu'ionc 
del reddito 
Anna Silvia PlergrossI, Il decentramento produttivi! 
internazionale 
Noto o polemiche, Rubriche, Recensioni o :eyn.i!,i;ioii 
e documentazione. 

1 2 000 abbonamento ;,nnuo L. 10 000 
1 ditori ninnit i seziono Periodn i 
Roma, via Sardenna i>0. rei 4/jOrcI. c^p v !>0Jd:j 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
PONTICKLLA DI S LAZZARO DI S\VKN\ (Bologna! 

Telefono HKil) -174.71ÌJ 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
CESENATICO (Forlì) - Telefono (0547) 80 2.J6 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente r i 
conosciuto - Ogni ordine di Scuola - Recupero 
anni - Ritardo servizio militare 

Chiedere programma a: Casella p 1W2 - BOLOGNA A D 

CITTA* DI TORINO 
AVVISO DI 1NDICENDA GARA 
11 comune di Tonno, m attuazione de'la legge 5 ago 

.sto U)7j n. -112. ha approvato con delibera del Consiglio 
compilale 23 Liglio 1978. la costruzione di sette scuole 
materne, ciascuna di .se: se/ioni e del costo previsto di 
lire 334.000.000 (trecento-,.nquantaquattro milioni) nelle M' 
giK-nti località. 

1) Quartiere 4 - Via Tolm.no a tu' \:a FvVn.cr 
2) Quartiere 7 - C MI Em:l a ane via Mondo vi 
.li Quartiere 7 - Leo Palermo ang via Novi 
4) Quartiere 8 - \ ia Bet.evtr.to anz. v.a \araKo 
j> Q-jart eie 10 - ^ »a Palmi di Ci-i.ola ang. via bpa/ 

/ a P ' 1 ' i < i 
co Q .art.ere 11 - \ ia dolo Marito, e an.! via dei G!a 

di..:. . , 
7i - Q lanieri 1 > • C so ( .ne .nna'.i - V aiit.ca di Lu 

n n ' o 
Per la fo-nitui.i del't Mtte M.j„.t. n ^ w r e . il U> 

m .ne mte.ide ricorrere A. metodo dell'appalto concorso 
<a\o.du le indicazioni ed il mela precetto center, ili nel 
capitolato particolare d appalto -concorso compresente 
oltre alla io=tru/<«.c a:* he l'arredamento, curi moda 
l,ta d, real.z/az.one cut- consc-ntano di metterle a dispo 
Mzjone «chiavi in mano» pronte a funzionare. 

Le ditte interessate a paruc.parc a tale appallo curi 
cor.-o sono invitate a segnalar* entro i! «22 soltembi-
Ki78 > il loro r.om.nativo, corredato da eventuali doci 
mciiUi/.ini. al p-.t'.x..lk> delia s<grctcr..i generale di'. 
cornine di Torino appalti. 

\j d.tte mtcre-vsa'o potr.mr-o rivol'er-i alla ripart. 
****• 1 • Edilizia scolastica di l jr .v . to uff c o tecnico 
Ter o ^ i rhianmen'o - Tel. 011 .">?£>2̂ 7 2571. 
lo-.no 20 a W o 107» 

/! S:idn-r> 
l) NOVEIJ-I 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI ANCONA 

Questa Amm astrazione vuole bandire un appalto» 
concorso con soluzione tecnica ed offerta di prezzi per 
"e«ecuz.or.e della manutaniiona straordinaria «starna 
dell'immotila sada della nuova rasldama provinciala. 
«Ha in corso S'.amira 60. Ancona, consistente in. 
1) Uvagir.o generale esterno delle facc.ate imq. 8 000): 
2» protez.one con prodott: idonei delle carenature e 

degli Infissi :n allum nlo anodizzato imq. 8000): 
3» «'.gll.fttura delle vetrate eseguite al s.'.Icone ime. lOOOi. 
4» sostituzione delle guarnizioni ferma vetri in neo

prene imi. 300). 
5) sostituzione d. parte de.le carenaure dei p.Uatrl 

in aliumin.o imq 100» 
L'importo di massima presunto è di L 50.000 000 
Le ditte che intendono e«sere invitate alla gara d'ap

palto. debbono inoltrare all'Amministrazione Provinciale. 
D.vlslone Segreteria, Sezione Contratti, entro il giorno 
12 sattambra 197*. regolare domanda. 

Le rich.estc di tnv.to non v.ncola.no l'Amm.nistraz.or.» 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torcili) 

file:///olto
file:///ecdiia
http://co.se
http://Tolm.no
file:///araKo
http://ncola.no


l ' U n i t à / martedì 29 agosto 1978 PAG. 7 / s p e t t a c o l i 

Cinema e teatro alla Festa nazionale delVUnità 

Tre linee proposte 
nello «spazio cinema» 

Lungometraggi sull'emigrazione e sull'Europa, e documentari del LUCE 
fra le due guerre - Serate dedicate a Chaplin, a Totò e ai film emarginati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — II cinema, nono
stante la caduta delle frequen
ze e la crisi produttiva che 
lo travaglia, continua ad es
sere fra gli strumenti di co
municazione e di creazione 
che esercitano una sensibile 
influenza .sui gusti, i compor
tamenti. il livello di cono
scenza. la cultura delle gran
di masse popolari. Se poi il 
discorso si allarga passando 
dalle programmazioni in sa
la pubblica alla considerazio
ne dell'utenza dei film tra
smessi dalla RAI-TV e dalle 
emittenti private, allora il pe
so dell'opera cinematografica 
come veicolo di comunicazio
ne di mossa cresce .smisurata
mente. 

Basti pensare che se gli spet
tatori avevatio raggiunto una 
« punta » annua di 810 milio
ni prima della generalizzazio
ne dell'utenza televisiva, oggi 
possiamo stimare in più di tre 
miliardi i « consumatori > di 
film sul piccolo e /o grande 
schermo. Cifra imponente, ma 
che ha il difetto di sintetizza
re appunto, dei « consumato
ri » e non degli spettatori con
sapevoli. 

Partendo da queste rapide 
considerazioni, e tenendo ben 
presenti i temi che caratteriz
zeranno la Festa nazionale del-
VUnità, i membri del gruppo 
di lavoro che ha elaborato la 
« proposta •> cinematografica 
da inserire nel programma 
dell'iniziativa si sono mossi 
su tre linee. 

La prima considera il rap
porto fra il grave e comples
so fenomeno dell'emigrazione 
e l'attenzione che. sotto le più 
diverse angolazioni vi ha de
dicato il c inema. E' un tema 
che si collega, seppur media
tamente. a quello della « cen
tralità operaia ». asse portan
te della manifestazione geno-

Totò e Ninetta Davoli in « Uccellaccl e uccellini » di Pier 
Paolo Pasolini 

vese. Un panorama vasto che | / magliari di Francesco Rosi. 
mira, in primo luogo, a do- Cristo fra i muratori di 
cumentare una serie di possi
bili approcci, fornendo allo 
spettatore la documentazione 
di base indispensabile a giu
dicare gli usi. a volte mistifi
catori. a volte corretti, che il 
cinema ha fatto di questo pro
blema. K' quest'ottica ampia 
e pluralistica che giustifica 
l'accostamento consapevole di 
materiali eterogenei e contra
stanti. 

Infatti, si va dai film deci 
semente commerciali (Bello. 
onesto, emigrato Australia di 
Luigi Zampa. Pane e ciocco
lata di Franco Brusati, Ro-
manzo pollare di Mario Mo-
nicelli) ai e testi » Glassici 
(Il cammino della speranza di 
Pietro Germi. Rocco e i suoi 
fratelli di Luchino Visconti, 

Edward Dmytryk) . alle pro
duzioni indipendenti e ai do
cumentari (Le nozze di Schi
ari di Helma Sanders. Tutte 
le domeniche mattina di Car
lo Tuzii. Cerchiamo per subi
to operai, offriamo... di Villi 
Herman). Ovviamente, il va
glio di tutto questo materia
le sarà oggetto, come per gli 
altri cicli, di un incontro di
battito con gli spettatori. 

Un secondo ciclo propone 
alcune fra le opere più signi
ficative del cinema europeo 
contemporaneo. Anche in que
sto caso c'è un legame ben 
preciso con uno dei temi di 
fondo del Festival. Inoltre 
si tende a dare allo spetta
tore una visione complessiva 
delle novità, delle affinità. 

Dopo la messinscena di Brecht a Genova 

Besson si ferma in Italia 
Dal nostro inviato 

GEI-^QVA - - B-mno Besson si 
fermerà a lungo in Italia. Lo 
ha confermato nel corso del
la conferenza-stampa di pre
sentazione del Cerchio di ges
so del Caucaso, che verrà 
rappresentato lunedi 4 set
tembre al Palasport di Ge
nova. nell'ambito della Festa 
nazionale dell'Unità. 

Qui in Italia — ha detto — 
lavorando in tutti questi gior
ni con I compagni che s tanno 
costruendo il Festival e che 
mi hanno aiutato ad allestire 
questo spettacolo, ho trovato 
u n cl ima culturale estrema
m e n t e st imolante , vivo. In 
particolare, la mia partecipa
zione olla vostra Festa assu
m e un aspetto tanto più 
significativo, dal momento 
che tutti I miei contatti con 
i responsabili culturali del 
Part i to mi hanno confermato 
la possibilità di cont inuare in 
quel lavoro che da anni t ento 
di portare avanti , di appro
fondimento, di ricerca sui te
st i teatrali, c h e vanno nel 
senso di una partecipazione 
critica al dibatt i to culturale 
oggi in atto. Soprattutto mi 
ha colpito la vivacità. la pra
ticità dell'interesse di questi . 
c h e considero veri e propri 
nlleati m questa mia atti
vità ». 

In questo Cerchio di gcs*-o 
rie! Caucaso, realizzato con 
l'Atelier Théatral d;i Louvain-
La Neuve, i: regista non im
pone una recitazione n u 
damente prestabilita, avva
lendoci del lappirto di attori. 
tecnici (è con luì. da se t te 
anni , ormai. Io scenografo 
Ezio Toffolutti) e d; una f i t ta 

schiera di collaboratori, qua
si a conferma di quel « fasci
n o del precario » di cui ha 
parlato ieri a proposito del le 
diversità tecniche — ma non 
solo tali — che caratterizzano 
11 suo medo di lavorare, an
che in situazioni at ipiche ri
spe t to a quelle, canoniche, of
ferte da teatri e scene stabili. 
concepite proprio per la me;-
sa in $een.ì di opere teatra't. 

In efetti . ì! Palasport di 
Genova poteva porre proble
mi non indifferenti i**r I» 
realizzazione dello spettacolo. 
Ma da questo punto di vista 
Besson ed i suo» collabora
tori sono riusciti a ricostruire 
le condizioni presenti ad Avi-
gnon. sfruttando le scal inate 
del Palazzotto, d a n d o vita ad 
u n allestimento scenico sfrut
t a n d o mezzi semplici , poveri. 
quasi d'artigianato, al cui 
montaggio hanno collaborato 
gli stessi compaeni che in 
questi giorni s t a n n o termi
nando le strutture della Fe^ta 
di Genova. A questo propo
s i to Besson ha ncorrlato il 
c l ima di intensa collabora
zione con tutti questi eh». 
« pur non essendo pratici di 
lavori di teatro, hanno da to 
il proprio apporto con un ca
lore e una comoetenza vTo 
fessionalc davvero meravi
gliosi ». 

Gli interventi di Besson al
la festa dell'Unità (lunedi 3 
set tembre il Gruteater di Ter
ni. su regia di Besson. rap
presenterà L'eccezione e in 
regola) occupano un posto di 
ri l ievo all' interno del pro-
irramma teatrale, il cui signi
f icato è s ta to i l lustrato d a 

; Giorgio Polacco. Il tentat ivo 
| è quello di elaborare un di

scorso critico sull'opera di 
| Brecht, articolato in nove 
[ spettacoli , di sol lecitare una 
I riflessione approfondita sull' 
! adesione — spesso contrasta

ta e contraddittoria — di 
Brecht al marxismo, anche, 
m a non solo per questo, in 
occasione del l 'ottantesimo an-

) niversario della sua nascita. 
Intorno a quest'Idea centra

le s i muove tut ta l'attività 
dei settore teatro della Fe
s ta . SI tratta di un'iniziativa 
particolarmente importante. 
cui h a n n o dato la propria ade
sione. con una partecipazione 
ed una disponibil ità davvero 
straordinarie, il Teatro di Ge
nova, e le cooperative, il Tea
tro della Tosse ed 11 Teatro 
popolare genovese, con due 
rappresentazioni a l lest i te pro
prio per questa Festa nazio
na le dell'Unità il tre grassoni 
e Moby Dtckì. 

Diret tamente collegati al di
scorso s u Brecht, ancora. 1* 
organizzazione di una mostra 
(che parte dal 1930. e che poi 

verrà consegnata, al termine 
della Festa, al Museo-biblio
teca dell 'attore di Genova) . 
il convegno su Brecht in Ita
lia. Giorgio Strehler interver
rà con uno spettacolo creato 
ad hoc, dal t itolo Essere fe
lici al inondo. 

Insomma, la proposta biella 
Festa di Genova si afferma 
soprattutto per la sua origina
lità ed il s u o intendimento 
critico, proprio In un momen
to in cui il discorso sul tea
tro e sulla produzione cultura
le appare ( n e è esempio chia
ro il r istagno dell'attività del
la Biennale di Venezia) parti
colarmente in crisi. In questo 
senso, l 'allestimento di quin
dici spettacoli teatrali in tre
dici giorni, l'organizzazione 
di convegni e momenti intensi 
di dibatt i to sul la produzione 
brechtiana e sul le sue inter
pretazioni. cost ituiscono un 
contributo qual i tat ivamente 
notevole, des t inato a stimola
re l 'ambiente teatrale e cul
turale del paese. 

Fabio Za ne hi 

delle discordanze che caratte
rizzano cinematografie, cultu
re. uomini chiamati a confron
tarsi e a misurarsi con l'ambi 
zioso progetto di costruire un' 
Europa democratica, pacifica 
e progressista. 

Ancora una volta la scelta 
è caduta su materiali che. pur 
presenti sul mercato cinema
tografico italiano, sono stati 
spesso emarginati o costret 
ti a una vita semiclandestina. 
E' sicuramente questo il desti
no di film come: Il passato e 
il presente di Manuel De Oli-
veira, / giorni del '36 di TIio-
doros Anghelopulos. Wi'isfari-
lep di Kevin Brovvulovv e An
drew Mollo. Le lunghe vacan
ze del '36 di Jnime Camino. 
Charles viro o morto di Alain 
Tanner. 

Completano il programma al 
cimi film che . anche se me 
glio diffusi dei precedenti, ac
quisteranno sicuramente nuo
vi significati dall'inserimento 
e dalla comparazione con le 
altre opere < europee »: 1M 
ballata di Strofzek di Werner 
Herzog. L'amico americano di 
Wim Wcnders. Providence di 
Alain Resnais e La marchesa 
Von... di Eric Rohmer. 

Anche se già nutrito, il pro
gramma sarebbe stato incom
pleto ove si fosse trascurato 
di mettere in rilievo il ruolo 
informativo e. troppo spesso. 
deformante che il cinema as
solve a livello di strumenti 
di comunicazione di massa. In 
collegamento con il dibattito 
che si aprirà all'interno della 
Festa attorno al problema del 
pluralismo e della democrazia 
nell'informazione, è stato idea
to un terzo cielo di proiezioni 
dedicate ai documentari rea
lizzati dall'Istituto LUCE Tra 
le due guerre. Nel corso di 
quattro programmazioni sarà 
possibile esaminare e. alla fi
ne. discutere un abbondante 
materiale in cui la funzione 
del cinema quale « veicolo di 
ideologia » risulta quanto mai 
evidente. 

Completa l'orizzonte delle ini
ziative cinematografiche della 
Festa nazionale dell'Unità un 
nutrito programma di disegni 
animati distribuiti sia nell'am
bito dello spazio riservato al
l'animazione per i ragazzi, sia 
all'interno del « palinsesto » 
delle emissioni televisive che 
accompagneranno l'intero svol
gersi della manifestazione. 
Sempre entro queste emissioni. 
è prevista la messa in onda 
di alcuni film, quale sviluppo 
e completamento dei program
mi e dei temi che questa 
grande festa popolare porrà 
all'attenzione di migliaia e 
migliaia di persone. 

Infine, sono in cartellone 
due serate speciali per ren
dere omaggio a Charles Cha
plin (Il monello e L'emigran
te) e a Totò. Di quest'ultimo 
sarà proiettato, oltre al paso-
liniano Uccellacci e uccellini. 
Animali pazzi, un film del 1939 
di Carlo Ludovico Bragaglia 
in cui l'attore partenopeo 
ha modo di mettere in 
luce, con la complicità di 
uno sceneggiatore di riguardo 
quale Achille Campanile, l'in-

E' morto l'attore Robert Shaw 

E' stato l'uomo 
dell 'impossibile 
tenace rivalsa 

DUBLINO — L'attore e scrit
tore inglese Robert Shaw, 
da alcuni anni divo di Hol
lywood. è morto in seguito 
ad un attacco cardiaco che 
lo aveva colto al volante de! 
la sua automobile, nei pres
si di Tourmakeady. nell'Ir 
landa del Nord, ove aveva 
deciso di risiedere nonastan
te l suoi numerosi impegni 
cinematografici negli s t a t i 
Uniti . Aveva 52 anni. 

Robert Shaw era un at
tore shakespeariano. St era 
formato alla Royal Academy 
of Dramatìc Arts, e avet"i 
quindi militato in numerose 
e prestigiose compagnie tea
trali britanniche, tra cui l'Old 
Vie. Ma senza successo. 

Come i fratelli Price (Den-
nis e Vincent), che finirono 
presto nel grande calderone 
del cinema horror inglese, 
Robert Shaw era uno stia 
kespeariano diseredato. Tanti 
attori britannici di educa
zione classica, infatti, fecero 
così penitenza per la loro 
sagoma troppo caratteristica, 
per i lineamenti marcati che 
li rendevano « maschere ». 

Eclettico, Shaw si rifugiò in 
tante piccole attività: giorna
lista, critico letterario, scrit
tore. commediografo. Ma sen
za successo. 

Alte soglie dei uuarant'an-
ni, nel 1964. Robert Shaw 
volle di nuovo diventare un 
attore. In Inghilterra, aveva 
interpretato alcuni film, dal 
1955 (The Dam Busters di 
Michael Anderson fu il pri
mo, poi vennero Sea Fury. 
nel '59, T h e Valiant nel '61). 
ma erano tutte « comparsa-
te » per sbarcare il lunario 
tranne Domani alle IO (1962) 
di Lance Confort, un filmetto 
che gli offri un ruolo di un 
certo rilievo. Set 1964. dun
que. Robert Shaw salpò per 
Hollywood. Accettò di fare il 
« cattivo » in Agente 007 dal
la Russia con amore di Te-
rence Young. e diede molto 
filo da torcere a James Bond-
Sean Connery. Aveva lo 
sguardo invelenito e i capelli 
ossigenati, ma non si vergo
gnava nemmeno un po'. For
se. Shakespeare non era che 
un amaro ricordo. 

Due anni dopo, tiel 1966. 
Fred Zinnemann gli offre la 
parte di Enrico Vili nel film 
da Un uomo per tutte le sta 
gionl di Robert Bolt. Un clas
sico. Un film inglese, per 
giunta. Ma Robert Shaw or. 
mai ha preso un'altra strada. 

Rieccolo a Hollywood, infat
ti. nel 1967. agli ordini del 
vecchio regista Robert Siod 
mark. per un arcigno ritratto 
di Custer. eroe del West, al 
fianco della sua seconda mo
glie, l'attrice Mary Ure. che 
morirà qualche anno dopo ad 
un pranzo in onore di una 
« prima » teatrale a Broad-
way. 

Ciò che resta, negli Anni 
Settanta, della carriera ci
nematografica di Robert 
Shato è invece, per cosi di
re, di dominio pubblico. Tan
ti film di grande risonanza. 
che elenchiamo senza com
mento: Caccia sadica (1970) 
di Joseph Losey, Un uomo da 
affittare '1972) di Christo
pher Miles, La s tangata 
(1973) di George Roy Hill. Il 
colpo della metropolitana 
(1974) di Joseph Sargent. 
Lo squalo (1975) di Steven 
Spielberg, Abissi (1976) di 
Peter Yates e II corsaro del 

simpatia delle grandi platee. 
Come quella del ricco farà 
butto Lonegan <o Flanagan, o 
Doberman, come diceva lo 
sfottente Paul Sewman), 
magistralmente « gabbato >-
nella S tangata di George Roy 
Hill. O come quella del vec 
chio lupo di mare coriaceo 
e quasi indistruttibile, al pa
ri del suo terribile e mascel-

luto rivale, nello Squalo di 
Spielberg. 

Rude e infido senza scam
po, Robert Shaw ha incar
nato sullo schermo, nell'epo
ca della cosiddetta Suova 
Hollywood, l'uomo dell'im
possibile ma tenace rivalsa. 

Ha combattuto, con lo studio 
e l'attivismo frenetico, un'in
fanzia resa ancor più diffi
cile dal suicidio del padre. 
Ha lottato contro l'accade
mismo britannico che lo con
siderava attore mediocre, 
prendendosi una rivincita (ef
fimera quanto si vuole, ma 
clamorosa) a Hollywood. Ha 
dimenticato la morte della 
sua seconda moglie risposan
dosi una terza volta e fabbri
cando figli a tutto spiano. Ma 
ha ceduto di schianto, im
provvisamente, anche lui. Pri
ma di arrivare al tramonto, 
come certamente desiderava. 

d. g. 

Due immagini dell'attore inglese scomparso Robert Shaw, 
sullo schermo (nello « Squalo », a sinistra) e nella vita 

Conclusa la rassegna polifonica 

Cori stranieri 
dominatori 
ad Arezzo 

. . . la Giamaica (19n) di James 
tera gamma della sua comi- Qoldstone, per citare solo 
cita surrealista. 

Umberto Rossi 
quelli di immediato risalto. 
Tante '< facce cattive ». anche 
se non poche suscitarono la 

La Rassegna della canzone d'autore a Sanremo 

Le «rabbie» del settantotto 
nei giovani aspiranti 

JJna manifestazione « diversa » del Club Tenco riservata agli sconosciuti 

Dal nostro inviato 
SANREMO — / piorani e le 
chitarre. Anzi, il giovane e 
la chitarra. Dieci anni fa vo
leva dire: capelli lunghi. 
blue jeans, autostop, sacco a 
pelo. « fate l'amore e non la 
guerra ». * il sistema non ci 
frega ». Oggi — elasticità 

t del mercato delle immagini.' 
— vuol dire: capelli lunghi 
o corti fa lo stesso, i blue 
jeans costano 25 mila lire e 

j non convengono più. il ses
santotto è morto e il sistema 
ci ha fregato ma noi conti
nuiamo a cantare perchè sia
mo molto arrabbiati. 

I luoghi comuni, piuttosto 
che morire, si adattano ai 
tempi: soprattutto i luoghi 
comuni creati per alimenta. 
re l'industria dello spettaco
lo. grande creatrice (e nei-
clatrice) di miti, immagini. 
immaginette, santini e reli
quie per grandi e piccini, ma 
soprattutto per giovani. Ma 
succede che t giovant e le 
chitarre esistono davvero. E 
succede anche di vederli e di 
sentirli cantare fuori dai ri
tuali consueti dei land di
scografici. dei concorsi, dei 
festival « alternativi », fuori 
dall'appiattimento giovanili' 
stico delle radio e delle TV 
private. Senza mediazioni, in-
somma, se non quelle da lo, 
ro stessi generate con la voce 
e gli strumenti 

E" quanto è accaduto do
menica sera a Sanremo, m 
occasione dell'apertura della 
quinta Rassegna della Can
zone d'Autore organizzata dal 
<-•• Club Tenco ». una manife
stazione specialissima e icra 
mente «diversa* loluta da 
un anziano esportatore di fio
ri. Amilcare Rambladt. che 
con pochi soldi e molta buo
na volontà, tutti gli anni. 
chiama a Sanremo i suoi a-
mici cantautori per fare spet. 
tacoh, discutere, mangiare e 
bere. La serata inaugurale 
era riservata ai cantautori 
sconosciuti. Chiunque ne ave
va voglia poteva salire sul 
palcoscenico alFaperto dell' 
Auditorium del Parco Marsa-
gita ed esibirsi. ET successo 
un po' di tutto, in un clima 
di felice improvvisazione, sen
za che il dilettantismo e la 
confusione dessero mai Tim-
pressione di essere parte di 
un copione da recitare per 
forza. 

Ragazzi di Sanremo, di Reg
gio Emilia, di Ancona, di To
nno. di Trieste, hanno can
tato cose risapute e cose in. 
solite, offrendo un convin
cente campionario di quanto 
passa, oggi, nella vita di mol
ti giovani. Rabbie reali e rab
bie di monterà, speranze e 
dolori privati e politici, dub
bi (tanti) e autotronie. sogni 
agresti e angosce urbane, e-
marginazione vera e presun

ta. Il tutto gridato o sussur
rato con serena impudicizia 
e reso meno grave te meno 
melodrammaticoi dai lampi 
di intelligente tronia accesi 
in mezzo alla folla dai ragaz, 
zi della Assemblea Musicale 
Teatrale, un gruppo di Geno 
va che ha tentato di coordi
nare l'tncoordtnabile serata. 
E~ chiaro che pocht di questi 
cantautori « presi dalla stra
da » sono m grado di pro
durre forme espressive auto 
nome, evitando l'allettante 
trappola dell'imitazione, de! 
« genere musicale *. E cosi 
non era difficile, dietro tan
te frasi musicali e tanti te. 
sti. scorgere i rassicuranti 
fantasmi di Guccini. Bran-
duardi. Bennato e degli altri 
« modelli ». 

Sella piccola « Sashville » 
inventata dal Club Tenco al 
Parco Marsaglta. sotto i pal
mizi cartolineschi di una del
le città più posticce d'Italia, 
i piccoli plagi dei ragazzi con 
la chitarra suonavano come 
la cosa meno fasulla. Il mito 
incombente della « città dei 
fiori ». felice oasi per felici 
turisti, ridicolizzato da alcu
ni cartelli affissi tutto intor
no al pubblico. preoccupava 
i giovani sul palco e sulle gra
dinate molto più del perico
lo di abbandonarsi, qua e là. 
a qualche invettiva già inci. 
sa (e già stravenduta) da 
ben più celebri cantori del 

rifiuto. 
E bisogna aggiungere che 

parecchi dei piccoli produt 
tori di ideologia dell'emargi
nazione che si sono esibiti al 
Parco Marsaglta. dietro al 
volto imberbe e studiatamen
te smarrito di - Porci con le 
ali ». potrebbero nascondere 
la caustica, beffarda ironia 
dei tanti Sanr.t Moretti che 
girano per l'Italia. E non sem
brano facili prede per t ri
venditori di rabbie da H a 
Parade. 

Può essere giusto, invece. 
notare quanto sia stato raro 
ascoltare, m tanto dibattersi 
e tanto lamentarsi, qualche 
voce in grado di distaccarsi 
dai temi consueti — e infla
zionati — della « gioventù 
del settantotto ». Lo sfacelo 
delle città, i morti di droga. 
la disgregazione, la solitudu 
ne. sembrano essere gli uni
ci argomenti frequentati dai 
giovani amici del Club Ten
co. Ma se e vero che oggi è 
fin troppo facile cantare 
« contro », adesso che le stra
de della protesta giovanile 
sono lastricate di duchi a 33 
giri e di patacche alTameri-
cana, è utile non dimentica
re tanto presto che qut a San
remo. fino a pochissimo tem
po fa. amore faceva rima con 
cuore ed era tanto bello re. 
stare soli io. tu e le rose. 

Mich«U Serra 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — Si è chiusa do 
menica notte , presso il Tea
tro Petrarca, la veniiseiesi-
ma edizione dei Concorso po
lifonico internazionale «Gui
do d'Arezzo ». 

Alla manifestazione corale 
hanno partecipato trentadue 
complessi di quindici nazio 
ni e già questo solo dato è 
la dimostrazione che le dif
ficoltà del passato sono sta
te in parte superate. Queste 
difficoltà riguardavano in 
primo luogo la situazione f: 
nanziaria. in base alla quale 
ad un certo momento è sta
ta persino messa in dubbio 
la continuazione del concor
so. E' .stato grazie all'inter
vento degli Enti locali are
tini e della Regione Toscana 
che si è ridata tranquillità 
alla manifestazione. Tocche 
rà ora al lo Stato fare la 
sua parte, sia dal punto di 
vista f inanziano, aia dal 
punto di vista legislativo, con 
un provvedimento che offra 
veramente un quadro di nfe 
r imento certo a tutte le at
tività musicali del nastro 
paese. 

Altre difficoltà riguardano 
certamente anche ia capaci
ta di r innovamento e di svi
luppo che proprio l i m p o n a n 
za e la notorietà del Po'.ifo 
meo rendono ormai mdispen-
.-abih. Gli organizzatori han 
no realizzato quest a n n o per 
la pr.ma volta !a rassegna 
— anziché la competizione ve
ra e propr.a — per il canto 
popolare, ma la motivaz.one 
della decisione è s tata ns tre : 
ta a; soli aspetti riguardan
ti le «di f f ico l ta obiett ive e 
tecniche per ia valutazione. 
in sede competit iva, delle 
molteplici e più svariate ese 
cuzioni di cant i popolari cosi 
diversi d a paese a paese ». 
Non si tratta, allora, di di
squisire as trat tamente sulla 
bontà del concorso o delia 
rassegna- Si tratta, invece. 
di chiarire che cosa deve es
sere una manifestazione mu 
sicale. a chi si rivolge. 

In questo senso è uti le ri
chiamarsi al Convegno dello 
scorso a n n o « Proposte per 
una nuova organizzazione 
delle at t iv i tà musicali nel ter
ritorio ». promosso da ! Co 
mune e dal la provincia di 
Arezzo, dal la Regione Tosca
na e con la collaborazione 
della stessa associazioive Ami
ci del la Musica, organizzatri
ce del Polifonico. Proprio dal 
Convegno scaturirono le pro
poste di passare dall'aggetti
vo polifonico a quello di co
rale allo scopo di inserire 
nella manifestazione la mu
s ic* prepolifonica e la cora
l l i» e tnica . Il Concorso, fu 
detto, dovrà essere momento 
di dibattito, e di ampl iamento 
culturale e occasione di ap
profondimento dei problemi 
che pone il « fare musica » 
in coro. Potranno pertanto 
essere organizzate att iv i tà 
quali seminari di s tudio su 
particolari problemi tecnico-
stil istici . incontri-dibattito, le
zioni dlmostra'.ive. 

Importante fu la proposta 
di istituire ad Arezzo u n cen
tro per l 'approfondimento dei 
problemi specifici del lo stu
dio e del la pratica della mu
sica corale e polifonica. Cer
to, questo è u n progetto che 

per la sua realizzazione abbi 
sogna della volontà congiun
to di tutte le forze interessa
te e degli uomini capaci. Giu
sta l'esortazione che ha fat 
to il s indaco di Arezzo a « ri
prendere il discorso in modo 
costruttivo, per creare basi 
vaste e qualificate non solo 
al consumo, ma all'esercizio 
della musica ». 

Per quanto riguarda 1 ri
sultati di questa X X V I ed: 
zione. si deve sottolineare la 
maggiore affermazione che i 
cori Italiani hanno avuto que 
s f a n n o . Ma indubbiamente : 
dominatori sono stati i coni 
plessi stranieri e in part.ro 
lare quelli provenienti d i : 
paesi socialisti dell'Est eu 
ropeo. 

La Cappella Transilvanica 
di Cluj (Romania i . diretta 
da D o n n Pop. ha vinto la 
prima categoria ed e s tata 
segnalata nel canto popolare. 
Il coro da camera « Fé rene 
L:szt » di Budapest (Unghe
ria). diretto da I.-tvan P.ir-
kai. ha vinto la terza cate 
s o n a ed e s ta to secondo nel
la prima e segnalato nel 
canto popolare. I! coro un. 
vers . tano « Technik » d: Bra 
tislava iCecoslovacchia», d. 
retto da P.ivol Prochazka. 
ha vinto ex aequo la terz.t 
categoria e il terzo premio 
della pr.ma. Il coro masch. .e 
di g.ovan; di Sofia (Bulira 
r.a». d.retto da Valentin B-J 
bevski. lia avuto il secondo 
premio delia seconda cateeo 
r.a ed e s ta to segnalato in 
quella d: canto popolare. 

li quadro c o m p l e t i v o de 
risultati vede tra : cor. ni -
s'.i «prima eategor .a i . pr.rr.o. 
.a Cappella Transilvan.ca d. 
Cluj: secondo, coro universi
tario a Technik » d: Brati 
s lava; terzo. Coro da camera 
« Ferenc Liszt » di Budapest 
Tra t c o n maschil i (seconda 
categoria) : primo. Coro • An 
tc .uo Iiiersberg » dì Tr.es*e e 
secondi a par; m e n t o i. 
Gruppo polifonico Ciaud.o 
Monteverdi di Ruda e il coro 
maschi le dei gióvani di Sofia. 
Tra i cori femminili , «terza 
categoria» primo ex aequo il 
coro da camera e Ferenc 
Liszt » di Budapest e il coro 

univers.tario cTechnik» di Bra 
t is lava: terzo, il Corale fem 
minile di San Justo di Bue 
nos Aires. (Argentina*. Tra 
i cori di voci bianche (quar
ta categoria) , primo Coro d; 
voci bianche « I mimpolifo-
nici » di Trento; secondo. 
Coro di voci b ianche « C i t t à 
di Oderzo» (Treviso); terzo. 
Associazione corale Sorelle 
Milanollo di SaTigliano (Cu
neo) . 

Nel canto gregoriano (quin 
t». categorìa) , primo il Coro 
Polifonico Turri tano di Por
to Torres (Sassar i ) ; secondo. 
Coro voci bianche Città di 
Parma: terzo. Coro polifoni
c o di Ruda. Nel la rassegna di 
canto popolare elaborato per 
coro., la giuria h a ritenuto 
meritevoli di premio il Coro 
maschi le di giovani di Sofia. 
la Cappella Transi lvanica di 
Cluj e il coro da camera 
« Ferenc Llszt » di Budapest. 

Ivana Loudova il Praga ha 
v into il V Concorso Interna 
zionale « Guido d'Arezzo » per 
una composizione polifonica. 

** 

Lettere 
alV Unita: 

Perché il « no » 
della Regione alla 
clinica di Azzolina 
Egregio direttore, 

siamo i genitori di un barn 
bino affetto da una grave mal
formazione cardiaca. Vorrem
mo denunciare all'opinione 
pubblica la grave situazione ilt 
abbandono m cui versano i 
bambini cardiopatici nel no
stro Paese. Strutture ospeda
liere inadeguate e insufficien
ti costringono t genitori di 
tali bambini a sopportare e-
normi sacrifici e soprattutto 
a cercare in Italia, prima di 
rivolgersi all'estero, un centro 
ospedaliero qualificato capa
ce d'intervenire adeguatamen
te su tali malformazioni. 

Nel nostro caso specifico 
abbiamo ritenuto opportuno, 
come del resto numerosissi
mi familiari di bambini in 
simili condizioni, rivolgerci al
la clinica Oltrarno di Firenze, 
diretta dal dottor Gaetano Az
zolina. E' stata la nostra una 
scelta di fiducia nei confron
ti di questa clinica e soprat
tutto del dottor Azzolina, co
me del resto ognuno compie 
una scelta personale e di fi
ducia nei confronti di qualsia
si altro medico 

Pensiamo che lei, signor di
rettore, sia a conoscenza chi 
recenti gravi avvenimenti ri 
portati sugli organi di stavi 
pa riguardanti la chiusala 
della clinica suddetta. Ci do 
mandiamo se possano ceca-
dere simili cose in un Paese 
democratico e civile e soprat
tutto se sia possibile, per o 
scuri giochi politici o di pò 
tere, giocare sulla pelle di 
questi bambini. 

Nel nostro specifico cono, 
ma analogamente di altri ge
nitori. avevamo già preso con
tatti e programmato una st
rie di delicati e rischiosi in
terventi chirurgici che avreb
bero dovuto aver inizio il 
prossimo autunno. Possibile 
che atte gravissime preoccu-
jxizìoni per la vita di nostro 
figlio debbano aggiungersene 
altre come quelle 'opra n 
portate'' 

ROBERTO PIC'.OZZI 
e FIORENZA VANDINI 

(Ferrara» 

Ivo LUÌ 

E' davveii) pt-tioM) rivolgerai 
a chi presenta casi win.ini 
cosi dolorosi con argomenta 
zioni che possono anche ap
parire agli interessati fredde 
e burocratiche, ina è neces
sario farlo poiché sulla vi
cenda della clinica Oltrarno 
sono in atto da tempo spe
culazioni interessate che ri
schiano di alimentare, nella 
opinione pubblica e soprattut
to in chi ha bisogno di ripor
re fiducia in una persona ben 
definita, speranze eccessive 
dettate anche dal clamore 
pubblic'tano fatto attorno al 
chirurgo. 

Come si è giunti alla chiù 
sura e pei che. La decisione 
di negare l'autorizzazione al
la casa di cura Oltrarno — 
che per mesi ha continuato a 
funzionare nonostante fosse 
già stato espresso un parere 
contrarlo — e statu condivi
sa dalla maggioranza delle 
forze politiche democratiche 
presenti nel Consiglio regio 
naie toscano. La delibera fu 
approvata da DC. PCI. PSI. 
PdUP, con l'astensione del 
FRI ed il voto contrario del 
MSI. Questo, pero, e solo Io 
aspetto politico emergo dal 
Consiglio regionale. In real 
tà dietro a questo atto for
male vi è tutto un lavoro di 
discussione, di incontri, di 
confronti (con i direttori d« 1 
le divisioni in cardiochirur 
già presenti in Toscana, con 
il dottor Azzolina e ì familia 
ri dei piccoli degent* presso 
la casa di cura), di parr-n 
richiesti per affrontare CJ:I 
responsabilità una vicenda e 
stremamente delicata 

Soffermiamoci quindi s i i 
settore della cardiochirurgi i 
infantile, quello cui e mag
giormente interessata la casa 
di cura Oltrarno. Esiste a! 
l'ospedale di Massa una divi 
sione - - che anche il dottor 
Azzolina ha contribuito a 
creare — la quale ha registra 
to un costante progresso cr.<-
non si e interrotto neppure 
quando il dottor Azzolina ha 
lasciato l'ospedale per i d:ff: 
cili rapporti che si erano ::. 
staurati A Massa scino s'aT: 
effettuati i.ell'iiltimo ai.r.o IhT 
interventi rii notevole I.vello 
e con esiti non inferiori <\. 
passt 'o . E' sla'o \erif.«.»••! 
che presso q'ie^'a nivisior.»-
c«is*e il personal»» cori le re 
lative attrezzature e .e Mni! 
ture capaci di alfrontare ri 
chieste fino a 4««") intervent. 
l'anno, tali c:oe da sriddisfa 
re le richieste < he giungono 
dalla Toscana e. almeno m 
parte, da altre regioni, ad un 
livello validoi e questo, i.*» 
turalmente, in forma gratuita, 
senza il pagamento da parte 
dei pazienti di onorari che. 
fuori deiro5pedaIe. si aggira 
no sui 7 mihor.i di lire. E' 
illuminante :! cav> presenta 
to proprio nel luglio scorso 
dal Gior'-.o di Milano eh» lan 
r:ava un appello per il p.r-
colo cardiopatico fiimmi Li 
brone la cui fam.gha operaia 
« dissanguata e ir.deb-.'a'a » 
per aver pagato 1 milione e 
193 mila lire per esami ni 
cateterismo cardiaco ad ur^ 
casa di cura privata di Lupo 
di Romagna, con riusciva a 
mettere insieme i 5 milior.. 
e 500 mila lire (più :! H p»\-
cento IVA) che gli erano sta 
ti richiesti dalla casa d: cu 
ra Oltrarno per l'intervento 
chirurgico. 

Del resto, anche le al 
tre divisioni cardiochirurgiche 
della Toscana. Careggì e San 
Giovanni di Dio. che di nor
ma accolgono adulti, conta 
no 32 posti letto runa e 27 
posti letto l'altra, mentre e 
prevista una collocazione de
finitiva della divisione chimr 
glea cardiovascolare nel nuo
vo ^ p e d a l e a Torregalli. S: 
trati* di strutture ad uno 
standard pari a quelli euro 
pei. 

Per queste considerazioni e 
per le carenze <*he la casa di 
cura Oltrarno lamenta sia in 
termini di attrezzature che di 
personale (per le diagnosi. 

infatti, utilizza il centro ro
magnolo di Lugo) la Regione, 
ni base alla sua specifica leg
ge, si è pronunciata per il no 
all'autorizzazione. Non sem
bra giusto, infatti, effettuare 
una cardiochirurgia, adulta o 
infantile senza una piena di
sponibilità, pronta e immedia
ta, in attrezzature e in per
sonale, non solo di un labo
ratorio di emodinamica, di 
specifiche attrezzature radio
logiche. di una banca del san
gue. di una nursery, di un 
servizio di rianimazione e di 
terapia intensiva, ma arche 
di specialisti delle ohi diver
se discipline mediche pronti 
ad intervenire in caso di ne 
i n s i t a iRe'izo Castigalii 

1 lavoratori 
e la di fesa 
«lolla scala mobile 
Cara Unità. 

leggo con preoccupazione !e 
notizie sulle polemiche riguar
danti quella legge che preve
de lo syancuuncnto dalla con
tingenza di tutte le voci estra
nee alla paga base, come a 
esempio gli scatti di amia-
r.tta Deto dire che tni di 
noi opeiai la questione ha 
sollevato notevoli perplessità 
e non poche discussioni (no't 
sempre pacate i. Insomma, se 
>: <• detto che la scala mobile 
non s: tocca, che stona » 
Questa di « toccarla •> in que 
sto modo, cioè ricantandola 
decisamente, come appunto 
accadrebbe con la leggina ap-
panata dalla Canta a'1 

Son so. cari comixigni, se 
responsabili di questi equivo
ci siano i nostri parlamen
tari della commissione Lavo 
io. ti compagno Garavini e 
la segreteria della Federazione 
unitaria che adesso contrad
dice in parte quello che pare 
fosse stato detto. Ma di una 
cosa si cerchi di tener conto: 
che il concetto della « scala 
mobile non si tocca » per noi 
è molto, molto importante. 

GIANCARLO CARNEVALI 
(Torino! 

Quel lutto che per 
giorni ha bloccato 
radio e TV 
Cui compagni. 

la nostra sezione — nella 
quale militano anche alcuni 
lattolia — è rimasta scon
certata da quanto successo 
m Italia dopo la morte del 
Papa- perche un lutto nazio
nale così lungo7 Radio e te
levisione. persino le emitten
ti laiche, pressoché mute o 
dedicate esclusivamente a 
tessere le Indi a Paolo VI, di 
incuneandone le mancarne -
tilt errori Bandiera a mezz'i-
sta su edifici pubblici e pri 
vati per giorni e gtorr.i 

Se consideriamo Paolo VI 
capo della Chiesa cattolica. 
come mai altri Paesi catto
lici hanno espresso tt lom 
lutto senza bloccale quali 
totalmente la uta dcll'viUìr 
inazione nazionale, come si è 
tatto in Italia'' 

Come mai ti nostro partito 
noi e intervenuto più decisa
mente per r.z!rc,<]uar{iarc gli 
ideali che ci animano'' So'i 
si es-aocra talvolta nell'aden-
re a tutti t costi a situazioni 
e latti del tutto estranei alla 
'-.ostia lotta'' 

ANGELO ROSSIGNOI.I 
per la sez « A. Gramsci n 

di Rivolta d'Ado'a «Cremona» 

Dal .Nord europa 
chiedono la sospen
sione della caccia 
Spettabile redazione. 

in data odierna abbiamo vi 
nato a nome di oltre 7 milio
ni di nordeuropei ti sconcate 
teledramma a! Presidente del 
!a Repubblica e a! presidente 
ilei Confinilo italiani 

<t C'ausa quasi continuo mal 
tempo r.c: Pnest nordeuropei 
durante periodo di riprodu
zione all'ama cor. perdite 
i— .•• .'vsj-'l - ri ma .-T in'a 
••troU VìCtcnrn'.mjiche oltre 
i h.e in Sordeuropa in tutto 
'.arco alvino e mediterraneo 
i fin rjta le-.tmcia di milioni 
di uccelli morti, prechiamon 
'eri :dan.ente sospendere cac
cia ali a: :*.2\ia sa'.: andò t re 
«fi nr.asti ilella migratoria 
Sjrt'rcido lontra com',>rei%io 
•:e per il bri-' tutti europei 
Porfirio distinti saluti » 

d..--or INGE JAFFKE 
V.<-p pre^:d<?r:!e d«*l Comi 
ta*u c»r.'rr» il massacra 
rifitli u-celli ( Amburgo/ 

Vorrebbe l'elenco 
delle gare dei 
non professionisti 
Signor direttore. 

la letfjri del empiile ci 
r.nedi e. per chi non ha ti-
:cre<<t ca rcnfui . una tera e 
r.ro-rii sojfrcnzz alla iuta 
'ii tutto quello spezio rìelica 
:n ai r^osaj'.'ttet domenicali ed 
ai lo<-o eroi Ma dilli guer
ra del r,c:ro'.:o n qua sono 
i-.Jafr rr.Ji maio crescendo 
al: italiii: che si san dati al
lo sp/ort attiro- teii le corse 
psydisticir r.or. competitive, le 
ciclistiche, le vojhe più n n e -
io <r taighe ». le gare di sci 
di tondo, ecc.. ecc. 

Ora, tutti quanti q'.t organtz-
zìion ci quelle mantfestazio-
ii, ed i partecipanti, hanno 
il problema della comunica-
noie della data dì svolgimen
to della loro gara: noi po
trebbe IX'ruta. ti giornale si
curamente ptu popolare del 
nostro Paese, darne notizia sia 
pure ti torma stringatissima 
il lunedi per la domenica se-
gueite"* Soia sicuro che co
si fscendo st renderebbe un 
servizio a grandi masse di 
iportm veri e sì rinsaldereb
bero ancor più i legamt tra 
il giornale e le grandi masse 
popolari 

LUCIANO BAREGGI 
(Milano) 
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L'incontro dei comunisti romani con il compagno Pavolini alle Frattocchie Il fallito colpo da un miliardo alla banca del Fucino di via Tomacelli 

U n Pei più forte garanzia! Hanno percorso un labirinto di cunicoli 
di un reale rinnovamento per arrivare alla cassaforte blindata 
Ì9 nostra presenza nella maggioranza di governo e nelle amministrazioni locali - Esten
dere la forza e l'articolazione delle organizzazioni - La sottoscrizione e il tesseramento 

Un sofisticato impianto antifurto ha sconfitto la lancia termica - La costosissima attrezzatura da 
scasso è stata abbandonata lungo il percorso sotterraneo ad « U » - Nessuna traccia dei ladri 

Alle Frattocchie domenica 
al sono incontrati centinaia 
di compagni. C'erano anche 
le loro famiglie. Al tradizio
nale appuntamento di fine a-
gosto sono intervenuti segre 
tari di sezioni, dirigenti delle 
organizzazioni centrali e peri
feriche di Roma e della prò 
vmeia, attivisti. Il comizio — 
che si è svolto all 'aperto, nel 
giardino della scuola di par
ti to — è s tato tenuto dal 
compagno Luca Pavolini della 
segreteria nazionale. Si e 
t ra t ta to di un giro d'orizzon
te sulla situazione politica, 
sugli impegni e sulle scaden
ze alla vigilia della ripresa 
autunnale. 

I dati che emergono dal 
quadro politico — ha det to 
Pavolini — appaiono contra
stanti . e richiedono un'atten
ta valutazione. Non si può 
infatti nò sottovalutare il 
significato e la portata degli 
obiettivi che il movimento 
democratico ha raggiunto, né 
dare per scontato che i gra
vi problemi che il Paese ha 
di fronte siano di per sé ri
solti. D'altra parte, lo stesso 
attacco che recentemente, da 
più parti, è s ta to portato alla 
linea di convergenza t ra le 
forze democratiche è la te
stimonianza di quanto diffici
le sia la piena affermazione 
di una risoluta linea di rin
novamento e di risanamento. 

Abbiamo superato — ha 
aggiunto Pavolini — momenti 
difficili e la nostra presenza 
nella maggioranza che sostie
ne il governo Andreotti è sta
ta anche una garanzia contro 
i tentativi (che si sono ripe
tut i ) di portare indietro la 
situazione, di vanificare gli 
stessi accordi di governo. E-
lementi positivi di cambia
mento, certo, non mancano. 
Pavolini ha ricordato la vi
cenda presidenziale, l'applica
zione (anche se contras ta ta) 
della legge sull'aborto, l'ope
ra di moralizzazione dell'ap
para to dello Stato. l'avvio di 
un'azione amministrat iva nel
le grandi ci t tà, a Roma ad 
esempio, che affronti alcuni 
dei nodi più drammatici dei 
grandi agglomerati urbani. 

In questo quadro — ha 
proseguito Pavolini — la 
nostra presenza nella mag
gioranza non è né un «atto 
simbolico», né un'operazione 
tendente a «legittimare» 
l'immagine del PCI come 
part i to di governo. Essa è 
invece s t re t tamente legata al
la concreta, e immediata, so 
luzione di alcuni dei proble
mi più drammatici e urgenti 
che premono sul quadro poli
tico e sociale del Paese: l'oc
cupazione, il mezzogiorno, la 
scuola, i giovani, gli investi
menti , la sani tà , per ricor
darne alcuni. I nostri avver
sari, e anche i nostri alleati. 
devono tener conto che è su 
questi temi, e sul modo di 
affrontarli, che misureremo 
in concreto l'impegno delle 
al tre forze democratiche e 
dello stesso governo. 

In una situazione cosi 
complessa — ha detto Pavolini 
— nessuno può illudersi di 
poter puntare unicamente al
la salvaguardia di alcuni in
teressi s t re t tamente d: parti
to. di «bottega». Il legittimo 
e ricco confronto t ra forze di 
ispirazione diversa deve, a 
nostro parere, sempre avere. 
come punto essenziale di ri
ferimento l'interesse generale 
del Paese. I l dibat t i to t ra noi 
e i compagni socialisti non 
può che mirare alla difesa di 
questo interesse e dunque, 
per quanto ci riguarda, il 
confronto ideale, culturale, 
politico e teorico non può a-
vere come fine che l 'unità 
della sinistra, asse portante 
di ogni processo di cambia
mento nel Paese. 

Tu t to questo richiede da 
par te dell 'intero corpo del 
part i to un impegno e una 
mobilitazione sempre più ca
pillari. Proprio perchè la 
complessità dei problemi e-
sclude ogni soluzione sempli
cistica e riduttiva, si t ra t ta 
d: approfondire, sempre e o-
vunque. la nostra capacità di 
intervenire sulla realtà. La 
presenza organizzata dei co 
munisti nei quartieri , nei 
luoghi di lavoro, nei centri 
grandi e piccoli della provin
cia deve essere ulteriormente 
estesa, orientando e mobili
tando sempre più larghi strati 
popolari. 

Si t ra t ta di raccogliere e di 
dare voce e peso politico alle 
Inchieste e alle esigenze (per 
tan t i versi nuove) che vengo
n o dalla società civile, da 
quel vasto movimento di la
voratori. di giovani, di donne 
che richiede concreti e ur
genti segni di cambiamento. 
Saranno questi, appunto, al
cuni dei temi al centro dell.» 
già annunciata conferenza 
cit tadina del part i to che si 
svolgerà ai primi di ottobre. 

Tra gli impegni immediati 
che sono di fronte al part i to 
Pavolini ha ricordato — 
concludendo il suo intervento 
— la campagna per la sot 
toscnzione e il completamen
to del tesseramento. Il signi
ficato politico di queste 
campagne appare evidente. 
anche alla luce del rinnova
mento e dell 'adeguamento a 
cui debbono tendere tut t i i 
part i t i democratici, anche al 
la luce di quanto emerge di 
nuovo nel Paese. 

A questo proposito c'è da 
ricordare la scadenza del 
17. « tappa » nazionale nella 
sottoscrizione in coincidenza 
della conclusione del festival 
dell 't/nifà di Genova. Tut te le 
atzloni sono invitate a com
pletare al più presto i ver-
aumenti e a r i t irare in Fede 
razione le tes*ere per 1 nuovi 
Iteriti*. 

In pochi anni oltre 
7 miliardi di bottino 

Un momento dell ' incontro con Luca Pavolini 

.Vegli ultimi quattro anni 
sano stati compiuti ben di 
ciannove tentativi di scasso 
nelle stame blindate di isti 
tuti di credito. Di questi sol
tanto otto sono andati a segno. 
e in tutto hanno fruttato ai 
banditi circa sette miliardi e 
mezzo: una media di circa un 
miliardo a colpo. Tutti gli 
altri furti sono stati scoperti 
in tempo o, come nel caso di 
sabato scorso alla Banca del 
Fucino, per l'entrata in futi 
zione del sistema d'allarme, 
o per * soffiata » alla polizia. 
oppure per rinuncia dell'ulti 
mo momento degli scassina 
tori, a causa di infortuni im
previsti. 

Tra le operazioni di scasso 
quella più clamorosa è stata 
compiuta nell'aprile del '75, 

alla Banca Sazionale dell'Agri 
coltura del Trionfale, dorè i 
ladri riuscirono a mettere ma
no in ben 500 cassette di si-

i curezza; si calcolò che riu

scirono a portarsi no oltre 
tre miliardi tra gioielli, di
naro ed altri valori depositati 

Con la stessa tecnica (quel 
la del buco e della perfora 
zione del metallo con la lati 
eia termica) un'altra banda 
di scassinatori riuscì ad im
possessarsi di oltre cento cut 
sette di sicurezza nello stesso 
mese dello stesso anno al 
Monte dei Pascili di Siena. 
in via Ostiense. I ladri, che 
riuscirono a mettere su un 
bottino di oltre un miliardo e 
mezzo, lavorarono per 72 ore 
indisturbati. 

l'n mese dopo al Banco di 
Sicilia di rid Appia Suova 
un'altra gang riusci a rubare 
altre cento cassette di sicu
rezza dopo aver lavorato con 
trapani, picconi e grimaldelli 
per due giorni di seguito. An
che in quella occasione il bot
tino fu cospicuo: superò il 
miliardo e trecento milioni. 

Manifestazione alla Calderini, al Flaminio, degli inquilini e degli occupanti 

In piazza contro la minaccia di sgombero 
Le immobiliari puntano ad una grave soluzione di forza - Una lotta che dura da anni contro la spe
culazione - Oggi incontro tra Comune e questura per bloccare le mire della grande proprietà edilizia 

Si parla di « colpi di co
da ». di una offensiva orga
nizzata della proprietà edili
zia: certo è che in questi 
ultimi giorni di agosto le 
grandi immobiliari si sono 
fatte sotto" nuovamente con
tro le famiglie che occupano 
gli stabili. L'na iniziativa por
tata avanti a colpi di carta 
bollata e di denunce anche 
contro polizia e carabinieri 
« accusati * di non aver at
tuato gli sgomberi ordinati in 
ixassato dalla magistratura. 
E ' il caso (oltre ovviamente 
che degli alloggi di via Leo
nardo da Vinci sfollati la 
scorsa settimana dopo una 
occupazione che durava da 
molto tempo) anche di via 
Calderini e piazza Mancini. 
al Flaminio. E' contro una 
simile manovra che ieri gli 
inquilini e gli occupanti dei 
grandi stabili (più di 300 fa
miglie con contratto d'affitto 
e senza) sono scesi in piazza 
e hanno dato vita ad una as
semblea unitaria cui ha par
tecipato il compagno Vittorio 
Parola, segretario della zona 
Est del PCI. Cosa vuole l'im
mobiliare Calderini, proprie
taria di tutto il complesso? 
Semplice: scacciare gli occu
panti j>er poi riprendere tran
quillamente la sua politica di 
sfratti contro gli inquilini. 
puntando a una «ristruttura
zione » dei palazzi, in prati
ca una grossa operazione spe
culativa ai danni degli affit
tuari e più in generale di 
tutto il quartiere, che vedreb
be avanzare la linea della 
terziarizzazione forzata. 

La Calderini e con lei le 
a l t re immobiliari stanno fa 
tendo pressione (usando tut-

j to il loro peso e i loro lega 
mi) sulla magistratura per 

j forzare la situazione delle 
occupazioni, per creare con 
fusione e tao». per imporre ! 

la loro soluzione al problema 
cosi spesso drammatico degli 
alloggi. * La nostra lotta — è 
stato detto ieri durante la ma
nifestazione a piazza Mancini 
— dura ormai da anni e il 
nastro obiettivo è quello di 
ottenere un contratto regola
re per le famiglie occupanti. 
Vogliamo pagare un affitto in 
base alla nuova legge dell' 
equo canone e impedire le 
speculazioni. Contro le mano 
vre della proprietà siamo 
pronti a batterci e abbiamo 
l'appoggio degli inquilini, de
gli abitanti del Flaminio». 
Alla soluzione di forza cui 
mirano le immobiliari le fa
miglie occupanti — qui a via 
Calderini come in molte al
t re situazioni di occupazioni 
consolidate da anni — con
trappongono invece molto re
sponsabilmente la ricerca di 
un accordo che regolarizzi la 
loro situazione attuando la 
legge sull'equo canone. E' 
una posizione giusta, e nei 
mesi scorsi era prevalsa an
che nel confronto tra Comu
ne. magistratura e questura 
che aveva convenuto sull'im
possibilità e l'impraticabilità 
della strada dello sgombero 
indiscriminato e sulla neces
sità di cercare una soluzione 
politicamente valida. Ora pe
rò la proprietà e le immobi-

RETTIFICA 
Per uno spiacevole equivo

co, nell'articolo pubblicato ve
nerdì 25 agosto sotto il ti
tolo « Solo qualche firma fal
sificata per una truffa da un 
miliardo ». abbiamo scritto 
che. insieme al funzionario 
della Cassa di Risparmio Ric
cardo Sagone, era stato arre
s ta to anche il fratello, di
pendente del Banco di Roma. 
La notizia non corrisponde 
a verità. Ce ne scusiamo vi
vamente con l'interessato. 

liari premono sull'accelerato
re ricorrendo, abbiamo det 
to, anche alle denunce con
tro polizia e carabinieri e la 
magistratura risjronde a que 
ste sollecitazioni. 

Contro lo sgombero della 
Calderini hanno apertamente 
preso posizione i comitati di 
quartiere e le forze politiche 
democratiche che da sempre 
sostengono la lotta di inquili
ni ed occupanti. « Regolariz
zare la situazione, applicare 
l'equo canone, impedire le 
speculazioni — ha detto il 
compagno Pinna — sono o-
biettivi corretti che debbono 
essere raggiunti battendo le 
manovre pericolose e avventu-
riste della proprietà edili
zia ». 

E" un impegno, questo, che 
si è assunto anche il Comu 
ne. che già nei giorni scorsi 
ha sottolineato la negatività 
e iH'ricolosità di sgomberi ge
neralizzati contro le occupa
zioni che ormai durano da 
anni. La soluzione — ha sot
tolineato il Campidoglio — 
non può e non deve essere 
questa. Proprio per ciò la 
amministrazione ha chiesto 
un incontro con il questore. 
che dovrebbe avvenire oggi 
stesso, per riesaminare l'in
tera questione. L'obiettivo è 
quello di imporre alla pro
prietà edilizia una trattativa 
con gli inquilini per regola
rizzare le diverse situazioni. 
Per fare questo un'arma in 
più è offerta (al contrario 
d i e in passato) dalla legge 
sull'equo canone e dalla con 
creta possibilità quindi di 
avere un prezzo d'affitto ac
cessibile. L'incontro di oggi 
(che sarà preceduto in mat 
tinata da una riunione della 
giunta comunale) potrà ave 
re risultati concreti e far ca 
lare di conseguenza il clima 
di preoccupazione e di incer

tezza che in questi giorni si 
è determinato. 

Gli inquilini e gli occupan
ti della Calderini dopo la 
manifestazione di ieri hanno 
messo in calendario una fit
ta serie di impegni: oggi si 
recheranno in Campidoglio. 
domani in questura, giovedì 
alla procura della Repubbli 
ca e venerdì di nuovo in cor 
tep da piazza Mancini fino al

la sede dell'Immobiliare. Mo 
bilitazione anche alla Maglia 
na (dove ci sono moltissime 
famiglie di occupanti ma sul
le quali non pesa per ora la 
minaccia di uno sgombero 
esecutivo) dove stasera ci 
sarà una assemblea nella se 
/.ione del PCI: all'ordine del 
giorno la regolarizzazione del
le occupazioni e la legge sul 
l'equo canone. 

Pesante il Otto denunce per 
bilancio degli I i bambini dilaniati 

incendi in provincia! da una bomba 
di Latina 

Alla fine dell'estate manca
no ancora più di tre settima
ne ma già il bilancio degli 
incendi nei boschi della re
gione è impressionante. Nella 
sola provincia di Latina sono 
stat i 420 gli ettari distrutt i 
dalle fiamme che si sono svi
luppate in modo più o meno 
spontaneo. Duecento milioni 
il valore approssimativo delle 
piante bruciate. Ma la cifra è 
destinata a salire se si consi
derano le giornate di lavoro 
che erano s ta te necessarie al
la cura dei dei boschi. Si 
ragginge agevolmente 11 mi
liardo di lire di danni. 

I comuni della provincia 
pontina che hanno subito in 
maniera più marcata l'assalto 
del fuoco sono It t i . Castel-
forte. Terracina. SS. Cosma e 
Damiano. Formia. Gaeta . 
Sezze. Monte San Biagio. 
P n v e m o e Lenola. 

E veniamo alla natura degli 
incendi che ogni anno deva
stano enormi fette di verde. 
Le fiamme per autoeombu 
st:one — sono i vigili del 
fuoco ad affermarlo — sono 
rarissime. Quasi sempre c'è 
la mano dell'uomo dietro le 
distruzioni che aprono talora 
la strada alle lottizzazioni 

a Cassino 
Otto persone sono state de

nunciate dai carabinieri nel
l'ambito delle indagini sulla 
morte dei due bambini che
li 13 agosto rimasero dila
niati dall'esplosione di un re
siduato bellico a Cassino. Si 
t ra t ta del titolare di un'im
presa di corruzioni , dell'as 
sistente ai lavori e di sei 
operai che, seccndo i mili
tari. avrebbero abbandonato 
l'ordigno dopo averlo ritro
vato. provocando in tal modo 
la tragedia. 

La denuncia dei carabinie
ri è ora al vaglio del sosti
tu to procuratore della Repub
blica. dottor Mazzetti. Il ma
gistrato dovrà stabilire se i 
sospetti dei militari hanno 
un fondamento. 

Le persone che rischiano 
di essere coinvolte nella vi
cenda sono Raffaele Casale, 
titolare dell'impresa edile che 
stava eseguendo i lavori sul 
la strada San Michele-Por-
tella dove e avvenuta la d: 
sgrazia: Achille Lannl. as
sistente: Antonio Venduti. 
Antonio Amerò . Marcello De 
cima, Nazzareno e Gerardo 
Pellegrini e Ardu.no Fionda, 
tutti operai. 

E' stato un sofisticato ini 
pianto antifurto a mandale 
in fumo, sabato notte, il pia 
no dei ladri che volevano 
entrare nel caveau della Bau 
ca del Fucino, in via Toma 
celli. Gli .scassinatori, pei 
raggiungere l'obiettivo, hanno 
scavato una galleria scuter 
rancia sfruttando altri cimi 
coli già esistenti nella zona 
sottostante l'istituto (ìi credi 
to. Il bottino, se il colpo fos 
se riuscito, sarebbe stato cai 
colabile in miliardi, nella 
stanza del tesoro, infatti, so 
no custodite centinaia di cas 
sette di sicurezza. Il coni 
plicalu apparecchio di sicu 
rezza, formato da cellule fu 
toelettriche e da altri arnesi 
elettronici ultrasensibili, ha 
bloccato la gang proprio ad 
un pas.so dal tesoro: una ve 
ra e propria beffa. 

Gli scassinatori dopo aver 
visto fallire cosi clamorosa 
mente la loro operazione si 
sono dileguati ripercorrendo 
a ritroso la galleria che ave
vano scavato e tutte le altre 
vie sotterranee clic, cviden 
temente. cono.scc\aiio jierfet 
tamente. Per evitare eli per 
dere tempo lungo il tragitto. 
i banditi hanno abbandonato 
trapani, picconi, pale, bom
bale d'ossigeno, i tradizionali 
grimaldelli e una modernis 
sima lancia termica. 

Era certamente da parec
chio tempo che gli scassina
tori preparavano il colpo. Con 
ogni probabilità avevano la
vorato nei precedenti week
end per predisjwrre il pas 
saggio sotterraneo. Venerdì 
scorso, infine, hanno deciso 
dì portare a termine l'attac
co definitivo. L'ultima fase 
del colpo è sicuramente du
rata oltre M) ore: dal pome
riggio di venerdì fino alle 21 
di sabato, quando ha cornili 
ciato a suonare l'allarme del
la banca, collegato ceni la 
sala o|x*rativa della questura. 
Ceti l'allarme è scattato an 
che il meccanismo d'inter
vento delle « volanti •» della 
polizia. C'è stato subito il 
tentativo, da parte degli a 
genti della squadra mobile, di 
entrare nel torcali per jxiter 
prendere i ladri sul posto. 
Ma soltanto dopo t re (/re è 
stato possibile rintracciare un 
funzionario che aves.se la 
chiave della stanza 

Entrati dentro, i poliziot
ti non hanno visto alcun se
gno di effrazione sulla |>or-
ta della camera blindata ma. 
dopo una perlustrazione più 
accurata, e stato scoperto un 
piccolo buco, ricoperto da 
una mattonella, rimessa in 
tutta fretta dai banditi in 
fuga. Al di là della mattonel 
la era possibile \edere la gal 
Ieria attraverso la quale 1 
ladri erano arrivati fin li. 
Parte della strada sotterra
nea è stata immediatamen
te setacciata, ma degli scas
sinatori nessuna traccia, tan
to più che ad un certo pun 
to gli agenti si sono accorti 
che i cunicoli cominciavano 
a ramificarsi e a quel punto 
le ricerche potevano vera
mente diventare pericolose. 

Ieri mattina gii agenti del
la squadra mobile e 1 vigili 
del fuoco sono rientrati nel
la galleria per cercare di ve
dere dove portava. Si è po
tuto accertare soltanto che i 
ladri erano riusciti a scava
re. partendo da un cunicolo 
già esistente, una galleria a 
forma di » L i che. parten
do da un punto sotto la ban
ca. andava a finire (passando 
sotto via Toma;-eMi) sotto il 
caveau. Il sopralluogo però. 
dopo 5 ore. è stato Interrot
to perché ad un certo punto 
si MMIO verificati alcuni prin
cipi di crollo 

Il buco praticato dai ladri nell'anticamera del Caveau 

I 

I ! 
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Forse tra 7 giorni 
riprende Radio blu 

Dopo l 'attentalo e il furto del tiasinettitore. Rad.o 
Blu sta cercando di organizzarsi pe: riprendere al più 
pre.sto le trasmissioni 1! colpo subito e .stato dui» 
danni per 25 30 milioni, ina non e e.sc-luso che l'emittente 
po.ssa tornare in onda lor.se «in m settima'in In tu i to 
i suoi redattori hanno ricevuto !.i testimonianza d. 
solidarietà da parte di molte rad.o e tv pr.vate E 
una I>I Radio popolare >. che deve aiuola nuziale le 
sue trasmi.sstoni) ha anche offerto a Radio b'.u, per 
un pillilo periodo. il proprio trasmettitore 

G!. animatori d: Radio blu stanno .studiando quale 
sia la soluzione migliore por tornare Mib.to in onda 
sul canale FAI 94.800. Kor.se allestiranno uno .spettacolo 
che sedili il rilancio delle trasmissioni, e che permetta 
una .sotto.-cnzione a favore dell 'emittente perche s. 
pos.sa cosi riacquistare il materiale mancante e si pos 
.sano pagaie gli stipenedi dei collaboratori se Radio 
blu non tornasse in onda al più presto, mlatt . . ben 
25 persone n.schierebbero di restare senza impiego 

I! furto e l 'attentato sono stati compili': veni-idi 
notte. E .sembrano nascondere ragioni che S.HK> .indie 
politiche ; lattii. infatti, non si sono limitati ad .in 
pos.sessarsi del trasmettitore e di altre attrezzatine. 
ma hanno poi dato fuoco a lutto il materiale che non 
sono r iusci i a portare via. Per entrare nei locali dove 
.sono situati gli apparecchi per l'alta frequenza ì v.m 
dali hanno utilizzato sbarre di ferro con le quali hanno 
fatto saltare le serrature. Una volta dentro hanno 
portato via le apparecchiature trasportabili, poi hanno 
versato la benzina e .tifine hanno dato fuoco a tutto 

Chi voglia testimoniare la propria solidarietà può 
telefonare in questi t»iorni alla sede telefono 4953310-
493081. 

Difende la moglie 
e viene arrestato 

La mazistratura sta esaminando — dopa un c.spii 
.sto presentato dal PR — l'incredibile v.cenda in cui e 
rimasta coinvolta una coppia di coniugi inglesi l'altra 
notte a Roma. John Scott. 41 anni, insegnante di cui.1 e 
e 2iapponese all'università di Edimburgo, e Lnito in 
galera dopo aver subito un'aggressione di tepp.sti a 
corso Vittorio, e dopo essere stato maltrat tato insieme 
alla moglie da alcuni agenti di po'.izia. Ma ven.um» 
ai fatti. John Scott e la consorte sabato sera, dopo 
aver cenato con la figlia di 10 anni e la sorella de! 
l'insegnante, avevano deciso di fare una passeggiata da 
soli per il centro della città. L'indomani Scott avrebbe 
dovuto partire per Bolzano (dove avrebbe dovuto pre 
senziare a un convegno di sinologia», ed aveva dunque 
deciso di passare assieme alla mojlic ì! resto della 
nottata. 

I coniugi sono cosi entrati alla «Taverna Patrizia». 
a corso Vittorio, e uno det clienti ha rivolto pc;an; . 
apprezzamenti all'indir.zzo della signora Scott. L'inse
gnante ha replicato verbalmente e a ques'o punto 
e stato aggredito dai teppista Sono intervenuti alcun. 
agenti di servizio nelle v.nnanze ì quali trascurato :1 
«bullo* hanno bloccato il turista inglesi- e l 'hanno 
trasc.nato con la mozlie al romm.ssar.ato E da: ma! 
trat tamenti alla calerà .1 passo e M.ito breve pare che 
nell'eccitazione l'insegnante abb.a detto fascista a un 
poliziotto dopo e.s-.ere stato maltrat tato * M;D mar . 'o 
non era ubriaco — ha detto !a moglie ric-!i'.nsrgnan'e 
— la polizia si f inventata questa accula p r poterlo 
arrestare Io ste.s.s« 5ono sta 'a .sch.affcvg.at i da un 
agente in borghese ». 

UN AUTOMEZZO NUOVO, MA INUTILE, PER I VIGILI DEL FUOCO DELL'AEROPORTO 

Aspettano le autopompe, arriva il «cellulare» 
Il pullman serve per il trasporto di uomini e tute di amianto ma non per spegnere incendi - Attcr
raggi e decolli senza alcuna garanzia - Il dualismo tra ministero degli Interni e aviazione civile 

Une dai vecchi automtni in dotti ione ai vigi l i tf«| fuoco 

Qualcosa si è mo<so all 'ae 
roporto di Fiumicino, ma non 
nella direzione voluta dai 168 
vigili del fuoco dello speciale 
servizio antincendi. IJOTO — da 
tempo — chiedevano automez 
zi speciali, veramente utili. 
e i responsabili del ministe 
ro degli interni e dcll'aviazio 
ne ernie hanno mandato al 
Leonardo da Vinci una specie 
di « cellulare ». un automez
zo senz'altro utile per il tra
sporto di tute d'amianto e 
di uomini ma non certo riso 
lutivo per quello che è il 
problema centrale dcH'aero-
porto: ridurne al minimo nel 
caso di incendio i rischi per 
i piloti e soprattutto per ì 
passeggeri in arrivo e in par
tenza. 

Il « cellulare > (nuovissimo. 
è targato Roma U...) è co
stato diversi milioni: e Pote
vano essere spesi meglio». 
dicono i vigili dei fuoco. Da 
parte loro, rninisiero degli in
terni e aviazione civile po
trebbero rispondere che le ri-

chiesto avanzate dai lavora 
tori non -ono di rapido acxo 
glimento. che c'è già un ap 
paltò per la costruzione di 
nuovi automezzi special;, ma 
questo appalto è bloccato per 
un ricorso al TAR 

Intanto, però, a Fiumicino 
si continua a r.seruare. quan 
do si parte e quando si arri 
va. r l'invio di questo nuovo 
automezzo, in una tale situa 
zione. sembra più una beffa 
che una dimostrazione di 
< buona volontà ». 

Quello del Leonardo da .Vm 
ci è un problema vecchio. 
Fino a qualche tempo fa. ogni 
cinque-sei giorni si guastava 
uno dei tre « idroschiuma » d 
« bestioni » utilizzati appunto 
per gli incendi) e così veni
va chiusa una delle tre piste 
che. per convenzione con gli 
altri paesi, non ne possono 
restare sprovviste. Da alcuni 
giorni, essendo questa « me
nomazione > divenuta perma
nente. e stata presa la de
cisione di lasciare comunque 

| aperte tutte le p stt . Ai pi 
Ioti in arrivo la torre di con 
trollo invia un messaggio che 
potrebbe essere cosi untet i / 
MÌO: « Potete anche atterra 
re. però v-j avvertiamo che ì 
servizi antincendio sono del 
tutto carenti, regolatevi ». 

La denuncia di questo .sta 
to di cose ha destate inevita 
bilrmnte un certo allarme ma. 
almeno per ade.sso. ]] servi
zio antincendi ha in più sol 
tanto ;l nuovo * cellulare ». 

I problemi, dicono ì rap 
presentanti sindacali dei vi 
gili. sono altri: tanto per co 
minciare bisogna sbloccare 
l'appalto (facendo luce su 
quella che potrebbe essere sta 
ta una « gara » per niente 
regolare) per la costruzione 
dei numi automezzi speciali. 
e poi discutere e approvare 
per tempo la nuova legge 
aeroportuale che. tra l'altro. 
metta fine all'incredibile e 
paralizzante dualismo di pò 
tcri do! ministero degli inter
ni e dell aviazione ovi le . 

Commerciante 
rapinato 

a Tor Lupara 
Lo hanno «s t re t to» con la 

macchina e quasi spinto fuo 
n strada. Poi. gli hanno por 
ta to via tu t to il contante 
che aveva' un mihcne e 
mezzo. E' accaduto a Tor Lu
para. ;en poco prima delle 13 

Vittima della rap HA un 
commerciante. Pasquale Ma 
r.nt. che si stava recando m 
centro per versare in banca 
l'incasso dei giorni preceden 
ti. Dopo poche centinaia di 
metri è stato affiancato da 
una • Mini Minor » ccn a bor
do due uomini col volto co 
perto e armati . I due hanno 
costretto il signor Marini, a 
bordo di una «500». a fer
marsi . Sotto la minaccia del
le armi lo hanno quindi co
stretto a consegnare la bor-
s* con li denaro. 

Compleanno 
La compa t t a Francesca 

Campagna, che per 25 a r r » 
ha lavorato alia scuoia s u 
dacale d. Ariccia. ha con» 
piuto ieri 60 anni. A Fran
cesca gii augur. p.u s.ncerl 
della .sezione del PCI di Ar.c 
c;a e dell'Unita. 

Lutto 
E' morta ieri la compagna 

Giulia Rocco, adre del com
pagno Angiolo Marrcni. Ad 
Angelo e a tutti i familiari 
giungano le condoglianae dal
la redazione dell'Unità. 

http://Ardu.no
http://aves.se
http://lor.se
http://Kor.se
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L'incredibile vicenda di una 19enne: da quindici giorni chiedeva di poter abortire 

Il 3* mese sta per scadere ma 
per i medici non è «urgente» 

La ragazza è stata ricoverata solo ieri al San Camillo - Sarà operata in setti
mana - E' stato necessario l'intervento del direttore sanitario dell'ospedale 

L'intervento. clic le spetta l 
di dir i t to, lo ha proprio J 
« strappato ». I.e ci sono vo j 
luto duo settimane per con 
vincere i modici e solo con 
l' intervento decisivo del di
rettore sanitario del San Ca
mil lo, professor Mastiiiitnono. 
le è stato •raccordato» i l r i
covero in os|H.'da!e e l ' intcr 

.vento prima della scadenza 
del novantesimo giorno, l 'ul
timo termine utile, come si 
sa. per potere abortire. Al 
centro della vicenda, amara 
e per alcuni versi incredibi
le. una giovane di Hi anni. 

La sua piccola odissea co 
mincia due settimane la . al 
Korlanini . H' in questo ospe
dale infatt i che decide di a 
bort ire. quando si rende con
to di essere incinta. \M gra 
vidan/.a è al secondo mese 
e mezzo. Al l ' inizio pare che 
non ci siano diff icoltà e le 
viene fissato, infatt i , un ap
puntamento | K T il 2,1 agosto 
Nel fratteni|X) però soprag 
giunge un'improvvisa ciste al 
l 'utero che rende l'intervento 
con i l metodo Karman pia 
ticaniente impossibile: i sa 
ni tar i dell'ospedale decidono 
di tentarlo egualmente ma so 
no costretti ad interromperlo 
quasi subito per i fort i dolo 
r i che provoca alla paziente. 
Alla ragazza, a questo pun
to. viene fatto no certi f icato 

ANCHE BICICLETTE 
DA UOMO TRA GLI 
OGGETTI SMARRITI 

Presso la depositeria comu
nale di via Nicolò Bettoni 1. 
giacciono numerosi oggetti 
rinvenuti tra n i e il 24 ago
sto scorso. Tra gli oggetti 
sono compresi portafogli, bor
se, borsette, valigie, indumen
ti vari, somme di danaro. 
borselli, biciclette da uomo. 
documenti italiani e stranie
ri, giot'Httoli, ombrelli, oc
chiali, ecc. 

Chiunque desideri recupe
rare gli oggetti può recarsi 
presso l'ufficio comunale. 

di urgenza con l' invito a re
carsi al San Camillo. Al For 
lanini. inTatti. non è possibile 
intervenire in quel momento 
con i l metodo tradizionale del 
raschiamento, dato che non 
esiste una guardia medica 
ostetrica. Qui incomincia i l 
calvario. 

I l primo medico a cui la 
giovane si rivolge l'ajMstrofa 
in modo arrogante: * Novan
tesimo giorno o no — le di 
ce — |XT me non c'è nessu
na urgenza medica, ix-rciò 
si metta tranquil la in lista 
d'attesa e arr iverà anche i l 
suo turno v. Alla faccia, na
turalmente. di qualsiasi di
sposizione di legge (che sta 
hilisce il dir i t to al l ' interruzio 
ne di gravidanza anche per 
motivi di natura non stretta-
niente medicai e dell 'ult ima 
circolare dell'assessore. In un 
fonogramma agli osfwdiili. in
fat t i , l'assessore regionale al
la sanità. Kanal l i . specificò 
— all ' indomani dell'approva 
zione della legge — che uno 
dei motivi d'urgenza |>otesse 
considerarsi anche la scaden
za del terzo mese. L'na linea. 
questa, sempre appoggiata 
dalle organizzazioni femmini
l i e femministe. « K' eviden
te — dicono a l l ' U n i — che 
protrarre oltre tale termini
la gravidanza, per JKIÌ inter
romperla. significa restringe
re notevolmente le possibilità 
di intervento previste, mol
to rigorosamente, dalla leg 
gè dal I. mese in poi ». 

I.a giovane donna, però. 
non si è data per vinta ed 
Ila preteso un incontro con 
il direttore sanitario per e-
s|)orgli il suo caso. Tempo 
da perdere infatt i ce n'è pò 
co: venerdì scade i l terzo 
mese. K' stato dopo questo 
colloquio e dopo l'opera di 
•i convincimento » del prof. 
Mastantuono nei confronti dei 
sanitari, che la giovane ha 
potuto ottenere i l ricovero in 
ospedale. Sarà operata pr i
ma di venerdì. 

Normale 
la situazione 

nel porto 
di Civitavecchia 

V: tornata del tut to norma
le la situazione nel porto di 
Civitavecchia, dopo {'«onda
ta» degli ultimi ritorni dal
la Sardegna che ha investito 
lo scalo nei giorni scorsi. 
Si calcola che tra sabato e 
domenica siano sbarcate dal
le navi della Tirrenln e del
le FS almeno 10 mila per
sone. 

Comunque, almeno rispet
to agli anni passati, il mus 
siedo rientro non ha causato 
eccessive difficolta: le strut
ture dello scalo hanno retto 
bene: inconvenienti, semmai. 
si sono verificai; in conse
guenza del ti-attico, molto in
tenso, che ha investito la zo
na portuale, diversi quartieri 
della cittadina e soprattut to 
la via Aurelia. dove non sono 
mancati intasamenti e lun
ghe l'ile di auto. 

Per quanto riguarda i pros
simi giorni la situazione ap
pare decisamente più tran
quilla. 

Sarà potenziata 
la linea 

ferroviaria 
Roma-Viterbo 

Sembrano farsi più stretti 
1 temp: del potenziamento 
della linea ferroviaria Roma-
Viterbo. Il tratto, che è da 
annoverare senza dubbio t ra 
1 più antiquati e lenti d'Ita
lia. dovrebbe disporre, entro 
un paio d'anni, di un dispo
sitivo centralizzato per il con
trollo del traffico. Ciò per
metterebbe un accorciamen
to notevole dei tempi di per
correnza sulla intera linea. 

Il provvedimento attual
mente è allo studio del con
siglio di amministrazione del
le Ferrovie dello Stato, insie
me al «pacchetto» di mi-
.-.ure di attuazione dei pro
gramma di potenziamento e 
di ammodernamento degli 
impianti di sicurezza e di 
segnalazione sulla rete. Il 
programma, come è noto, è 
ormai a buon punto e quin
di si spera che gli interven
ti sulla Roma-Viterbo possa
no essere messi in cantiere 
secondo i tempi previsti. 

Cacciata dalla baracca appena 
occupata: protesta nel borghetto 

i Dramma della miserili ieri 
sera tra le baracche di via 
Pomona a Pietralata. Al cen
tro dell'episodio Anna Maria 
Mercuri, una ragazza di 16 
anni madre di una bambina 
di 12 mesi. 

Stanca d. vivere nella sua 
baracca cadente e trasudante 
umidità Anna Mariu ida al
cuni mesi sola perchè il ma
rito sta facendo il militare) 
ha preso in braccio la sua 
piccola, affetta da bronchite 
cronica, e si è impossessata 
di una casupola vicina. Ma il 
suo «osto ha suscitato l'ira 
del vecchio proprietario della 

baracca, ora — u quanto sem
bra — affittuario di una casa 
popolare di Pietralata. Aggre
dita dall'uomo e dai suoi fa-
miliari Anna Maria Mercuri 
è stata cosi costretta a «slog
giare» insieme alla sua pie-
cola e a ritornare nella sua 
vecchia « casa ». 

Dopo pochi minuti la pro
testa degli abitanti del bor
ghetto. In duecento circa 
hanno invaso via Pomona e 
hanno dato fuoco a copertoni 
d'auto e a vecchi materassi. 

La protesta si è conclusa 
dopo pochi minuti senza che 
avvenissero incidenti. 

I due film di stasera alla Basilica di Massenzio 

Sul carro stanno 
John Wayne e 

Vittorio «Gassman 

Un fotogramma di « Ombre rosse > 

In programma 
anche 

Braccio di Ferro 
BRACCIO DI FERRO 

CONTRO SINBAD IL MA 
RINAIO: cartone animato 
di Max e Davo K I O I ^ J U T . 
de! Iftlfi •Colore. 2ll m:-
nuli i. 

OMBRE ROSSE: il C.< 
polavoro di John Ford, de! 
I9.fc>. Con John Wayiv. 
Claire Trevor. John C.ir 
radino. Thomas Mitciiell. 
Andy Devine. Tim Ha'.t e 
George Bancrofti. 

SETTIMANA INCOM: 
in cinegiornale del ó7 v.» 
gli italiani in America 

IL SORPASSO: un film 
del fiJ di D.no Ris:. Cvn 
Vittorio (ìassman. Jean 
Louis Trintignant. Cl.r.i 
dio Gora. Luciano Angio 
Itilo e Catherine Spaak. 

A Ma>^<:)/:i) >i«i>era e «1: >ev:ia /•' c<irro. 
I.i i\ir:.i ci.-: t anv t in oV! \:.\£*:o. oVli.i 
!o".i per la v.M. e. f.v-o. del v.ioct->o 
C e un film che rr.egl.o d: ()°nhre r-»*.»v. 
rappr«>e:i:a q-.iesM simbolo? C'è li carré 
che peroirrv il Nuovo Mess co portando 
o>:i >ó pionieri alla ricerca d; una nuovi 
tor r i , c'è li per ip lo «la scorta militare 
per^a t- .-.-acquetata». < è John Wayne 
i !v difendo i passeggeri dagli indiani, e 
alla Ji.H- r;-.-ui:u ;! V.JO passato di IMI< 
d.to, « facendosi una nuora vita ». 

Al capolavoro di John K«ind. il p.ù clas 
-i o dei western, gli organizzatori della 
rassen.ij della Has:ì:ca di Massenzio han 
no afIìa:uMto // tarpassi di Dino RISI. d-»ve 
protacon sta è .indie la Giulietta di G.iss 
man. * Arcani» ai contrasto fra Vittori-i 
(ìasiman e Jean Isruis Trmtignant. e alla 
psicologia del /or» rapporto — dice il pr-« 
gramma — rV pù sotteranea la str>r a 
ira Gassman e la sua automobile, che si 
•sri'tippa tra le pieghe del racconto. ri 
un'Ilalia deg'.i avm 'f>0 che ha la stessa 
realtà di paesaggi,.) di un dix-umentann 
}i»etic». Cosa che dà, alla morte finale 
di Trmtignant un significato suppìemen 
tare rispetto a quelli condensati dal fatto 

-.•hi *;•.•• N.J gii.dar e. r.e rii'crt >. 
« /.' segno del carro allude ad un per-

cor.-" e lascia indovinare un ranco pre 
rioso. f,,rsc ins -fit.linbile ri ugni caso pe
ricoloso quanto le steste forze — l'istinto 
e l'ambizio-ie — rappresentano nei due 
cavalli che lo *iranr>. Questo viaggio può 
essere t'inventato come una ria crucis 
• ed e qel che succede m Ombre ro%<o. 
fon? ti f.'.m più cattolico del più cattolico 
de. cineasti americani) oppure ilare, in 
cosciente e soffilTm'rife malinconico come 
ne II so<-pa>«o d> Itisi. Ma m ogni caso è 
un viaggio senza ritorno, che trasforma 
prò' indamente cìu lo compie Questa tra 
versata esprime nei tarocchi il senso della 
lotta per la vita e forse la ricerca del suo 
MGirficatij. Al cinema sono t film di viag 
gio, e quelli di corse su strada, che Vespri 
mono meglio ^. 

Ricordiamo, per Zi: sfx-.taton. che uh 
speUJcoh alla Risii . ta iniziano alle 21.30 
ma c!v il IxXteghino apre alle 20. Kd è 
bene nrcndere prima i biglietti vista la 
folla elio si è assiepata nei giorni scorsi 
a Massenzio. Tanto che ha tratti si sono 
dovuti chiudore i cancelli, perché non c'e
rano più posti, né a sedere, né in piedi. 

! I 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 118 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le escrizioni per 
la stagione 1978 -79 che si 
inaugurerà il 4 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (Via Artnula, 16 - Ta
l l o n o 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - con:ertl. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
staqione 1978-"79 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le mani luta- i 
j ioni per un totale di 27 con
certi si •Ifettueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo Ame
ricano. Per Informazioni: Segre
teria dtll 'Associaziont. 

PROSA 
TEATRO DI ROMA • Reglona Lazio 

Assessorato alla Cultura • Co
mune di Roma • X I I I Circo-
scrizioni 
Al Teatro Romano di Ostia An
tica - rassegna teatro estivo 
Alle 21 .30 la Coop. s.r.l. Com
pagnia Italiana di Prosa presen
ta: « Prometeo Incatenato » di 
Eschilo. Regia di Luigi Sportelli 

SPAZIO LABORATORIO (Vis de
sti Orti di Alibert, 2 9 ) 
Alle 1 8 2 2 Spazio laboratorio 
sperimentale: « Airt Theatre ». 
Prove aperte iier un * trage-
ó,ù cinese • di Hohna Man
cini. 

CABARETS fc MUSIC-HALLS 
ASS. • ROMA JAZZ CLUB > (Via 

Marianna Dionigi, 19 • Tele-
tono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le Iscrizioni al cor-
;t estivi di musica jazz per tutti 
cjl; strumenti 

AL SANTONOFRIO CLUB (Via S. 
Onolrio. 28 • Tel . 6 5 6 7 7 9 6 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
Alle 21 .30 « Italia canta ». 

TEATRO PROGETTO CAMPO D 
(Piazza Campo di Fiori. 36 ) 
Alle 21 « Domino! e il quotidia
no ». Mimo ranioni di Domi-
not. Tessero L 5 0 0 - Cena Ve
getariana L. 2 0 0 0 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appia. 
3 3 / 4 0 • Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e raga;:) 
di lalegnameria. ceramica, tessi
tura e musica ctie si svolgeran
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

STUDIO 1 - Alle 19, 2 1 , 23 : 
« L'amico americano * di Wiin 
VVenders 
STUDIO 2 - Alle 19. 23: « Ali-
re nella città • • Alle 2 1 : « Fal
so movimento a, 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (Via 
delle Baleari, 167 ) 
« I demenziali • di Bruno So-

SPAZIÒ VERDE EX-CIL : IV Cir
coscrizione • Via Monte Berico 
(P.zzale Adriatico) 
Alle 20 .30 : • Gli antenati di 
Rocky ». « Lassù qualcuno mi 
ama • di R. Wise. « I l grande 
campione • di M . Robson. 

BORGATA FIDENE - IV Circoscri
zione (Via Monte Berico • Piaz
zale Adriatico) 
Riposo 

IV CIRCOSCRIZIONE (Piazza Prl-
moli) 
« Quattro giorni di animazione 
con i bambini >. Alle 18 con il 
gruppo V R T T I OPERA. 

BASILICA DI M A S S E N Z I O (Via 
dei Fori Imperiali) 
Il carro. Cartoon: « Braccio di 
Ferro » di Max e Dave Fleischer; 
« Braccio di Ferro contro Sind-
bad il marinaio » ( 1 9 3 6 ) . « Om
bre rosse • (USA 1 9 3 9 ) di 
J. Ford: Settimana I N C O M : « Ita
liani in Amer ica» ( 7 - 2 - ' 5 7 ) . 
« I l sorpasso > ( I t . 1 9 6 2 ) di 
Dino Risi. 

CINEMA TEATR» 
A M B R A JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La studentessa perversa e Ri
vista di Spogliarello 

V O L T U R N O 
Piaceri sessuali in una caia d'ap
puntamento e Rivista di Spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Per lavore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski - SA 

ALF IERI 
• Chiusura estiva) 

AMBASSADE 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

A M E R I C A 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - OR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 * L. 1 .300 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

(Ch usura estiva) 
A R I S T O N 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
A R I S T O N N. 2 

Ultimo valzer di M Scorsesi - M 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 100 

La liceale nella classe dei ri
petenti 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA . 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
tCh usura estiva; 

A T L A N T I C 
L'occhio nel triangolo, co i P. 
Cuihing - DR 

AUREO 

«Chiusura esTiv») 
AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 

Nessuna pietà per Ulzana, con 
La,-.caste.- - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Crvusjra estiva) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
(Ch:us-r* estiva) 

BARBERIN I 
Coma prolondo, con G E_.i d 
- DR 

8ELSITO 3 4 3 8 8 7 C. 1.300 
All 'ombra delle piramidi, con 
C H;ston - 0 9 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 U 2 .000 
fCrvuiura est »a) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
rC" - . i - r i « t t i . e l 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con U Vo-e : t . - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 .S00 
Slip, con D C«»cca'd. - S 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moftie, con G. Ro.v.'a-!d - $ 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

La soldatessa alle «jrandi mano
vra, con E. Fentch - C ( V M 14) 

DEL VASCELLO - SS8.454 
(Ch'usura estivai 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Kuitfl Fun i lo sterminatore ci
ncia 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Rollerball con j . Clan - DR 
( V M 14) 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L 1.500 
M A S H . con D. Sutherland - SA 

EMBASSY . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

E M P I R E 
La lebbre «tal sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

r r o i L t 
L'alba «lei latti dei, con H. Ber-
ger • DR 

ETRURIA . «9t.10.78 l . 1.200 
(Chiusura estiva) 

fsohermi e ribalte-
) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• Par favore non mordermi sul collo » (Alcyone) 
t U l t imo valzer « (Arlston N. 2) 
• Nessuna pietà per Ulzana • (Ausonia) 
t Coma profondo • (Barberini) 
• Ecce Bombo» (Capito!) 
«Una moglie J (Capranichetta. King) 
• Rol lerbal l» (Due Al lor i) 
« MASH » (Eden) 
• "'ane e cioccolata • (Giardino) 
< I l d i t tatore dello Stato libero di Banana» a 

(Le Ginestre) 
« Un t ranqui l lo week-end di paura » (Mignon) 
• Incontr i ravvic inat i del terzo t ipo» (Quat t ro Fon

tane, Sisto) . .— ' • 
• Easy Rider » (Quir inale) 
• Le coll ine blu • (Quir inet ta) 
• Una donna tu t ta so la* (Radio City) 
• I giorni di Clicky » (T l f fany) 
< Cane di paglia » (Trevi) 
• Quel » (Afr ica) 
• American Gra f f i t i » (Augustus. Verbano) 
• I racconti d i Canterbury» (Avorio) 
< Dersu Uzala » (Botto) 
• Totò Poppino divisi a Ber l ino» (Cristal lo) 
« Domenica maledetta domenica » (Farnese) 
« I l portiere di n o t t e (Madison) 
« Nell 'anno del Signore» (Missouri) 
• Bersaglio di not te» (Palladium) 
• Zabriskie Point» (Planetario) 
i Signore e signori » (Rialto) 
• Tre donne » (Felix) 
«Totó contro Maciste •> (S. Basilio) 
• L'amico americano» (Filrnstudio 1) 
• Falso movimento » e « Alice nelle c i t tà » 

(Fi lrnstudio 2) 
• I l grande campione » 
(Spazio Verde ex Gi i ) 

• Doppio gioco dell ' immaginario» (Basi i , di Massenzio) 

• Lassù qualcuno mi ama 

EURCINE - S9 I .09 .SG L. 2 .100 
Slip, con D Cecciildi - S 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 7 .000 
Capitan Ncmo missione Atlan
tide 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
L'australiano, con A. Bj!c? - DR 
( V M 14) 

F I A M M E T T A . 4 7 5 T4 .64 
L. 2 .100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musanti - G ( V M 14) 

GARDEN • 5S2 .848 L 1.500 
All'ombra delle piramidi, con 
C Hei lon - DR 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Pane e cioccolata con N Man
fredi - DR 

GIOIELLO S C I . 1 4 9 L. 1.000 
Torino nera, con D Sjntoio - DR 

GOLDEN 
Eii'gma rosso, con F. TcU - G 

GREGORY G38 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Capitan Ncmo missione Atlan
tide 

H O L I D A Y 
Heldi, con E M. Sincjhamm:-r - S 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
Una moglie, ;on G. Ro.vlends - S 

I N D U N O 
Heidi, con E. M Singhannner - 5 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Il dittatore dello stato libero 
di Banana», con W . Alien - C 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Amore piombo e lurore. con 17. 
Oates - A 

MA1E5TIC 
Heidi, con E. M. Sinyliammcr - S 
( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Justinc e Juliclte le sexsorcllc 

METRO D R I V E - I N 
Pasqualino scltebellczzc. con G. 
Giannini - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .500 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Un tranquillo week-end di pau
ra, con J. Voirjht - DR ( V M 18) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Emanuelle o le Pornonotti, con 
L G . M I S . T S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4G0.285 L. 2.S00 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E Fenech • C ( V M 14) 

N E W YORK 
L'ultimo combattimento di Chen. 
con B Lee - A 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
La liceale nella classe del ri
petenti 

N.I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. t . 0 0 0 
i Presumi uperturJ) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

; O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.500 
' (Veil . teatri) 

P A L A Z Z O 
I (Chiusura estiva) 

. PARIS 
i I yiorni dell'Orca. <on C Z j p j t a 
! - DR 
• PASOUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
j Maralhon Man (« Il Maratone-
; ta » ) , con D. Hollnian - G 
j PREMESTE - 2 9 0 . 1 7 7 

L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 
1 Coppie erotiche 
j QUATTRO FONTANE 

Incontri ravvicinati del terzo I I -
po. con R. Dreyluss - A 

i O U I R I N A L E 
I Easy Rider, con D. Hopper - DR 
! ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

I Le colline blu, con ) . Nicholson 
. • DR 

R A D I O CITY 
Una donna tutta sola, con J. 

; Clavburqh - S 

! REALE 
, I giorni dell'Orca, con C. Zapata 

- DR 

! REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
{ Amore piombo e lurore, con 
| VJ. Oates - A 
t 

| R ITZ 
! Vittorie perdute, co i B Lan:s-
j stcr - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Una donna due passioni, con C. 

I Cnrd.Iialc - S 

ROUGB ET N O I R 
1 giorni dell'Orca, c i C. Zanata 
• DR 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
(Chiusura est.ta) 

ROYAL 
•- V i t tor i * perdute, con B. L«n:a-

si«r • DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

S ISTINA 
Crazy Morse, Ì O I I A B j m j t d . n i 
DO ( V M 131 

SMERALDO • 351 .581 L. 1.500 
Conlessionl proibite di una mo
naca adolescente, son S. He 
mingway • DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA . 485.45 8 
L. 2 .500 

Sodoma a Gomorra, con S Gran 
Btr • 5 M 

TIFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
I j lornl di Clichy, di J.J. Thorstn 
5 ( V M 18) 

TREVI • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Cane di paglia, con D. H o l l m i n 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E 
L'occhio nel triangolo, con P 
Cushing - DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Rlcfitrdson - A 

U N I V E R S A L 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee • A 

V I G N A CLARA 
La soldatessa alle grandi ma
novra, con E. Fenech • C ( V M 1 -l ) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I D A 

(Chiusura eit iva) 
A D A M 

iRiposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Duel, con D. Wetver - DR 
( V M 14) 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
Prolondo rosso, i c i D Mini-
in.n.js • G ( V M 1-1) 

AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Ch. usuri! I ' S I Ì V J ) 
APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Piossima apertui») 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

Air sjbotaye ' 78 . con R. Rced 
- DR 

A R A L D O D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS - 65S.455 L. 8 0 0 
American Gradi t i , con K Dioy-
luss - DR 

AURORA - 393 .2G9 L. 7 0 0 
Polvere di stelle, co.i Sordi V i t i . 
- SA 

A V O R I O D'ESSAI • 753 .527 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) 

COITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Dcrsu-Uzala, di A Kuiosa..£ - DR 

BRISTOL • 7G1.54 24 L. 6 0 0 
Le avventure di Superasso 

BROADWAY 
• Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Al di là del bene e del male. 
m n E- Joscptison - DR ( V M 18) 

COLORADO - 627.9C.0G L. G00 
La polizia ha le mani legate, con 
C. Cassinelli - DR 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. S0O 
Totò Peppino divisi da Berlino 
- C 

DELLE M I M O S E • 3GG.47.12 
Riposo 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
La morte accarezza a mezzanotte. 
con S. Scott - G 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J R'Cinrdson - A 

ELDORADO 
Avventure all'italiana 

ESPERIA 
La mazzetta, con N. Manlr td i 
- SA 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
I misteriani • A 

FARNESE D'ESSAI 6S6 43 .05 
Domenica maledetta domenica. 
con G Jackson • DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE 353 3 6 0 
L. 600 

(Chiusura estr.-.'> 
I I A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Riposo 
H O L L Y W O O D 

II colpo segreto di Bruce Le* - A 
JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

Cronaca erotica di una coppia, 
con R. Logfl'O • 5 ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622 .58 .25 
L. 500 

(Non p.rvenuto) 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

I l portiere di notte, con D. Bo 
ij.-Tde • DR ( V M 13) 

MISSOURI 
Nell'anno dal Signor*, con N 
Manlredi • DR 

M O N D I A L C I N E (e» FARO) 

(Non pervenuto) 
M O U L I N ROUGE (e« BRASIL) -

552 .350 
Febbre da cavallo, con L Prolet 
ti C 

N E V A D A • 430 .268 L. 6 0 0 
Messalina Messalina, con T. M i 
h.in • SA ( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 
( C ì u in •.-> f i l i vai 

N U O V O • 588 .116 L. 600 
Città violenta, con C Bionson 
DR ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A 679 .06 95 
I l caso Thomas Crown, scn 5> 
Me Oucen • SA 

ODEON 464 760 L. S00 
Vizi e peccati delle donne nel 
mondo, con T Ann Savoy • DR 
( V M 18) 

P A L L A D I U M 611 02 .03 L. 730 
Bersaglio di notte, con G lisci. 
man • DR ( V M 141 

PLANETARIO 
Zabrlsliie Pomi. J M Anto 
moni • DR ( V M I S ) 

PR IMA PORTA • G91.32.73 L. 600 
1 Ch"j>ur a estiva) 

RENO 
'N.- i rerv;nuro) 

RIALTO G79 07 63 L. 730 
Signore e signori, con V. Lls 
SA ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570 .827 
L. 500 

(C h'iiMi' a o»t i a) 
SALA UMBERTO • 6 7 9 47.53 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
Le Mille e una notte 

SPLENDID • G20 205 L. 700 
Nstalc in tu* d'anptinlamenlo. 
con I ral>:an DR ( V M t8^ 

SU"CRGA 
Porca società, enn -i Marcon 
DR ( V M l i ! ) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Ben l lur, con C. Haston - SM 

T R I A N O N - 7 8 0 302 L. 6 0 0 
0 0 7 al servizio di Sua Maestà. 
con G LaziMiby - A 

VERBANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
American Gradit i , con R. D » y 
tuss • DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
I N r n pervenuto) 

OSTIA 
SISTO 

Incontri ravvicinali del terzo ti
po. con R [Irrvluvs - A 

CUCCIOLO 
Il dormiglione, con W. Alien 
- SA 

ARENE 

CI I IARASTELLA 
(Non per.cnuto) 

FELIX 
Tre donne, di R. Alt intn • OR 

L IDO (Ostia) 
Le voci bianche, con 5. Mil> 
- SA ( V M 18) 

MARE (Ostia) 
Assassinio sull'Oricnl Eupress. 
con A. fiiincy - G 

N E V A D A 
Messalina Messalina, uni T. M 
lian - SA ( V M 18) 

N U O V O 
Citta violenta, con C. Brontori 
DR ( V M 14) 

S. 0 A 5 I L I O 
Totò contro Maciste - C 

TIBUR 
Riposo 

T I Z I A N O 
Riposo 

TUSCOLANA 
Ordine da Berlino vincere o mo
rire. con U Uiyanov - DR 

Editori Riuniti 
Premio 
Viareggio-Presidente 1978 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 
Dai primi scioperi per il salano v. I orano di lavoro ali op
posizione alla cjuerra e poi al fascismo, fino ai più 
recenti aspetti dei movimenti femminist i 
• La questione femmini le •. po 352. L 3.800 

: 

YEMEN 
m 

Itintrario: Roma • Si-
na'a - Taiz - Mokha • Qa* 
taba - Zebid - Menaka -
Sana'a • Roma 

Trasporto: aereo di linea 

Durata: 11 giorni 

Partania: 5 settembre 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio Fn treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albèrgo di 2 ' 
categoria in carrere doppie o «ingole con servizi 

Il trattamento di pensione completa a! 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festiva! Nazionale de « l'Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida e In
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO 
VACANZE Telefono 

• Viale Fulvio Testi, 75 
64.23.557 - 64.38.140 

OKSANIZZAZIONC TÈCNICA ITALTURIST 

* I 
t 

I I 

! ! 

Quota di partecipazione: L. 850.000 
LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas
se turistica con pasti a bordo ovo previsti - Tra-
sferirnenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotols at
trezzati all'europea, in camere doppie o tende • 
due letti - Pensione completa - Circuito in jttp 
come da programma - Assistenza di un accom
pagnatore italiano per tutta la durata del viag
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistance. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, mance 
ed extra persona'i in genere - Tasso d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro
gramma. 

UNITA 
VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OVGAMIZZAIIOMt TKMICA ITALTURIST 

R
in

as
ci

ta
 

Strumcnlo 
della coslru/ionc 

della elabora/ione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunisla 

http://�9t.10.78
http://S9I.09.SG
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Hanno inizio oggi gli « europei » di atletica leggera 

Mennea, Ortis e la Dorio 
all'appuntamento di Praga 

Annullato 
il mondiale 
di Mattioli 

B E R L I N O — E' stalo annullate 
Il campionato del mondo del »u-
perweller (versione WBC) tra il 
detentore, l'italiano Rocky Mat
tioli e lo sfidante, Il tedesco le
d e r a i Frank Wissenbach, incontro 
che si sarebbe dovuto svolgere sa
bato prossimo a Berlino. 

Wi l l y Zeller, il manager di Wis
senbach, ha Inlormato il WBC e 
Umbert o Branchini, manager di 
Mat t io l i , dell'impossibilità di orga
nizzare il match per la data pre
vista. M a non è questo l'unica 
causa dell'annullamento del com
battimento. Zeller e il suo pugile 
sono anche in disaccordo sia per 
questioni l inantiari sia per certi 
tipi di allenamenti. Secondo noti
zie che circolano a Berlino, inol
tre, la scella della sede del campio
nato del mondo aveva dato linora 
risultati deludenti. D'altra parte ii 
WBC sembra che avesse immedia
tamente avanzato le sue riserve sul
la scelta dello sfidante, in quanto 
avrebbe preferito il britannico Mau
rice Hope. NELLA FOTO: Matt iol i . 

Le prime medaglie in palio riguardano i 

10000 e i 3000 metri - Gli azzurri in gara 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Da oggi, sulla pi
sta e bulle pedane dello sta
dio Evzen Rasicky. 1199 atle
ti di 29 pae.ìi si batteranno 
per conquistare le 120 me
daglie (40 d'oro e altrettan
te d'argento e di bronzo) In 
palio ai campionati d'Euro
pa d'atletica. Il programma 
della prima giornata preve
de l'assegnazione di due ti
toli, 10 mila e 3 mila, e una 
ricca serie di batterie e di 
qualificazioni. 

Andiamo per ordine, nel 
10 mila ó gran favorito le lo 
è anche per l'indnnentica-
bile campioni.isimo cecoslo
vacco Emil Z.itopeki il pri
matista continentale della 
clHliin/a e campione emopeo 
dei 5 mila Brendan Faster, 
inglese. 31) anni. I„i lunga 
cor.-wi dei 10 mila e in ge
nere assai folta e infatti sii 
iscritti sono 24 Tra questi un 
italiano che non mira al .suc
cesso ma. se capita (se cioè 
la gara dovesse .svilupparsi 
secondo le ->uc caratteristi
che). al podio Si tratta, lo 
avrete capito, di Venanzio 
Ortis, friulano 23 anni che 

Le prime indicazioni scaturite dalla Coppa Italia 

Roma e Lazio stanno crescendo 
Napoli e Fiorentina delusione 

Pruzzo ha smentito « certa stampa » con una « doppietta » - Di Bartolomei non è... geloso 

ROMA - Fa.se iniziale della 
Coppa Italia e primi nodi 
al pettine. Il calcio da due 
punti se non svela per intie
ro il vero volto delle squa
dre. fa cadere una parte del
la maschera. Guardate Ro
ma, Lazio. Napoli. Fiorenti
na. per non tacere del Vi
cenza. I giallorossi di Gia-
gnont partivano con alle spal
le velenose polemiche, soprat
tu t to ad opera di certa stam
pa. Ebbana. non soltanto la 
prova della squadra ha avu
to ragione degli azzeccagarbu
gli. ma lo stesso Pruzzo con 
!a sua « doppietta » ci « ha 
messo una toppa » — come 
si usa dire in slang roma
nesco. Non certamente gioco 
di alto livello, ma con più or
dine in campo e un mag
giore rispetto delle geometrìe. 
Di Bartolomei è stato forse 
insieme a Pruzzo il migliore. 
La prima rete ha scacciato 
le « streghe » della gelosia 
avanzata da qualcuno. Si so
steneva che Agostino non 
servisse di proposito il nuovo 
centravanti . Tu t to falso e lo 
stesso giocatore si è premu
rato di dimostrare il contra
rio. Il primo gol di Pruzzo 
è venuto proprio su suggeri
mento di Di Bartolomei, il 
quale avrebbe potuto tirare 
benissimo a rete: Pulici era 
ormai a terra battuto. E. nep
pure a farlo apposta, il se
condo gol — quello della vit
toria — è scaturito dal rim
pallo della sfera mandata a 
picchiare contro la traversa 
da un tiro di Di Bartolomei. 

Non tut to certamente fila 
per il giusto verso t ra i re
parti . ma è chiaramente una 
Roma in crescendo e che, 
dopo tre anni , può arrivare 
alla qualificazione in Coppa. 
Boni, intanto, ha dato chia
ramente assicurazione sulla 
sua ritrovata efficienza fisi
ca. e la sua spinta alla ma
novra di centrocampo si farà 
via via sempre più scentire. 
Maggiora sacrificato ancora 
una volta in un lavoro di 
copertura, non ha brillato 
molto. De Nadat si è mosso 
a corrente al ternata, pur se 
ha offerto qualche pallone 
giocatole. De Sisti sta grada

tamente crescendo, mentre 
Di Bartolomei, assunta una 
posizione più vanzata, ha 
dialogato bene tanto con Ca-
saroli quanto, soprattutto, 
con Pruzzo. Ma senza voler 
forzare i toni, ci pare ovvio 
che a questa Roma manchi 
veramente uno come Rocca. 
Ma il prof. Alicicco, lo stesso 
presidente Anzalone non vo
gliono però forzare i tempi. 
E' di tut t i l'augurio che Roc
ca possa riprendere in pieno. 
Ma nel frattempo Giagnoni 
sarà impegnato a risolvere il 
quiz: dentro Peccenini per 
avanzare Maggiora? Oppure 
la Roma del campionato do
vrà essere quella del primo 
tempo con l'Ascoli? Comun
que sul terreno della grinta 
la squadra ha saputo rispon
dere immediatamente alle 

sollecitazioni del suo allena
tore. In svantaggio nel primo 
tempo. Ita saputo rimontare 
e vincere con il piglio di chi 
è en t ra to nella mentalità di 
non voler perdere a nessun 
costo: è già positivo questo, 
in attesa che il meccanismo 
della squadra prenda a gira
re con sincronia perfetta. 

La Lazio, dal canto suo, 
ha subito risposto alla conso
rella, andando a vincere a 
Bari. Dicono le cronache che 
i biancazzurri di Lovati sia
no stat i un tantino fortunati. 
Ma la praticità è s ta ta deter
minante, anche se in essa 
poco ci ha messo lo zam
pino Nicoli. Il ragazzo an
cora non si ritrova negli 
schemi biancazzurri. Per il 
momento è in una posizione 
ìbrida. Lovati spera nel... tem-

La situazione 
G I R O N E 1 

I R I S U L T A T I 
Monza-Nocerina 
Taranto-Fiorentina 
Riposava: Juventus 

CLASSIFICA 
Monza 2 1 1 0 
Fiorentina 1 1 0 1 
Taranto 1 1 0 1 
Juventus O O O O 
Nocerina 0 0 0 0 

G I R O N E 2 
I R I S U L T A T I 
B*r)-LatÌo 
Pistoiese-Vicenza 
Riposava: Bologna 

CLASSIFICA 
Vicenza 2 1 1 0 
Lazio 2 1 1 0 
Bologna 0 0 0 0 
Bari 0 1 0 0 
Piatotele 0 1 0 0 

G I R O N E 3 
I R I S U L T A T I 
Palermo-Verona 
Torino-Cesena 
Riposava: Brescia 

CLASSIFICA 
Torino 2 1 1 0 0 
Verona 1 1 0 1 0 
Palermo 1 1 0 1 0 
Brescia 0 0 0 0 0 
Cesena 0 1 0 0 1 

G I R O N E 4 
I R I S U L T A T I 
Catanzaro-Lecce 
Spal-Foagia 
Riposava: Mi lan 

1-0 
1-1 

0 1 0 
0 1 1 
0 1 1 
0 0 0 
1 0 1 

0-1 
1-2 

0 2 1 
0 1 0 
0 0 0 
1 0 1 
1 1 2 

1-1 
3-1 

3 1 
1 1 
1 1 
0 0 
1 3 

3-1 
3-0 

Spai 
Catanzaro 
Mi lan 
Lecce 
Foggia 

CLASSIFICA 
2 1 
2 1 
O 0 
0 1 
0 1 

G I R O N E 
I R I S U L T A T I 
Pescara-Avellino 
Udinese-Samb 
Riposava: Perugia 

CLASSIFICA 
Udinese 2 1 1 0 
Avellino 1 1 0 1 
Pescara 1 1 0 1 
Perugia 0 0 0 0 
Samb 0 1 0 0 

G I R O N E 6 
I R I S U L T A T I 
Atalanta-Genoa 
Napoli-Sampdoria 
Riposava: Rimini 

CLASSIFICA 
Genoa 2 1 1 0 
Samp 1 1 0 1 
Napoli 1 1 0 1 
Rimini 0 0 0 0 
Atalanta 0 1 0 0 

G I R O N E 7 
I R I S U L T A T I 
Roma-Ascoli 
Ternana-Cagliari 
Riposava: Varese 

CLASSIFICA 
Roma 2 1 1 0 
Cagliari 1 1 0 1 
Ternana 1 1 0 1 
Varese 0 0 0 0 
Ascoli 0 1 0 0 

0 3 0 
0 3 1 
0 0 0 
1 1 3 
1 0 3 

1-1 
2-0 

0 2 0 
0 1 1 
O 1 1 
0 0 0 
1 0 2 

1-3 
1-1 

0 3 1 
0 1 1 
0 1 1 
0 0 0 
1 1 3 

2-1 
0-0 

po. Intanto però Giordano 
prende a segnare gol decisivi, 
mentre Cacciatori si sta con
fermando portiere di grossa 
levatura. Segno che l'am
biente gli sta dando la ne
cessaria tranquillità. Preoccu
pa il nacutizzarsi della ten-
dinite di Martini. Gigi è es
senziale al mordente della 
manovra offensiva. Rivedre
mo all'opera la Lazio domani 
all'» Olimpico » (ore 20.45) 
contro la Pistoiese, mentre la 
Roma riposa, giocando do
menica prossima a Terni 
(ore 17.30). Ma ci pare che 
a lume di logica le due ro
mane dovrebbero centrare la 
qualificazione. 

Il Napoli non ha molto 
convinto. Il pareggio con la 
Samp dimastra che vi sono 
ancora problemi di amalga
ma. E" soprat tut to a centro
campo che Di Marzio è chia
mato a lavorare. Savoldi e 
Pellegrini si sono trovati di 
fronte ad un super Garella. 
e il gol del vantaggio non 
è venuto. La Fiorentina che 
si fatta raggiungere dal Ta
ranto è apparsa giù di tono 
rispetto a quella vista a Li
vorno contro il Vicenza e a 
Viareggio contro l 'Inter nella 
« Coppa del Tirreno ». Una 
squadra non ancora in gra
do di recitare un copione 
d'autore. Carosi. un allena
tore che preferisce le squa
dre da combattimento, alla 
fine è apparso molto teso: 
« Per vincere bisogna saper 
lottare e soffrire. Chi non 
possiede certi requisiti rima
ne in panchina ». 

Il Vicenza ha vinto. I 
« bianco rossi » hanno espu
gnato il campo di una Pi
stoiese ancora alla ricerca 
della migliore quadratura. La 
squadra vicentina, ancora 
una volta, è s ta ta condotta 
al successo da Paolino Rossi 
(che sicuramente sarà la 
« vittima » del prossimo cam
pionato. visto che sulla sua 
s t rada troverà dei difensori 
che non intenderanno la
sciargli via libera), il quale 
ha realizzato i due gol con
fermando di essere uno del 
p;ù per:co'.osi at taccanti in 
circolazione. 

ama poco ì 10 mila, vi.sto d i e 
li corre esclusivamente in 
funzione delia media distan
za da Ortis non ci si atten
de solo una bella gara ma 
pure l 'ablussamento del re
cord italiano (Fava: 27'42"7>. 
Venanzio ha un primato per
sonale — largamente miglio
rabile — di 280.V2. 

Sui 10 mila Faster non 
sembra avere avversari. E 
tuttavia il britannico dovrà 
guardarsi dal romeno llie 
Fioroni — tornato a galla 
dopo un periodo piuttosto 
lungo di appannamento: da
gli olandesi Jos Hermens (che 
è il detentore del record mon
diale dell'orai e Gerard Te-
broke e dagli altri due bri
tannici David Black e Mi
chael McLeod Campione 
u.sct'nti' ('• il tedesco demo
cratico Manlred Kuschmann 
ciie non difenderà il titolo. 
As-sai tolta anche la finale 
diretta dei 3 nula femminili 
con 27 concorrenti Anche 
qui pronostico .secco La nor
vegese Grete Waitz appare 
intatti inattaccabile dall'alto 
del suo record mondiale - 8'32" 
ni primato della .sovietica 
Ludmilla Bragina. 8'27"2. non 
è stato omologato e difficil
mente lo sarà) . Ma anche la 
Waitz non correrà da sola 
e dovrà fare attenzione alla 
coraggiosa romena Natalia 
Marasescu — ama correre in 
testa perché difetta di sprint, 
dall 'altra romena Marica 
Puica e dalle sovietiche Gia
na Romanova e Raisa Belou 
sova. La sorpresa potrebbe 
venire proprio dalla Roma-
nova che ha corso quest'an 
no in 8"43" e che è assai 
giovane <ha solo 23 anni) . 

Lunga la serie delle bat
terie e delle gare di quali
ficazione per i concorsi. Sui 
101) in lizza tre azzurri: Pie
tro Mennea. Stefano Curini 
e Giovanni Grazioli. Pietro 
gareggerà in seconda batte
ria e dovrà vedersela col .so
vietico Vladimir Ignatenko 
(10"35) e col belga Ronald 
Desruelles (9'9 manuale, 
quindi da prendere con le 
molle). Citrini sarà impegna
to nella terza serie dove tro
verà il polacco Marian Wo-
ronin e il tedesco democra
tico Eugen Ray. de! quale si 
dice che sia in pessima for
ma. Durissima la batteria 
di Grazioli che avrà contro 
il sovietico Nikolai Kolesni-
kov, il tedesco democratico 
Alexander Thieme e il bul
garo Petar Petrov. I primi 
quat tro di ogni batteria pas
seranno alle semifinali. Nel
le qualificazioni del giavel
lotto. gruppo uno. in lizza 
Vincenzo Marchetti, compito 
arduo per il piemontese visto 
che il limite per l'ammissio
ne alla finale è fissato a quo
ta 80 metri. 

Negli 800 Cadet to Grippo 
correrà nella prima batteria 
insieme all'inglese Steve 
Ovett. al finlandese Markku 
Taskinen e al tedesco de
mocratico Detlef Wagenk-
necht. 

Laura Miano correrà i 100 
assieme ad Annie Aliwè 
(Francia) a Ludmilla Kon-
drateva (Unione Sovietica) e 
a Marlies Delsner (Germa
nia Democratica e a Beverly 
Goddard (Gran Bretagna). 
Vanno in semifinale cinque 
atlete per ogni serie più il 
miglior tempo: dovrebbe far
cela. Anche Gabriella Dorio 
dovrebbe farcela visto che 
nella prima batteria degli 
800. migliori di lei sono solo 
la tedesco democratica Ulri-
ke Bruns. la sovietica Ta
tiana Providochina e la ru
mena Fita Lovin: il mecca
nismo promuove le prime 
cinque delle tre batterie e il 
miglior tempo 

Remo Musumeci 

« Europei » in TV 
Oggi sulla Rete due della tele

visione. oltre ai collegamenti dalle 
2 0 , 2 0 alle 2 0 , 3 5 e dalle 2 0 , 4 0 al
le 2 1 . 3 0 . il T-2 larà un collega
mento diretto con Praga per i cam
pionati anche dalle 1 8 alle 1 8 . 5 0 . 

Knetemann è un bel corridore però la maglia iridata merita più di un duello 

Il ciclismo deve cambiare faccia 
anche nella formula dei mondiali 

Nonostante la sconfitta, Moser rimane grande — Un medagliere povero 

Dalla nostra redazione 
MILANO -- Dopo tunto fred
do. un po' di soie. Il DC'J 
dell'Alitatili si alza dei Colo-
ma e in un'oretta ti .scarica 
nel caldo di Milano. Ciao a 
Martini, ciao a Haronclic'.l:, 
Crepatiti. Panizza, Luuldi, 
Battaglili. ciao a tutti alt az
zurri che domenica scorsa 
licitino perso con l'onore delle. 
armi il campionato mondiale 
di cictismo. Volo facendo, a 
Martini scappa di dire: « .S\* 
c'era del tempo li avremmo 
sbaraccati tutti .. >>. Sull'aereo 
non ci nono Moser e Smaniti, 
il grande sconfitto e quello 
die reclama, clic coleva es-
sei e al posta di Francesco. 
« E pei che Saionnt non ha 
raggiunto i due uomini di te
sta'.' Anche Moser avi eolie 
dovuto portarsi •*« llninu't. 
Suionni e Enetemann nella 
fuse piecedente della coi MI >, 
aggiunge Mai tini senza io 
ler polemizzate e tttvtlluie 
<. Moser temei a di poi tur 
sotto Thuiuu che gli stani 
a ruota >•. interviene (Un uzzi. 
" Un campionato mondiale si 
svolge nell'ateo di sette ore 
e mezzo, e cìu sbugi HI è frit
to. Moser e stato tradito dal 
.sito temperamento, non ha 
ragionato ed e caduto in ei-
rore nel momento ciuciale, 
pero non mett'umolo in cro
ce. Xessuno e infallibile, e 
poi da tre anni a questa par
te s'è classificato una volta 
pruno e due volte secondo. 
Moser resta un grande an
che nella sconfitta e l'intera 
squadra e da elogiare ». con-

• Ecco il momento in cui KNETEMANN (a destra) piana 
il rush vincente nei confronti di MOSER 

elude i! Commissario tecnico 
Alfredo Martini 

Perdei e in (/ite! modo biu 
eia. Adesso andranno da Sa 
limiti per stuzzicailo. per fai 
gli pronunciare frasi inventi 
contro Mosci, ma in sostanza 
i due — pur divisi dalla ri 
volita — non si odiano come 
i fogli sportivi i oirebbeto 
Meglio sarebbe affrontare 

con tanta Ioga i problcnn 
di tondo Un mondiale che 
si csaui'.sce in una giornata. 
ad esempio, e uno scimi fio 
alla logica, e un grosso ri 
scino, è un contiosen.so Gei 
rie Knetemann merita la 'ini 
glia iridati! perche ha dispu 
tota una grande prova attac 
randa a più rtpiese. pei eh e 
se andiamo a rivedere il film 

L'azzurro non ha saputo rinfrescare l'alloro del «Settebello» 

Steinbach soffia a Guarducci 
«bronzo» e record continentale 
L'italiano solo quarto nei 100 s.l. - La Fellotti ultima nella finale 
degli 800 s.l. - Il sovietico Kuznestov squalificato per doping 

A Zondvoort i costruttori di F. 1 (ad eccezione della Ferrari) si sono opposti al divieto della CSI 

Zandvoort ha confermato 
che le Lotus, se non inter
vengono imprevisti, sono Im
battibili. In questo campio
nato. su tredici gare finora 
disputate, hanno vinto otto 
volte t^ci volte con Andretti 
e due con Peterson». e in ben 
qua t t ro occasioni hanno fat
to « dopp.etta ». Che !e mac
chine di Colin Chapman sia
no ottimo non ci sono dub
bi. ma cer tamente non sa
rebbero così superiori se per 
aumentare la loro aderenza 
non s: giovassero delle « mi
nigonne w. Si d i ra : ma an
che al t re vetture ricorrono 
a sistemi più o meno simi
li. senza tut tavia ottenere 
ali stessi risultati. E* vero, e 
qui s ta il merito di Chapman. 
il quale ha costruito una vet
tu ra capace di sfrut tare me
glio queste soluzioni aerodi
namiche. 

Il confronto, però, è so
pra t tu t to valido per le mac
chine che adot tano il mo
tore Cosworth 8 cilindri a V, 
il cui ingombro è diverso da 
quello del 12 cilindri Boxer. 
Le vetture che impiegano il 
motore « piat to ». come le 
Ferrar i e le Brabham-Alfa 
Romeo, incontrano maggiori 
difficoltà a trovare spari vuo
ti nel refro della macchina, 
spazi che sono necessari per 
ottenere un «effetto t e r ra» 
pari a quello delle Lotus. Su 
questo punto, però non cre-
aììuno sì possa dire l'ultima 

Perché adesso tutti 
per le «minigonne»? 

L'abolizione delle appendici aerodinamiche mobili co
stituisce una misura di sicurezza che va rispettata 

parola, in quanto le vie del
la aerodinamica, come quel
le del signore, sembrano in
finite. 

In tan to però, come è no
to. a Zandvoort la Comma-
sione Sportiva Internazionale 
h a deciso di vietare le « mi
nigonne» a part ire dal pri
mo gennaio prossimo. La de
cisione. presa in base ad uno 
studio effettualo dal l ' in; . 
Enrico Benzing membro del
ta sottocommlssione tecnica, 
deve essere giunta inaspetta
ta se quasi tut t i i costrut
tori avevano progettato, per 
l 'anno prossimo, macchine 
capaci di sfrut tare le appen
dici aerodinamiche mobilL 
Ed è proprio a causa di que
s to loro orientamento tecni
co che ora si oppongono al 
provvedimento. 

Questa, però, non sembra 
una ragione valida, in quan
to la modifica r ientra in 

quelle m:sure di sicurezza 
che dovrebbero stare al di 
sopra di tutto. Ad ogni mo
do. se si può comprendere 
;'oppo>:z.one di Cohn Chap
man. non si spiega come zìi 
al tr i costruttori 1 fatta ecce
zione per la Ferrari, che ha 
fatto sapere di essere pron
ta ad adeguarsi alle dispo
sizioni dell* CSI) , possano 
osteggiare il provvedimento. 
Essi dicono, come abbiamo 
visto, di aver progettato vet
ture che prevedono le « mini
gonne ». ma chi garantisce lo
ro che le macchine progetta
te sa ranno almeno pari alle 
Lotus? E se anche cosi fos
se, perchè vogliono andare 
verso soluzioni che aumenta
no la pericolosità quando sen
za «minigonne» tut t i verreb
bero ugualmente a trovarsi 
sullo stesso piano? 

La CSI. la cui autorità, 
purtroppo, è quella che è, 

• R:afferma — dice ne! suo 
comunicato — :a propria vo
lontà di regolamentare con 
rigore tut te !e realizzazioni 
tecniche. la cui conseguen
za sia aumento della veloci
tà delle vetture che ha già 
raggiunto un l.vello criti
co.- ». E le a minigonne a cer
tamente rientrano in questo 
tipo di « realizzazioni tecni
che ». Infatti le Lotus, grazie 
alle loro appendici, raggiun
gono un'accelerazione trasver
sale (indicata in termini tec
nici con ]a sigla G) quasi 
due volte superiore a quella 
prevista dalle attuaTi strut
ture di sicurezza dei circuiti 
(vie di fuga, protezioni ecc.). 
In al t re parole, le struttu
re di sicurezza dei circuiti 
sono previste per « riceve
r e» vetture In uscita in cur
va con accelerazione trasver
sale « due G ». mentre le Lo
tus, in un'eventuale uscita, 

ra^juineerebbero qui?: .«quat
tro "G >>. 

Di fronte a queste argo
mentazioni dovrebbero cade
re i pretest: de!.'Associazione 
coi'.ni:tori iFOCAO». la qua
le so>t-ene che le mod.fiche 
regolamentari devono essere 
annunr :a :e con due anni di 
anfc ipo e che. portante il 
d.vieto delle .* minieonne » 
dovrebbe eventualmente en
trare :n vizore nel 1981 L'ac-

> cordo sul.e modifiche, infat-
' i:. esclude il t preavviso » di 

due a n n . quando s: t ra t ta di 
m_sure r i t a r d a n t i la sicu
rezza. 

La CSI. come s; è detto, si 
rivela spesso tentennante 
quando s. t ra t ta di opporsi 
alle pretese dei costruttori e 
quindi una sua marcia in
dietro non mera vigilerebbe 
più di tanto. Però, se 1 cal
coli dell'inz. Benzing sono 
esatti (e nò: non lo mettia
mo minimamente in dubbio). 
le autori tà internazionali si 
assumerebbero una bella re
sponsabilità Naturalmente 
zrave sarebbe anche la re
sponsabilità de: costruttori. 
o a 'meno di quelli che più 
osteegiano !<• modifiche, ma 
molti costruttori, purtroppo, 
badano soprat tut to all'inte
resse immediato, ed appun
to per impedire che prevalsa 
la legge della giungla che 
esiste una Commissione Spor
tiva Internazionale. 

Giuseppe Cervetto 

BERLINO — La gara regina 
del nuoto, i 100 metri stile 
libero, ha visto l'affermazio
ne dell'americano David Me 
Cagg in 50**24'che è riuscito 
a superare, in un finale in
candescente. il connazionale 
Montgomery- Marcello Guar
ducci, in questa finale mon
diale. si è classificato al quar
to posto: è s tato preceduto 
dal tedesco federale Stein
bach che. oltre a conquistare 
la medaglia di bronzo ha sta
bilito il nuovo record euro
peo: 50"79. Il record (51"25) 
apparteneva al nostro Guar
ducci: Io aveva stabilito lo 
scorso anno nella piscina di 
Chiavari. 

I nuotatori USA. con il 
tempo di 3'44"63 si sono im
pasti anche nella staffetta 
mista 4 x 100. Al secondo po
sto si sono piazzati i rappre
sentanti della R.F.T. al terzo 
la Gran Bretagna. 

Sempre in campo maschile 
l'americano Greg Loganis con 
844.11 punti si è laureato 
campione dei mondo di tuffi 
dalla piattaforma. Il tedesco 
orientale Hoffman. il grande 
favorito nella specialità, si 
è classificato al secondo po
sto mentre la medaglia di 
bronzo è andata al sovietico 
Aleinik. 

In campo femminile i 100 s.l. 
come tutto faceva prevedere 
sono stati vinti da Barbara 
Krause della Repubblica De
mocratica Tedesca. La gio
vane nuotatrice tedesca ha 
fatto fermare i cronometri 
su 55'68 ed ha preceduto la 
norvegese Jenssene e la sovie
tica Tsareva. E' il primo oro 
per la R.D.T. Nella gara de
gli 800 metri si è imposta 
i australiana Tracy Wickham 
con il tempo di 8'24"*M segui
ta dalle americane Wood-
head e Lyneham. La nostra 
Roberta Felotti si è classifi
cata all'ottavo posto con il 
tempo di 8'58"26. 

In tanto il sovietico Viktor 
Kuznetsov. che aveva vinto la 
medaglia di bronzo nei 100 
dorso, è s ta to squalificato per 
avere fatto uso di anaboliz-
zanti. Il sovietico è s ta to 
squalificato anche dai sesto 
posto nei 200 dor.-o. La me-
dagiia di hron?o dei 100 dor.-o 
e s ta ta asseznata ai brasilia
no Romuio Arantes dopo che 
il neozelandese Gary Hurnnz . 
ziunto quarto, fu squalificato 
per virata irreeoiare. 

Ma qu: nella p.sc.na del-
1 Olimp.a Stad.um s: paria 
molto del successo ottenuto 
dal nostro «Settebello» nella 
pallanuoto. Nella gara decisi
l a . contro ì p:u titolati ed 
esperti ungheresi. Gianni De 
Magistns. GhibeL.ni. Albera-
ni. Marsili hanno speso ogni 
energia per rimontare lo 
svantaggio iniziale ed hanno 
ottenuto, per giusta ricom
pensa. il titolo mondiale che 
da molti ann: inseguivano. 

Intanto la Federazione In-
ternaz.onale di Nuoto ha reso 
noto un piano per la realiz
zazione di quat t ro coppe del 
mondo. La prima riguarderà 
il nuoto e si svolgerà a Tokio 
il prossimo mese di agosto; 
quella delia pallanuoto si svol
gerà io Jugoslavia: vi parte
ciperanno Italia, Ungheria, 
Jugoslavia. USA, URSS. Ro
mania. RFT. Bulgaria: quella 
di tuffi e prevista negli USA 
nel settembre del prossimo 
anno, e quella dì nuoto sin
cronizzato a Tokio nell'ot
tobre del '79. 

Si svolgeranno venerdì e domenica 

Ad Assisi e a Terni 
campionati nuoto UISP 
ROMA — Assisi e Terni ospi 
teranno da venerdì a dome 
nica i campionati di nuoto 
UISP. Campionati che si In
seriscono, come molte altre 
manifestazioni di quest 'anno, 
nelle iniziative dedicate al 
trentesimo anniversario dal
la fondazione dell'Uisp. 

Le società dell'Uisp saran
no presenti ai campionati 
con il maggior numero di 
atleti, senza alcun limite di 
partecipazione, e ciò per per-

tri.sti. i genitori deeli Me .-.->! 
atleti. 

11 comitato organizzatore, 
in collaborazione con gli en 
ti del turismo e le ammini 
strazioni locali v regionali 
hanno inoltre previsto ia par 
tecipazione di ragazzi, teen: 
ri e accompagnatori ad in
teressanti itinerari tunst i r i 
In Umbria. 

Da molti anni i c a m p o 
nati di nuoto rappresentano 
un appuntamento importai! 

mettere un grande momento ' te per un'attività dell'Uisp 
di confronto e di conoscen
za tra i giovani nuotatori. Il 
numero di scritti e di socie
tà partecipanti ne testimo
nia l 'interesse: alle gare di 
Assisi, per le categorie ju-
niores e seniores, e di Terni. 
per le categorie di età più 
giovani, parteciperanno, in 
fatti, oltre 1.200 razazzi e ol
tre 60 società. Si t ra t ta dun
que di un impegno organiz
zativo notevole, di tre gior
nate intense d: gare, cui co
me sempre daranno il loro 
contributo attivo, anche in 
qualità di giudici e rronome-

— quella della Leea nuoto 
che coinvolge oltre quaranta 
mila ragazzi ogni anno, dai 
centri di formazione alle at
tività agonistiche. In alcune 
realtà regionali, il nuoto 
Uisp rappresenta la p a n e 
preponderante del movimen
to sportivo In questa specia
lità: e più in generale la dif
fusione dei centri e delle at
tività sportive dell'Uisp han 
no avuto un ruolo conside
revole nello sviluppo comples 
sivo di questa disciplina. 

I. m. 

Contro il Perugia e i'Avezzano 

Roma e Lazio impegnate 
nei «quarti» del Miceli 

ROMA — Roma - Perugia 
(Stella Polare. Ostia, ore 18». 
Lazio-Avezzano (Tor di Quin
to. ore 18). Genoa Pistoiese 
(Prosinone, ore 19). Como-
Hajduk (Fresinone, ore 21 >: 
questi gli accoppiamenti del
le squadre ed i campi dove 
oggi si disputeranno i « quar
ti » del torneo di calcio gio
vanile « Angelo Miceli Indu
stria e Sport ». E sono tut te 
part i te che promettono spet 
taccio ed acceso azonisma. 
La manifestaz.onc. patrocina
ta da l /Ente Fiuggi, entra co
si nel vivo. Al termine del.a 
fase el im.natona. dove sus
sumeva la possibilità di re
cupero. p r le formazioni ri
maste m zara non «ono con 
ce^si error. Chi perde, viene 
el.m. :!..>«. 

Di sorprese, f.no a questo 
momento, ve ne sono state 
diverse. Dal lotto iniziale del- I 
le 16 concorrenti sono scom 
parse compagini come Fioren 
tina. Bari. Varese e Bresc.a ! 
che alla vicilia nutrivano giù- ( 
stificate ambiz.om. Tra le ot- » 
to che sono passate, trovia- I 
mo comunque delle conferme. 
A cominciare dal Genoa che I 
ha messo m vetrina un ot
timo « stopper ». Volpan ed 
un centravanti . Alliev.. già 
maturo — secondo noi — per 
palcoscenici p.ù impegnativi. 
Molto forte anche il Como 
con il difensore romano To
soni e l'ala sinistra Nicohnl. 

della competizione, i'v'.andc 
se risu'ta nettamente il mi 
gliore in campo, pero un ti 
to'o che dura un 'inno meri 
(crebbe ben alti a attenzione. 
ben altra formula. I tecnici 
concordano, avanzano la prò-
l>t>sta delle tic carse 'una in 
l'it-'ii, una su pei coi s^i misto 
e ii'Hi ti cio'ioii'c'-oi 'mi cbi 
dei e pene pile e inolici e nic 
t'ita \\ •ni-iatjinate l'iute 
II--M- (/••</'; uppussuimtti •.,• 
K'ictcnuiin e Mosci, sai anni 
e llinault. Thuiuu e De Vlae 
•\mck incs-cio continuato la 
lotta' Se i'. Xuihuigrtiw (a* 
se stato teat'o anche ili una 
aonometro' /.' collega lima 
Xcun. conclusa la ti emenda 
doinemca telavamo sul pulì 
'iiun. rmalmente tuon dal gr 
lo e dalla pioggia' ci pai Un a 
•ii una < domenica iiuUitu«. 
ut ite gare disti ibinte ni une 
settimana, e Aldo Spadoni ag 
gì un trevo die l'I' C l e tiop 
po legata alla t>adiz>one. 
tioppo lecchili per laminare 
metod' e mentalità, per ino 
! azionai e. pei i ninoiaisi F'p 
pine Insanita nis'steie 

Xrlle lunnom di Monaco. 
i' s:am>i Spadoni e stato prò 
tagouista d: un tl^to'so che 
non può innaneie lettera 
mo'ta l.'-mpalcaiuiti del ri 
disino baico'.'a. la baila fa 
ticguu. gli incapaci <• ; pre 
patenti ilei ano mine ni un 
cauttu co, ami ni castigo pei 
1 guai che Intinto continuato 
C'è disoidine che ^'avvintiti 
al caos, i » mondiali » delta 
pista denunciano poi cita t 
lentezza, i/ue'li della sfittile 
tengono usfietti, impacchei 
tati, l'intero culcndui io fa il 
gioco degli egoisti, degli s-fritt 
tutori, delle persone che fi 
ingiassano sulla pelle dei 
i arridati E t corridori tilt 
ciano, oppure protestano in 
modo settario. Dovevano in 
conttaisi al Xiirburgiing pc 
discutere dei loro problemi. 
per itvolgersi a Levitali e Toi 
natii con la fai za de'la ra 
mone e la tematica dei diri! 
ti e dei doveri. Ma giunt' 
sul posto hanno ignorato rio 
che avevano in piagnutimi!. 
si sono chiusi nel loro gii 
sco. hanno evitato di spie 
gitisi, di oigantzzaisi su scala 
internazionale Male 

Resta da commentare un 
medagliere che per l'Italia e 
infettare all'attesa, nettamen 
te infcnoie a i/uello dcl'o 
scorso anno Ricordate' li, 
Venezuela siamo andati su' 
podio per set volte per n 
tei eie due medaglie d'oio 
'Corti e Maser), una d'argen 
tn (cento chilometri) e tre 
di hianzo 'Pietro A!grr<. 
Marcali e Rifossi/, nella Re 
pubblica Federale Tedesca il 
ronto e presto fatto: due 
bronzi grazie alle donne, i Lui 
gma Bissali ed Emanuela Lo 
renzaiti e un argento con Mo 
ser. Delusi'.' Altroché. Retro 
cedere dalla terza alla deci 
ma poiizione e un bel tonfo 
Al contraria, continua a di 
stmguersi la R.D.T.. avanza 
no pure i tedeschi dell'Ovest 
pur considerando i vantaggi 
derivanti da fattori umbten 
tali, passa da quattro me 
daqlie a undici (gran colpoi 
l'Olanda, un paese di pedo 
latori, e sempre rispetto al 
passato, brillìi la Svizzera 
Insomma, le nostre domi-' 
(sovente guardate con su ' 
ficicnza. con sorrise!ti e bat 
tute! superano i nostri uorrn 
ni. Forse Bruno Raschi u n 
crederà sul ctclismo femmhn 
le. ma non è questo il punto 
tutti insieme, compreso Ra 
sdii se rivede alcune pos' 
zioni di parte, se smette ri-
difendere i padroni del 'a 
pare, dobbiamo lottare pei 
raggiungere l'obiettivo di un 
ciclismo pulito. Stiamo soffo 
cando, dobbiamo aprire le fi 
nestre e buttare le cartacce 
ingiallite dal tempo, quel cu 
lendario che distrugge, quei 
metodi che fanno la gioia 
dei conservatori. E" anchr 
una questione di democrn 
zia se voghamo bene allo 
sport della bicicletta, se s'f 
mo onesti e sostenitori de' 
progr*-s*o 

Gino Sala 

Il medagliere 

autore nella scorsa stagione 
di 5 reti m serie B I lanani . 
t ra l 'altra, dispongono anche 
dell 'altra « estrema » Tode- i 
sco. titolare in prima squa- I 
dra. Sugli jugoslavi dell'HaJ- ; 
duk. una sola considerazione: 
t ra le loro file gioca un at
taccante insento nella rosa 
della... nazionale. E veniamo 
a Roma e Lazio, che seppu
re a fatica sono andate fi
nora avanti. I romanisti van
tano un ottimo complesso con 
: vari in:. Giovanne'h e so 
p ra t tu ' to Faccini o-«ervat; 
speciali ar.fhe da G.aznoni. 
Mancano pero d: contimi.:à 
e forse anche d: un 'adc i in ta 
preparazione, ma s. t rat ta di 
lacune d a m a t e a scompari 
re con il pa.-vs*re de: ziorn. 

La I.az. o. presentataci a! 
•. :a con numerosi al'iev; <-.> 
me Reg.naldi P.och: e Fa! 
cine'.!:, conta sui più e>per» 

| Tassottl. Ferretti e Mar.otti 

Nazioni 
R.F.T. 
R.D.T. 
Olanda 
Cacoslov. 
URSS 
Svizzera 
Belgio 
Giappone 
USA 
Italia 
Canada 
Polonia 
Francia 
Danimarca 

O 
4 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

A 
1 
1 
5 

— 
2 
1 

— 
— 
2 
1 
1 
1 

— 
— 

B 
— 
3 
3 
1 

— 
3 
1 
1 

— 
2 

— 
— 
1 
1 

T 
3 
7 

11 
J 
3 
3 
2 
t 
2 
3 
1 
1 
1 
1 

N.B.: Questo medagliere l i 
riferisce alle gare su pista • 
su strada disputate dai di
lettanti. dalle donne e dal 
professionisti Da ricordare 
che non è stata assegnata 
la medaglia d'argento del-
I inseguimento individuale di
lettanti per la squalifica di 
Durpisch ( R D T ) . giudicato 
positivo al controllo antldo 
ping. 

Vacanze liete 

Quote Totip 
La direzione della SISAL co-

manica le quota rvUthrc al con
c o n o Tecla numero 3 4 : ai duo 
« 12 » 1 0 . 3 1 4 . 2 7 1 lira; ai 9 0 
« 11 » 2 2 1 . S 0 0 lira; ai 1 .075 
• 1 0 » 1S .500 l ire. 

R I M I N I - M A R E I E I L O PENSIONE 
P E R U G I N I • Tel 0 5 4 1 3 2 7 1 3 
Vie n i t i lma mare, camere %*r< ti. 
9 ardtno. Di'Cheflfl 3 ottime frit
tamente 27 Kjoiro * M t * m S ' t 
7 0 0 0 I V A compresa ( 2 3 9 ) 

R I M I M I CENTRO - HOTEL LI 
STON - Te.. 0 5 4 1 8 4 4 1 1 V a 
C usti, S. 3 0 m m « - t . CJT . I . - » 
con i t n i » t t rv z i . i K 9 . n o - » , sa
la s o » orno. bar. Pent io ie conv 
p.tra da. 2 7 / 8 S .900 t * - u * ba
gno. 6 7 0 0 con bagno ( 2 5 3 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - PEN
S I O N E S W I N E R C • Tel . 0 5 4 1 / 
3 3 1 2 3 . Vicinissima m i r a . Irarv-
quilla, parthSMiO. cucina Rona-
gnsla. Camera libare. Settembre 
L, 6 5 0 0 . Prenotate! ( 2 5 5 ) 

CATTOLICA HOTEL H A M I L T O N 
Tel 0 5 4 1 ' 9 6 1 7 3 5 Atteni .ona! 
Offerta speciale 3 persona scon
to 50^3 30 mMri mare, came
re doccia WC b i c o n e ; ascensore. 
pi-cheqg o qretti to o f f .m i ci:-
c.na dal 2 6 agosto L 8 0 0 0 
IA compresa ( 2 5 4 ) 

PICCOLA PUBIUCITA* 
OCCASIONI 

ROULOTTES Suse-accessor «te nuo
v i acontate I m o el 4 0 % vendeat. 
Tel . ( 0 4 1 ) 9 7 5 7 9 9 - 9 7 4 2 3 9 -
4 5 0 7 6 3 . 9 6 S 4 4 6 . .. 
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Intervista di Sebhat Efrem, dell'Ufficio politico del FPLE 

Dirigente eritreo fa il punto 
sul conflitto con l'Etiopia 

La situazione militare e politica dopo l'ultima offensiva dell'esercito etiopico 
Il cedimento del FLE - Il giudizio del Fronte sull'atteggiamento dell'URSS 

ROMA — L'offensiva lanciata 
all'inizio dell'estate ha per-
messo all'esercito etiopico di 
riconquistare diverse posizio
ni in Eritrea. Praticamente il 
Derg ha ripreso il controllo 
delle città che erano state li
berate dal FLE (Tessenei. A-
fiordat. Mandefera) . ma non 
è riuscito « sfondare il fron
te tenuto dall'altro movimen
to eritreo, il FPLE, che ha 
battuto fino ad oggi tutti i 
tentativi etiopici di avvicinar
si a Keren. di spezzare l'as
sedio della capitale Asmara r 
di riprendere il controllo del
l'intera Massaua. 

Dell'offensivo etiopica e del 
cedimento del FLE parlo con 
uno dei massimi dirigenti del 
F P L E . Sebhat Efrem. meni 
bro dell'Ufficio politico. Egli 
spiega che il governo etiopico 
« ha evitato il dialogo » mal
grado la proposta congiunta 
dei due fronti di aprire un 
negoziato senza condizioni 
preliminari dalle due parti. 
ed ha annunciato ufficialmen
te l'intensione di risolvere il 
problema militarmente < per
chè convinto di poter liqui
dare la rivoluzione eritrea 
grazie alla sua superiorità 
mi l i tare» . Il F P L E . spiega 
Sebhat Efrem, ha tenuto te 
sta con calma e con efficacia 
all 'offensiva e si prepara a 
respingere il nemico, malgra
do le sconfitte subite dall'al
tro fronte. In questi mesi, 
d ice al proposito, ci s iamo 
impegnati * a tradurre in 
pratica l'accordo unitario 
raggiunto col FLE il 20 aprile 
scorso per contenere l'offen
siva ed accelerare la sconfitta 
del nemico. DOJKI tante esita
zioni ed incertezze «la parte 
del FLE riuscimmo finalmen

te ad organizzare azioni mili
tari congiunte a Harentù an
cora in mano etiopica. Ma 
per responsabilità del FLE, 
sebbene la situazione militare 
ci fosse nettamente favorevo
le. abbiamo fallito nell'im
presa di liberare la città. Il 
FLE, ha ammesso i suoi er
rori, ma dimostra ancora po
co interesse all'attuazione 
pratica dell'accordo >. 

Le sconfitte subite da que
sto movimento .IOIMI dovute 
dunque, nel giudizio di Se 
bhitt Efrem. non solo ad in
sufficienze di carattere mili
tate , ma anche di impegno 
unitario. Ed è infatti lungo 
questa linea interpretativa elle 
rai coutil gli avvenimenti nuli 
tari di questa estate, a comin
ciare da «piando gli etiopici 
sfondarono l'assedio dell'A
sinara nel settore controllato 
dal FLE riuscendo ad arriva
re ad »\di Teclai (ad ovest di 
Asmara) «creando c a d unii 
grave situazione ». * Ci accor
dammo allora col FLE. Il 
nostro esercito popolare — 
spiega — si impegnò a con
tenere il nemico lungo la di
rettrice Entieciò Tserona, 
mentre il FLE avrebbe dovu
to respingerlo là dove aveva 
sfondato l'assedio all 'Asmara. 
Ma ancora una volta il F L E 
è mancato all 'adempimento 
«leil'impegno preso e casi ab 
biamo dovuto ritirare i nostri 
reparti da Harentù per raf
forzare gli altri fronti ». 

Il F P L E è in questo modo 
riuscito a mantenere le po
sizioni all' Asmara, a Mas
saua. e sul fronte sud (Adi 
Caieh, Tserona. Sahart) . 
L'esercito etiopico riusciva 
invece a sfondare il fronte 
sudoccidentale e dopo una 

«pr ima tesistenza del FLE 
riusciva ad occupare senza 
difficoltà Om Hager. Gubg e 
infine Tessenei» ricongiun
gendosi |M)i con la guarmgio 
ne di Hurentù e arrivando fi
no ad Agordat. L'avanzata e-
tiopica è stata arrestata dal 
F P L E cinque chilometri oltre 
Agordat sulla strada per Ke-
i c n . Contemporaneamente il' 
F L E cedeva lungo la direttri
c e Adua-Mareb permettendo 
«Ile truppe etiopiche di oc-
capare Adi Quala e Mandefe
ra. « D a pai te nostra — spie
ga Sebhat Efrem — abbiamo 
contenuto u iespililo 1 vari 
attacchi ad Asmara, Adi 
Caieh. Entieciò e Tse iona . 
ma l'apertura del fronte del 
March e l'oc cupa/ ione di 
.Mandefera e Adi Quala da 
pai te del nemico ha creato 
situa-'oni sfavorevoli se non 
pericolose al nostro fronte 
sud. La superiorità aerea e la 
disponibilità di armi a lunga 
gittata rendevano possibile al 
nemico lanciare azioni mili
tari in tutte le direzioni. Ab
biamo dunque ritenuto 'in 
errore organizzare una stra
tegia difensiva di posizione 
in una tale situazione ed ab
biamo operato cosi dei ripie
gamenti tattici lasciando che 
il nemico rioccupasse Deca-
mare per attaccare poi le sue 
linee di rifornimento e isolar
lo «lalle sue retrovie ». 

Le forze etiopiche sono 
dunque immobilizzate da ol 
tre un mese ai tre vertici di 
un triangolo com|>osto da 
Keren. Asinara e Massaua, 
dove sono concentrate le più 
importanti vie di comunica
zione ed i maggiori centri a-
bitati. ma dove è anche con
centrato il grosso delle forze 

g u e r n g h e i e del FPLE. 
Il discordo si sposta a 

questo punto sull'appoggio 
politico militare che l'URSS e 
altri paesi socialisti fornisco
no al governo di Addis Abe-
ba. «Abbiamo già espresso in 
passato — dice Sebhat Efrem 
— le nostre posizioni e le 
nostre riserve sulla politica 
estera sovietica :n generale 
ed in particolare sulla sua 
politica verso il Terzo mon
do ». Riserve siili'* appoggio 
illimitato dell'URSS a regimi 
militari che. dopo un colpo 
di Stato, si etichettano come 
forze antimpenaliste ». sin 
« limitati appoggi ai movi 
nienti di liberazione ». sulla 
sua «pol i t i la nei confinoti «li 
diversi partiti comunisti ». ri 
serve « anche sulla politica 
interna dell'URSS. Ma l i te 
m'amo tuttavia inaccettabile 
delirare l'Unione Sovietica 
come un nemico, definire il 
suo sistema come capitalisti 
co e. tantomeno considerarla 
come una forza imperialista 
e controrivoluzionaria ». 

« Per quanto ci riguarda 
direttamente la nostra posi 
zinne sulle forniture militari 
sovietiche al Derg è molto 
«hiara e ferma. Ciò non si 
gnifica penò che consideria
mo l'URSS controrivoluzio
naria e che dobbiamo indi
rizzare tutti i nostri mezzi di 
propaganda contro di essa . 
Al contrario, in questo mo
mento ci stiamo muovendo 
per ottenere il più largo ap
poggio |x)ssibile dai paesi so
cialisti ed anche da tutti i 
paesi del nostro continente e 
dalle forze democratiche del 
monflo in generale ». 

Guido Bimbi 

Ordinata in Iran la chiusura di tutti i locali da gioco 

Il nuovo governo dello Scià cerca 
di attenuare i contrasti con rislam 

Caute le reazioni degli ambienti religiosi e moderati - Partiti e organizzazio
ni clandestine hanno annunciato la loro intenzione di operare apertamente 

TEHERAN - Nelle prime 24 
ore dall'annuncio «la parte 
dello Scià che l'attività dei 
partiti politici sarà di nuovo 
permessa, H tra partiti e 
organizzazioni hanno annun
ciato la loro intenzione di ope
rare apertamente. 

Tra questi i più importan
ti sono tre partiti la cui esi
stenza, ma non l'attività, era 
già tollerata: il Fronte nazio
nale (che si ispira alla poli
tica di Mossadeq), il Partito 
social-democratico (democra
tico e confessionale) diretto 
da Bani Ahmed e il partito 
Paniraniano (nazionalista di 
«lestra) diretto da Mohsen 
Pezechkpour. 

Il Movimento di liberazione 
dell'Iran, diretto da Mehdi 
Bazargan ha annunciato la 
«tessa decisione mentre il 
leader del Movimento radica
le . Rahmatallah Moghadam 

Maraghei. ha dichiarato che 
il suo partito comincerà la 
sua attività « quando sarà as
solutamente certo che tutti 
i partiti saranno autorizzati 
ad operare ». 

Le richieste dell'opposizio
ne politica hanno trovato ieri 
una tribuna sulla stampa che 
in seguito alle recenti misu
re gode di maggiore libertà: 
in generale l'opposizione chie
de lo «sciogl imento del Par
lamento. l'organizzazione ur
gente di nuove elezioni, la li
berazione dei progionieri po
litici, la legalizzazione di tut
ti i partiti e una libertà to
tale per la stampa, nonché il 
rientro degli iraniani esuli 
dall'estero. 

Da parte sua la gerarchia 
sciita non ha ancora reagi
to al le aperture e ai gesti 
simbolici in direzione dell' 
Is lam quali la chiusura delle 

case da gioco e il ritorno al 
calendario islamico, che so
no state le prime misure adot
tate dal nuovo governo. 

A tale proposito il nuovo 
primo ministro Jaafar Shanf-
Emami ha intensificato ieri i 
contatti con gli « Ayatollah » 
(autorità religiose sciite) di 
Qom e di Mashad conside 
rati molto influenti nella co
munità sciita iraniana. 

Secondo fonti politiche il 
miglioramento dei rapporti 
tra il nuovo governo e le 
gerarchie sci ite non è stato 
finora rilevante poicJiè queste 
esigono « impegni fondameli 
tali » da parte di Sharif 
Emami. 

Secondo gli osservatori sa
rebbe in corso un'azione inte
sa a colpire alcune zone qua
lificate del mondo politico. 

In un comunicato il coman
do militare ha annunciato che 

il medico personale dello 
Scià, il dottor Abdul Karim 
Ayacli inviso dall'apposizione 
per la sua appartenenza alla 
setta islamica « babai » e tre 
generali sono stati messi in 
pensione. 

Si è appreso d'altra parte 
che dopo le dimissioni di 
Amuzegar da capo del go
verno e del pratito « Rasta-
kiiis ». il partito ufficiale del
lo Scià, il suo vice nel parti
to e direttore deJl'agenzia 
« Pars », Mahmoud Jaffarian, 
si è dimesso da entrambe le 
cariche. 

A Teheran ieri alcune cen
tinaia di dimostranti sono sfi
lati gridando slogan contro 
lo Scià mentre, secondo quan
to riferiscono i giornali, ieri 
a Qom vi sono stati inciden
ti che hanno provocato la 
morte di due persone e il fe
rimento di diverse altre. 

Al Comitato per la decolonizzazione 

Il problema del Sahara 
all'esame dell'ONU 

NEW YORK — La questione 
del Sahara occidentale è al
l 'esame del Comitato per la 
decolonizzazione delle Nazio
ni Unite. Per l'occasione 
prenderà la parola un rap
presentante del Fronte PO-
LISARIO che farà anche il 
punto della situazione dopo 
il colpo di Stato in Maurita
nia e la decisione unilaterale 
dei patrioti sahram di so- j 
spendere le ostilità contro il j 
reg ime di N'uakscioU. 

Qualche anticipazione su ! 
questo avvenimento è stata 
fatta dal rappresentante in 
Europa del POLISARIO. Ma 
hmud Abdelfettah. il quale ha 
dichiarato che il loro « gesto 
di buona volontà » è stato 
fatto per « evitare di aumen
tare la tensione e per offri
re un'occasione storica a co
loro che vogliono davvero la 
pace nella nostra regione ». ) 
Questo gesto, ha tuttavia pre- i 

c isato Mahmud Abdelfettah. 
« non d e v e e s sere assoluta
mente interpretato in modo 
diverso perchè il nostro po
polo non rinuncerà mai alla 
sua lotta contro l'espansioni
s m o quale che sia il suo co
lore ». Nessuna soluzione può 
quindi e ssere realizzata senza 
e il principale interessato e 
cioè il popolo sahraui e il 
suo rappresentante unico e le
gittimo. il Fronte POLISA
R I O » . 

Con la sua dichiarazione 
Mahmud Abdelfettah ha an
che risposto all'ultima presa 
di posizione del re del Ma
rocco Ha«san II che definiva 
inaccettabile per il suo paese 
la costituzione di uno Stato 
sahraui indipendente nella 
parte di Sahara occupato da 
Nuaksciott e che non avrebbe 
accettato di confinare a sud 
con uno Stato diverso dalla 
Mauritania. Guerriglieri d«l Polisario si addestrano nel Sahara 

Attività di delegazioni italiane in Cina 
P E C H I N O — E' arrivata ieri 
s era a Pech ino una delega
zione di personalità i tal iane 
diretta dal ministro della sa
n i t i Tina Anselmi. N e fanno 
parte 11 vicepresidente del se
n a t o Tull ia Romagnoli Car
rettoni , le parlamentari Su
s a n n a Agnelli ed Emma Bo
nino . la prof. Lidi* France
schi . preside dt scuola media 
(è la madre del lo s tudente 
Roberto Franceschi, ucciso 
dal la polizia negli incidenti di 

aue anni fa davanti all' 

università Bocconi di Milano) 
e la scrittrice Dacia Maraini. 

E' in Cina da una sett ima
na, su invito della stessa as
sociazione. un'altra delegazio
n e i ta l iana comprendente par
lamentari e rapprsentantt del 
m o n d o s indacale e della cul
tura. 

La visita d i ' q u e s t a delega
zione a Pechino si è conclusa 
ieri, dopo un incontro col vi
ce presidente dell'assemblea 
nazionale Ulanfu. Prima di 
tornare in Italia, la delega

zione visiterà Nanchino , Shan
ghai e a l tre località della Ci
na meridionale. Del la delega
zione. venuta in Cina su in
vito dell'* Associazione del po
polo c inese per l'amicizia coi 
paesi stranieri ». f a n n o parte 
il seri. Alfonso Tanga ( D e ) . 
pres idente della commiss ione 
senatoria le per l lavori pub
blici. l'on. Falco Accame, del
l'ufficio problemi del la difesa 
del part i to social ista, l'on. Al
fredo De Poi (Del membro 
della commiss ione e s t e n del

la camera e del consiglio d" 
Europa, il segretario generale 
della U I L Giorgio Benvenu
to. il pittore Ugo Attardi, e 
Gianfranco Proietti , esponen
te del • partito della rivolu
zione social is ta ». 

In questi giorni * a Pechi
no, in visita ufficiale, il mi
nistro della Pubblica Istruzio
n e Mario Pedini , per studiare, 
a livello governativo, le forme 
che può assumere in futuro la 
coopcrazione italo c .nese. 

La Rhodesia 
verso una 

fase di 
tensioni 
sempre 

più acute 
Nostro servizio 

MAPL'TO - - Dopo le sangui
nose aggressioni rhodesiane 
di fine luglio nel nord e nel 
centro del Mozambico, dopo 
l'intervista concessa da lan 
Smith al settimanale britan 
meo Observer (l'Unità. H ago 
sto), in cui il leader razzi-
sta giustifica la ripiega del-
Taggressività col fallimento 
dell'accordo interno con i tre 
collaborazionisti africani, ad 
diesandone a loro la respon 
sabihtà, e a 4 mesi da una 
ipotetica transizione alla re
gola della maggioranza per 
via elettorale, qui a Maputo, 
ci si interroga pi t'occupati sul 
futuro della Rhodesia. Anche, 
e soprattutto, perchè il Mo 
zambico paga un prezzo altis 
simo per il sostegno the dà 
ai guerriglieri del Fronte Pa
triottico delle Zimbabwe, do 
pò the . il .'{ marzo 197fi. il 
FRELLMO decise di applica 
re le sanzioni delle N'azioni 
l'uite e di chiudere le fron
tiere con la Rhodesia. renden
do praticamente inutilizzato il 
porto di Beira, il secondo del 
Mozambico, e la ferrovia Sa 
lisbury Beira. con un danno 
economico graviss imo 

Le barbare aggressioni t h e 
l'esercito di Smith conduce 
periodicamente in territorio 
mozambicano, non solo pro
vocano vittime per Io più ci
vili. come è avvenuto in cia
scuno dei due ultimi attac
chi, ma colpiscono in modo 
sistematico e selettivo infra
strutture vitali «lell'economia 
del Mozambico. Si tratta nel
lo s tesso tempo di una guer 
ra di repressione interna ed 
esterna contro il movimento 
patriottico zimbabvveano. e di 
una guerra di logoramento 
che mira a destabilizzare la 
repubblica popolare del Mo 

zambico. come sta facendo il 
Sud Africa contro la repubbli
ca popolare dell'Angola. La 
strategia degli ultimi due ba
stioni coloniali dell'Africa 
bianca è identica. 

Per questo al futuro della 
Rhodesia è legato in qualche 
misura il futuro del Mozambi
co: una soluzione positiva del
la questione rhodesiana, po
trebbe imprimere una accele
razione decisiva al corso del
la rivoluzione mozambicana. 
attualmente frenata dalle dif
ficoltà economiche provocate 
dall'applicazione delle sanzio
ni. e dalla presenza di una 
quinta colonna di nemici in
terni ed esterni, che, avendo 
la Rhodesia come base arre
trata. operano quotidianamen
te azioni di sabotaggio, e. 
periodicamente, di terrori
smo. Si ha tuttavia l'impres
sione che ci si avvia nella 
strada opposta, verso c ioè una 
fase di più acute tensioni. 

II luogotenente generale Pe
ter Wallas, comandante del
le forze armate rhodesiane, 
parlando del prossimo avven
to della regola della maggio
ranza per via elettorale, ha 
espresso, sul Rhodesia Herald 
del 2 agosto scorso, l'opinio 
ne d i e i bianchi che sono 
nelle forze a m i a t e « non sa
ranno eccess ivamente propen
si a combattere per un go
verno negro che dia prova di 
irresponsabilità e le cui for
ze abbiano un orientamento 
politico ben definito. Ma se 
parliamo di un governo retto 
dalla regola della maggioran
za negra che abbia i dovuti 
requisiti — ha concluso Walls 
— allora penso che non avran
no alcuna preoccupazione ». 

Anche un ben noto rappre
sentante del « dissenso bian
co ». che ha notevolmente con
tribuito alla realizzazione del
l'accordo interno tra lan 
Smith e i tre collaborazioni
sti africani, ha ormai perso 
ogni speranza in una soluzio
ne pacifica, e consiglia tutti 
i bianchi che sono in grado di 
farlo, di raccogl iere armi 
(fuor di metafora) e bagagli 
e andarsene. 

Sempre più frequentemente 
si parla in Rhodesia della 
possibilità di un putsch bian
co. come nell'Algeria del ge
nerale Massu. da parte di ul

ti tra i quali ritengono che la 
politica di Smith, che per la 
prima volta il 18 agosto scor
so si è dichiarato pronto a 
trattare col Fronte Patriotti
c o sulla base del piano anglo
americano. conduca a quella 
che essi considerano una 
« svendita » della colonia bian 
ca . E a questa soluzione gol
pistica sarebbero propensi non 
solo i militari ma alme
no quattro dei colleghi di go
verno di Smith. Sarebbe il 
ripetersi tragico della logica 
della follia che finora, in mi
sura maggiore (Congo e Alge
ria) o minore (Angola e Mo
zambico) ha guidato il pro
cesso di colonizzazione delle 
colonie di popolamento in 
Africa. Una logica che non 
ha ancora esaurito la sua ca
rica distruttiva. 

Giuseppe Morosini 

Il papa conferma Villot segretario di Stato 
(Dalla prima pagina) 

zucchetto ma glielo ha con
segnato aggiungendo: « La 
faremo cardinale ». Un altro 
vescovo che certamente sa 
rà nominato cardinale e mon 
signor Ballestrero. attuale ar
civescovo di Torino. 

In Vaticano, intanto, sta 
riprendendo in pieno tutta la 
attività, dopo che sono stati 
tolti ì sigilli alle numerose 
porte sbarrate durante il Con 
clave . E' stato comunicato 
che mercoledì 30 agosto il 
nuovo Pontefice non terrà la 
udienza generale come sole 
va fare il Pana scomparso. 
Si fa osservare che tutte le 
attività pubbliche, comprese 
le udienze, del nuovo Pon 
tefice avranno inizio solo do 
pò la cerimonia solenne di 
domenica 3 settembre in San 
Pietro. Anzi, gli esperti va
ticani stanno discutendo co 
me denominare la cen ino 
ma perché sembra che il nuo 
vo Papa non voglia che si 

(Dalla prima pagina) 

ribadito il loro impegno a so 
stegno del libero ed antimo 
mo sviluppo di ciascun 
paese ». 

I«e informazioni a proposito 
dell'andamento della visita di 
lina Kuo feng sono fornite 
sempre da parte degli jugo 
slavi, ma non c'è dubbio che 
esse rispecchiano l'andamen
to delle conversazioni. Il si 
lenzio che viene osservato da 
parte c inese sembra discen
dere non tanto da una prati
ca tradizionale (molte tradi
zioni sono .state infrante nel 
corso di questo viaggio) quan 
to dalla necessità di non for
nire ulteriori argomenti di pò 
lemica internazionale. Lo 
stesso riserbo venne osserva
to durante la visita in Roma
nia. al termine della quale 
solo i romeni diedero conto 
dei risultati dei colloqui con 
un comunicato stampa 

lu totale, le due delegazioni 
hanno avuto in Jugoslavia 
quattro incontri in seduta pie 
naria. ma ì colloqui fra i due 
presidenti sono stati evidente 
mente più numerosi. L'incoii 
tro di domenica è durato tri-
ore. e quello finale di ieri 
un'ora e mezza abbondante, 
e il totale supera probabil 
mente di parecchio le «lodici 
ore. Contemporaneamente, si 
sono avute sedute di commis
sioni bilaterali su diversi prò 
blemi. non ultimo quella co 
stituita per discutere il prò 
blema dei rapporti a livello 
di partito. E mentre Tito e 
Hua discutevano a Brioni. al
tri membri della delegazione 
c inese vis i tavano altre parti 
«lei paese. Chi Teng kuei. vice 
dell'ufficio politico del PCC. 
aveva ad esempio visitato No
vi Sad. nella Vojvodina. occu
pandosi in particolare della 
questione della meccanizza 
zione agricola, che nella re 
gione è particolarmente avari 
zata e che per la Cina rap 

(Dalla prima pagina) 
mente incredibile che il PSI. 
che ha sostenuto una politica 
di unità d'azione con il PCI 
ai tempi dello stalinismo un 
perante, assuma oggi una pò 
sizione aspramente polemica 
coi comunisti , quando non 
c'è più Stalin e il PCI è sulla 
via della revisione ». D e Mar 
tino insiste nel dire che se è 
fondata l'esigenza del dibatti
to fra i due partiti e il tono «"• 
sbagliato » e sembra che M 
tenda soprattutto, da parte 
del PSI, a e avere uno spazio 
maggiore ». De Martino, ri
spondendo a un'altra doman
da. dice che in effetti oggi 
constata un « rifiuto dei 
principi tradizionali del PS! » 
e l'esistenza del rischio elic
si voglia ripetere la non for
tunata esperienza già fatta da 
Saragat di < trasformare il 
PSI in un partito sociaIde 
mocratico». E questo « di 
fronte a un Partito comuni
sta che fa proprie molte del 
le tesi socialiste, può coni 
portare c h e la parte del PSI 
più sensibile alla esigenza di 
un mantenimento della -.uà 
matrice originaria possa la 
sciare il partito ». Se il PSI 
diventasse sempre più il par
tito del « democratic ismo » — 
è la domanda success iva — 
.sarebbe ancora il suo parti
to? « Vedrei con molta ama
rezza — è la risposta — un 
fenomeno del genere- Che 
posso dire? Il mio p a n . i o . 
nel senso ideale del termine. 
no. non lo sarebbe più. Nel 
senso politico, si . perchè nmi 
credo che all'età che ho rag
giunto si debba cambiare 
partito ». 

L'anziano leader socialista 
elenca quindi i punti di . ^ 
cordo e di disaccordo con la 
gestione Cr«\ i drl PSI: ac
cordo per l'atteggiamento 
nella vicenda Moro, nella ele
zione del Capo dello Stato. 
per la linea di unità naziona 
le espressa al Congresso di 
Torino; disaccordo « sul ri 
fiuto di principi radicati nei 
la storia del partito > e sul 
metodo che si segue per at 
tua re la pur legittima e sen
tita esigenza di accrescere la 
forza del PSI nei rapporti in
terni della sinistra. Ma que
sto rafforzamento ha un se 
gno positivo solo se avviene 
in un quadro di « non inde 
bolimento di tutta la sini 
stra ». De Martino si d ice 
quindi al larmato «di fronte a 
certi consensi che vengono al 
PSI dalla destra, consensi 
che rispecchiano il tentativo 
che ha sempre mosso le for
ze cwiservatrici italiane di 

chiami « incoronazione ». do
po che Papa Montini ha ri 
umil iato alla tiara pontificia. 
Nella sua Costituzione « prò 
Pontifici Eligendo ». Paolo VI 
nell'art. 92. così aveva .scrit
to: < Infine il Pontefice sa 
rà incoronato dal cardinale 
protodiacono... ». Se l'attuale 
Pontefice decidesse. • come 
sembra, di rinunciare anche 
alla cerimonia cosiddetta del 
la « i n c o r c - v i e n e » modifi 
therebbe la Costituzione pao 
lina. 

La Radio vaticana ha già 
annunciato ieri the « il San 
to Padre Giovanni Paolo ! 
celebrerà domenica prossi
ma, 3 settembre, a San Pie
tro ima messa solenne per 
l'inizio del suo ministero di 
Supremo Pastore *. L'emit
tente vaticana non ha parlato 
di « «incoronazione ». 

Continuano, intanto, a per 
venire in Vaticano felicita
zioni da ogni parte mentre 
si moltiplicano le dichiara
zioni di prelati e di •jersona 

lilà religiose italiane e stra
niere. Il segretario generale 
del Consiglio ecumenico del
le Chiese con sede a Gine
vra. pastore Potter, si è au
gurato che il nuovo Pontefice 
continui nella i linea traccia 
ta da Giovanni XXIII e I\A 
Paolo VI ». 11 Patriarca ma
ronita Pierre Ktmraiche (l'ul
timo vescovo cattolico rice 
voto ila Paolo \ I prima di 
moriie» ha ringraziato ( ì io 
vanni Paolo I \xr il MIO rin 
novato imperni.) a favorire 
la pace nella < martoriata Li 
bano » 

Ain he l'arcivescovo di Bo 
logna. card Poma, che è an
che presidente della {'«nife 
renza episcopale italiana, 
(Papa Luciani fu per alcuni 
anni uno dei vice presiden 
ti) , nel ricordare il tempo «h 
quella collaborazione che gli 
consenti di « conoscere da vi 
l ino il nuovo Papa ». offre a 
quest'ultimo ogni appoggio 
•joichó — aggiunge — « il mo 
mento attuale è certamente 

impegnativo per la storia del 
mondo ». 

Tra l'aneddotica va menzio 
nata una dichiarazione alla 
Radio vaticana del fratello 
del Papa. Edoardo Luciani. 
il quale rivela che il nome di 
« Albino » fu imposto per *-
spresso desiderio del padre in 

I segno di affetto per un com
pagno di lavoro emigrato con 
lui in Germania e morto in 
seguito ad un incidente in un 
altoforno. Il 27 sera Edoardo 
Luciani, che non aveva volti 
to disturbare il fratello elet 
to Papa, si è diviso a farlo 
alle ore 21 su mv ito del ve 
scovo di Belluno. Alle ore 
17.30. Os-aa alcune «ire pri
ma. era stato il Papa a chia
mare il vescovo di Belluno 
per salutarlo e invitarlo a 
porgere ì saluti ai suoi fami 
bari, dato e he. dopo avrebbe 
dovuto obbedire al protocol 
lo connesso alla sua alta ca 
rifa. Ma non è escluso che 
egli possa compiere gest, no 

I co protocollari. 

I colloqui tra Hua Kuo-feng e Tito 
presenta uno degli obiettivi 
delle « quattro modernizzazin 
ni da realizzale entro la fi 
ne del secolo (e. ->or gli o 
biettivi interniceli, entro il 
1983). Hua Kuo feng ed i suoi 
collaboratori hanno dal canto 
loro visitato ieri, dopo il collo 
quio con Tito. ì cantieri nava 
li di Pota, dove sono in co 
s t r i n o n e tre navi per conto 
della Cina (in totale i cantieri 
dì Pola. Fiume e Spalato han 
no contratti con la Cina per 
la costruzione di la navi da 
carico e di venti motori ma 
rini entro ì prossimi due 
anni) . 

La visita di Hua Kuo feng 
viene dunque consideiata a 
Belgrado come un pieno si e 
cesso, e si afferma che essa 
ha confermato che i rapporti 
tra Jugoslavia e Cina sono 
pienamente conformi ai prin
cipi universali che la .Jugosla 
via ha adottato nei rapporti 
con tutti gli altri stati, coni 
prese le grandi potenze, cioè 
Union* Sovietica <> Stati Uniti. 

Annlie sul piano dei rap 
porti tra i due partiti Stane 
Dolane e Ci Teng Quei han 
no messo m evidenza clic la 
decisione dei chic part ti ih ri 
pristinare le loro relazioni ha 
•« incontrato il pieno eonsen 
so dei più larghi strati degli 
appaifeuenti ai due part. 
ti ». E' stato reso noto clic 
la lettera e'ie il comitato 
centrale del PC c'nese ave 
va a suo tempo inviato ni 
l'undicesimo congresso della 
IvCga dei comunisti, costituì 
sce il momento in cui due 
partiti hanno ristabilito uffi
cialmente i loro rapporti 

I due relatori hanno messo 
in evidenza che il ripristino 
delle relazioni tra i comuni 
sti jugoslavi e cinesi è sta 
to approvato dt\ parte o del 
l'opinione pubblica monella 
le * e d i « una ser.e di par 
titi comunisti ed operai ». 

Dolane e Ci Tnig Quei han 
no quindi constatato l'esisten 
za « di certe divergenze » per 

quanto riguarda i punti dt vi
sta de. due part ti sulla i M 
tuazione e sui processi nel 
movimento lomuuisia ed ope 
ra io internazionale ». agguin 
gelido the tali differenzi/ non 
rappresentano un ostacolo al 
la iolla!)orazionc. 

Il riiui udirsi della polemi
ca da pai te dell'Unione Sovie
tica contro la Cina, e piti 
o lucilo indirettamente con i 
due paesi socialisti visitati da 
Hua Kuo feng. avrebbe intau 
to avuto una pinna, s e n a 
• oiiscgin*nza ieri sera si da 
va infatti 'x%r certo che il 
pi esiliente Tito avesse deciso 
di annullare i piani i>er la sua 
visita a Mosca, i he semina 
va e s s i l e stata pi om Hata |>er 
il mese di .settembre Nei 
gioì ni storsi un portavoce ju 
gustavo aveva affermato che 
la visita era stata, in linea 
di prne ipio. già coni ordata. 
ina che restavano dii stabili
re i tempi ed i modi 

L'annullamento della visita 
di Tito in l'RSS. se venisse 
confermato |>otrcbbe e . s e r e 
stato deciso in seguito alla 
pubblicazione del documento 
ci>l quale, domenica. l'Ufficio 
politico del PCI S sosti neva 
t h e i l a causa della pace e 
del socialismo curie un serio 
(KTIIOIO a i ausa delle azioni 
dei dirigenti i mesi. ì quali 
ut.lizzano tutti i mcz/.i per 
minacciare le posizioni «Iella 
comunità socialista, delle for
ze rivoluzionane e dei ino 
cimenti di liberazione *: * La 
politila portata avanti dai ci
nesi — affermava il docu
mento — è ancora più 'HTI-
tolosa pori he incontra il so
stegno della parte piti reazio 
naria delle potenze imperia 
liste ». La Pravda inoltre. 
scriveva di suo che «i l viag 
gio «lei Presidenti* t inese h.i 
confermato ancora una volta 
che la politica degli attuali 
dirigenti cinesi è ostile alla 
causa del sin iahsmo. della 
pace e del non allineamento ». 
e t h e « l a "tattica del s o n i 

so" maoista pao nuannan 
solo to lnio the vogliono es 
sere ingannati >• 

Non si era mai avuta prl 
ma d'ora una in^i direttn 
ed esplicita chiamata m cau 
sa dei dirigenti dei paesi so 
t iahst i finora visitati e me 
Romania e .Iugoslavia Prima 
del documento dell'Ufficio pò 
litico del PCUS si erano avu 
te soltanto prese ih posizione 
della stampa s o v u t u a II Ifi 
ago-to la 7'n.s.s aveva coni 
inculato m modo alquanto in 
solito poiché il tominento era 
contenuto in un dispai mo d i 
tato Pei Inno, i blindisi pio 
nunciati di» Hua Kuo feng a 
Bucarest, defunti zc,> >i di 

• Viiri att . i i ihi antisnv telici a 
mala|H'iia camuffati » Il 21 
agosto la Toss tommentiiva 
quello che essa definiva «il 
comunicato t(ingiunto» cino 
torneilo affermando che esso 
conteneva * significata i si 
lenzi e roboanti finsi vuoti 
alte a coprire l'essenza e In 
direzione dei nego/iati » Si 
trattava, anziché di una di 
tInanizione congiunta, del co 
munii ato stampa icchtto dal 
la parte romena II giorno do 
pò la n \ ista Tempi Xuon 
in una ricvo. azione stoi ic t 
evocava il disastro attirato 
sulla Romania dalla imlitu » 
dei diligenti boighesi d'ante 
guerra, i he avi vano segnilo 
una politica ambigua nei con 
fronti dell'URSS schierando-, 
poi dalla parte dei suoi w 
miti Giovedì s-orsa 'a Tcr^ 
clueileva apertamente n'I i 
stampa jugoslava di d!«s.> 
d a r s i sia dalle dichinrazimi 
di Hua Kuo feng nelle D I C I 
SIOIU ufficiali sili dal modo 
col quale la stampa cinese 
rendeva conto della visita. La 
Tiiss sottolineava anche chi 
la stampa jugoslava dedica 
va ogni giorno una pagina < 
mezza o addirittura due pagi 
ne alla visita del prendente 
t illese. Domenica. infine il 
comunicato dell'Ufficio politi 
co del PCUS 

La replica di De Martino a Craxi 
spingere il partito su posi
zioni di rottura del fronte 
della sinistra ». 

Come giudica il silenzio di 
Lombardi in questa fa.se? 
Chiedetelo a lui, risponde De 
Martino e aggiunge: « Certo 
mi pare che molti degli e-
sponenti «h questa torrente 
abbiano messo ai qua nel vi
no rispetto alle posizioni del 
passato ». 

De Martino affronta quindi 
il tema del leninismo the . di 
ce . e giusto giudicare sul 
piano s torno , ma « non è un 
tema politico «li attualità nel 
senso che il PCI .. di fatto 
non è leninista; cioè il PCI. 
avendo accettato li un lodo 
demtx rdtico. la Costituzione 
e avendoli pratuati lealmente-
per più di trent'aniu. non 
vedo t o m e si possa accusarlo 
di essere leninista* De Mdr 
tino affronta poi con ampia e-
articolata argomentazioni la 
questione del giudizio .sjl le
ninismo: « Il leninismo a un 
partito socialista, o anche 
comunista. dell'Occidente. 
può dare molto poto per non 
dire niente. Il leninismo non 
è tutta la com rzione politica 
di I-eri n durar.te la ' t u vita 
E' la sua teoria al tempo del 
la Rivoluzione d'Ottobre o 
poco prima K' l'adattamento 
al le condizioni di allora, non 
è una filosofia E' una teoria 
m o l u z i o n a n a elaborata per 
spingere un popolo alla rivo 
l imone in condizioni det« r 
minate, c ioè la 2 ;erra. la 
disgregazione del potere asso 
luto. ecc . Da questo lato il 
giudizio di un socialista eoe 
rente non può che essere n 
sostanza positivo sull'a/i«»n.-
rivoluzionaria di Lenin in 
quelle i-ondizioni di allora, e 
certo non come modello uni 
versale di azione politica ». 
Lo sviluppo del leninismo in 
URSS, sostiene ancora De 
Martino, è legato anche allo 
sviluppo della realta in quel 
paese ed è quindi « forzato 
affermare «he «e l'URSS *•» e 
data il regime politico e - • 
c ia le elle noi tr inchiamo, «he 
non accett iamo, questo lo si 
debba alle teorie di I.enin e 
soltanto a queste, scordando 
l'influenza di altri fattori ». 

Per quanto riguarda Marx 
e « c i ò che è vivo di Marx ». 
De Martino afferma che , al 
di là di tutto quanto è cer 
tamente superato perchè le 
gato ai suoi tempi « c i ò che 
rimane valida è l'idea della 
lotta delle classi che . nei 
tempi nostri, ha naturalmen
te caratteristiche differenti 
da allora » « Però, aggiunge. 
la lotta delle classi , anche sul 
terreno che la democrazia 

rende pio civile, è un punto 
che u m a n e fermo » 

De Martino torna quindi a 
parlare di tempi politici attua 
h Esprime un giudizio i ab 
basta:.za posit ivo» cir-a le 
posizioni ribadite anche di 

' recente da Lama aggiungendo 
I «he avrebbe desiderato clic 
i simili |Kisizioni * fossero sta 

te assunte ai t impi del cen 
[ tro sinistra ». C i n a il con» 
i promesso storno, d i te che ha 
| sempre considerato giusta 
I « una politica d: accordo fra 
{ DC. socialisti e comunisti ». 
; ma < non come un fenomeno 
j a « in dare carattere storno. 
, permanente » Per q lauto ri 
. guarda la parti i ipaziotic del 

PCI al . i n v i n o De Martino 
«III e ' ' i e t s a n b l H - ima i o s a 
irile » Esistono ostacoli di 
caratti re interno e interna 
zumale. :na « la i.c-tra e-i 
genza è di spingere verso il 
superamento di questi osta 
«oli. favo r endo il pr«x<s-o in 
atto dd |Kirte dei comunisti 
di autonomia dal blocco so 
vii t u o e e ont.-a-t.indo la 
chiusura democristiana ». 
Circa la possibilità di elezioni 
a i t K i p a t i . De Martino d<-e-
« La po.'crm a in « or-o nella 
•nnistra mi fa temere anche 
questa possibilità, pur ve 
dendorx i pcT.coli prr il Pae 
.«•e». Ila intenzione di setn 
dvn- di nuovo in campo r.cl 
partito"' E* una del'e eloman 
de tontlusive : * A41 re certo e 
la risposta, ai.c.nt- se in modo 
tin po' diverso rial consueto 
Ri-nfttermi nel gi.Ko delle 
torrenti no. mai ;< ì„, vo 
fjl.a Ma dire la m a opinione 
s il e «<-e < ii> avvengono. 
s | » 

I. r . t t -n^M 0. D t Mar:.no 
e c«r;<- de»».nata .1 aprite
si r/.ì più retici ii/i 1! fiibatt. 
to .li fondo eoe indubbiamen 
te- 1! : pi> di artno'o m . i ' o 
da Craxi per YH^yre.s^n ^»\ 
lei . lava Un dibattito m I 
fj'ia e- finora rii/n sono nter 
v irut i né 1 « cap. storici » l e 
cen ad* tniata fo- /a di re}) i ta . 
tutti i maggiori leaderx soci .-
list; (fanno e et e z o n e Athi.li 
e Manca) Comunque polern1-
che \ e r s o Craxi ne! PSI si 
continuano a regi.strare anchi 
indipendentemente (cioè 
prima) della intervista di De 
Martino Ieri Nevol Querci. 
del gruppo di Manca è in 
tervrnuto con divisione di 
emendo fra l'altro che. se 11 
confronto nella sinistra •• la 
sua evoluzione sono utili. 
« pretendere però di far par
lare il PSI. in questo con-
frr>nto. identificandolo con u-
na sua componente storica 
peraltro tradizionalmente 

minoritaria — quella liberal 
democrat'ca — significa par 
tire col piede sbagliato » Pei 
questa v la si finisce « per 
espropriare i! PSI degli a 
.spetti fondamentali «Iella sua 
tradizione: Morandi. Ba«so. 
l ombard i , la partecipazione-
demnc lattea t o m e supera 
mento della democrazia libe
rale e la programmazione « 
ciiriomica come superamento 
del mercato capitalistico ». S 
rischia la «espulsione del 
PSI fiali arra della sinsitra 
s torna , rendendolo enneor 
ri oziale non con il PCI. co 
me s| afferma, rna con le 
DC » Se- e 1! fossato ideologi 
eo the oggi si s tava diventi 
ra inco lmable la conseguili 
/.\ sarà una rottura ini! t 1.1 
della sinistra di fatto nrev^r 
sibili *. e ciò .1 dispetto di 
qualunque buona m'cnzior.» 
unitaria sbandierata 

L'intenzione unitarid. .n5 

sti ,nv«'ce Signorile in un 
«iiscorso a Ramini, è fuor. 
d i s cus sone : «io che oggi ai 
(fin<le ila parte MKiali-ta « 
«aria s.ni>tra di governo, che 
-igriifii a t o s t a r n e nel P a c v 
tino M lucrami rito, uria stra 
tegia e un programma di sin 
stra che esprimano un di 
segno alternativo a quello 
«iel'e « 'ussi dominanti e della 
d irezane politica «he. dali<; 
Resistenza in p ò . ha g o \ e r 
na'o » 

Dal lontano Brasile, dove è 
in vacanza, il vicesegretario 
d d PSDI Pietro U n g o ha 
fatto arrivare una d chiara 
7 one nella quale si dice fra 
l'altro che il governo An 
dreotti deve «durare ancora 
due o tre anni ». e «Ite ess*. 
« nr.n *«,pravviverebbe un ao 
lo giorno senza l'appoggio de! 
PCI. del PSI e del P S D I » 
partiti, insieme alla DC. « u-
niti ancora di più dopo !a 
tragica morte di Moro, nello 
sforzo di salvare l'Italia dal 
caos » 
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Proclamato dal « fronte di opposizione » 
«{••*! n 

Nicaragua: sciopero a oltranza 
contro la dittatura di Somoza 

{Fulminei agguati di terroristi 

{Spagna: uccisi 
'tré poliziotti 
e'.uìi doganiere 

Vi aderiscono le camere di commercio e l'associazione degli industriali - Scon- | Tredici militi assassinati dall' inizio dei-
tri tra guerriglieri e guardia nazionale - Gli USA l'ultimo appoggio del regime ! l'anno - Una offensiva dell'estrema destra? 

Mentre si susseguono gli incidenti 

Pechino non esclude 
l'impiego dell'esercito 

alla frontiera vietnamita 
Infuocata polemica e scambio di accuse dopo gli incidenti alla 
« Porta dell'amicizia » — Hanoi sequestra sei battelli cinesi 

MANAGUA — Lo .sciopero ge
neralo, proclamato venerdì 
scorso in Nicaragua da un lar
go fronte eli opposi/ione, che 
raggruppa (piindici partiti po
litici di opposizione e tre cen
trali sindacali, si sta rapida
mente estendendo a tutto il 
paese. Il Fronte deH'op-xisi-
zione, che va dai conserva
tori ai comunisti, ha dichia
rato che Jo sciopero andrà 
avanti ad oltr.m/d finché il 
regimo di Somoza non sarà 
rovesciato e fino a quando 
non si sarà formato un gover
no di unità nazionale. 

Ieri con l'adesione allo 
sciopero delle Carnei e di coni 
mercio. lo sciopero sembra , 
destinato ad allargarsi e ad . 
accentuale la crisi politica del 
regime, già din amento scor
so dal successo dell'andai e 
colpo di mano dei guerriglie
ri sandinisti al Palazzo del 
Parlamento e dal cedimento 
del dittatolo alle loro richie
ste. 

La decisione della Fedo ra
ziono delle L'amerò di com 
mercio di adorno allo scio
pero è stata adottata a schiac
ciante maggioranza nel cor
so di un veitice della federa
zione cui hanno partecipato 
M dello HG Camere di com
mercio del Nicaragua. Prece
dentemente. allo sciopero ave
va aderito anche la Associa
zione degli industriali, pro
clamando di volersi uniit- al
l'opposizione |KT rovesciare la 
dittatura di Somoza. 

Anche nell'esercito, che è 
stato tradizionalmente il pila
stro MI cui si è retto il u -
gime di Somoza. seminano 
ossei si mandi stati contrasti. 
Secondo alluno notizie, un 
certo numero di alti ufficiali 
avrebbe recentemente man» 
f»'italo insoddisfazione sul 
mulo ni cui Somoza ha ceduto 
alle richiesto dei guerriglieri. 

La giornata di ieri ha in
tanto fatto Hgistraro nuovi 
scontri fra guai dia nazionale 

Oggi si insedia a Lisbona 
il governo di Nobre da Costa 

LISBONA — Il nuovo gover
no portoghese presieduto da 
Alfredo Nobre Da Costa, il 
quale ha ricevuto ieri l'inci-
rico ufficialo, sarà formal
mente insediato oggi a mez
zogiorno. Entro dieci giorni 
presenterà il suo programma 
all'assemblea, ohe avrà dieci 
g:orni di tempo per dibatter
lo lori Nobre Da Casta ha 
nuovamente ricevuto t partiti 
politici, per comunicare for

malmente la composizione del 
governo, mentre .idbato il pre
sidente della repubblica Anto
nio Itamalho Eanes aveva ri
cevuto il primo ministro u-
scente Muno Soares per co
municai gli in anteprima e in 
forma ufficiale la composi
zione del governo. Si è trat
tato ih un «resto di cort«\<SP' 
destinato ad at tenuare le ten
sioni esistenti fra Eanes e il 
partito socialista. 

o dimostranti nei grossi cen
tri del pao»e. Domenica scor
sa due persone erano stato 
ucciso da pattuglio militari 
nella capitale. .Managua. dove 
c'è stato anche un assalto di 
guerriglieri a una caserma. 
Forte tensione si registra an
che in tutti i contri della pro
vincia. Solo a Jonotipe, sci 
manifestanti M»IIO stati uccisi 
dalla polizia. 

Nella capitale, lo sciopero 
sta cominciando >HÌ avere no 
tovoli ripercussioni o la (*>• 
polazione sombra comprende
re, secondo lo agenzie di 
stampa, che l'ultima ora per 
Somoza e il MIO regime è 
suonata. 

La chiave della situazione 
sembra comunque rimanere 
amoia in pai te nelle mani 
degli Stati Uniti, che control
lano tramite i loro istruttori 
gran parte della guardia na
zionale. costituita da 7 500 sol
dati, addestrati all'antigucrri-
glia. Proprio due settimane fa 
il presidente Carter aveva in
viato una lettera pubblica a 
Somoza. felicitandosi con lui 
per i progressi registrati in 
Nicaragua nella politica per i 
diritti umani. Negli stessi 
giorni in cui Somoza, rice
veva la lettera di Carter nel
lo carceri nicaraguensi veni
vano torturati e uccisi almeno 
22 prigionieri politici, i cui 
nomi erano contenuti nella li
sta che : guerriglieri avevano 
consegnato per esigerne la li
berazione o che « non sono 

t^ti trovati nelle carceri v. 
noi giorni scorsi ancora. 

la * Voz de America » la 
radio che dagli Stati Uniti 

Caricata una manifestazione contro il carovita 

La polizia brasiliana assedia 
la cattedrale di San Paolo 

I metalmeccanici strappano aumenti salariali delFll 
per cento dopo una lotta durata tre mesi e mezzo 

SAN PAOLO (Brasile) — Con 
i lacrimogeni e gli sfollagen
te i reparti anti-disordini del
la polizia di San Paolo han
no caricato migliaia di perso
ne che dinanzi alla cattedra-
Io della metropoli brasilian,-. 
dimostravano contro il gover
no. e nell'urto è rimasta feri
ta oltre una dozzina di per
sone. (Hi agenti, in assetto 
di guerra, avevano circonda
to la grande chiosa; c'era
no anche poliziotti a cavallo 
e altri con i cani. All'inter
no della cattedrale ottomila 
persone tenevano un raduno 
di protesta per l'alto costo 
della vita in Brasile. 

In origine ora stato stabili
to di tenere la riunione sul 
sagrato, ma le autorità lo ave
vano \ietato. e i manifestan
ti si sono portati nel tempio. 
Quando il raduno organizza
to dal movimento per il costo 
della vita, un gruppo soste
nuto dalla chiosa, ha a\uto 

termine la maggior parte dei 
presemi ha lasciato la catte
drale uscendo dalle porte la
terali. senza che la polizia 

intervenisse. 
Di fronte all'imponenza del

lo schieramento della forza 
pubblica il vescovo ausiliare di 
San Paolo monsignor Mauro 
.Morelli (che regge la dioce
si in assenza del cardinale 
Paulo Eva risto Arns a Roma 
por il conciavo) aveva detto: 
«Siamo provocati, non provo
cheremo ». In risposta all'e-
sortaz.ume la maggior parte 
degli intervenuti ha lasciato 
il luogo subito dopo la fine 
dell'adunanza. Circa duemila 
persale, per lo più studenti. 
si è fermata invece .stilla sca
linata della cattedrale, scan
dendo frasi corno: «abbasso 
la dittatura » e « il popolo uni
to non sarà mai sconfitto >. 

La polizia si è lanciata alla 
carica. Ci sono stati più di 
dodici feriti, dicono gli am-

Delegazione ricevuta da Bonaccìni 

Solidarietà della CGIL 
ai sindacati palestinesi 

Esaminati gli sviluppi della situazione nel Medio 
oriente - Impegno perché il governo riconosca l'OLP 

ROMA — Su iniziativa d: una 
delegazione del Congros-so dei 
sindacati palestinesi, compo
sta da Jaider Ibralr.m. segre
tario generale aggiunto alte 
relazioni internazionali. Ab-
dul Yabar Hemed. membro del 
Comitato esecutivo e da ria
mai Yoirvf dcll'OLP. si è 
svolto un incontro con una 
rappresentanza della CGIL 
comporta da Aldo Bonaccmi, 
segretario confederale alle re
lazioni internazionali. Gian
carlo Aleroni responsabile del
l'ufficio internazionale e Lui
gi Troiani dello stesso ufficio. 

Nel corso dei colloqui sono 
siati esposti gli sviluppi della 
situazione politica nel Medio 
Oriente, con particolare riferi
mento alla questiono palesti
nese. Da parte della CGIL è 
stato ribadito l'appoggio della 
confederazione alla giusta lot
ta del popolo palestinese, alla 
ricerca di un'equa soluzione 
dol problema e il riconosci
mento dei suoi diritti nazionali 
in un clima di paco e d: si
curezza nella regione, e Sono 
quindi da condannare e ripu 
gnano alla coscienza civile i 
ripetuti assassinii di cui sono 
stati recentemente vittime \a -
ri esponenti della resistenza 
palestinese ». 

La CGIL ha riconfermato il 
suo impegno ad operare, insio 
MB alle altre organizzazioni 

; .sindacali italiane, per ottenere 
j da parte del governo italiano 
' il riconoscimento dcll'OLP co-
! me legittimo rappresentante 

del popolo palestinese. I rap
presentanti dei sindacati pa
lestinesi hanno espresso la 

j riconoscenza del popolo pale-
I s::nc<e e dcll'OLP por l'azio-
! ne d: solidarietà politica ed 
, umana svolta dal mo\ .mento 
i s.ndacale e da: lavoratori ita

liani. 

Incontro 
segreto tra 
Hassan II e 

Shimon Peres 
! PARIGI — I! leader deU'op-

poszione israeliana. Shimon 
Perez, è stato segretamente ri
cevuto. verso la metà del me
se crorso, da re Hassan II del 
Mirooco ma l'incontro non ha 
dato l'esito sperato, rivela il 
quotidiano parigino Le Matm. 
Secondo il giornale. Perez si 
è recato .» Casablanca. pas
sando per Parigi, sub.to do
po il suo incontro a Salis-
hureo con i! presidente egi
ziano Sadat, per chiedere ad 
Hassan II d; ritirare :1 suo 
appoggio all'OLP di Yasser 

I Arafat. 

bionti religiosi, e cinquecento 
dei dimostranti sono stati ri
cacciati entro la chiesa. Qui 
si sono rinchiusi od hanno 
lasciato la cattedrale solo do
po aver avuto assicurazione 
dalle autorità che non sareb
bero stati arrestati. 

E' la seconda volta in tre 
giorni che le forze di sicurez
za disperdono una dimostra
zione ostile alla politica del 
presidente Ernesto Geisel. Ve
nerdì scorso la polizia era in
tervenuta con i lacrimogeni 
per mettere fine a una pub
blica riunione tenuta, dinanzi 
alla facoltà di legge dell'uni
versità di San Paolo, da un 
migliaio di studenti, che pro
testavano per l 'arresto di ven-
tun persone accusate di ave
re avuto parte nella organiz
zazione di un partito socia
lista. 

A quarto si è appreso i re
sponsabili del movimento per 
il costo della vita avevano in
tenzione di consegnare ieri 
allo autorità una petizione con 
un milione e 300 mila rirme. 
nella quale si lamenta la ero
sione del potere d'acquisto e 
si chiede un aumento delle re
tribuzioni nella misura del 
venti per cento. Le firme so
no state raccolte negli ulti
mi sci mesi nello .stato di San 
Paolo. San Paolo conta quasi 
sci milioni di abitanti, è al 
centro di vaste piantagioni di 
caffè ed è il più importante 
nucleo industriale del Bra
sile. 

Intanto, sempre sul proble
ma del costo della vita, si è 
registrata una \ .ttoria sinda
cale: per la pr.ma volta dal 
colpo di Stato del 1964. è stato 
firmato al tcrmme di una bat
taglia sindacale durata oltre 
tre mf>i e mezzo, un accor
do collettivi? che riguarda i 
metalmeccanici della regione 
d. S. Paolo e che comporta 
un aumento delle retribuzioni 
non inferiore all'I 1 por cento. 

Per la prima voka inoltre 
sono stati ah stessi rappre
sentanti del sindacato (di ispi
razione governativa"» a tratta
re con lo controparti indu
striali dopo che in tutte lo 
fabbriche metalmeccaniche 
della regione. <i erano molti
plicati gli scioperi a cui ave
vano preso parte oltre 700 mi
la operai. 

La novità di rilievo è data 
dalla stipula di un contratto 
collettivo di lavoro: in proce
denza infatti gli aumenti sa
lariali sono stati sempre de
cisi direttamente dal ministe
ro del Lavoro brasiliano od 
avallati dal sindacato '. gial
lo > il cui statuto in Brasile 
ricalca letteralmente la carta 
del lavoro dell'Italia fascista. 
A nulla erano valso, negli 
anni scorsi le battaglio ope
raie per aver riconosciuto il 
diritto di contrattare libera
mente con la controparte il 
bvello delle retribuzioni. 

trasmetto in spagnolo per la 
America latina, ha diffuso una 
lunga intervista del dittato
re Somoza. che acculava i 
sandinisti di crimini inventa
ti. durante l'occupazione del 
Pai lamento, e che non face
va alcun cenno alla situazio
ne tragica in cui da più di 
Ai) .inni vivo il popolo dol Ni
caragua. 

Il sistema di corruzione che 
ha portato la famiglia Somo 
/:,i in quattio decenni dalla 
proprietà di una media fatto 
ria produttrice di caffè ad 
una fortuna di circa duemila 
milioni di dollari, non è sta
to mai ncoifiato dalla t Voz 
de Amoi ica *. Forse perchè 
la tondi/ione por questa fan 
ta->iica scalaia dei Somoza è 
stato il sostegno dogli Stati 
L'niti che attraverso le loro 
multinazionali hanno saccheg
giato il paese. Senza contare 
che il Nicaragua costituisce 
por la sua configurazione geo 
unifica l'unica alternativa al 
Canale di Panama, ed è quin
di di primarie interesse stra
tegico per gli USA. 

Dichiarazioni contro il re
gime di Somoza. sono anche 
venuto in questi giorni dalla 
Chiosa cattolica, che ha ma
nifestato la sua opposizione 
al regime. L'arcivescovo di 
Managua, chiedendo che il 
precidente si dimotta per evi
tare che il paese cada nel 
l'anarchia ha dichiarato che 
«sono necessari cambiamen
ti e situazioni nuove per co
struire un paese nuovo nel 
quale si possa finalmente vi
vere in pace». 

MADRID — Nuova offensiva 
terroristica nella fascia .set
tentrionale della Spagna. No! 
giro di poche ore tre comman
dos hanno ucciso tre mi
liti della Guardia Civil a San
tiago di Compostola • (.nella 
Galizia), a Mondragon (nel
la provincia di Guipuzcoa) o 
a Barcellona, abbattendoli a 
colpi di arma da fuoco. La 
polizia è riuscita a cattura
re , ,-o dogli attentatori a Bar
cellona. Gli attentati sono 
stati rivendicati da una (Le
ga armata della Galizia v. 

La simultaneità dei tre epi
sodi avvalora l'ipotesi dello 
attacco concertato da parto di 
un'unica organizzazione. Il mi 
Distro degli Interni Rodolfo 
Martin Villa ha immediata 
mento sospeso le ferie estivo 
insieme ai suoi più stretti col 
laboratori rientrando nella ca 
pitale per un osarne della .si 
tuazione. 

A Santiago di Compostola. 
nell'estrema punta nord occi-

Nuovo ambasciatore 
israeliano 

a Washington i 
TEL AVIV — Il ministro de ' 
gli Esteri Israeliano Moshe j 

j Òayan ha nominato Ephraim 
| Eyron ambasciatore negli Sta- ; 

ti Uniti al posto di Simcha • 
Dinitz. i 

L'ambasciatore Dinitz ven- I 
ne mandato a Washington • 
rei 1973 dalla signora Golda . 
Meir, che all'epoca era a ca- ; 
pò del governo. 

dentalo della penisola iberica. 
due uomini armati hanno sor 
proso il milite Manuel Va/. 
quez Chamorro di -Il anni — 
.-.posato con quattro figli — in 
servizio di vigilanza in una 
piazza centralo, freddandolo 
<i colpi di rivoltella. A Mon 
dragon, altri due terroristi 
hanno assalito un sergente di 
-IO anni — Aurelio Salgueiro 
Lopez padre di sette figli — 
Lisciandolo esanime sul ter
reno. Mentre a Barcellona un 
jKiliziotto di 211 anni che si tro 
vava a tordo di una jeep par
cheggiata sul ciglio della str.i 
I\A è stato ucciso da tre in 
dividili. 

Con ì tre attentati di oggi. 
salgono a tredici i poliziotti 
noi isi dall'inizio dell'anno in 
episodi di violenza |xilitic.i. 
Lo autorità proposto all'ordi
ne pubblico hanno immediata
mente ordinato un drastico 
rafforzamento delle misuro di 
.sicuro/za. 

Un giornalista sudamerica
no che risiede nella Galizia 
ha fatto sapere ieri mattina 
di ossero al corrente di una 
riunione tenuta una quindici
na di giorni or sono in quella 
regione e nella quale sareb 
be stato deciso di <s passare 
all'aziono » prima della fino 
dol mese. Alla riunione avreb
bero partecipato, secondo il 
giornalista. * importanti elo
menti dell'estrema destra ga
liziana *. 

Un quarto attentato è stato 
compiuto nella serata a Kuen-
terrabia. Un ispettore dei ser
vizi doganali è stato ucciso a 
raffiche di mitra mentre sta
va uscendo di casa. 

PECHINO - La tondone tra 
Cina e \ lotnam contiiiua a 
salire, a tal punto che IV 
chino ha accennato ieri ali i 
possibilità che il suo esercito 
iiìtenernia per scacciare le 
truppe vietnamite che oicu 
pano posizioni in territorio ci 
ne-.o. se non saranno ritirate 
dal governo di Hanoi ». 

L'agenzia * .Yiiorii Cimi \ 
ha sottolineato olio la presili 
za dei vietnamiti, che hanno 
costruito tre trincee difitw 
vo .sulla collina Po Nien.i bau 
no mandalo in collera v I'OMT 
cito ». mese. 

Da parte vietnamita non si 
ha tuttavia nò i.infoi ma nò 
smentita allo notizie «mesi 
dell'oc uipazione della ioli na, 
dopo i sanguinosi M.-identi (li 
venerdì scorso alla ^ |>orta 
dell'amicizia ». In un ioni 
mento diffuso ieri a Pei In 
no. l'agenzia t .Vuoili L'uni v 
addossa ogni rospocis.ib.hta 
MI Hanoi respingendo una «1: 
cliiarazione del -Hirtav oce del 
ministero dogli Esteri vietna
miti' il quale, .sabato .scorso, 
ha accusato Pechino di osse
ro all'origine dogli incidenti. 
i più gravi finora registrati 
tra 1 due paesi. Si tratta -
afferma * Suina Cina •> — di 
una * clamorosa menzogna » 
destinata a « mascheralo i 
crimini » dei soldati o poli
ziotti vietnamiti. 

La Cina ha rivolto oggi ac
cuse più gr.ivi contro il Yiot 
nani per i violi liti incidenti 
di venerdì si orso al confini 
cmo-vict minuta. affermando 
che sette profughi cinesi so

no marti alla * -Mita del.a 
amicizia ' . 

In ni nuovo rosocoato «Ugli 
iiic.d.-.ui. l'agenzia » .Vieni 
Cii'a * cita la testimonianza 
di un prolugo i .uose i' quale 
dichiara di aver v isto tre i a 
(lavori di bamb>ui * gettati m 
un rifug.o i\,i v lei lanuti m 
borghese-, ciò porterebbe a 
setti il numero ilei mai ti ie 
gisti iti tra i piolughi 

Accuse 

cani ane 
all'URSS 

PUNOM PENI! — Pingui 
Pi .l'i ha aiiiisato l'Unione So 
vietici il iiiger.r>i negli affa 
ri intorni della Camtogia e di 
distoreere le tiot /.e relative 
alla palitia della Kampiuhca 
donii'cr.iti« a. 

In una dichiarazione del ini-
n.siero dc-gl. Esteri camtogia-
no. d.fi'usa dalla » Voto della 
Ciimbogia •>. si .ice usa in par
ticolare in stampa Miviet.ca 
ii» appoggiare il Vietnam 
* nella sua guerra espansioni
stica contro il territorio cini-
tornano i. 

La d.ch.arazioiie afferma in 
particolare i he m conseguenza 
del fatto die rUmono Sovie
tica -I ha fatto «lei Vietnam il 
pro|)no satell'te. essa pensa 
di piter faro lo stesso eon al
tri paesi » o ' considera ogni 
paese che rifiuti di ramile.a-
ro alla sua indi|)endenza co
me un satellite di .litri /. 

L agenzia cita egualmente 
che almeno una decina di per 
sono sono scomparse e rivela 
che !'- oivupazuno » vietila 
init i «lei t e r r igno cinese è 
continuata anche domenica. 

I UHI soldati vietnamiti — 
precisa l'agenzia « .Yuorii Ci 
na » -— che sono penetrati in 
ti rritorio cinese venerdì pò 
niingg.o ed Manno installato 
iclicolati dall'apice della c*>l-
1 na di Po Nion fino ad un 
chilometro all'mtonio de! ter 
ntor..) cinese, erano ancora 
la due giorni doiK» 

L'agenzia ufficialo cinese 
sottolinea tuttavia elio è - un 
poss I) le tonine il numero 
esatto » delle \ ittinie degli in 
udenti e non la incn/ieiie di 
unirti ila parto vietnamita 
L'agi nzia - Nuova Cina» ri 
porta egualmente «he un'al 
tra <i intrusione » vietnamita 
m territorio cinese, sarebbe 
avvenuta sabato mattina su 
due e«)lhiR- che ricordano il 
villaggio di N'iinghuai. parec
chi chilometri a sud ovest del 
la < Porta dell'amicizia » 

(Suina Ciuci-» accusa inol 
tre le autorità vietnamite di 
abbandonarsi a « rapimenti » 
ed * arresti m massa » di ci
nesi residenti nel Vietnam. 
in modo sempre crescente da 
quando sono iniziati i nego 
/iati di Hanoi. Radio Hanoi. 
intanto ha annunciato, ieri. 
che sei battelli cinesi, dio si 
trovavano nello acquo torri 
tonali vietnamite, sono stati 
e attillati da forze vietnamite 
di confino. 

BIANCO 
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Domenica prossima durante l'incoronazione 

Per il nuovo Papa 
suoneranno ancora 

le campane fiorentine 
Venerdì la solenne concelebrazione in 
Duomo - I messaggi delle autorità 

La chiesa fiorentina festeg
gerà ufficialmente l'elezione 
del Papa venerdì pomeriggio 
con una solenne concelebra-
zione in Duomo. Il « ringra
ziamento » sarà ripetuto do
menica in tut te le chiese fio
rentine e della diocesi secon
do le precise disposizioni del 
cardinale Giovanni Benelli 
impartite a tutti i sacerdoti 
e i religiosi già prima della 
partenza per Roma per il 
Conclave. Domenica, contem
poraneamente alla cerimonia 
dell'incoronazione di Giovan
ni Paolo I in Vaticano, sa
ranno sciolte per la seconda 
volta le campane 

Alla concelebrazione di ve
nerdì in Duomo parteciperan
no sacerdoti e religiosi di 
tut ta la diocesi, suore e as
sociazioni cattoliche oltre, na
turalmente, ai fedeli. Sarà 
presente anche il cardinale 
Giovanni fienelli rientrato in 
sede domenica pomeriggio. Il 
cardinale Benelli, che ieri e 
rimasto per tut ta la giornata 
chiuso nel seminario maggio
re per presenziare gli eser
cizi spirituali del clero, pai 
teciperà domenica prossima 
in Vaticano ai riti di incoro 
nazione 

Le massime autorità citta
dine e regionali intanto con 
tulliano ad inviare i loro mes
saggi augurali al nuovo pon
tefice. Il sindaco. Elio Gali-
buggiani, in una dichiarazio

ne ha fatto rilevare che «la 
vasta esperienza pastorale del 
patriarca di Venezia è un 
fatto di tale importanza da 
fornire al nuovo pontefice gli 
strumenti conoscitivi e spiri
tuali per proseguire e svi
luppare l'azione ecumenica 
della Chiesa 

Il precidente della Regione; 
Lelio Lagorio, ha scritto al 
segretario di S ta to Vaticano, 
cardinale Villot, per esprime
re «soddisfazione e fiducia 
vedendo che per la cat tedra 
di Pietro è s ta to prescelto 
un uomo la cui nascita e 
la cui esistenza sottolineano 
uno stretto legame con la 
gente umile e una fraterna 
partecipazione alla grande 
ansia di emancipazione uma
na che caratterizzano il no
stro tempo. Il nastro augu
rio — scrive Lagorio — è 
che il pontificato di Giovali 
ni Paolo I segni il rafforza
mento della pace religiosa. 
della crescita civile e della 
libertà tra tut t i gli uomini. 

Un telegramma all'arcive
scovo di Firenze è s ta to in
viato dal presidente del con
siglio regionale Loretta Mon-
temaggi: «Nella tradizione di 
attenta sensibilità della pò 
polazione toscana ai problemi 
della pace — vi si afferma 
— della giustizia sociale e 
del dialogo fra gli uomini. 
beneauguro al nuovo pontifi 
cato con grande speranza 

Approvato il nuovo regolamento 

Scandicci: saranno 
sei inuovi consigli 

di circoscrizione 
Prevista reiezione diretta Hanno 
votato a favore Pei, Psi, Psdi e Pdup 

Il coniglio comunale di Scandicci ha approvato il 
nuovo regolamento per la elivisione del territorio in c r 
coscrizioni amministrative annoigli di ^a r t i e r e» mediana 
elezioni dirette. Hanno votato per l'iipprovazit.u- del re 
gelamento: PCI. PSI. PSDI. P D I P . 11 gruppo della DC. 
d accordo solo MI alcuni punti del regolamento, M e aste 
nuto. 

Queste le circo.scn/iom: ScauclicciTurri Ponte a ( m v e : 
Casellina: Zona Industriale; U- Hagciese S. (misto; Zona 
collinare; VingoneGiogol!. 

I consigli circo.scrizionali sono stati ridotti a .sei (.dei 
dieci esistenti) sulla base di una nuova zonizzazione che 
tiene conto delle caratteristiche urbanistiche, democ-nifi -
che, socioeconomiche nel quadro di una nuova iwlitica 
del territorio e di una più razionale struttura dei servizi. 

I nuovi consigli circoscrizionali rappresenteranno le esi 
geiue della popolazione della circoscrizione nell'ambito 
più generale del Comune e saranno organi di partecipa 
zicue dei cittadini alia organizzazione politica, economici. 
sociale e culturale della città. 

Come si attuenerà la partecipazione? Prima di tutto 
con l'espletamento delle funzioni previste dalle leggi ed 
inoltre con il potenziamento delia gestione sociale dei beni 
esistenti nei quartieri e la promozione della salvaguardia 
dell'ambiente naturale e storico. 

Le assemblee, le consultazioni pojjolari e sociali «. le 
iniziative culturali saranno gli .strumenti principali della 
partecipa/ione. Quest'ultima sarà sollecitata e ampliata 
dal collegamento dell'amministrazione comunale e desili 
organi istituzionali del decentramento con i consigli di 
fabbrica, i consigli scolastici, di circolo e d'istituto e tutte 
le altre associazioni democratiche presenti nelle diverse 
circoscrizioni. 

Prosegue con successo alle Cascine il Festival provinciale de l'Unità 

Giovedì sera 
dibattito 

con Minucci 
Il festival ò «decollato». I viali e i sentieri del villaggio 

allestito alle Cascine sono stati invasi sabato e domenica 
da migliaia di fiorentini che anche quest'anno hanno rinno
vato l'appuntamento con l'Unità e con la festa dei comu
nisti. Diamo di seguito il programma delle iniziative di 
oggi e domani e giovedì. 

OGGI 
Alle ore 2! Spazio poliva

lente; il collettivo Victor Jo ra 
presenta « Le navigazioni di 
S. Brandaao», regia del col
lettivo. 

Alle ore 21,30: Arena Cine
ma. Per il ciclo « Donne pro
tagoniste » « Scene da un ma
trimonio» di Ingmar Bergmar. 

Alle 21,30 Arena B : concer
to dei Mister Blues e spet
tacolo di Valerio Zanini. 

Alle ore 21.30 nello stand 
internazionale, manifestazio
ne-dibattito i" appoggio alla 
lotta del popolo iraniano con 
la partecijxizione di un rap 
presentante della Resistenza 
dell'Iran. 

DOMANI 
Alle ore 21 Arena A: con

certo jazz con il gruppo .« Old 
Time Ecisamble ». 

Alle ore 21 Arena B; dibat
tito sul tema « Donna-casa-
territorio». 

Alle ore 21 spazio poliva
lente: cabaret con Marco 
Messeri. 

Alle ore 21,30 Arena Cine
ma: per il ciclo donne pro
tagoniste « Le nozze di Shi-
r in» di Helma Sanders. 

GIOVEDÌ ' 
Alle ore 21 Arena A. Il 

nuovo canzoniere italiano 
presenta « Dentro la fabbri

ca e fuori », poesie sulla con
dizione operaia di F. Brugna-
ro musicate ed interpretate 
da G. Bertelli e dal Nuovo 
Canzoniere Veneto. 

Alle ore 21 Arena B : dibat
tito sul tema « L'Italia dopo 
il 20 giugno e la lotta per 
uscire dalla crisi ». Interver
ranno Adalberto Mioucci, 
della direzione del PCI. e 
rappresentanti della DC e 
del PSI. 

Alle ore 21 Spazio poliva
lente: Pantomima con il 
« Cacofonico clown theatre » 
che presenta « Eco! ». 

Alle ore 21.30 Arena Cine
ma: per il ciclo donne pro
tagoniste « Una giornata par
ticolare » di Ettore Scola. 

Nella foto in alto: Gino 
Paoli nel recital alle Pavo-
niere; sotto: compagni e visi
tatori allo stand dell'editoria. 

E' iniziata la prevendita del 
biglietti per lo spettacolo della 
Nuova Compagnia di Canto Po
polare the avrà luogo venerdì 
1' settembre alle ore 21 al
l'ippodromo delle Mulina. I bi
glietti (L. 1.S00) potranno 
essera acquistati alla direzione 
del Festival dell'*Unità» (viale 
del Querxione) e presso la Fe
derazione [iorcntina del PCI 
(via Alamanni 41). 

Il complesso storico di Cerreto Guidi da poco aperto al pubblico 

Anche una duchessa impiccata 
nella storia di villa Medici 

Il primo piano ospita oggi un museo nazionale - Il complesso lavoro di restauro eseguito dalla so
printendenza ai beni ambientali e da quella ai beni artistici e storici - La galleria dei ritratti 
Forse nella fattoria un museo dell'agricoltura - Già numerosissimi i visitatori - Spesa di 800 milioni 

CERRETO GUIDI - Per i 
corretesi è stata una sorpre
sa più che gradita. La \illa 
medicea si è trasformata sot
to i loro occhi: da privata. 
inaccessibile, a pubblica, a-
perta a tutti: da fatiscente a 
rinnovata. E" andata cosi. 11 
proprietario donò allo Stato 
italiano i Ponti medicei del 
Kuoutalenti. insieme alla so 
vrastante villa ed alla vicina 
fattoria. Con il Decreto del 
Presidente della Repubblica 
n. 960 del 18-11-1972. lo Stato 
accettò la donazione. L'atto 
di liberalità, però, conteneva 
alcune condizioni: l'apposi 
zione di una lapide a ricordo 
del donatore. l'ingegnere 
Koldrim, e. soprattutto, l'ese
cuzione dei necessari lavori 
di restauro entro il termine 
di un quinquennio (che. poi. 
è stato posticipato al 31 di 
cembre di quest'anno). 

Il IH giugno scorso — al 
termine eli una prima parte 
dei lavori — è stato aperto al 
pubblico il primo piano della 
villa, sistemato a sede di un 
.Museo N'azionale. E' stato un 
giorno importante: il rag 
giungimento di un primo 
traguardo. v< In questi anni — 
commenta l'ingvgnere Nello 
Bemporad, soprintendente ai 
beni ambientali e architetto 
nici -- c'è stato molto da fa 
re. Abbiamo dovuto sistema
re i tetti ed i solai, rafforza
re le volte, ricostruire l'inte
ra ossatura, applicando strut
ture in cemento armato; 
mentre la muratura era an
cora in condizioni discrete, 
sebbene fosse fatta con argil
la non cotta. I/impostazione 
della villa, ed alcune sue pat
ti in specie, sono da fare ri 
salire all'architetto Bernardo 
Buontalenti. Noi abbiamo 
cercato di restituirla al suo 
aspetto originario: e nel 
nostro lavoro ci siamo accor
ti che. nel corso dei secoli. 
molte cose erano state muta
te. tolte o aggiunte *. 

Altri traguardi devono es 
sere raggiunti. Il piano ter 
reno e la vicina fattoria non 
sono sistemati del tutto: ce 
ne sarà ancora per qualche 
mese. II pellegrinaggio dei 
visitatori è già iniziato. 
« Soprattutto la domenica — 
dice il custode. Mario Buca 
lussi — c'è un flusso di per 
sone di Cerreto e dei dintor
ni. ed anche di stranieri. 
francesi e tedeschi. Per la 
zona, questa è una attrattiva 
in più. che può contribuire 
ad una maggiore valorizza
zione turistica *. 

C'è. innanzitutto, la villa 
stessa, con i suoi ponti, gra
dinate di acevsso: la sua 
costruzione ebbe inizio verso 
il 15Ó7. per volontà di Cosimo 
Primo dei Medici, che vi 
soggiornò insieme agli altri 
della sua casata: passò nelle 
mani dei Lorena, subentrati 
ai Medici nel governo della 
Toscana, e poi in quelle di 
altre famiglie, dai Tonini, ai 
Maggi, ai Geddes. ai Boldrini. 
Ogni cambio di proprietà ha 
portato nuove decorazioni. 
nuovi arredamenti, nuove si 
stemazioni interne ed ester
ne. C'è. poi. il Museo Nazio
nale. che al primo piano el 
l'edificio è stato allestito: 
nelle nove, grandi sale, si 
susseguono ritratti dei Medici 

Attraverso i ritratti, si n-

La villa medicea di Cerreto Guidi in una stampa antica 

percorre la storia di una del
le più grandi e potenti fami 
glie della Toscana. Si vedono 
i Papi di casa Medici: Leone 
X e Clemente VII; Caterina, 
regina di Francia. Alessan
dro. primo duca: Cosimo I. 
granduca di Toscana. E molti 
altri ancora. L'intera raccolta 
iconografica — finora como
dità alla Galleria degli l'ffizi 
e a Palazzo Pitti — è divisa 
in vari settori, ciascuno dei 
quali corrisponde ad una sa
la: i ritratti donati dall'in
gegnere Boldrini*; .. Taf fer
ma/ione medicea nel cinque 
cento; i Papi di casa Medici. 

la regina di Francia, il primo 
duca »: * il primo granduca * ; 
•i. matrimoni infelici nella d: 
scenden/.i di Cosimo 1 »: ? il 
ter/o grandma: ledami ioti 
gli -.tati esteri »: * le figlie di 
Ferdinando 1 •>; i i figli di 
Ferdinando I v. Completano 
l'espo'-i/ione alcuni ^chi/zi e 
documenti relativi alla villa. 
foto e libri sin Medici, e i 
pochi pez.z.i di un arredameli 
to per ora incompleto. L a s 
setto del Museo, jx-rò. non è 
definitivo: alla Soprintcnden 
/.a si parla della possibilità 
di portarvi altro materiale. 
tra cui i ritratti dei Medici. 

dal granducato di Cosimo II 
alla fine della dinastia; nella 
fattoria, si |Kiisa di poter 
i olimaie un Muse,) dell'atin 
i ottura, che racco! t.M gli ele
menti tipici della vita della 
zona nel periodo che va dal 
quindu esimo al diciottesimo 
s t i l i l o . 

In una s.da e'è un par tao 
lare curioso: nel pavimento 
di mattoni rossi, f.i spicco u 
na piastrella bianca. Potrebbe 
sembrare un errore di mura 
tori sbadati. Non è cosi. La 
piastrella sta ad indicare il 
punto della stanza in cui fu 
fatto un fon» per fai e ealare 

nella sottostante e.onera di 
Isabella dei Medici una corda 
con la «piale fu iinpn.iat.1. 
Pi r volontà del manto. Paolo 
tìiordeiio Orsini. dina di 
Braci lano. 

La villa è di proprietà de! 
demanio. I lavori di restatilo 
e di allestimento sono iur.it 
ed •seguiti dalla Soprinteii 
(lenza ai Beni Ambientali i 
Ari hitettoniei e da quelli a 
Beni Artistui e Storici' i.i 
s|K-s,i sostenuta dallo St.'t > 
neri e ìnlcnoiv mrli ottoni) ' ' ' 
milioni. 

Fausto Faiorni 

Si terrà sabato con Comuni, Regione, sindacati e commercianti 

«Vertice» in Provincia 
sugli aumenti dei prezzi 

Primo impegnativo dibatt i to dopo i rincari « a raffica » d i Ferragosto - Polemica sulle 
decisioni del comitato prezzi - A l centro della discussione lo zucchero, il caffè, la carne 

Sui recenti massicci aumen
ti dei prezzi di alcuni gene
ri di largo consumo si discu 
torà sabato prossimo in oc
casione di un dibattito orga 
nizzato dalla Giunta provin
ciale. Sono invitati ì Comuni 
della provincia, la Regione, i 
rappresentanti dei sindacati 
e delle associazioni dei coni 
mercianti. (ili aumenti, per il 
periodo in cui sono caduti — 
agosto con la città .semivuo 
ta — e per l'importanza dei 
prodotti colpiti — tazzina di 
caffè, carne, zucchero, pam-
— hanno dato orinine ad una 
dura polemica. 

Da una parte i comnu-r 
dant i d ie sostengono la leait 
limita «lei rincari approvati 
dal comitato prezzi, dall'altra 

i sindacati dei lavoratori, al 
cimi esponi nti palitiu e Li 
giunta provinciale ul ie li.t 
dedicato al prohkma una st
ilata straordinaria; che non 
condividono la maniera af
frettata in cui sono st.iti (I,-. 
eisi i rincari. La Piovutila 
ha chiesto la .SOSIH usuine dei 
provvedimenti adottati e ai 
Prefetto la riconvocazione (iti 
comitato prezzi al fine di uu 
rantire la presenza di tutti i 
suoi «.«imponenti. Ila maihfe-
.stato anche profondo ramina 
rico per il Tatto che i prezzi 
della carne e del pane sia 
no stati fissati ip modo bu 
rotralico dal comitato prez 
zi in un periodo in «in i ( . tu 
dilli sono ni Ter.e ed ani he 
la presenza ix>ht:ca. ì! «i.ba'.ti-

to e il i ontrollo pojxilaie -ono 
affievoliti. 

L'aumento tu ; orezzi di Ila 
carne fu approvato dal comi 
tato provinciale il !(l ,iim-,:o 
'il nuovo listino e i ntr.ito in 
v more il IL'» amile siici nt<" 
l.i'c .il culo per ì tagli p ù 
prtgiati. bracaile. b M t u h t . 
filetto, toast bei-f La tazzina 
di caffè è passata dalle 2'MI 
alle 2-jU lire, ma non tutti i 
bar hanno adottato subito il 
provvedimento. Quelli ader.ii 
ti alla Confescrceiiti hanno 
preferito per il momento ri 
toccare altre bevande del li 
stino (birra estera e nazio 
naie, aperitivi ecc ». Non san 
no però (pianto potranno rei: 
L'ere: sosU-nson.» « he ì i o t i 
delirali (telefono. liKe, aff.t 

t . i osto di 1 lavoro 1 MIMO ali 
incutati («uisidt l'evoluii .Iti . 
L'anniento dello /tu i litio e 
stato deìilMrato dal (TP. ì 
i omnieri tanti duomi clic de! 
le TU I.re in pai i IH insta 
il prodotto al ( (insilino, a loto 
e andata meno di una Ina 

Pi r la cani.- i ed( L'U mici, 
to. d'i olio i commerciatiti, i 
stato automat. i i dopo ì coi 
sistemi aumenti all 'nuioss. , 
(lenii ultimi dieii siiorni d. Iti 
L'IO, i macellai pensano i hi 
un controllo dei prezzi sia uni 
sto ma non deve avvenire ••,, 
Io .iv venire sull'ultimo amilo 
della latena. Chiedono una ri 
form.i per arrivare ad un 
lontroìl > trasparente e In- pat
ta da! mulinino dell i impor 
taz.oia e dt M'ingrosso 

Un mese di iniziative incentrate sull'agricoltura 

Il «settembre certaldese» recupera il mondo contadino 
Una cultura da scoprire, studiare e rivitalizzare - Le trasformazioni nelle campagne - Due pubblicazioni in col
laborazione con le università d i Firenze e Siena - E' statata allestita una mostra fotografica sulla casa colonica 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O r T U R N E 

Piazza San Giovanni 20. 
Via Ginori 50: Via della Sca
la 49. Piazza Dalmazia 24: 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282. Via S tamina 41; 
Interno Stazione Santa Ma 
ria Novella: Piazza Isolot
to 5. Viale Calatafimi 2: Bor-
gogmssami 40; Via G.P. Or
sini 107: Piazza delle Cure 2. 
Via Senese 206: Via Calzatuo 
li 7; Viale Guidoni 89. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Sono aperti con orario dal

le 22,30 alle 7 i seguenti 
distributori: Via Rocca Te 
dalda. AGIP: Viale Europa. 
ESSO: Via Bacco da Mon 
teluno. IP; Via Senese. 
AMOCO. 

INTERRUZIONE 
TRAFFICO 

Da oggi, fino al termine 
dei latori inerenti una ca 
na'.izzazione polifera sotter
ranea. in Via Villamagna. 
saranno adottati i seguenti 
provvedimenti veicolari: nel 
t rat to Via Reims-Via Erbosa 
verrà istituito il senso unico 
con direzione verso Via Er 
bosa. istituzione del divie
to di sosta permanente da 
«Atrombi ì lati. All'incrocio 

; i 

con Via Erbosa è sta\o isti 
tinto l'obbligo di dare la pre
cedenza. Le auto in sosta 
che recheranno intralcio sa
ranno rimosse a mezzo carro 
attrezzi. 

ATAF AL FESTIVAL 
Per la durata del festival 

provinciale dell'* Un::à * al
lestito al Parco delle Casci
ne l'ATAF effettuerà tut te le 
sere daile 21 alle 24 delie 
corse supplementari delia 
linea 17 da Piazza Duomo 
per Piazzale delie Caseine 
con ultima partenza dal piaz
zale alle ore 0,15. Anche per 
le altre ore del (nomo il ser-
v.zio della linea 17 per le 
Cascine sarà opportunamen
te intensificato in relazione 
all'affluenza. 

ORARI ATAF 
Fino al 2 settembre torne

ranno in vigore eli orari fe
riali e festivi at tuat i nel me
se di luglio «II o r ano esti
vo» intensificati rispetto al 
servizio attuale. I viaggia
tori potranno prendere visio
ne degli orari alle fermate 
dove sono ugualmente espo
sti oppure ritirarli g ra tu la 
rne.ite all'ufficio informazio
ni del'.ATAF di Piazza 
Duomo. 

CERTALDO — .< Settembre a 
Certaldo». quest 'anno si spe
cializza: la consueta manife
stazione culturale d: fine e 
s ta te ruota tu t ta at torno ad 
un unico tema: l'agricoltura. 
Un argomento insolito, for^e 
Almeno per un appuntamento 
di questo tipo. La scelta, pe 
ro. non è s ta ta casuale. L'as 
iCSaore alla cultura del Co 
mune. Sandra Land:, la spie 
gA casi: ifCertaldo e un pae
se :1 cui passato prossimo e 
decisamente aericolo: ora. e: 
^ono tante piccole industrie. 
ma alcune di esce. le ca^e 
vinicole ad esempio, sono le
gate alla terra. Il mondo 
contadino è alle nostre apal-
le. ma non molto lontano: se 
ne sta andando, lentamente. 
scompare, e molti già lo i 
gnorano. Su questi temi, vo
gliamo suscitare una rifles
sione ed una analisi tra tutti . 
Gli strumenti di cui ci ser
viamo sono tan t i : spettacoli, 
pubblicazioni, mostre, proie
zione di immagini riprese 
con il videoregistratore. 

Una particolare attenzione 
la dedicheremo ai motivi per 
cui abbiamo scelto di parlare 
dell'agricoltura, ai rapporti 
tra i giovani e la campagna. 
all'analisi delle trasformazio
ni che si sono verificate nel
l'agricoltura locale: quest'ul
timo sarà :I tema di una ta
vola rotonda conclusiva a Cui 
part eci peranno i rappresen
tant i dei partiti politici J. Il 

programma è dei più intensi. 
C'è il rischio di fare confu
sione. Un mese, più o mene. 
di iniziative disseminate qua 
e là nei quartieri di Certaldo 
In questo periodo, saranno 
presentate due pubhl.cazioni. 
ohe raccolgono i lisultati dei 
lavon compiuti da oertalde-i 
una contiene le analisi di una 
classe a tempo pieno, sulla 
cultura contad.na « orale *•: : 
ragazzi, gu.dati dal prof Be 
nucci. hanno messo insieme 
canti , indovinelli, proverbi. 
ritornelli, modi di dire e d: 

i fare: l'altra pubblicazione. 
I curata dal prof. Pampaloni 
j r. costruisce la vita di un.; 
i fiorente comunità contadina. 

che poi si è lentamente fran 
tumata . fino a sparire com 
pletamente: una delle tante 
frazioni di Certaldo. S. Don
nino Entrambe, sono analisi 
condotte con neore scientifi
co. in s tret ta collaborazione 
con le Università di Firenze e 
di Siena, che hanno assistito 
il Comitato organizzatore del 
« Settembre ». 

In piazza Boccaccio, si 
svolgeranno alcuni spettacoli 
ispirati al medesimo tema: 
cori e canti popolari, un bal
letto sovietico ed uno a-
fro-cubano. un concerto della 
banda « Rossini » di Firenze, 
animazione per ragazzi. Tra 
le conferenze, fa spicco quel
la su « Boccaccio e i conta
dini v. tenuta dal prof. Che
rubini, dell'Università di Fi

renze. « A volte — dice l'as
sessore — s; ha l'impressione 
che su Boccaccio ormai sia 
s ta to det to tutto, e che si 
continui a ripetere le stesse 
cose. E' una impressione 
sbagliata molti aspetti meri
tano ancora di a t t i rare l'ai 
tenzione dei critici e del 
pubblico: uno di questi e il 
rapporto tra il grande certal 
de^e e ia campagna ». Infine. 
due mostre. La prima, sulla 
t casa colonica ». dovrebbe 
essere il punto d; miz.o per 
un lavoro più vasto, la caia 
legazione di tu t te le costru 
ziòni rurali della zona: sa 
ranno esposti rilievi, fotogra
fie. diapositive, schedature di 
alcune abita^oni-tipo. con 
particolare riferimento alla 
zona di Sticciano. di cui si 
potrà vedere anche una p:an 
ta ragionata: non mancherà 
neppure il lavoro compiuto 
dal comune di Radda su « La 
casa rurale del Chiant i ». 

La seconda mostra è dedi 
cata . invece, alla « civiltà 
contadina ». intesa in senso 
lato. Nelle vetrine, ci saranno 
attrezzi agricoli, tessuti, abiti. 
oggetti di casa. Delle cose 
che non è possibile esporre. 
sarà a disposizione una foto 
con la relativa scheda illu
strativa. Tut to il materiale sa
rà integrato con interviste e 
riprese effettuate con il vi
deoregistratore, nei casolari 
di campagna, dai contadini di 
oggi e da quelli di una volta. 

L'AIA.S tJU. i s. ; . o . . i •.. 
(.ila all 'amilo I„«!!iU-.-t,i B-l. 
i idt i ed itli.i s j . i l i i i i .^ . . . i t i"! 
d( loro m e 1. ha impro'. v.-,« 
mente «olp.t. <«o ..« morir 
della piccola 

BEATRICE 
F.ren/c. 29 .:_'o-:o il*.8 

Gli amici d^i Co.Tiit.no Uni 
. :ar:o Invrfì.di partecipano al 

!a traeed.n ciie ha <o!pi"o 
I i 'am.ro e Presidente Lambir 

to Bennati e la *ua fnm.zl.a 
per la improvvisa morte de. 

I .a p.OfO.a 

BEATRICE 

L'operazione « rive pulite » 
cambia volto al Mugnone 

Come osni anno i! Mugnone ha fatto la toletta: le sue 
n\e ingombre di una vegetazione foltissima che dilaga nei 
mesi primaverili e estivi e di materiale di o^m cenere 
che la pente spesso - t a n c a ind.scnmmatameriU- senza pensar.-
alle conseguenze di questo cesto sono state accuratamente 
ripulite dalle ruspe inviate dal Comune. 

Questa operazione igienica e al tempo «tesso « estetica > 
non rappresenta una novità: d"altra parte fa sempre effetti 
consolante vedere rimediati ; guasti che la natura e l'uorr..> 
causano a quei oeo di spazio libero di cui la citta d^pon-.-. 
L'operazione pulizia di questo fiumiciattolo fa parte di una 
attività molto più ampia e complessa svolta dailammini 
strazione in questi mesi per ridare un volto decente a fossi 
e canali che attraversano alcune zone di Firenze: diserba 
mento, disinfestazione, dragaggio dei fondali sono stati attuati 
in modo capillare anche nelle arce periferiche dove que-t* 
pulizie non sono abituali. NELLA FOTO: un aspetto dei 
lavon di ripulitura delle rive del Musinone. 

K.rer./-, ?j .,tc~-o 1 ''1 

La A.ssoc:az:o:".e S\?-ro-: 
| MulT.p.a parKc.pa ai ÓJ.^.I-

che ha rolp. 'o l ali; co P. e 
s.dentf Lamberto Ik^.n.i ' : e 
la SJ.I fam Ì..A per i : : ropi 
.'.ib.li- perdita d« .la pernia 

BEATRICE 
F.n'17'-, 2CJ .. zosto ;r»7<? 

L' A-soc*a7;o:.e Emrli . iar: 
parter.pa con sentita rem 
n:o7 eoe al dolore dcil'am.co 
Presidente Lamberto Benna 
•; e della sua famizlia per 
l'improvvisa scomparsi delia 
p.ccola 

BEATRICE 
F.renze. 2<> a posto 1978 

La Asscc.azone D..-trofia 
Muscolare partecipa eommos 
=a al dolore dell'amico Pre
sidente Lamberto Bennati e 
della sua famiziia per l'im
provvisa e irreparabile per 
d.ta della piccola 

BEATRICE 
F\.-cn/e. 29 agosto 2978 

I A - .i.t/.oi.t- Fan: ; , .e M 
• l ' i . r i L'il.to e v .c.i.a «o:i p. ri 
If• ui.» ci mnio/ionc a.!'a:n.io 
P.T-.dtnte Lambciio ISei.na 
:: ed alla sua lami.'i.a |>ei 
la s.oinpu.\sa della p.e cola 

BEATRICE 
f-.ren.e. 2U n^Ovo 1.'73 

L A-.-txsa/.oH- Mutila;: li, 
val.d: del Lavoro partec.pa 
profondamente colpita al do
lore dell 'ani.co Prc-;>;dem« 
la.liberto B e o n i ' , e del!» 
s i.i (,iin:3',:.i ÌKT l'irrepar» 
h !•• perd.t.» della n.croia 

BEATRICE 
l-.: e:>'e 2« .• ir .-.*o ì l»7.-t 

Lt Lu"'"a A-.-c,':.i/.<;:.«' Iti 
i '• .'•.rì. C.vil: puif f .p . i p rò 
' fondanT-v* «onin.o-.-a a! d;>-
I .ore dell arr. co P,>-s.d<n;e 

I-anibeno Bennati < della 
j sua fam.£.:a pi r i'.mprovvi-

sa scomparsa della p.ccola 

i BEATRICE 
F . . f n / e . 29 a g o s t o :f'T3 

| I: I,ibora*o.-.o 1 T.alid. Na 
j ve a Rovezzano partec.pa con 

profonda co.nmoz.f.ne al d o 
j lore dell 'amico Presidente 
j I^imber'o B^ioa t . e della cua 

famul.a per 1' irreparab..e 
] pf-rdita della p.ccola 

BEATRICE 
' F ren?c. 29 a?o- 'o lf/7<ì 

• L i AssCTi.i/.one F.wn:?i.e 
Fanciulli Sab Normali e vi-
c.iia con profonda cemmo 
zicne al l 'amico Pre». dente 
Lamberto Bennati e alla sua 
famiglia per l 'improvvisa 
scomparsa della piccola 

BEATRICE 
Firenze. 29 agosto 1978 
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l ' U n i t à martedì 29 agosto 1978 PAG/9 / t o s c a n a 
Secondo una dettagliata denuncia del WWF LIVORNO - Manette per l'imprenditore e il capocantiere 

Un poligono di tiro in San Rossore? Due arresti nel cantiere edile 
L'ufficio stampa di Pertini smentisce L'accusa è di omicidio colposo 

Sarebbe stato costruito nella zona delle « Lame di Fuori », interessata dal parco naturale - Testimoni riferi
scono di aver udito gli spari e il presidente dell'associazione naturalistica ha dichiarato di aver visto i lavori 

! Secondo il magistrato non hanno rispettato le nonne di sicure/za - Interrogati 
i in cella - Una nota polemica della Federazione dei lavoratori dejle costruzioni 

L I V O R N O — Dm- ••.••-sii I 

i :•••!• ! 'oin'"i(l .o b.-.wn'o .ti j 

i giovedì .sborso .il e . intieri- j 

eUìii' (il vi.» .V.cola M a g r i 

8 Su ordine de! sostituto 

procuratole della Kepub-

h!:..-•.» d: Livorno, dottor [ 

.Arturo L'indo!»». .sono fi!i:"i j 

ai e a i v n v de. Diiui.*ni.*an. | 

J'un^resario Urano H o v h i I 

di Hf ann . . auitair .e u | 

Stasino ::i via Curie! -ti e i\ 

c-.i'io.-antie.c Loris Ferret

t i , 4t< i i ' in : . •ahitante ;:i via 

L a / i o 14 Sono .»'• ••isat: di j 

i d in. 'ìdio i-o'.oo.so ;>er non i 

aver a;>.j..e-ito al l ' interno i 

del ea in .e iv ,•!)-.- dirigevano | 

le ne •e.-o.ira' misure d: s: ' 

Denso il programma r'elle iniziative 

Da venerdì a Grosseto 
il Festival de l'Unità 

Conferenza su occupazione femminile e parila a Piombino — Dl-baililo a u 
Dcm Franzoni, Ludovico Grassi e Roberto Barzanfi a C^lelnuovo Berardcnga 

, l'.i venerdì i- fino al lo set ; 7.0 ni,;-, i.is. w> il A ld i 'l'or | d !> itt.'.o ...il ti Mia. 1 0,\ i i | i . i 

r t i i 'e / / : 1 e di !*:v*. e; i / ion *. | 'eiiiinv si svolgerà a (Irò-»»- i t..iella, della Direzione d -1 \ /i..:u !• :n,!ii;!\,- e ie.:.;. sii, t 

^ ' ' • ' 1 0 •~i*-l!l i: i '* 'rroi;a:: , i . i . : \tl , . , . bastioni de!k- ini.ut;.» ! I V I , p .vuVo |vr d o n i l i . » ^ •».:••.di . -a: .1 j i . \ s, r.e i.i 1.1111 

I l i a - is : rato HH| i.refHe: |O:M | ee.iieselie mura nieduee :ì | alle ore Un. a vari u:o.-li: e ' pai. \ i 1 .abr.i-ila Vi ! \ .1 ni. oih-
Ciil"nsor; ,s<»:ii> i;li avro- . r . : ! fV.-tnal pi-oviiu'iali de ! ' l ' : i ; | altra/ .OMÌ varie. l'n mi ree 
( .ai i r ;el :o C i i ' > b . : - . ,• M i j t a Rinnovandosi i e>|>ei:eii/,i j ci.n-si di iniziarne elle |vr .1 

Un'immagine aerea dell'interno del parco Migliarino di S. Rossore L'ingresso ile Un macchia di Migliarino 

PISA — Stanno pi-r (ostruì 

re un poligono di tiro per 

esercitazioni militari all'iute!' 

Do della tenuta presùlto/ialc 

di San Rossore' L"e ibi iiiu 

ra che le rusjn* siano ni.t 

al lavoro e sia stato nmal 

/ato il primo terrapieno. La 

clamorosa notizia è .stata (Iti 

l'usa dalla sezione pisana di I 

W.W.F.. il fondo mondiale (iel

la natura. La zona minai 

ciata si trova alla destra del

la f ine dell'Arno, in località 

chiamata < Lame di Fuori 1. 

Alla direzione della tenuta 

presidenziale non si * .-dritto 

nano v e soni; pro|>ensi a ne 

jjare tutto: ve Noi non »e san 

piamo nulla. Non si eapisee 

come siano (xitute venir fuori 

certe notizie •.-. K a-juiiingoiio 

sornioni: «Qui nniratori non 

ce ne .sono; per ojjni chiari

mento è meglio comunque te

lefonare direttamente a Ro

ma ». 

Al Quirinale, l'ufficio stam

pa .smentisce la creazione di 

strutture stabili nella zona. 

ma conferma che le 1 Lame 

di Fuori v. il cuore di quello 

che nei progetti della Regione 

Toscana dovrebbe '- essere il 

futuro parco naturale eli Mi 

filiarinoSan Rossore, sono 

state prescelte da non mi

glio precisate autorità militari 

come /.<«)a |>er esercitazioni. 

Dice infatti il res|xinsabile 

dell'ufficio stampa della pre

sidenza della Republbica. dot 

tur Antonio Chirelli. con il 

quale abbiamo avuto un co! 

loquio telefonico ieri matti

na: < Nel mulo pili assolo 

to j)osso assicurare che non 

ci sarà nessun poligono. I! 

presidente è ancora fuori sedi-

ma prima di rientrare a Ro 

ma passerà \HV San Rosso 

re e potrà rendersi tonto di 

persona dell'intera questione 

Possiamo comunque dire che 

nini ci saranno istallazioni ma 

solo esercitazioni saltuarie. In 

quanto nll'op|)ortunità (di 

compiere esercitazioni milita 

ri nella tenuta presidenziale 

miri — ha cmlinuatn Chi-

relli — ne parlerò con il Pro 

sidente e lui dirà il suo pa

rere >. 

Ma il WWF incalza ed in 

Un MIO comunicato afferma 

senza mezzi termini elle * «. -

l'interno della tenuta presi 

deliziale di San Rossore è sta 

to costruiti; un poligono di t: 

pò | M T esercitazioni militari. 

La zona interessata — con 

tinnii il comunicato — è la 

\a-,ta estensione denominata 

"Lame di Fuori" In passato 

è stala Olivetto di bonifica |M?r 

siepi amiculi ma unni atti 

vita colturale è da tempo ce

sata. K' una tipica zcna limi 

da particolarmente prediletta 

da daini, cinghiali ed ogni 

tipo di uccelli, si;» stanziali 

che 1111 tiratori. Per vari ino 

t i \ ; — continua il cornili]icn-

!•> — questa associazione nel

la sua pro|)osta di zonizza

zione de! territorio del flit il 

io parco, innata nel settem

bre lì'77 alla Regione Tosca 

ini e ;i tutti idi enti lovali. la 

indicava come particolarmen

te indicata per divenne riser 

v;i iid indirizzo faunistico. Ora 

Hi questa zona — afferma il 

WWF —• seno stale aperte 

striale, sciiiate trincee e ter 

ra|)ieiii. Xml sappiamo chi 

possa avere avuto una cosi 

infelice idea né eh: l'abbia 

autorizzata, di certo si *a so 

lamenti* che l'aiii'iiinistrazio 

ne comunale di Pisa ne era | 

completamente all'osciiro ». 

Il ('(.•ninne non é coinpelen 

te in niateriii. •< Il parco — af 

ferma a neon» ••'• • "n-iìiticato 

del WWF — anche se non è 

formalmente istituito ;>cr !IL'-

ÌÌV è di fatto unii realtà su 

cui tutti dicono ih essere d 

accordo. Pertanto prima di in 

tervemre modificando ed al 

telando l'ambiente Insogni-

rebbi* tenerne cinto». X011 s: 

conosct- neppure da ((Uauto 

tempo -MODO Iti I H I M I i !a\or: 

di cui parla :l eoiiitinirnto 

dell'Associazione naturalistna 

pisana •Quando. l;i settima-

iiii -corsii. siami* \ enuti a sa 

pere |h-r caso da un citta 

(lino che nella tenuti» di San 

Rossore si spanna - d'ee il 

signor Carlo N'assai. dirigenti-

delia sezione W'WF di Pisa -

abbiamo tatto de idi accerta 

inenti. 

L'n mai collega che in bai1 

ca è passato lungo la riva 

destra dell'Alno u.i udito di 

.stintamente idi spari. Mi *n 

no recato personalmente MI ! 

po'sio — afferma aiieoi'a Cu lo 

.Massai — ed in quel ino 

mento non si .sparali» pai. 

olii ho \is»u un terrapieno 

situato ,1 (rotiti del mare ad 

i:na 'decina «li metr; dada bat 

ligia alto un pam d: unir 

e con un Ironie di una cm 

(piantina. Per < o-u ua'io e si.t 

tit utilizzili.» una ru-pa e si è 

doluto provvedere allo >ban 

cittnento «Ielle dune iestrost;in 

ti Di sicuro (Missn affermare 

che nella zoili» sono stilli ef 

Fettuati d o l i l i oi'i e e; son.o 1 

imìitan *. 

Andrea Lazzeri 

r.o I l l ud i l i . . 
Do;»o lo en: . i sa :u de. 

j (.'Ali' :e ; t* M C I I J q i i i ' s t ; _; ;• i , | . 

t ::ni mi i ior 'ant • provi edi 

Jiieiit: nre.s; dallo 1)1.141 

; .stratui'ii dopo 1 oii '*nda ti 

I ne del giovane niunova.e. il 

i ( I . ' .0 : : :-n:it* Al fon-o S d i i 

| Al moniei i to di-ila c a d u a 

I ti Siddu .s: trovava .i.l 'ui 

' t .a iu ì>i.tu,> d'-li •(!:!.--io ed 

1 era .11"e:r.o -.1 ina -iov:'-are il 

I coma ;ido eie' t : 1 *o d. ìl.'ia 

i gru a torre, eh,, p-'i-me* te-

| v-a di li'ii'VHP.-.i:-.- ad 11:1:1 

| ;i!!e//-a d. l'J .ne'r i ina 

1 carr io la carica di .* "mento. 

1 I I .sostituto ;.>ro 'ura to ie , 

j avvalendo.--: -a neh * d- ì .a re 

j '.-a/.one de. f i i i l / ;oi )ar: d>-. 

l'i.--.lettorato del lavoro, ha 

dell'anno scorso la lesta s; ^ loro s\ (lapparsi faranno tra 

estende |>er dei ine di meli : I M .MTI re ore liete. Torneremo 

quadrai: sui I I . I - ! . . I : I I (Jan I comunque dettanliat.unente 

baldi e Molai. .1 lento Ol ! sul pru::rammu 

tre ili»li st.llid dell'edilo!-,.!, 1 li lestiv.il. allestito Ilei par 

della stam|)ii. delle iarn- mo <•• di \ il.i MÌIS.MII I Ì il Mas 

stre sui principali lenii so 
c a l i e pollile! del paese, '1 

luii-io < or:'.(|o;o eh. colieu.i , 

«iile ii.ist.on. s.U.i lii'.e-r.UUen 

te occupalo dagli siauds del 

le l a n e reali.1 cco'x*ratiie 

sa,-ìaì.. 1 .:io p: min!:, .e'Io 

ì ratt :co!. . /«hi'ecaUi 

I ).i 4.o.-ii: orma;, d.ii 1̂  

agosto deciiu- d. colli[>.igni e 

.sa. coiiiinu.i con un ricco prò 

gramola il. inumi, --tj/in 11 : eg 

g., alle Ili tomlttil.i liic.i.r. : 

ai!» i l 1 silicone il. .u ramo 

tleìii sino 11 1, |,i parte, .pi. ' , re 

del campioni- del ni.'n.la e d: 

iccu 11 » amp.on: na/ie:ial. : ai 

le 11! si , sib.r.i il complessi' 

ci» - !• aiina -~. D-'in.i ii, .1 li 

n; nllUii.l g.ga ite. alle lli.ttu 

i'ai.i della l.eb i.e e m.-mliro 

del Coin:'..,!-! ('entrale: a' < 

1̂1 'v • iV.-o i o-i i «J:.V. .IMI , 

i 1 l'ta.l ili sili n 111.1 • •. I. .igr 

1 olta-.i • .;> ' -si il |,n aro ;h'i 

le g.ea a:ii gì n.'.-.i/i'ia J . s.irA 

j): i-s. ale .. i oina.lgiM II l'IÌ.O 

Saa'.in: :-»-s:)onsab:'e deiln 

. ,1111111! ss:o-ie opcr.0.1 d,-l Co 

•icia'.o !•', .Icraic. I liiaiaii' con 

i.a.la , ,a. e:,! io .lei clou 11 'I a 

t.t d i 1 )'. •i'.ÌA . o l le l'i l a i o' I 

re'.oiida sa! teina : * ( ':'1 ut •. 
ment. e eigaiii/za/ioai pulii. 

c!le il 1 erse d'I i.li-Uo e ll.ls. o 

!:o 1 gan .1.1: 1 . s ir ma i p;-. 

se:i! : menili:'. delle orgaa z 

/az oa. j ,o \ .imi.. alla Jl 1 on 

com;>.i-i::e -.011.» .il lavori), nel i tonico di calcio e d 'l'inrs: I ier i 1 del ioinpios-o . W'h.sl.i 

jire'jr.iiii.-na reco <• peno di a;!e IH s s*,,i|a,.r,i un fj.tt» 'I rad ». 

ni.z..iti.e troiano siiazio e ; l)....i dib.ttiiti» sai N i n i : ,• Hi \ ( ' > '(•,'-;:i •<»• 1 li •i\r'à.••>!].: 

|))--i.i iiniiui-iit : d. parie.;pa 

I / i m i pi-;- ogni ceto .vociale 

t:l i ol.tiche ( l i •rdì !t s, t 

I « pezzi » esposti nel settecentesco palazzo Vagnotti 

Oltre cinquanta espositori alla XVI 
rassegna del mobile antico a Cortona 

Si concluderà il ZA settembre - ir primo posto alla produzione toscana e um
bra - Negli stand anche esempi di ambientazione - La mostra della grafica 

colori, coi Rciuo Mont*Dgn3n 
(VM M ) 

Si è aperta domenica scor

sa ii Cortona la mostra mer

cato nazionale del mobile au 

tuo. Alla sedicesima edizione 

che si concluderà il 11 set 

[ombre partecipano oltre cui 

quanta antiquari, provenienti 

da ogni parte d'Italia, che 

si daranno convegno nei set 

tecentesco palazzo Vagnotti. 

Feri0110 i lavori di sistema

zione e di iri'piir.izione orga

nizzativa della rassegna, che 

costituirà, ionie >en»i>re. la 

tradizionale occasione d'in 

contro del increato antiqua 

rio nazionale ed internazio 

naie, oltre clic un motivo di 

•jositivo rilancio dell'oggetto 

antico come elemento prima 

rio nell'arredamento della ea 

sa moderna. 

L.i caratteristica pieinineii 

te della mostra mercato di 

Cortona è. t> rimane i! mobili' 

; umbro to.si.aiio. ma la rasse

gna comprenderà anche una 

j varia e l'asta panoramic-i dei-

, l'antiquariato, particnlarincn 

t te (M*r ciò che s; rilerisee 

: al mondo della ceramica, dei 

t dipinti. «logli arueiiti. dei 
1 gioielli. La ristrutturazione 
1 della mastra. organizzata 

. que.st'i«niio con criteri nuovi 

i ed aggiornati, consentirà al 

! pubblico digli amatori e de 

I gli appassionati del • bello 

; antico > una più agevole e 

! pili armonica lettura dei vari 

| momenti «li .si ilupixi e di e 

minzione «le! mobile e del 

1 l'arredamento attraversi» ai 

! domiate ambientazioni che 

; costinosi ono suggestive testi 

: mu.'iianzo di stile e «li buon 

gusto. 
Cortona, che vanta una or

mili consolidata tradizione nel 

settore antiquario con i suoi 

caratteristici negozi e le sue 

antiche botteghe artigiane o 

le fioriste tult'ora l'arte de! 

restauro, si appresta quindi 

a riproporre, in una edizicue 

tutta rinnovata, la sua mo 

stia mercato del mobile au 

tico nella cornice suggestiva 

di unii città preservata nelle 

sue antiche strutture artisti 

che e ne! suo paesaggio. La 

formula è la stessi» che ha 

costituito il lusinghiero sue 

cesso delie quindici edizioni 

passate: presentare l'antiqua 

ri.ito con prezzi accessibili 

conferendo alla rassego,1 un 

aspetto particolare che !a 

1 ontraddistinivie dalle varie 

iniziatile del genere sorte. 

dojHi Cortona, un JXI' donni 

qui- in questi ultimi anni 

Difatti 1 vari stands nei 

(piali si articoli! l'es[>osizio:-,e 

CO.stltlltsi olio ier i esempi e.i 

autentici mode!!, d. ambien

tazione. (x-r cui. il pubbiii o 

oltre che dalia curiosità del 

l'oimetto alitici» .sarà attrat

to dalla razionalo dis|>osizio 

ne dei mobili os-w»vti nelle 

cinquanta side del palazzo 

Vagnotti. Contempo) ani-amen 

te nel salone del Hiscione 

sede del museo dell'accadi

mi a etnisca continua d suc

cesso delia moslra dei disc 

g:)i di Pietro Berrettini e d; 

Ciro Ferri che è s'a'a .die 

stila a tura ilei Coniane e 

della («allena degli l 'ffiz. «li 

Firenze. 

a . v y t . r o la nu.:.<••»nza d: j d , t . I t l i l . | , . i : . D.,11,, vP.„.;., ,-;» 
qualsiasi :>ÌO" •v.o:ie e ;<* 

cond ì / .on : prive d: sui l i 

centi? .sk*ii;vz/a. nelle qua
li liivot'ano 'gli o )er.t! della 
d i ' . » Ho.-i-h.. 

La pia'.tald.'ui-a spot-geli 
te d; legno sulla quale si 

l trovava i l giovane era pri-
| va di tavola ferma i>i*»cli e 

di parapetto. Con i l Siddu. 
abi tante con la famigl ia in 
vii» G-.iribaldi 80 (s ; d e e 
pres t a s se la sua a t t iv i tà da 
eirc-a otto mesi nel canne-' 
re • e - fosse privo di qual
siasi assicura/ione), lavo 
r a v a n o a n c h e S a n t e Beneo. 
55 a n n i , a b i t a n t e in via 
degl i • A r d i i 44. ed Emo 
M a r z i , . d i 53 a n n i , via Ma-; 
ch iave l l i 45. Il p a d r e eli Al
fonso Siddu lavora in un 
a l t r o c a n t i e r e de?lla s t e s s a ' 

i d i t t a La fede ra / i one delle 
I cos t ruz ioni CGIL . CISL. 
i UIL si è assoc ia ta al dolo 
j . ré della famiglia colpi ta 

dal grave lutto ed ocetisa i 

moli*.: imprendi-.*'!'; ed;i: 

1 che con .stipe: fi • a l . tà 110:1 

ì adot tano ie misure piote; 

j t ive previste dalle nonne 

i d i iegsie an! infort .un:s; iehe. 

i L.i eontinii-a \ l o i a / o n e 

! d'-lle n o m o di steurezz 1 

ne: '-ant:"!-: edilt . osserv 1 

ia FI.C. assii.'iie asjjet.t: 
.nreoc •;i;i,i:it; propr io ;n 
p r e s e n / a d: n io tnen ' i di 
«tris; del s e r o r e . Seni pie 

più nuinet'ose .sono le 

.squadre di eosiddeVi << i.i 

vorator i uutononi . • .-he M 

of f rono t» eot ' in io saìtatido 

tu t te le garanzie eontra ' -

tuni i 0 d. legge che regola 

no .1 corretto r-.»i>porto d: 

lavoro :' le nonne ;nto: tu | 

n ls ' .Mu- . Sempre p:u n i 

forma sanitari.1 v ••^n 1 <t nar 

ti*ci|)iiz:one «lei compagno l'è 

s.o Mett.ir.iii: alle '-!! evi», j a 

gazz.. . i lo spi/.o cinemi, tl.i i z:o;,e di li'.-rclii s'.ra -,t tt.i.o , \ .menti o|)e.''a.,i i i|iist:ari-

IIU.I lar.età li, speil.icol.. Ì\A !.. <-(iii sceiccln «li! liscio •-. ca". i l ici >•: iillei'l Ci1 JO'M Doni 

ci p: o\ lue.a d. Si. «la e iti 

piOgr.Ul'-'.ì.l Del* (|'le.s*. 1 .s.̂ r.l 

21 u:i dlhiif.lt.. v i ! . \ 1 . . 

Nanni Siainpa. al C.inzonie 1 A l'^imhnm nei iill.iggio ; F.-an/oai. Loiio\ ie.» lir.issi e 

re dei Valliamo. Alle in.zia ! atic.'.ito :n i»;.i/za Dan'..- Ali ' lìo'i. :'.i Marzi::'.!. Damair. n' 
; ijii.er.. e in programmi per !,- Ji si». ;; nolo d. !:.i:-.itt.ni 

U-iiibi't- eoa (Iiovanm Mei-|m | oggi, alle Ili 11:1 uiioalro e. :i o. Maci.011; 1 l,i u;o,iv:ani 

gtier su .'Ambienti*, sanità e i i bambini i<»:i il clown Taia j de! l.lm « l'n.i g.ornala par 

1 riforma sanitaria «, al con), i il: D iada: alle IT io;iferi-nza ' t .o i i .uv» di Svola. 

1 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA AREZZO 

-EDEN: Btes lo sciame che uccide j POLITEAMA: I rrya/n del i.iialn 
ITALIA: Amici miei . ,k. i 5UPERCINEMA: Ocl Ami. il inon 
ROMA: (Prossim? riapertura)'"-*' I do delie doam. 
LUX: E' tatuile la splendida su COR50: Il co.o«j J. I U J . . 

•' • perse.̂ y. Edvviue Fcivech tu: Le TRIONFO; Ai-.tjcio 
sotdDics». ale -jrjndi raaiOM* | R Q S I G N A N O S O L V A Y 

-.rj/o- Lr mr«-.'s.j"..i rf»! d :• 
cr-ii'i.!«'•;. ;. -> o- . co 1 Ui .J ? 
A u! s 0 t ,..j 0 c , 5 i ,.„.,,_ 

'.' M ! .1 ) 
CENTRALE: Il bj.*» iatji *n a M ) 

11 . j 

PISA 

GLOBO: Ecco il uiu b-l regaio di 1 e mjrmelijlii 
ritorno dalle vacatile: . Heidi ». ARENA: SOLVAY: t'.-i ba.-yhcje 
A colori, con Eva Maria Sin- ! Piccolo p.ccoio 
ali-iinmcr. Jan Koeite:. Per luti! ! ETRUSCO (Donoralico) Q-icii'ijil-

• . . . ^ ^ n . . > - . I n'o ponte 

LIVORNO , M O N T t C A . I N . 
GRANDE: Le : sa:? [> u j C . J I CJ.i J . . . . o c . - , „ ,, 

' . . . . . KURSAAL: Ocel l i » i: ' ie OICJÌIOIH 
12 COS5C il il ',•}'. é l.^ta d IT e J. r v# - r i c i n o i , i . j 
. • , . EXCCLSIOR: Lr ìLLidia Jn rtcOii-i 
L j ' ;oa.e ne.lo e.asse de ripe- « r»D iAn« . 1 . • • 
: : • : : ; C - o : . con G-o.Ia Cu da. ADRIANO: La l.cc.a ..eia c.e l l l . 

C y . i - H j D ' A i i g t l o t L ^ B m . I J c ' '^<-',e*'" 

' V M ' " LUCCA 
JOLLY: Suiicrvixens IVM i t i L U V - V . ^ 
MODERNO: Erolisno liscino t ! MIGNON: P ino eie-» l.c.lo J ! fff 

m-'ste-o In • Emanane i- Lo *'• -a' tnond a e d;-! ^orno Lini 
\.n » A colon, con S J . J I I Scof. • Bel A.ni II monda delle ti e-11 

' Th.-..-j Yuporn. IVM 18). • ' - ' • •"< colori. :on Ic3:i C!^u:le 
METROPOLITAN: L.-* -n.-j eli.- a/- j H.-.tv ;^3>!^^'.:C Non (VM 13). 

' .* l ' i <• d He d co ::'•. t j i i : 1 PANTERA: Paura, orrore, den; o 

CINIEMA SOLVAY: Pano burro ARISTOM (/\ • a e.irrl ; ! - ! • ' ) 

C i- *.1.< 3 S -ir: 
> ! 1 > ' - • i l " 

SORGENTI: B.:! 

11 m i e - . J:». Koe j 

ia sc,*iia\a a ci 
I ^csso IVM 18) 
! LAZZERI: L:..i>u.-J est /a) 

MASSA CARRARA 
MARCONI: (eh usua est va) 
GARIBALDI : Un Min d. alt<>s;ina 

t j n u o n t crot.ca » LB porno-
-Jrt::t ve • A colore con A-v..* 
R.v:dc!l Rosanne Kecton. ( V N". 
1S anni) . 

.n vii cresccnjc: Icrnlic ;:ue. 
« Mistcìia . A to!o... con Cl:j 
,-o.-. F.irrell JeM (orey. (VM 11 

MODERNO: M M I : r sate nei nion 
d5 del sesso -• leccamo l'ama 
1 e .11 'jrcr.d.- criretj.-.j A ;*.ron 
cc.-ì Li-'.o Z.'chariar, Ros. .'.Ij.r 
' '.' :.\ 1 G ) . 

ASTRA: Uec >i E.- J :... i. i /v ' :.i 
:s nei ri i^'Cu u : . , ' . i ; l i n o ÌCÌ 

') 
l.'i.J o / i . i . l j -3 nel m.- i . j j d ' 
l ' t O'.l.l i) sc l .a j ) u: Le inori 
Iv _'••'• d. : d o ci .m '.}.• 0 co :,- . 
ca i Ursj-.- A n i ĉ ->, e.acid a C:^ 
s.n^ 1 . (VM : 4) 

ASTRA (A i u . i : 1 .' 1 . ! j e t ' r i 
E' to I-C*J :a u o i j da s.i:-c-
* ' i y , LJ.V;JC' I o j ;c ' i La s->l-'--
ff.SS'- a •? y . l ' l i m.lncrvrf. c't 
Rei.; e w Ma.it a j . e , caci . 
t V M 1 -1 ) 

ODEON: Scinuc *i.u d spon'ljll: 
<- Le IDÌJZZIC po.i [lon si S.T 

I jnano . A .olor,. con Cand.cr 
R a!iun. Pdi A n d c i J n . (VM 181 

ITALIA: Un l.! i i acJace e s.'.f 
'j ciJ:.."to ' E ni a: Hi'.! le r yli u" 
l.irn cann.bnli i . A colon, con 
Li i j ra G^msn ( VM Kr,) 

NUOVO: Tufi soncbbc.c .. • L. 
ra'jae.-a di scota • . A color 
con CJji-.d I-i.son. Mer-a O 
E- -n (VM 18) . 

MIGNON: ' M .inori esrai» ^ g " 
- Chanipaync i;.~r due do jo •! 
Kmeiale » (!• Ai,-tira Ctu st.c 
A ic i l ' i i i , con Be'* El .». d, |l. lr 
. . / M !ss PLI I.a*'' 

Foto, disegni e stampe sulla prima rivoluzione industriale in Inghilterra 

.., . . , V . A 9 F G G - 0 
!lli*TO.-a- >(>:ii» e IÌI1.IIV-.I-

I . ' , ; i GOLDONI- Lo - , . c r l o e d E 
I cut* .SÌ avvi l i rono 1. qu-sto c o j F f r r j 
; o l ioso r . i p p o f o 'li lavoro 

t I.:i ft-dt'MZio.ìe dell-

ì co.s"rn/.o;i. »J-L*n:i!i-- a ai i*h-- j 

! la a.-sa! r a :n '-i;»a •*•;• ri 
j r.-Sioi'aifi'e 'alt i iaa i , ii'.e ,t. 

Piombino: in mostra I e immagini 
che illustravano «Il Capitale ! » 

L'archeologia industriale britannica fino al 1830 - Perchè sono state 
scelte le Acciaierie di Piombino • Le iniziative parallele alla mostra 

Da WiH/riii .ti in >eUtllll)le 

i] circolo Accia..ru- li . ! \om 

bino prc-M-niora. I H ; :ni,uti 

Pala/zollo dello >p-»rt. mia 

mo.-tra .-iill 'arclicoloiiia ::i 

d'.H'.ri.ile ::Ì (ir.in K-«.:. i^:u 

orcam/zain da! Hr;ti->a ( V a i 

c:l. Si tralt.i d; una \a - :a 

n u i o M fotoi*ra!;ea del!» V 

- àtimoiiiiin/c ehi l.i pr.ir.a r; 

voìu/ioiit nidii>!r:.ilt- lia la 

sciato Mil tvrntor.o bri .umi

co fn**o al 1K.10 circa: lal>!>r; 

che ed abita/.oni. >trad« e 

Di»nt:. niiil'.r.i e canal;, m.ie 

chine e attrezzature d. lavo

ro. \^Ì mo>tra è io>!.:a::a d.i 

immt-ro>i par.m-11: io;i ura:;di 

fotografie- a colori «• I Ì Ì bau 

co e IÌCTO. d. L'ine O v . e . 

Cini didascalìe chiare e conci 

se redatte da .-\ntiioiì> H'ar-

ton. tiin di>e.*:iii e >:ani'K' 

dt-piva proM-iiiciiti dal ma 

Set) industriale di Notimu.-iani 

e dal musili della >i :en/a d; 

, Londra che ha coive-»o ;n 

prestito. per 1 i>i».-.;/io:ie. 

anche un modello di motore 

Newcomen perfettamente mi 

zionante. 

Dopo es*cre stata e>l>osta 

in Germania e in Olanda, la 

rassegna inglese è stata ac

colta eon vivo interesse au 

che nelle città italiane che 

l'hanno ospitata tra cui Mila 

no. Tonno. Bologna. Gei*o\a. 

In lontana Vieiie allestita .1 

l'.ombiiio una citta e 11:1 ter-

r.tor.o il: iiiti'iist* trad./.oiii 

Milerurslii in- e rintere-«-.i- o< ! 

l im/ iat iva e autor più sotti» 

I : : :i ato dai i'.ii'o . ire i.i ilio 

>T.i è pr»-« p.t.ita dal lìiisit'.o.' 

ncnpli-^-iO naia^traie del;.. 

fi il;o::»i ie- A l i ia.t rii o. 

l'.otnb:; ii. 

No;*» dt ii.i mostra e ijia-1 

lo di offrire un e-e:nn:o d<-Ile 

tecn-.t he d. uiii-t rv az;on«- del 

patrin'.o ia» ind'astnaìi- e di 

far i omprendere die. ;:i i t i -

nini d. - .a la tuiiixi.-iili-, d j t -

i enio .11111; di stor a io;-.t»in 

piranea t iiaixai^ojio .ui u;\ 

millennio il. storia antica. 

.Viltan:.» d; recente 1 rv-sti 

«iella na.-cenle civiltà ii.d.i 

striale Mimi stati riionosciati 

«i.»i:i; stud.osi .111111 aatore\o-

li lesTimoilian/e delie \ i.-elltie 

socio foiRniTlii he elle haait» 

intiT«-s,ito ia storia el mon 

«io oii ideiitak I«-Ì scol i 

\ \ U X IX . e che pertanto 

mentar.o di costituire mate

ria di studio alia stessa stre 

una di altr; documenti stori

ci. 

In Italia il pn>b!ema è del 

tutto mano anche se da 

qualche temilo r.*rcheo\».:ia 

industrialo, in «igni suo * 

spetto, è fatta oggetto d: stu

dio da parte de; nunu-ros: 

st«>r;i ; A Piombino l'interes 

se \cr.-«i ; pr.mi resti «lei.a 

civiltà industri, de >i pri-a.i 

nuiii ia partii^iiannei.te \ i \ o «.-

- : ha ra_';oia <). credere «.ile 

la m«»str,i «t-n ;r,t d; etanolo 

{\-r mi lavoro futuro '..-. «:i-

(!;> b.,-; ii'.dii.i/.o.i: per Li-

tenori l'.i e: 1 in -, 

Si re^is'r.iih» infatti. i« a 
d*. s.on. dei «entro n;i)nih;ii*>e 
d: -:.i.l: -torit. I t e ;i"as S.s.K'ì.1 
/it'i.-c archts»lo«;:« a. d. It.iìi.i 

Nostra e tiella s«-/o:.e « fo-

to^raf.a 1 dt-1 Cirio!.» Au .ai,-

r;e. Ani in- r.imm;ni>tra/:o;:e 

comunale, adom-rando-i |KT-

ihé ftisse {»)ss:bi!e tirilanÌ7/a-

re i.i mostra «1 Pannili.*», ha 

test:ui.)n;ato la propria seii 

sibihta ad I-.ÌÌA iniziativa d: 

itisi alto valore «alturale. Pa-

ralleiamer.te alla n^ostra :n 

ijìcse sarà esposta un'aiiiìe 

d«K'umenta/:.ine fotografila 

su aK uni uist-diamenti in 

dustrial; p:omb:i,esi risalenti 

ai seco!: XV I e X I X e sa

ranno inoltre dedicate alcune 

serate alla proiezione di 

films su vecchie lavorazioni 

minerario e sidemririche. 

A fiaiii-o: o»*>«r4i al lavoro 

in una fabbrica dell'100 

(stampe del 1850). 

'.'(), ):'.". l l i . ' . ' 2 l i . . ! ) / . « e t i : 

:>:'"•. e.'i/ioii* d - i i i ; o . ^ a u : 

*>;"'-')UStl • I,-' !S -i'.V.io 1! .-0 

no siDr.i ' l : *h*- e -I :s-><•:>. v 

ODEON: l i l.lm u u d vcfiffiac. u u 
iCin;o: i j :o ^.u .sizo Slip ». 
A colo: . ' .c i Dii i ìc; Ccccal'.l.. 
.W/r-iu.-n Bo/c- Per l^-rt ' 

EDEN: I! _> j i - .mei -rrtTe'O io«o-
'uto etri ncs*-D * ::i:;^c • l i 
t '-arr-jilc Jc.'r E'.r-~^dr ». CJ-I 

SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

POGGIBONS! (Siena) 
ITALIA: (rari tt: .eniao) 
POLITEAMA: «;:-,.-! tf:.:-r.-!o. 

i 

- • - - i-i..-«ic.-i. & Gjd.i Per Juv : 
EOLO: \J: : Irr- tr a. i.r.er-.'e che 

j :."ra :ol ! ito ioiyf io • AtK 1-
I tj* ~, Trarr^a-:icriian Eipreii • 

. . . - 1 , . . ! A color co- E'.ri lohson. Vc-rj 
- - O C * .-( U.C — . ! . p-.f j Mie, Per tut: • 
.-oliai»1 :<;}'•: ' ivo : n s j f f i 

e . ' - r iT. tn.i ; ì.i".virato:"! :io:i 

t);»s-:.i:io a • • c f - i r e (jii-vs'a 

r ' - a i ' à •idiiic iiniiiuMij.i-.*: 
fIehbo:v:i ->,;»•-.• T o v a t i 

.sTi j . i ien' i .-In- ,-:-i:u> --or ; 

r..spond*;*:i:: ad uria effe:::- j 
va tutf-la d»*il 1 v i ; » dei la : 

Voi'a'.oi'e. \ . .sono - r i " : e i i - ! 

debiioiio -s-t-r» s - Ì O I ' Ì «*'):i j 

rn:i—j!i»'.n".r ".ra-fi-riiii'-n"!» 1 

d. ' i i u i . ' i . - .-oiii.ii*.: Kì) ( 

b:•:•!•?. s . ; -»ro-eia 'O*-» s*».ie- ; 
c . : ' i : J : n e e de-i.s:or>v - so ,' 
tir 1!*.;"" n .-! T.ti'nr^::ì'> ^ i : • 
r r i:ne:it d " ; r i * i .«::' -i | 

'-.-.e : !.i-,-orato.-; s •in.) niù 

p r ò ' - " ! n^ i lVs^ r ' . / i o de", i 
::roar:o lavoro »• .<: I Ì H V 

d .-•".: eh- . ' o : r : - i . Ì : : I O ;•• 
••ondanne a morte per il 
p re-i"t» d. ! \\orar-"* n. j 

S. f. 
i 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate: 

TUTTOCAMPING Firenze 
VIA DEL T E R M I N E Tel '055) J73041 

(ulcitA j u t o * t r r J - *" 

Incontro per le 
aziende pubbliche ; 

i II primo settembra ti svol-
i gera un incontro tra il Cri- j 

«pel (comitato regionale im- , 
prese pubbliche degli enti lo- > 
cali) e le organizzazioni sin- ; 
dacali dei lavoratori delie > 
aziende municipalizzate (tra -
sporti, gas. nettezza). 1 

Sara affrontato il proble- ' 
ma del ricalcolo degli scatti 
di anzianità. Su questo pun- 1 
to un accordo era stato rag- l 

giunto nel giugno scorso, ma 
le aziende interessate della 
Toscana hanno dichiarato di 
non poter corrispondere 
quanto dovuto per motivi di 
bilancio. La non applicazio
ne dell'accordo, si legge in 
una nota della federazione 
unitaria, potrebbe sfociare 
In prossime azioni sindacali. 

C/amorosa super vendita ! 
ALLO 

SPENDIBENE-EDILIZ IO di Pisa 
C O N LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 VASCA B I A N C A ( ! 7 0 x 7 0 i l . 27.000!! 1= scolta 
SANMTAP! B A G N O (-1 ::ez7 V. T ^ G ' I H ' N A ) L. 3'YCOO lo s.<*ne 
PiASTStLLE D-rCGRO n v e Mr.---.-3 L 2 . . 0 0 rnq. se. u-nt 

L. 50 .000 ! ! 
L. 3 .000! ! 
L. 57 .000 ! ! i*Un. i-«e:.a_ 
L 5 .500! ! n 

3 ' c r - i o Ja pene n "-f.'^attar o 

?.-.</ rrt---," -p monocc-'r- jra (i^~ 
ri>t;rr".d 23 sceitd 

Po r te id;:cdfe con te - c o m p •-te 
O >'=*'r-3tL:''d 

Pd'Cue ' -overe ed eucalip! j-> 

0'*1I dd e a rd 'po - comp ie rò 
d i c - ra r ro f to e le t t r ico L. 120.000!! 
e Ì 0 0 al t r i art col i (moquet te ; . - r j b ^ e ' t e r e - j - n i a d ! - baQ^o - Cdminett i -
ce ram ic re ) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE-EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050 89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 8,30 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 19,30 

http://lestiv.il
http://to.si.aiio
http://dlhiif.lt
http://Ma.it
http://Mr.---.-3
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Secondo una dettagliata denuncia del WWF 

Un poligono di tiro in San Rossore? 
L'ufficio stampa di Pertini smentisce 

Sarebbe stato costruito nella zona delle « Lame di Fuori », interessata dal parco naturale - Testimoni riferi
scono di aver udito gli spari e il presidente dell'associazione naturalistica ha dichiarato di aver visto i lavori 

: -,',it *' ''•* ' '•','•' «,*:w." I^fc-?**^ AK-.*':. *'-i-hi; ••'. • 
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U n ' i m m a g i n e aerea de l l ' i n f e rno del pa rco M i g l i a r i n o d i S. Rossore L ' ingresso de l la macch ia d i M i g l i a r i n o 

P ISA — St i l l ino pt-r cos t ru ì 
IV un po l igono d i t i r o per 
cs tTc i t i i z ion i m i l i t a r i i iH ' in te i 
no ch'Ila t enu ta p r e ^ i c l i n / i a l e 
d i San Rossore. ' C'è ch i « in 
r a che le ruspe s iano ^ i à 
a l l avo ro e sia s tato inna l 
zato i l p r i m o t e r rap ieno . L.i 
c l amorosa not iz ia è s tata chi -
fusa d a l l a sezione p isana de l 
W . W . F . , i l f ondo mond ia le per 
Ja n a t u r a . L a zona minac
c i a t a si t r o v a a l la des t ra de l 
hi foce de i r .A rno . in loca l i tà 
c h i a m a t a « L a m e d i F u o r i . . 
A l l a d i rez ione de l la tenuta 
p r e s i d m z i a l e non si i sbot to 
nano v e solici p ropens i a ne
g a r e t u t t o : « Noi non ne sap
p i a m o n u l l a . Non si cap isce 
come s iano potuto v e n i r f uo r i 
c e r t e not iz ie •.-. K a l l ' u n g o n o 
s o r n i o n i : * Qui m u r a t o r i non 
ce ne .sono; per c;j*ni c h i a r i 
men to è m e g l i o comunque te
le fonare d i r e t t a m e n t e a i t o 
m a ». 

A I Q u i r i n a l e , l ' u f f i c i o .stam
pa sment i sce la c reaz ione d i 
s t r u t t u r e s ta l l i l i ne l la zona. 
i na c o n f e r m a che le i L a m e 
d i F u o r i •'. i l cuo re d i que l lo 
che nei p roge t t i de l la Reg ione 
Toscana d o v r e b b e essere i l 
f u t u r o p a r r o - n a t u r a l o dì M i -
g l i a r i n o S a n Rossore, sono 
s ta te p resce l te da non mi 
g l i o p rec isa te au to r i t à m i l i t a r i 
come zcua per ese rc i t az ion i . 
D ice i n f a t t i i l responsab i le 
d e l l ' u f f i c i o s t a m p a de l l a p re
sidenza de l la Repub lh iea . dot
t o r An ton io ( I h i r e l l i . con i l 
qua le a b b i a m o avu to un co l 
loqu io t e l e fon i co I e r i m a t t i 
n a : < Ne l i n a l o p i ù assol t i 
to posso ass i cu ra re ohe non 
c i sarà nessun po l igono . I ! 
p res idente è ancora f u o r i sede 
m a p r i m a d i r i e n t r a r e a Ro
m a passerà per San Ros>o 
re e pot rà renders i conto d i 
persona d e l l ' i n t e r a quest ione 
Poss iamo comunque d i r e che 
n in i c i sa ranno i s ta l laz ion i ma 
solo eserc i taz ion i sa l t ua r i e . In 
q u a n t o a l l ' o p p o r t u n i t à (d i 
c o m p i e r e eserc i taz ion i m i l i t a 
r i nel la tenu ta p res idenz ia le 
ru l r t — ha con t i nua to O h i -
r o l l i — ne p a r l e r ò con i l P re 
s idente e l u i d i r à i l suo pa
r e r e ». 

M a i l \ V \ V F incalza e d i n 
u n M I O c o m u n i c a t o a f f e r m a 

senza mezzi t e r m i n i che •* .:'-
l ' i n te rno del la tenuta pres i 
denz ia le d i San Rossore è sta
to c o s t r u i t o un pol igono d i t i 
po per eserc i taz ion i m i l i t a r i . 
La zona in teressata — con
t inua i l comun ica to — è la 
va>ta estensione denomina ta 
" L a m e d i F u o r i " . In passato 
è s tata ogget to d i bon i f i ca per 
scopi a g r i c o l i ma ogn i a t t i 
v i tà co l t u ra le è da tempo ces
sata . K' una t i p i ca zona u m i 
da p a r t i c o l a r m e n t e p red i l e t ta 
da d a i n i , c i n g h i a l i ed ogn i 
t i i v i d i ucce l l i , sia s tanz ia l i 
che m i g r a t o r i . Per v a r i mo
t i v i — cont inua i l comun ica
to — questa associazione nel
la sua proposta d i zonizza
zione de l t e r r i t o r i o del fu tu 

ro pa rco , i nv i a ta nel set tem
bre 1!I77 a l la Regione Tosca
na e a t u t t i g l i ent i l oca l i , la 
i n d i c a v a come pa r t i co la rmen
te i nd i ca ta per d i ven i r e r iser
va ad i nd i r i zzo faun is t i co . Ora 
in questa zona — a f f e r m a i l 
W W F — s i n o state aper te 
-.tracie, scava te t r incee e te r 
r n p i o n i . Non sapp iamo ch i 
possa a v e r e avu to una così 
i n fe l i ce idea ne'1 ch i l 'abb ia 
au to r i zza ta , d i eer to si sa .so
lamente che l ' ammin i s t raz io 
ne comuna le d i Pisa ne e ra 
comp le tamen te a l l ' oscuro ». 

I! Cernirne non è competen
te in m a t e r i a . •< I l pa r co — af
f e r m a ancora i l comun i ca to 
de l W W F — anche se non è 
f o r m a l m e n t e i s t i tu i to per leg

ge è d i f a t to una rea l tà su 
cu i t u t t i d icono d i essere d" 
accorcio. Pe r tan to p r i m a d i in
t e r v e n i r e m o d i f i c a n d o ed a l 
t e rando l ' amb ien te bisogne
rebbe tenerne c i n t o . ; . Non si 
concsi-o neppure da quan to 
tempo siano in eor>o i l a v o r i 
d i cu i par la i l comun ica to 
de l l 'Assoc iaz ione na tu ra l i s t i ca 
p isana . < Quando, la - c t t i m a -
na scorsa, s iamo venut i a sa 
pere per caso da un c i t t a 
d ino che nel la tenuta d i San 
Rossore si spa rava — d i ce i l 
s i gno r Ca r l o Nassa i . d i r i g e n t e 
de l la sezione W W F di Pisa -
a b b i a m o l a t t o cleuli acce r ta 
m e n t i . 

U n m io co l lega che in ba r 
ca è passato lu t ino la r i v a 

des t ra d e l l ' A r n o ha udi to d i 
.st intamente g l i spa r i . M i so
no l oca to persona lmente sul 
p<;sto - - a f f e r m a ancora Ca r l o 
Massa i — ed in epici ino 
men to non si sparava p iù . 
ma ho v is to un t e r rap ieno 
s i tua to a f ron te del m a r e ad 
una dei ina d i m e t r i da l la bat
t i g ia a l to un paio d : m e t r i 
e i o t i un f ron t i - d i una cu i 
quan t ina Per cos t ru i r l o e sta 
ta u t i l i zza ta una ruspa e si è 
dovu to p rovvedere a l lo sban 
camento de l le dune res t ros tan 
t i . Di s icuro po.sso a f f e r m a r e 
che nella zona sono stat i ef 
f e t l u a t i dei l a vo r i e c i sono i 
m i l i t a r i >.. 

Andrea Lazzeri 

I « pezzi » esposti nel settecentesco palazzo Vagnotti 

Oltre cinquanta espositori alla XVI 
rassegna del mobile antico a Cortona 

Si concluderà il 24 settembre - Il primo posto alla produzione toscana e um
bra - Negli stand anche esempi di ambientazione - La mostra della grafica 

Si è a l l e r ta domen ica scor
sa a Cor tona la mos t ra mer 
ca to naz iona le de l mob i l e an 
t i co . A l l a sed ices ima ediz ione 
che si conc luderà i l 2-1 set
t e m b r e par tec ipano o l t re c i n 
quanta a n t i q u a r i , p roven ien t i 
d a ogn i p a r t e d ' I t a l i a , che 
si d a r a n n o convegni) nel set
tecentesco palazzo V a g n o t t i . 
Fe rvono i l avo r i d i s is tema
zione e d i p reparaz ione o rga 
n izza t i va de l la rassegna, che 
c o s t i t u i r à , conio sempre , la 
t r ad i z i ona le occasione d ' i n 
con t ro de l m e n a t o an t iqua
r i o naz iona le ed in te rnaz io 
na le . o l t r e che un m o t i v o d i 
pos i t i vo r i l anc io de l l ' ogget to 
an t i co esimo e lemento p r i m a 
r i o n e i r a r r i K i a m e u t o de l la ca
sa m o d e r n a . 

La c a r a t t e r i s t i c a p reminen

te de l la m o s t r a m e r c a t o d i 
Cor tona è e r imar le i l mob i l e 
u m b r o toscano, ma la rasse
gna c o m p r e n d e r à anche una 
va r i a e- vasta pano ram ica de l 
l ' an t i qua r i a t o . p a r t i c o l a r m e n 
te | K T c iò che si r i f e r i s co 
a l mondo de l la c e r a m i c a , de i 
d i p i n t i . do l i l i a rgen t i , de i 
g i o i e l l i . La r i s t r u t t u raz i one 
del la m o s t r a . o rgan izza ta 
ques t 'anno con c r i t e r i nuov i 
ed a g g i o r n a t i , consent i rà a l 
pubb l i co desili a m a t o r i e de
g l i appass ionat i del •« be l lo 
an t i co * una p iù agevolo e 
p iù a r m o n i c a le t tu ra de i v a r i 
m o m e n t i d i sv i l uppo e d i e 

j voh i / i one del mob i l e e de l 
l ' a r r e d a m e n t o a t t r a v e r s o in
dov ina te amb ien taz ion i che 
cost i tu iscono suggest ive test i 
n i on ia i i / e d i s t i lo e d i buon 

gus to . , 
Cor tona , che van ta una or- | 

i na i conso l idata t rad iz ione nel i 
se t tore a n t i q u a r i o con i suoi j 
c a r a t t e r i s t i c i negozi e le sue i 
an t i che bot teghe a r t i g i a n e o J 
ve f i o r i sce t u t t ' o ra l ' a r to de l i 
r e s t a u r o , s i appres ta qu ind i i 
a r i p r o p o r r e , in una ediz ione j 
t u t t a r i n n o v a t a , la sua ino j 
s t i a m e r c a t o del mob i le an j 
t i co nel la c o r n i l o suggest iva j 
d i una c i t t à p rese rva ta nel le | 
sue an t i che s t r u t t u r e a r t i s t i - | 
che e nel suo paesagg io . La j 
f o n i . u l a è la stessa che ha | 
cos t i tu i to i l l us ingh ie ro si l i j 
cesso de l lo q u i n d i c i ed iz ion i j 
passa to : p resen ta re l ' an t i i | i r i ! 
r i a t o con prezz i access ib i l i i 
con fe rendo al la rassegna un | 
aspet to p a r t i c o l a r e clic !a ! 
con t radd i s t i ngue da l le v a r i e ' 

Foto, disegni e stampe sulla prima rivoluzione industriale in Inghilterra 

Piombino: in mostra I e immagini 
che illustravano «Il Capitale ! » 

L'archeologia industriale britannica fino al 1830 - Perchè sono state 
scelte le Acciaierie di Piombino - Le iniziative parallele alla mostra 

Da Venerdì a ! Ilt .settembre 
i l c i r co lo A c c i a i e r i e d ; P ion i 
ba io p resen te rà , nei nuovo 
Palazzot to de l lo S;).»rt. una 
mos t ra su l l ' a r cheo log i . ! .r. 
cii is-.riale ;:i ( i r a n U n t a g l i . ! 
o rgan izza ta d a l H r i t i ^ i t Coun 
e:!. Si t r a t t a d : una v . i - t . i 
r accv .a f o t o g r a f i c i nVi ic t«•• 
>iulH>ni.in<e che la p r tua r i 
\ o ! u z ; o i t i ndus t r i a l e ha Li 
i i ia to sui t e r r i t o r i o b r tann i 
c o f i no a l l.s.14» c i r c a : f a b b r i 
che ed a i u t a / i o n i , s t rade e 
P'>" ' i . n r . i l ìn : e cana i : , i t ine 
ctr. t*- e a t t r ezza tu re d ; l avo 
r o La mos t ra e ««ist i tuita d.i 
numero»; p a n n i l i : «oi i g r a m i . 
f o t o g r a f i e .» co lo r : e m b a u 
c«> e i.oro. ci; C i n e C«»*.e. 
con d.d. iscal io c h i a r e e «onc i 
se redat to da An thony B a r 
t o n . cor» d i segn i e s tampe 
d 'epoca p roven ien t i da l m a 
seo indus t r i a le d i N . v a i n g l u m 
e da l museo de l la scienza d . 

. l a n d r a che ha concesse» tu 
pres t i t o . per 1 \ S > ; S I Z : O : H \ 
anche un mode l lo d i mo to re 
Xevvcomen pe r f e t t amen te un-
z ionante . 

Dopo e ssere stata esposta 
i n ( ì o r n u i i u r in O landa , la 
rassegna inglese e stata . u 
eo l la con v i v o in teresse m i 
che nel le c i t t à i t a l i ano o l i * 
l ' ha mie» osp i ta ta t r a cui M i l a 
DO. Tor.tn». Bo logna, ( i i n o v a . 

t _ 

I n T o s i i i i i a v i e n e a l l e s t i t a a 

P . o m b . n o . u n a c i t t à e u n t e r 

r i t o r i o d ; i n t e n s e i r a d t / . e m i 

s i d t r u r g . » l i i - e l ' a i i o r c s s i ' « i» l 

1 i n i z i a t i v a è a n i «ir p a i s o t t o 

l i n e a t o d a i f a t t o < ! ) . - l a n . o 

s t r a è p r « s j ! - , : , i ! , i (i.».i n i a g g i n r 

e O T i i p ì e s s , ) , n d u s T r : a ! « - c ie l i .» 

r e g i o n e : !«. A c c : a : e T ! e ' ì . 

P . i m b i r o 

S i ' O p o d i i i a m o s t r a e q u i i 

i o d i o f f r i r e u n e ' - « - : n p . o d e i . e 

tee m e l i e d . i o n . s e r v a z i o n e <i« ! 

p a t r u r i o n . e i i n d u - t n a ' e e- d i 

: \ ; r e « i m p r e n d e r e c h e . ; n t e r 

m i n i d : s . a l . ì t e m p i > r < i ! t . da« 

« o m o a n n i . l i s t o r . a « o n t i m 

p . i r a u e a e i j u i v a i g i t r o a d u n 

m i l l o n n . o « i : s t o r i a a m i c a . 

S o l t a n t o d i r e c e n t e i r v > ; i 

d e l l a n a s c e n t e c i v i l t à i n d ù -

s t r i a l i ' >e .no s t a t i r k o n « » s « i i i t i 

d a g l i s t u d i o s i e t i m o a u t o r e v o 

l i t e s t i m o n i a n z e d e l l e - v i « e n d e 

s o c i « > e e y » n o m u - h e c h e h a n n o 

i n t e r e s s a t o l a s t o r i a e l m o n 

d o • H c i d e n l a l e n e i s e c o l i 

X V I I X I X . e d i e p e r t a n t o 

m e r i t a n t i d . c o s t i t u i r e m a t e 

r i a d i s t u d i o a l l a s t e s s a s t r e 

g u a d : a l t r i d o c u m e n t i s t o r i -

i i . 

In I t a l i a i ! p rob lema e del 
tutte» nuovo anche se da 
qua lche tempo l a r e heH)!«»gia 
i ndus t r i a l e , m «'gni suo ,t 
spetto, è fa t ta ogget to d ; .stu

di!» «la pa r te de-; numeros i 
s tor ic i A P i o m b i n o l ' intere s 
se v e r - o : p u m i res i : de l ia 
Civ i l tà :i.e»u»tria!e - i p rean
n u n c i ^ p . t r t i i o la r ine . 'ùe v i v o e 
si ha rag ione eh i r v d r r v d i l 
la mos t ra servir.» ri: stimo;.» 
j v r un l avo ro f u t u ro . !or:ien,-
do l»as: e ind icaz ion i per u l 
t e r i o r i r icere IH- . 

S; r eg i s t rano , i n f a t t i , le a 
desi iK i . do ! c o n t r o p i o m b i n a » 
d. s'.aa1. - t o r i c i . deH'as>«v.a-
l'ior.v a rcheo log i ca , d . I ta l .a 
Xos t ra e de l ia sezione i fo
t o g r a f i a s- ehi c i r co lo A c i i a i e -
r.o. Anc i ie 1 a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m a n a i f . ado[H-ranrio«i [ * r -
chè f«)ssi' ix isv ib i lo organizza
re ia mos t ra a P iomb ino , l a 
tes t imon ia to la p rop r ia -sen
s ib i l i t à a d una i n i z ia t i va d i 
o»si a l to va lo re culturale". Pa
ra l le lamente- a l la mos t ra in 
gle.se sarà e .sposi.» un 'ag i l e 
devumentaz ione fe i iogra fk a 
su a l i un i i nsed iament i i n 
e iustr ia l i p iomb inos i r i sa len t i 
a: se .o l i X V I e X I X e .sa
ranno ino l t re ded icate a lcune 
serate a l la pro iez ione d i 
f i l n i s su vecch io l avo rnz ion ; 
m i n e r a r i e e s i de ru rg i che . 

A f i a n c o : op« ra i al l avo ro 
•n una f a b b r i c a d e l l ' 800 
(s tampe del 1850). 

SCHERMI E RIBALTE 

i n i z i a t i ve de l genere sor te . 
do(X) Cor tona, un ;x>' dovun
que in quest i u l t i m i ann i . 

D i f a t t i i v i i r i - tands nei 
qua l i si a r t i co la l 'esposizione 
cost i tu iscono ve-ri esempi e;l 
au ten t i c i mode l l i d : amb ien
tazione-. |x-r cu i i l p . ibb l i i o 
oltre- ohe da l la cu r ios i tà ele-1 
l 'eiggetto an t i co .-ara a t t r a t 
to da l la raz iona le riis|>osiz;o 
no dei mob i l i es;>osti ne l lo 
c inquan ta sale del palazzo 
Vagno t t i . Contemporanea mot i 
te nel salone- del M is t ione 
sc-de del museo de l l ' accade 
m ia e tn isca cont inua i l suc
cesse» clelìa mos t ra de i dise
gn i d i P ie t ro H e r r e t t i i i i e d i 
C o o F e r r i o l le e stata al le 
s t i l a a cu r i i de l Comune e 
de l la C a l l e n a deg l i C f f i z : eli 
F i r enze . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza O t t a v i a n i • l e i . 287.834 
( A r i a c o n d . e r c f r i g . ) 
La l iceale nal la classe dei r i p e t e n t i , a c o l o r i , 
con Glo.- .a G u . d a , G .ant . - j . 'uo 0 A n g t l o e L i n o 
B a u l i . i V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 7 . 4 5 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
A H L f c U C H I N e J tìfeXY M U V I E 6 
V i a dei Uarc l i . -17 • T e l . 2S1.332 
( A r i a cond . e r e t n g . ) 

Cia.Tisroso! La censura ria d e l l o si a l i ' a d . a . a n * 
in tegra le , u n g - j n d e f i l m e ro i . co : Do lce sn iore 
i S . v t e t l o v e ) . Technico lor c o i Beba L O M : I ! . . 
J e j . i M j r . e P a l i a r J y . i S ì V j r o n i e n t e V M 1 S ) . 
i l S . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . b 5 , 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
V a dei C u s ' o l i a n l • l e i . 212320 
' A r . a cona e ret r g ) 

U ia / it.tdi a p p a j i o.i3 i te n u - j n ' l i c a m c n l e ; n -
i c p r e t a t a da tre c j ra id a t l o r : U n a d o n n a due 
pass ion i , a co o:., con C . n j d j Card 'i.z. M • 
clu> P t . o l 3 i y u e s P e r r l n 
, 16 1 5 1 S . 1 5 . 2 0 3 0 . 2 2 4 5 ) 

C O R S O 
Horgo cleitlt Alt»:?! • T e l 2H2 637 
Messaggi da forze sconosciute d ratto da 

Tel. 225.643 

Tel. :*S.ST. 

K. 
C a -
Per 

cria d M J O . J , in techn .co ior . con Da v d 
r a d . n e , Clir uopc-r Lee e Eli W a l l a c h . 
lu ' l . 
v 1 6 . 1 7 , 3 5 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 0 5 . 2 2 4 5 ) 
t D I S U N 

P u z z a C l e l i a K e p u n t J i n a . ò • T e l . 2 3 . 1 1 0 
( A r a cond t r e l r i g ) 
L 'occhio n e l I r i a n g o l o di Ko: i W . e d e h o r n , in 
t a c n . i i c o l c con P e r i r Cush .ny . Jofin C a r r a d . n ; a 
B'ooi-.e A d a m i Per l u t t i . 
( 1 6 . 1 7 , 4 0 . 1 9 . 2 0 , 2 1 , 2 2 . - 1 5 ) 
É A C h L S i O R 
V i a C e T M t a n i . 4 • l e i . 2 1 2 / 9 8 
( A r a : o n d e re t r ig ) 
La l e b b r e del saba lo sera, d r e n o da John 
B j d ' u n i A co o n . ; j n l o n n T ravo l ta . K a r e n 
<p • • r . ^' i l >•- i«t i - » j » « s ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 1 3 . 2 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
\ • > ( ' . " i n e . i f - i l i l • l e i . 2 1 5 112 
( A p 1 6 ) 

A - , a . J K Ì e '-i'-g ì 
La m o n t a g n a del d io cann iba le !n techn color . 

C U u d o C a i i l n e n ; . Staccy 

2 2 4 5 ) 

in 
a S nv jhamnier , 
Per ru t t i . 
2 2 4 5 i 

tech-
Jan 

c o i U r i j . 3 And-es» 
Kc-a:l-.. ( V M I I ) . 
! 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 5 , 0 . 4 0 
i v . t ; i n O i ' U L l 1 A N 
P i . i Z Z a U r e o . i m i l e i l i t i . ' l t i l l 

D J I r j i c o n t o d. Jonan. ia Spyr : H a i d l , 
•Ì Loia:, con E ; 3 M a r 
K j e i l c r , G u i t ? K n u t l i 
, 16 . 1 7 , 5 0 . 1 9 . 2 5 2 1 . 
i v i o O b K i - j I b b l l V i O 
V M i ' i i a m i - l e i Jl .Ti i . - i4 
• A ,i 1 6 ; 

Easy Ride d D i M ' i ' s 
^on P e r . - F o n d j , D.'ii:»! 
S O I I ( V M 1 4 ) 

, 1 6 , 3 5 i v 4 0 . 2 0 . 4 5 
O U t U N 
\ .< ( I r . S , i > s r " : 1 
( A H 1 6 ) 
( A - : ! Cond » --t.- ir) > - - - • -

F o r m u l a 1 f e b b r e de l l a v e l o c i t a . Tecli . i co or. 
j oa.-! jc-Pi5i!onE d , : M = -

L j j d j . C j - . J i R e u r e n i a v i . 

E D E N 
V ia de l la F o n d e r l a 
Cruuij-3 is t .v i 
E O L O 
bor i to ri b re i l iano 
( A D . " 1 6 ) 
Per !a r t j J d. Sa^vato-e Sanicc.- i l 'audace 
teci i n i o . o r . Scanda lo con L sa C a s t o n i . Franco 
N e : o, A n d r e a a r reo ! R i y o . o J o : n « n : a V M 1 8 
H A M M A 

Via P i i i n o t t l • l e i . ì iMUl 
( A p . 1 6 ) . D a l i e 2 1 p-osegue in g i a - d n o . 

Wesle . - . i spe t to ro .a t | g iorn i d e l l ' i r a , co lor i 
con R o d T a y l o : , A d a T i W e s t . Per t u t t . . 
e l i s 2 2 . 4 0 1 
F I O R c L c A 

Via l» Minunzio • Tel. 660 240 
( A p 1 6 ) 
( A . . a cond e , -e l i .g . ) 
D , . o r i f . i t , ss no technicolor : B l u l l i l o r l a di 
t r u l l e e di i m b r o g l i o n i , con A d r i a n o C » ' e - . l t u o . 
A n t h o n y 0 J - n n . C o r i n n » C'»ry . Regia d, 5er -
g o C o . b j c c Par t u t t i . 
( 1 6 , 1 3 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 
r - L O R A S A L A 

P a/zie D i i m a z l a • T e l . 470.101 
Cri usura a s t i v i 

P L O R A S A L O N E 
Piazza D a l m a z i a • T e l . 470.101 
( A P . 1 6 ) 

( A r i a cond e r e l r i g ) 
W e s t e r n a co lor . : Q u e l d a n n a l o pugno di uo
m i n i con C t j i H e s Bronson . Lee M a r v i n , Lee J. 
C o b b . Par tut t . 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 
F U L G U K 
Via M F t n i u u c r r a • T e l . 210.177 

C h i u s u r a e s t i v i 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V ia elei S e r r a g l i • T e l . 222.437 
( A p . 1 6 ) 
U n f i l m di John C a i s i v a t e s U n a m o g l i e , tech-
n l o - o r , con Peter Falle. G e i a R o w l a n d s . Per 
t-i*?;. 
S i c , A G I S . A R C I . A C L I , 
( l e i . 3 0 . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
I D b A l E 

l e i . 

ENDAS L. 1.00O. 

50.706 

le i . 211.009 

u n 
1 8 ) 

j t f ó . ò » a 

Cr is t .na L m d -

) 
un agente C I . A . . 

:i, C o r . n n e Cle.'y e 
A c o i r : : cori 

M j u r , i ; J M e : i l . 

2 2 . 3 0 ) 

H o p i u r . 
.5 I IOPPÈ 

I n f e l t r i . c o l o r , 
Jack N . c h o l -

2 2 4 5 ) 

t i . 214 . ( t i o 

J J ii 
13.1. 
R d 
( 1 6 

Syd. is 
A . i d - c * 
•s H.i. i 

( P « i 
A G I S 

15 . 1 8 . 2 5 

R j : n ? 
.. M .: 
. Eni-.-
t u t t i ) . 

i o l i F p j t d Ronn Pe*v-r-

?0.35. 22.45) 

onore , 
I : ; 11 : o. 

capota-
c o l o r i , 

Jean 
1 4 ) 

r > W M M C l M b 
V i C . I . M U Iri4 l< 
; A r Ì 3 cond e r e l r j g . ) 
( A n 1 6 ) 
1 : i ; u . i u r . - : onc d e . i i n u o 
y - j l cs 11 p.u f a m o s o 

1 e . J 7 . I 8'al 

t o . u an 
.-.nonuTO-
i;Dlo d s : 

i d ; scl icr i i io , a 
I , . i tervc. i j * . ve ; -
i r . m e n t o i n e - a v i -

a i o i i d o , t . n o l m o n l e sui gra 
c o l o . . H e i d i va in c i t t à . A j l 
r a n n o o l f e r t : . t ino ad 143 
cjl.os. poster ed au toadss iv i . 
R d . A G I 5 
( 1 6 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 4 0 2 2 , 4 0 ) 

S U P E R C I N E M A 

Via C ima to r i Tel . 272.474 
( A r i a cond. e r e f r l g . ) 

N u o v o eccez ionale s t r a o r d i n a r i o . 
L ' u l t i m o c o m b a t t i m e n t o d i Chen 
Lee ( n e l l a sua u l t i m a e p.u autent 'ea 
p r e l a z i o n e ) . G ig Joung , H u n h O ' B r a an. 
( 1 6 . 3 0 1 3 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 1 
V E R D I 
V ia G h i b e l l i n a - T e l 29fi 242 
V e n e r d ì 1 s e t t e m b r e , u n n u o v o , g r a n d i o s o . 
s p e l t a c o M r e , avv incente f i l m d i guer ra e di 

trfOn.- Buri ipm^£%^® 

i< 

una 
C i ò 

•376UJO 

cascala di 
cs G r a y . 

d ia 
g l i 

t e d i l i c o l o r . 
con Bruca 

i n l e r -

A D R I A N O 
Vile IvomaviilOSl l e i 4H3 607 

R i d e n d o e scherzando a co lo r i con G . n o Bra -
n n e r i , W a l t e r C h i a r i , S t c l n a n o Sa l ta Fio.-es. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 G . 1 0 . 1 7 . 5 0 . 2 1 . 0 5 . 2 2 , 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F Uaraeoa 151 Tel . 410.007 
Pross ima r i a p c - l j r a 

A L F - l H R I L) t S S A I 
V i . . M de. t 'u;»oio. 
I macsl.- i de . c 'neme: 
l o i e Sanipe-'i ; color . 
L i n o T o f i o i o Per t u l l i . 
« . r j D K U i v i f c U M 
V M A n n . i . i " < 1< • l e i 6<iil.>>45 

0 0 7 l icenza d i uccidere d. J F .emin. j 
co J.- c o i 5c-jn C o n n e r y . U : s J i a A n d 

27 l e i 2H2 ÌT, 
S l u r m l r u p p t n d S Ù Ì . J 
con R e n a t o Poz. -et 'o e 

f e : h ; T -
ss. P e . 

V i ;» K i r t T i Z u n l 
Pross ima ape-tu.-
I T A L I A 

Via Naz iona le 
( A r i a c o n d . e r e l r i g ) 
(Ai> ore 10 a n r i m ) 

i L ' e i a de l l a m a l i z i a , colo* 
b » . i j . K i . s te r E k n i a n ( V M 

i M M I N I L O IMI 
I V ia M » r t i n • J'e 
I (Ap 16) 
! ! A ' : 3 C3ild e re f r ig 
! S o n o s i a l o 
, D j . d J j i » e 
I i V M 1 4 I 
i ( 1 5 . 3 0 , 1 8 . 3 0 . ITO.30 

M A R C O N I 
V ia O i .»n r io t : i T e l . r5flilti44 
G i o v a i i i i o i u coscia lunga d i s o n o r a t a con 
co o.-. t o . i E d . \ >JL; Fenech. P ppa 
( V M !B> 
N A Z I O N A L E 
V ia C i m a t o r i - T e l . 270 170 
V e n e r d ì 1 s e t t e m b r e , un eccezionale 
voro e r o l i t o a m e r i c a n o : Seny j e a n s . A 
con D o i t e l f . l j u i y e A i n o l i c . v Tevcns . 

N I C C O L I N I 
V i a k i c . l i o l ; - T e l . •J.i.282 
I l b u i o i n t o r n o a M o n i c a a c o l o r i con 
S o n . ; . ai n S c t i u b e t a B a b a u Rey . ( V M 
( ! 5 . 1 7 . 4 0 . 1 9 . 2 0 2 1 , 2 2 . 4 0 ) 
I L P U K I I L U 
V l . i C I , H > i j f i r u t t i t e l o 
I I m p i a n t o < to reed air • ) 
( A n 1 6 ) 

Sp o.m.j. j .o A g e n t e 0 0 7 
m a n t i , c o i S:ni Con. iery 
n icoio- i R d ) 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
l ' iazza Fuec i t i ! • T e l . 362.007 

I ( B u s 17) 
j Q u e s t o pazzo , pazzo pazzo , 

S t a n . e y K r a n i e r . con Spencer 
I m a s , Peter Fa ik , comico a 

( 1 6 . 1 9 . 2 2 ) 
{ S T A D I O 
i Viale Manf redo Fan t i • 
! ( A u . 1 6 ) 
; C o l o s s i , musica, e .n c inemasccue: W e s t S l d t 
; S l o r y d . R o b e r t W i s e . con N a t h j ! . » W o o d . 
! G e o i y e Chak•.- s Pe. tu t t . 
! . S p e t t a c o l i 1 6 . 1 9 . 2 2 ) 
i U N I v t H S A L t U c o S A I 

I '« FesVlvjt "àei lé >TsS>c ». U n f i n i d . 
.1 de.-. H d i v e r t e n t e : I r m a la d o l c e , 

| L o m i n o n , S h i r l e y M e La ine . Color : 
I ( U s 2 2 . 3 0 ) 
I V I T T U K I A 
j V . a » \ ! * - r i . r i i - T e l 4 8 0 P7P 

l o • A n n i e , di ' .Voody A . cn Co o : , 
' dy A l l s . i , Ò M f K c j l o n . Per tut t 
| ( 1 6 . 1 7 . 3 5 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 2 2 , 4 0 ) 
, A L B A 
; V ia F V e / / . ) n : ( R l f r e d l l - T i 
j V e n e r d ì r . a p e r t u r a 
, A R E N A G I G L I O (Ga l l uzzo ) 

T e l . 'in 4!» 4 M 
I Ogy el i .uso 

N A V E 
V-' i .wtuegna. i l i 
r - P 0 S O 

C I N E M A U N I O N E 
O j g . - ' p o s o 
A t ì C I N E M A D E I R A G A Z Z I 

m o n d o rey 
Tr»:y, T a r r y 
co lor iper 

a di 
T h o -

t u t t i . 

l e i 50.913 

Bi l ly VVi l . 
con Jack 

L. 7 0 0 . 

con W J O -

•I. 432 2W5 

L A 
VA 

O j g 

Tel. 232.879 

; h : , i ,ng; D i a i n a n -
con C laud io Cass 
n B a l n m , V i t t o . o 

2 2 . 4 3 ) 

M H O L L O 
Via Naz iona le - T e l . 2I0.04a 
[ N u o v o , grand J S O . s f o . g o r a n t e . conror r»yo 
e e j j n i e ) 
S j i i s a z i o n a l e e e . ' . e r tu . -oso 
f i sporch i di sangue . Co .o : 
n e l l i . B a r b a ' 3 Bouche t . M a r i 
C a p r i o l i . ' . V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 
G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a Q . P Ors i r t ! • T e l . GB 1(15.50 

' l m m r n e n t e r i a p e r t u r a con s p e t t a c o l i di f e l t r o 
d i a l e t t a l e f i o r e n t i n o . 
A b ) O R D E S S A l 
Via Hom.ena. I l e l e i . 222 388 
( A r . a c o n d . e re f r .g ) 
( A p 1 5 ) 

H o . . , . . o o d ' 7 0 d . * . - t o - . : c . S h a m p o o , -" H a i 
A s h b y c ; : i W ; - e i B c j t l / J j : e C h : t: t Co
lo - , i V M 1 4 , . L 1 0 0 0 *td A G I S 7 3 0 . 

U s 2 2 4 5 1 
C A V O U R 
V M r: t . n . i r K-i 5'̂ 7 7(»c 
U n » d o n n a t u t t a sola . -, t s c h i calar con J r 
C »yb j . ' 5M . A a.» E : ' f > M e n s e M u - f i / . C.'.V. 
1 4 , 
C O L U M B I A 
'.' .« r <«"i/,« I <*: i'.'2 

- l . C K n . i i . i 

«) 

c o i co a ; o o 
m a r i t o , c o i £ ; t i 3 - a 
^ S i r > j r.e i ' i v » ' » ' o 

V i o l e n t a t a d a v a n l i 
... -> '•' chae. 5 / a -
n o - 1 3 

V l . i r i - ' ! P u c c i . 2 
Ch iusura est iva 
ARCOBALENO 
Via P i ^ n a . 442 
f Capelli:.•*;> Hns 

C h ; u s u - 3 est iva 
E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
\.'ifi de i S e r r a m i . MH I ••: 
( A p . o re 1 5 . 3 0 . d u l i e 2 0 . 3 3 

Serp ico d i S. L o m e t . con Al 
di P e t e r M a s i , m u i i c » J. 
C o l o - i . Per t u t t i ! : R i e d ' 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S S i m o n e 

C h i u s u r a e i f i v a 
B O C C H E R I N I 
V a H"K-ctie»r;nl 
C h i u s u r a es t iva 
C E N T R O I N C O N T R I 
C h i j s o 
E S P E R I A 
f u 11 uzzo - T T Ì 2048-i*i7 
Ch j - . j - a est va 
F / E « £ S T (Ga l l uzzo ) 
C h ' u s o 
F A R O 
V a r- P . . i e i ; i tt • I o : 
C - . < >•' » i ' , . a 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Vite P.r-.ma. Kr?'. . l e ; 7(Kl ::e«i 
i A D . o-e 2 3 3 0 

?.'.> D. i . 
a l l ' a l a r l o ) 

Psc ino . d a . I .bro 
M T h r o d o a l : . ' . . 

M9 177 

Un film agrodolce: L'inquilina del piano di 
sopra, technicolor con Lno Toliolo. 5.Ivi» 
Dionisio. Teo Ttocoli. 
(U i 22,45 • Se nultemoo in >.vji 
R O M I T O E S T I V O 
Via eie1! K o i n l l o 

Oyg. ch'uso 

CIRCUITO 
DEiMOCRATICO 
DKL CINEMA 

C.O.C. A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
V ia l t \ «.•umani , J74 • Te . . 451.480 

Oggi r iposo 

• • • »OVO G A L L U Z Z O 
Oggi r iposo 
l , J L a A N D R E A 
V ; H 8 A n d r e a a K o v e / 2 a n o (bus 34) • 
l " i HIÌII 4) .** 

Chiuso 
SMS s yu iR i co 
Via PKaeia, 57(1 • Tel. 701015 i l l u s 8 21» 

Oggi r iposo 
»- u e, S H A / I O U N O 
Vl.e 1.-I Soie. 10 
Chiusa 
L O R I N A S C E N T E ( C a t c ì n i da l R icc io ) 
Chiuso 
C . O C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
Split, uveo o-e 21. ni a -f ed I d idcalo al ra
gazzi: Il richiamo del lupo, feriali, tastivo lira 
700. 
I . N C r c H O N N A 1 A 
Oggi riposo 
l .uS/> ->fcL P O P O L O O R A S S I N A 
Oggi ripeso 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Uus 12 

O g g . i .po>o 

COMl'XI PKKIFKKICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
f e l 20.11.118 

Ch uso 
M A N Z O N I (Scand icc l ) 
Piazza P iave, 2 

Chiuso 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . 2 0 J J J 9 J • Bus 37 
Chiuso 
S A L E S I A N I ( F i g l i n a v a l d a r n o ) 
G r a n b o l l i l o . 

ESTIVI A l<TltKNZI«: 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
V ia M o n t e U l i v e t o ( a n u . V i e A. Alearel i» 
( A y . 2 0 . 3 0 ) 
t S u e t : o c 2 0 , 3 0 - 2 2 4 0 1 

C i o v a n n o n a coscialunga d isonora ta 
con Edwge Fonech. P. i ipo F I ? I K O 
A L O , o n .n c -40 d m a , t e m p o ai 
G l ' i M l l N O ^ R l M A e / f c R A 

V i a | ) : » i u I i c f l a r b o 
( S t V t 2 0 3 0 2 2 3 0 ) 

Po! 1 cs;o a co.o , D o p p i o co lpo , 
Rec-d D c b o t a h R j f i . n . S i t o t W h 
l i e l a n d Per l u t t i . 
E b l 1 v O D u t S T R A D E 
Via S e n t i r 12!»: • I - I <>211lMì 
t Ap. iniz J su-t: j -c 20.30'. 
Novecento Al lo I I , coi Robert De 
in n.uue Sanda. 
G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 

A V E N V GIARDINO SMS. RIFREDI 
Via Vtt'orio Knianurle. 30J 

con o n c i , 
( V M 1 4 ) . 
E d e n ) . 

. 0 1 O l iver 
n j : i . John 

N . r o . D o 

Oggi ipOSO 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
L u n g a r n o P e r o r i G i ra te l i • Piazza P i a \ e 
T e l . 29041» 
C O M P A G N I A D O R V C E I C O N B R U N O V E T T I 
E O R L A N D O F U S I . O R E 2 1 . 3 0 . L 'assassino * 
I r a i l p u b b l i c o y . e i i o in d u t t e m p i t t r e qua 
dr i di D o i y C e i . Scena: R o d o l f o M a r m a . Rea 

zzaNi tk) A n g e l o l o t t i P r c n o ' e r 0 , i« te .e i 
2 9 0 4 1 9 . Spet taco l i • T u t t i i g iorn i escluso il 
l u n e d i - N o v . t à assoluta u n t h r i l l i n g « tee 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
L u n g a r n o CV C o i n m l i o T e l 6".9.T2 
T u t t e le sera a l la ora 2 1 . 3 0 la C o m o i j n i i d n 
T e a t r o F . o r e n t . n o d , r e t t a d a W a n d a P t . q u m i 
presenta U n i g ru l la in casa S t i a n t i , t re a l t . 
comic iss imi di Ig no C a j j n e R e g i a J W s i d a 
Pasqui r . i . R . d u z . o n i : E N A L . A R C I . E N D A S . 
A C L I . M C L , D o p o l a v o r o F e r r o v a r i o . T u t t i i 
g i o r n i esc.uSO il sabato • la d o n i c i , e » L u n i d i 
r .poso. 

T E A T R O R O M A N O 
1 F i e n i l e ' • Bus 7 
( I n caso d: p o n g a a' e u n a G ^ r D a l d 1 
X X X I Estate F i e s o l a n i F -c:ì:t Estate 1 9 7 8 
O c 2 1 . 1 5 L ' i n t e r n a l e Q u i n l a n ( . r . s ' o n t o- i -
IJ .na ie ) d O.'Son W e . i e s , con C h a - i t o n H e s t o n 
Jane; Le ,h O . s o n W e l l e s ( U S A . 1 9 5 8 ) 
O c 2 2 . 5 0 La cucaracha, d I s m a t i R o d n g u e r . 
con M a r a e l i» . D o l o r e Del R i o ( M e s s i c o . 5 9 ' ) 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 
L u n g a r n o F e r r u c c i T e : e f o " o 6BJ0VI0 
O u e s t a sera s'te o re 2 1 . 3 0 la C o o p e r a t i v a tea 
f r a l e • I l F i o r i n o • con 0 o v m n l N a n n i n i D ' t -
f e n t a P u r g a t o r i o . I n l t r n o • Parad iso . O u « a t t i 
di A u g u s t o N o v e l l i Regia d: Bruno Breschh i . 
P r e n o t a r i c n i anche t e i a t o n i c h » L u n e d i r i p o s o 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o d i M a r t a ) 
V i . i l e Waol! - T e l . 675.744 
' B u 6 e 10 17 20) 

Scuoia d: n u o t o , t u t t i a 
ogn i g O ' a j da l l a o re 1 0 
t r o k a ; ; n » d i ogn i d i m e n s i o n e 
parco g a r d n o . Acqua sempre r iscaldata S o » 
r i u m O O O D I O Oar e sali l e r v i c e U n a conver 
s a : , o n e , u n g i o r n a l e , u n p o ' d i m j s t a ? A l l a 
p s e n a Costo l i c'è anche I I sa lo t to b u o n o l 
U n servir o pubh i i co per le es igente di t u t t i 
P I S C I N A L A P A V O N I E R E - P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
V i a l e d r \ !a Carena • T e l . 367 507 
( B u - A/17» 

D a l n ore 1 0 a i e 2 3 f u t t ! I j " o m ! c o m p i e * » 
m e M e r i m o i r t ' a N j o v i i D t z i . nuov i i » - » f i : 
è C O T I » se eossa u n i m t r e n t f eh» n o n ha i 
a n c o ' » c c i o s c u t o B i r - r s forar . *» a p * ' t i f i n o 
a * a - d a nor r» 

R u b r i c h e a c u r a da l la S P I (Soc ie tà par 
la p u b b l i c i t à i n I t a l i a ) F I R E N Z E - V i a 
M a r t e l l i n. 8 - T e l e f o n i : 287.1/1 • 211.449 

p a l l a n u o t o . A p e r t a 
a l * ora 1 9 O j a t 

in un g rande 

Clamorosa su per vendita! 
ALIO 

SPENDIBENE-EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
: VASCA BIANCA (170x70) L. 27.000!! 1" scelte 
SA\"TA9i BAGNO (-1 oez/i VFTRGCHINA) L. 36.000 »a serie 
PIASTRELLE DECORO r i v e ^ w ^ ' o L. 2.100 ma. se. cent. 

i fo ' f .o dà i«-tt- n refrattario L * ) U * U U U i a 

L 3.000! ! •'aviT'er.T. -^ mcnoco'Ura a : -
riS«» rrà 2" scei'à 

completo 

ma. 

P c t e la:cà*e esente compiete 
d serratura 

Para..et rovere ed eucaliptus 

Grill da giardino - competo 
di g ;rarrosto elettrico 

L « 5 7 « O O O ! ! l una T scelta 

L. 715.500! ! 
L120.000 M 

mq. 

uno 

e 100 aitn articoli (moquettes - mbineuerie - armadi - bagno - caminetti -
ceramene) a prezzi dì puro costo 

SPENDIBENE-EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050 89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 

Editori 

Santina!) C i m i l o 

L'eurocomunismo" 
e lo Stato 
- f u i ;,.-.i . - p-, ; v 0 • l 
»'fi »n - i l l i t i r , , r.tc h.\ r.on. 
< « - ! i : r . , * , i « . j ( i , \ r | , » : i f > n / m 

i f f <"»": 1 o p u r n i i r p u l l u l i c i 

n i o n i i . i ' f v i.i c r i : , c i Ori m * o 

<: . i l i s i t i o tr.\>. . r IA TÌAÌ 

' c r i n . i / r t - ' t » d i i i n , i p o l i t - c a 

i i . e r s . i f i *" i i r u m . m M i ritti 

P • • ' * • i r . a i ' • t n d ' . v . i t i d f t l -

l { u ' C i p A n r . r i d e n T ^ i e . 

Paolo Spriano 

Gramsci 
in carcere 
e il partito 
- BihJ.cte i . j t i i s tor ia • - pp. 
'•••(> • . 2*00 . Il d ramma 
. " . l ' i P ' . t r . ( ) d i C i r d i ' i S C i : l l t l ^ 

n t i o r i n d Kir .hirstH s t o n o 
cirat i rn r p n d o t t d v i l l a has i . 
di - t es t imon i , i n /e de l l «pò 
t.. i. documen t i d . i rch iv io « 
'«•Mere ined i te . In appendi 
ce le i s t an te d i Gramsc i 
per la propr ia l iberaz ione e 
le t te re d i Tog l i a t t i , G n e e o . 
Terrac in i . Sra f fa • M a r i o 
Montaqnana. 

file:///V/VF
http://ion.se
http://gle.se
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L'unica superstite del crollo a Frattamaggiore lotta contro la morte al Cardarelli 

Con la sua voce ha guidato 
Convocato anche il ministro 

Per oltre tre ore, sepolta dalle macerie, Francesca Tramontano ha dato indicazioni per facilitare l'opera dei vigili 
del fuoco - La prognosi è riservata - Il nubifragio ha provocato danni in numerasi comuni del Napoletano - Sul luogo 
della sciagura una delegazione Pei • Da 3 anni bloccati alla Regione cinque mil ardi destinati allo studio del sottosuolo 

i 

Oggi udienza per 
il risarcimento 
dopo il «lager» 

L'Avvocatura dello Stato non vuole pagare 
gli ex internati del manicomio di Aversa 

FRATTAMAGGIORE - E 
durata oltre tre ore la lot
ta contro il tempo dei vi
gili del fuoco psr estrarre 
ancora viva dalle macerie 
Francesca Tramontano. Alle 
20,30 — come scriviamo an
che in altra parte del gior
nale — finalmente la donna, 
gravemente ferita, veniva e 
.stratta dalle macerie e la 
folla di parenti amici curio
si che avevano seguito le 
operazioni di soccorso faceva 
ritorno a casa. Le condizioni 
della donna (trasportata al
l'ospedale di Frattamaggiore 
per le prime cure e poi tra
sportata a Napol' al Carda
relli) sono plutonio serie. 

Appena giunti sul posto, i 
pompieri, guidati dall'inge 
gnere Piccolo, hanno capito 
che per Maria Antonia Rus
so. una donna di 80 anni. 
non c'era più nulla da fare. 
Poi dalle macerie si è udito 
un lamento. Francesca Tra 
montano cercava di segnala
re ai suoi soccorritori la pò 
.vzione in cui si trovava. I 
vigili le hanno chiesto noti-
rie della piccola Claudia Da 
miano. la bambina di 15 me
si, figlia di una nipote, che 
i coniugi avevano pratica
mente adottao non avenuo 
figli. 

La donna, con fredda hi 
cidità. ha detto che la pic
cola era già morta. L'aveva 
accanto e la vedeva immo 
bile. Al momento del crollo 
orano sdraiate su un lettino 
e così erano rimaste dopo che 
Ja casa era sprofondata nel
la voragine che si era aperta. 
I vigili hanno lottato dura
mente per cercare di salva
re la donna. Si è t rat tato di 
una lotta spasmodica, frene-
Jca. che ha avuto momenti 
drammatici. 

Alle 19. un'ora e mezza do
po il crollo, veniva portato 
«Ha luce il corpo della Rus
so. Ma 1 lavori non si ferma
vano neanche per un attimo. 
La gente, i curiosi, i parenti 
facevano ressa. Era diffici
le contenerli. Ad un certo 
punto c'è stato un altro pie 
colo smottamento. Alcune 
pietre sono cadute. C'è sta
to un parapiglia generale. 
Ma 1 pompieri non hanno 
fermato i lavori. La lotta 
contro il tempo per salvare 
la vita dell'unica superstite 
s i lu rava la considerazione 
dei pericoli. 

Mentre erano ancora in 
corso le operazioni di scavo. 
sul posto sono giunti i coni 
pagni onorevole Egizio San 
domenico. Gennaro Limone 
r Liguori. Una riunione di 
zona del partito è stata im
mediatamente convocata e 
si terrà nella stessa giornata 
di oggi. 

Intanto era giunta sul pò 
sto anche una gru. Con un 
cavo si è allentata la pres
sione sulle macerie ed in 
questo modo si è potuto li
berare uno stretto passaggio 
per giungere al luogo dove 
la piccola e la madre adotti
va giacevano. 

« Si t rat ta di un lavoro 
pericoloso — ha detto l'in-
cernere Piccolo — un picco 
Io errore e tutto f rana». 

E" passata, cosi, ancora 
Tina lunga ora. Sul posto e-
rano giùnte, intanto, le fo
toelettriche della polizia al 
comando del capitano Salo 
mone. I potenti riflettori 
hanno illuminato la scena. 
! curiosi sono stat i allonta 
nati e si è fatto un po' di 
largo. « Se non state zitti — 
gridava ai presenti un vigi
le — non sentiamo le i m o 
cazioni di aiuto ». Ed erano 
proprio i lamenti e le in 
dicazioni della donna che in 
dicavano. infine, ai pompie
ri la strada da seguire. Al 
!c 20.20 è s ta to estratto il 
corpicino senza vita della pie j 
cola Claudia. La folla. ancD 
ra ignara che fosse mor t i . 
ha avuto — alla vista della 
bambina — un mormorio di 
sgomento e di raccapriccio. 

L'impressione non era 
neanche sopita che alle 20.30 
f- s tata estratta ancora \ i 
va dalle macerie Francesca 
Tramontano. 

I familiari, ormai, la cre
devano morta. Poi la noti
zia: « E' ancora viva ». Se lo 
«ino ripetuti urlando paren
ti ed amici. Poi la donna è 
«stata portata in ospedale. 
prima a Frattamaggiore poi 
a Napoli, al Cardarelli, dove 
ha iniziato una nuova lot
ta contro la morte. 

Sul posto, sono rimasti, pe
rò ancora per qualche ora 
! vigili del fuoco. Hanno ri
mosso le macerie, hanno tran
sennato la strada. Stamane 
ci saranno gli altri lavori 
per verificare la stabilità d* ' 
pi: altr: edifici. j 

v. f. ! 
• * • 

Intanto il violento tempo 
rale che s'è abbattuto .sii: i 
c iuà e su numerose zone de'. 
!a provincia ha provocato 
danni sensibili, spec.almen 
te nell'hinterland 

Ai vigili del fuoco >ono 
c.unte oltre cinquanta chia ! 
mate e tutti gli uomini d 
sponibih sono stati impegna I 
t: ne?li interventi. t 

A Giugliano si >ono ver: 
f-.cati num»rosi allagamenti 
mentre a Villancca c'è stato 
'1 parziale crollo di un VVJ 
ro estemo di un palazzo E 
stato necessario far strambe 
rare due case perché ponco 
lanti. A Grumo Nevano s: 
sono prodotte tre voragini. 
una delle quali, di grosse 
proporzioni, in p.azza S. P* 
squale, ha interessato un di
stributore di benzina e parte 
d; un ed.ficio che è stato fat 
to sgomberare. 

A Caivano e a Calandrino 
si sono avluti altri alìaza-
Bienti. Anche a Secondigli.*-
Wt l'acqua ha invaso strade j 
e locali sotto il livello stra I 
dale. I! traffico e rimasto j 

ecato per molte ore. ; 

Due drammatiche sequenze dell'opera di soccorso dopo il crollo a Frattamaggiore. Si scava tra le macerie nel tentativo di salvare Francesca Tramontano 

Ancora una volta ci si trova davanti a una sciagura che poteva essere prevista ed evitata 

Il crollo del fabbricato in 
comò Durante a Fratta 
maggiore, dove hanno perso 
la vita due persone e un'al
tra è in gravi condizioni, 
era prevedibile. 

Già dal 1971 l'ingegnere 
capo del Comune di Fratta-
maggiore, Domenico Galan
te. aveva preannunciato ì 
rischi di crolli e di smot 
tamentt in una minuziosa 
relazione, poi pubblicata in 
volumetto, sulle « condizioni 
del sottosuolo del vecchio 
centro urbano ». L'ipgegne 
r j Galante spiega £he nel 
sottosuolo della ci t tà si apro
no enormi cavèrne," alla 
profondità di 2030 metri. 
caudate dall'estrazione del 
tufo avvenuto nei decenni 
passati. Tutto il territorio 
del Comune in effetti ri 
schia prima o poi di aprir 
si e di inghiottire tutto. 
L'ingegnere Galante, inol
tre. aveva propasto che ve 
nisse effettuato un censi
mento accurato di tutte le 
cavità e delle canne di pò/. 
zo ti cunicoli, cioè utilizza
ti per l'estrazione del tufo» 
per poi poterle riempire e 
ossestare definitivamente i! 
territorio del Comune. La 
sua proposta è rimasta pur-

Già nel '71 un rapporto-denuncia 
Sette anni fa una relazione dell'ingegnere capo del Comune sollecitava in
terventi per la difesa del suolo e sottosuolo - Impressionante sequela di crolli 

troppo lettera morta. 
Nel 1975, intanto, la giun 

tu regionale approvò una 
delibera (la numero 30) con 
la quale stanziava 5 mi 
liardi per finanziare un'in
dagine conoscitiva sul suo 
lo e il sottosuolo di alcun; 
comuni particolarmente e 
sposti a frane e voragini: 
Frattamaggiore era tra que 
.sii. Successivamente la leg 
gè fu modificata, ampliati 
do enormemente il numero 
dei comuni interessati e 
affidando alle amministra 
zioni comunali la realizza
zione della indagine scien
tifica. L'unico risultato a 
tre anni di distanza è che 
neppure un comune è stato 
in grado di portare a ter 
mine il lavoro e non si e 
speso una lira: i comuni or
mai sono diventati tant i 

clic i 5 miliardi non ba-
stano più. 

Ancora qualche mese fa 
la quarta commissione con 
siliare ha criticato l'atteg
giamento della giunta ro 
gionale per l'inattività di 
mostrata in questo settore. 
Ma anche quest'ulteriori' 
protesta è rimasta inasto! 
tata. Infine ieri il crollo e 
le vittime di corso Durante. 

Qui di seguito riportiamo 
-- tratti dal volumetto dei 
l'ingegner Galante — un'in 
credibile lunga catena d: 
episodi gravissimi. Il primo 
di cui si ha notizia risale 
al 29 settembre 1938 con 
ben sette morti. Poi se ne 
sono verificati almeno altri 
17 in venti anni . 

13 novembre 1951: tre ter
ranei sprofondano in v a 
Don Minzoni. L'intervento 

di alcuni cittadini salva 
donne e bambini sorpresi 
in casa. 

22 dicembre '53: in via 
Capasso 25. due terranei 
adibiti a fabbrica franano 
in una grotta. 

22 giugno '5ti: al corso 
Durante 8. franano 150 me 
tri cubi di terreno; agoni 
berate numerose famiglie. 

21 ottobre '57. crollano 
due terranei: una voragine 
si apre nel cortile del Pa 
laxzo Municipale. E' accen
tata la presenza di gallerìe 
sotto il palazzo civico 

15 febbraio '58: voragine 
in via Cumana 49: crolla 
il lato di un palazzo e la 
strada viene transennata. 

13 novembre '61: viene 
sgomberato il fabbricato m 
via Vittoria 18 per lo smoi 
tamento di una grotta so! 

terranea. 
30 agosto 'GÌ' crolla la 

cantonata e la palestra co 
perta della rscuola Marconi 
al Corso Vittorio Emanuele 
In profondita c'è una grotta 

23 gennaio '67: una mio 
va voragine si apre ne: pre
si del palazzo municipale. 
un'autocisterna con rimoi-
chio canea di carburante i. 
mane in bilico per qualche 
ora 

2(5 gennaio "67: in piazza 
Durante si scopre una cari 
na di pozzo che termina :n 
una cavita sottostante. So 
no necessarie opere di con 
solidamento. 

30 dicembre '67: voragine 
in via Carditello 37 

16 settembre '69: crollo al 
corso Durante 129. Nume 
rase famiglie sgomberate per 
precauzione. 

1!) settembre 'Oli votaci 
ne a via Miseno 112 .n cui 
sprolondano tre fabbricai; e 
parte della sede stradale 

30 settembre '69- ampia vo 
latrine in via don Minzoni 
40. crolla una parte dei 
l'androne del palazzo. 

15 aprile '70 sprofonda 
mento in via Lupoli 2 del 
pavimento del terraneo di 
una scuola di dattilografia. 
Nessuno vittima 

25 novembre '70. un i>:i> 
vane d; 18 anni, sorpreso ne! 
-olino, resta sepolto in una 
voragine. Il suo corpo ver 
ra recuperato a distanza di 
alcun; gioì ni dopo aver n 
mosso tonnellate di mate 
naie. 

5 aprile '71: vibra il MI 
laio m lei io della stuoia 
media m via Cumana. l'ed. 
la io viene subito siroinne 
rato. Nel sottosuolo si sco 
pre una ;< canna di pozzo » 
ripiena e una cavita di 350 
metri cubici. 

14 ottobre '71: ali altezza 
di via Roma 32 si apre una 
voragine larga sei metri. 
Ne! sottosuolo c e una *<can 
na di pozzo •> profonda cir 
ra 20 metri che sfocia m 
una cavità. 

L'arresto di un grosso costruttore edile a Pianura per abusi edilizi 

Cominciano a tremare i «pesci grossi 
Come si è giunti alla svolta nella lotta contro l'abusivismo — Salgono a ventisette gli arresti effettuati que
st'anno per violazione dei sigilli e abusivismo edilizio continuato — L'azione dei comunisti nei quartieri 

» 

A TORRE DEL GRECO 

Dietro :I grasso stabile di , le costruzioni abusive a Vii.a • traverso normali indagini 1 
v:a Cinzia, difeso dal presta j Paratore, della .ivillctt i.> di i proprietari dei suoli. ì tuo 

! nome -
! Giorgio 

ma anche socio — > Sag'.iocco a v:a Orazio ecc. 
Amabile, c'era lui. I l'azione del Comune e .-.tata 

Assalto in banca: rapinati 35 milioni 
Due rapine sono state coni- • 35 anni, abitante a Casona 

piutc ieri la prima nell'amen j in Via Verdi, cinque imp.ega-
zia dei Monte dei Paschi di . ti e un cliente. 

I banditi erano mascherati 
e armati. Hanno fatto sten-

Siena di Torre del Greco e 
!a seconda nell'ufficio posta 
le al corso Vittorio Emanue 
le. a Napoli. 

Qualche minuto prima del
le undici, un autofurgone 
«850» targato NO 145860. con 
cinque uomini a bordo, ha 
imboccato via Circunvallazio-
ne arrestandosi davanti ai lo
cali dell'istituto di credito. AI 
l'ingresso erano due guardie 
giurate dell'istituto di sorve 

dere tutti i presenti a ter 
ra e hanno chiesto al diretto 
re le chiavi della cassaforte. 
Questi ha tentato di prende 
re tempo e i banditi lo hanno 
violentemente schiaffeggiato 

ta ta a termine al corso Vii 
tono Emanuele 649. dove e 
l'ufficio postale n. 48 Al mo
mento dell'irruzione dei ban
diti c'erano la direttrice. Gin 

! seppma Ruggiero di 48 anni 
[ abi tante in via Rodolfo Fai 

vo 20. tre impiegati e alcuni 
j clienti. I due rapinatori hanno 
j agito a viso scoperto. Ave 

vano folte barbe e la Rug-
Avute !e chiavi, hanno aper | giero agli investigatori ha det
to la cassaforte prendendo 35 
milioni in contanti. Si sono 
quindi allontanati con il coni -
phee che li attendeva in stra 

ghanza «Fedelissima»; Mal- I da abbandonando sul posto 
tia Pernice di 43 anni e Abe I l'autofurgone e salendo su una 
lardo Balzano d: 38 anni. Dal j «124» di colore verde, tar-
l'outofurgone sono discesi in . gata NA 399694 che con un 
quattro e fulmineamente han- ) altro complice al volante h al
no immobilizzato le due guar- i tendeva a qualche metro dai-
d:e disarmandole e spingen ! la banca. Quest'ultima vet 
dole nell'interno dei locali dt i l tura e stata trovata abban 
.'agenzia dove si trovavano I donata a Sant'Anastas.a 
il direttore. Luigi Vassallo di ' L'altra rapina è stata por 

to di avere avuto la sensa 
zione che fossero finte. I due. 
comunque, pistole in pugno. 
hanno intimato ai presenti di 
s tare tranquilli, e dai cassetti 
degli sportelli hanno preso tut 
to quello che c'era: un milio
ne e mezzo in contanti . Sono 
poi fuggiti a piedi. E' sta 
to dato l'allarme e numero 
se «volanti» della polizia han 
no setacciato la zona. Dei 
due rapinatori nemmeno Tom- ! 

I bra ! 

Stupide falsificazioni di un consigliere MSI 

Il Comune denuncia l'ispettore NU 
| Ieri e apparso un manifesto t Antonio Pansé, assessore a! 

doppiamente divertente, che 
non a caso era firmato dal j 
consie.ier;- missino Fiorino i 
giustamente soprannomina 
io ne! suo ambiente « Fausti- { 
no o' pazzo » | 

Nello scritto si sprecano le | 
accuse di « immoralismo » al- • 
la ammmistraz.one connina- I 
le per aver»1 questa delibera 
to di 

.a N U. pervenne la denuncia 
d; numerosi dipendenti del 2 
Circolo. Il Guari glia li ta 
glieggiava pretendendo parte 
dei loro compensi p;?r lo 
straordinario 

Primo provvedimento del 
compagno Paris?: immediato 
trasferimento del Guanglia. 
Immediata reazione del sol: 

riammetter- m servizio j t o sco^namigho della CÌSL 
n esplicita riserva di , Vn., l r _ a I ; „>,„ t£^a ._, Hif^-, — con esp 

prendere provvedimenti al 
l'esito definitivo del oroced 

Enti locali che fece, in difesa 
del Guariglia. una cagnara di 

mento penale — un ispettore ! quelle sue solite. Secondo 
della N.U. che era s ta to so
speso nel dicembre scorsa 
perchè rinviato a giudizio 

provvedimento del compagno 
Parise: trasmissione della de
nuncia alla magistratura. Cir-

La stona di gnor Roberto i «» d u . e a n - n l ^ P 0 ' ll 1 6 d i c e m 

Guanglia. che « Faustino o' b r e oeì *76 arriva, finalmen-
pazzo » dichiara essere un 
« favorito » degli amministra
tori è la seguènte era dapo-
co insediata la prima giunta 

te. il rinvio a giudizio, e scat
ta subito la sospensione dal 
servizio e dallo stipendio. 

Poi dal tribunale, più nes 
Valenz: quando al compagno i sima comunicazione ufficiale; 

il Guarieha nel frattempo 
chiede la riammissione in ser 
vizio che — come accade ;n 
questi casi — viene delibera 
ta con ia riserva a: primi di 
luglio. Il G u a n e h a è flato 
nel frattempo condannato in | 
prima istanza «4 anni di re , 
erosione! ma ha ovviamente { 
interposto appello, e finché 
non ci sarà sentenza definiti 
va sanzionata dalla Cassazio 
ne. il Comune deve conside 
rarlo ovviamente innocente. 
D; qui ia decisione di cons. 
derare sufficienti 7 mesi di 
sospensione. 

Quando la sentenza sarà de 
finitiva. se del caso, il dipen
dente potrà anche essere li
cenziato. Questo è tu t to ; inol
tre il Guariglia — questo for
se «Faustino o' pazzo» non lo 
sapeva — è un noto missino. 
molto amico del consigliere 
MSI Abbatangelo. 

Nicola Baiano. 35 ann:. eh? 
ufficialmente in quel caso 
.« non esisteva >-. E quando 
una dee.ne d: Hzur. niobi 
litavano gente a dileiider? il 
palarcene e a s c u s a r e i-iss: 
nUgl: ODr.'.l. del Comune. 
sulla pol i ta e .-u. vigili urna 
n:. ci. fendeva no •*]: interessi 
d. Nicola Ba.ano. iniminct 
tato nella notte tra sabato 
e dome.y.ca d i : earib.n.er. 
del comando d. Fuongrctta 
uic paniamo anche in altra j 
pag.na del giornale> sa ordì 
ne d» cattura firmato da»l ' 
pretore dr. Espa-. 'o della set- I 
t.ma s«?z.one per..ile i 

Sempre gli .nteressi d: Ni 
cola B.«:ano. pesce grosso 
— finalmente nella rete — 
e de: tanti altri pe.-ci grossi 
e profe.ss:onisti insOspettau.li 
che s tanno dietro : cant iTi 
abus.v d.ftr.de\a d i M u 

| : no « quando il 2.T m.u?.o 
, 7ò. ail 'indoman. de'l 'abbv.t: 
j mento con d-r.im.te d?l pa j 

JZZO d: v:a Cinzia .-cr.vva ! 
r Perché t an t i sc>rz * e j 

' tanto at t . r isma ne! p r c r ^ W e ; 
I a 'I 'aboa:: .mento de; pa..izz. . • 
j Per otto inos ì ' imm "...-Ti ' 

/.One Valfi;/: r.c:i ha dato •' 
j e*.:o a"> -olle.-.taz.r.::. p-.T la . 
{ a fo.-m ìzior-e de. par . : p i r 
' •iol.irej3.rft-.. Po., a trer.M \ 
\ z.orn: dalle elez.or.-. .a j .ur . ta ! 
I V.V.cn/.. e s*a:i col:.* dh'li i 
i tur.a denK).:r ce e ar.r.unr.i ' 

eht- 23 ed.tic: i r a n n o ( h b v 
I • j t . . E' a.usto tut to que i 
; sto?... »•. I 

C; r-or.o \oluti d-ie *.-;:-.: d ! 
darò lavoro iccnforiv.o d i ! j 
consenso che pcrto .1 4-J.i ! 
per cento de: -.et: al PCI ;1 ! 
20 giugno '75. nelle e le?.or.. ! 
d. cu. paventa « Il M\tt no » I 
appena e.tato» p?r \-rdcre 
ammanet ta to Niro'.a Ba ano. j 
e per sperare che l'»z;^ne • 
della maeistritur». diventi 
ancora p:u incisiva nei con 

t fronti deU'abusiv.smo ed.liz.o 
e che tut t i gli altri « pe.>.-i 
grossi »». ancora p.u grossi di 
Nicola Baiano. hn_scano col 
pagare duramente il danno 
incalcolabile che provocano 
alla collettività. 

Dall 'abbattimento con dina
mite del grosso stabile di 
via Cinzia, dalle altre opera 

lesa in questi anni a sensi
bilizzare »• scl.ecitare e coor
dinare l'azione contro l'aba 
s.vi.-mo 

Innumere voi. assemblee 10.1 
i con.~:2l: d. quart.err incoi: 
tr: pubbl.e. con : mai . - t ra: . . 
con le forze d: polizia, nu 
moni. „-tit azione c \ novo de. 
l'ufficio contro i'aba-iv.-mo. 

i Miell:im-nto de..i> prooeduie 
• un tempo <oii comode pò. 
eli speculator. !» dimostra 
z.one piena e costante della 
volontà di condurre fino :n 
fondo la lotta all'edilizia abu 
siva. s tanno finalmente dan 
do : r.sultat: che l'opinione j 
pubblica si attendeva. Ueja j 
le costanza, e tanto corag2:o 
— come dimostrano le re 
cent; m.nacce d: rappresa , 
•/lia a» danni d. nos'r; con ' 
sis.ien di quartiere a Soci a 
-.o — hanno mostrato le >.e 

| 7.orii del PCI : no-tr. coir. 
i p.-i3r.i che hanno saputo ren 
! de.-.-, .nterpre*.i e portavo:e 

nel loro quarff-re n-1 con 
s.jl.o c.rco-criz.on.i'e. del..i 

I r.ch:e-:a ri. .e^alita che .-aie 
; dalla c.ttad.r.an. 'i . eh" han 
' no saputo evi'are 021; (•> 
' moda - delega » r e . uffici 
! comunali, alla stt\--i m i e • 

.- 'ratura. tt-rnpe-.tandol. d. (\< 
Trance, sejnalazion: r.rh.e-tc 

! Con 1 qa.vtro a r i v s \ r i rie". 
! l'altra notte •?'.. altr: .-or.o 
j .'. co i t r j ' tore Ca-lanimo 
' Ba.ano omonimi del primo. 

e due considerati p redano 
; n.e. Lu.e: Crocetta ab. 'ante 
| .n v:a Napoli f̂ 3. R. 'a Co 
' IJCC; di 3 l ' ann . . a b - a n t e in | 
I v:a G:org.o de: Ora.--' 2i)> < 
! starno a quo*a 27 Tante .--.no j 

1 lan delle ditte eli co^truzio-
J ne. i committenti de; pala/ 
1 /om. ha incaricato anche In 
I guardia di finanza d: fare r. 
| cerche catastali, sugli atti d. 
Ì compravendita, .-j'.la costitu 
; z.one ri. sO?ie*a e (I. .<to-i 
' pera' ;ve » 

I^'.I.K crro-taii/..! loi'.ii.'.a — 
1 li denuncia p.-r tr.iffa ila 
! parte d. un propr e tano in 
1 L'ann.r.o — na perme-.-o il 
', 14 -cor--o ri. ammane t t i r e 
! queìl: della e \Y!a co.-'ru/.o 
j ni » «tra cui :1 r.iooijruppn 
1 de al con.-.^i:t> lì quartiere 
I e ;1 seeretar.o del Ps. •: ha 

condotto poi all'identifica 
I /ione d: Nicola Ba.ano come 
J propr.etano de. suoli che un 

tempo appartenevano all'Isti 
tuto sieroterap.co v su cui 
ci sono decine d. canlier. 

(juo>ta mattiiM davanti al 
presidente <le!l<i MVIUIH- le 
naie d'appello di' Filippi; Mi 
l'otti dovrehlH- vomiKiniv il 
•umililo della imi^ti/ia Moni 
l'acio coiuotato asMcme ai IH» 
ve e\ internali del manico 
mio mudi/iario di Aver-a ilio 
iliiodono siaoo pagate le soni 
me — 10 milioni ciascuno — 
stabilite come risarcimento 
nella sentenza del tribunale 
di S. .Maria Capila Voterò. 

A pagare deve essere il Mi 
Mistero della giustizia — col 
•H'volo di non aver esercitato 
la dovuta sorveglianza — in 
Menu» con i condannati: Do 
menilo Hagozzino. direttori-
dei « lager *. (the ebbe ó tm 
ir di reclusione, l'interdi/io 
ne d.ii pubblici uffici, la so 
spensione dalla professione 
medicai, gli agenti d< insto 
dia (liorgio Morrelli e Ales 
>.inoro Cardillo. 

.\iaios<antf le assicura/10111 
verbali e scritte fornite dal 
ministro della giustizia ai par 
lamentar! che lo sollecitavano 
ari un -testo clic aueblx ' evi 
tato dopo quanto era emer 
-o dal processi; e do|x> le se
verissime parole delia sentili 
/a — «litro disdoro al ministe 
ro. si è- infatti avuto il voi 
tafaccia L'avvocatura dello 
stato ha chiesto la revoca del 
la « provvisori;! esecuzioni' .-
vi» la quale 1 legali di pai-
te civile sollecitavano i! pa 
gamento 

In una « memoria » preseli 
tata ieri alla corte <|i ap 
pello di Napoli gli avvocati 
di parte civile ('uiscppe .Mat
tina. Carlo Hien/i. Pietro Co 
sta e Saverio Senese, riha; 
tono ÌI tutte le argomenta/io 
ni dell'avvocatura dello sta 
to sottolineando fra l'altro la 
ìMsolitii procedura usata dal 
pi esiliente Rubinacci d ie ha 
ritenuto l'istanza di sospen 
su.ne meritevole del t carat
tere di urjtcn/a ' . Poiché la 
osecu/ione di quanto disposto 
nella sentenza |HT risarcimen
to alle parti civili non è an
cora iniziata, dichiarano i le-
iMli degli e.\ internati, qum 
di non c'è urgeii/a. non e'ò 
nulla da sospendere pei che 
nulla è iniziato. C"è |>oi il 
codice di procedura |>enalc 
clic parLi con molta chiare/ 
/ a : il giudice penale può as 
segnare alla parte civile, ma 
nella sentenzi! di condanna. 
una - provvisionale t prima 
che altri giudici, in sede ci vi 
le. iKissano valutare al coni 
pleto a quanto deve ammon
tale il risarcimento. 

L'istanza dell'av vixatura 
dello stato in nome e \wr 
conto del ministro ili grazia 
e giustizia e inoltre inammis 
sibilo anche (XT un'altra st
rie di motivi: il rcsponsabi ì 
le civile e stato regolarmente 
t nato, non occorre che j dan 
neggiati dimostrino di avere , 
bisogno, ed infine è sfrontato 
ed inammissibile che si ven J 
ita a sostenere che la cifra 1 
del risarcimento è « spropor- ! 
/ionata ». ; 

« Questi! argomentazione 1 
nm merita risposta — scrivo- I 
no i legali di parte civile — ! 
non avendo prezzo il danno ; 
subito 

Infine 1 legali fanno nota 
re d ie una se/ione feriale 
non può. ci.ti una udienza in 
ramerà di consiglio, adden 
trarsi nel merito di un pro
l i s so — come pretende l'av
vocatura dello stato — : i in 
atti soni; imponenti, i la è 
durato 4 mi-s:. td e stato pr« 
ceduto da una 's»nittori,t iln 
rat.'i 4 anni I.'is'an/a ili r< -
vota prfseiitat.i rial.'avioc'* 
t'irà appari q.i"idi s<rnpri 
fì.u 11 ri me//.uci 10 aiquan'o 
vtrnoJnos^) p i r v.ov. pagare. 
tome •*• iiesai.d» d: n-arc : 
re il danno M potesse tancc-l 
lari la vergogna d. avere 
lasciato .utari* r<- quanto e 
accaduta nel manne mio g.u 
diziano di Aver a. 

Lui 71 anni, lei 64 

Arrestati 
marito e moglie 
per una tentata 

estorsione 
Due au/ iani coniugi, Nico a 

D'Ale.ssancho di 71 anni e Ma
ria Fiore di t'4. sono stati ar 
restati per aver tentato una 
estorsione a: danni di un me 
dico loio v icino di casa 

La vicenda ha avuto ìm/.o 
TU luglio s.orso quando nel 
coiso della notte .il dottor 
Ciiovanni Cautieio. primario 
radiologo dell'ospedale S Cica* 
naro aiutanti ' nel pai co Ca 
« fili, in v a Posillipo. al ter
zo piano tal p.ano di sotto 
abitavano l'anziana coppia). 
lu bruciato il pulmino Fiat 
targato NA D00421. Quattro 
giorni dopo venne data alle 
I:amnie anche la Wolksvvagen 
largata NA <J28192. .sciupio di 
pioprieta del medico. Il 21 
luglio, pò:, al dottor Canile 
io arrivo una lettera nella 
quale gli si scriveva che quan 
to accaduto era solo l'inizio e 
che si doveva tenere pronto a 
ni evere precise richieste 

Puntuale niialti . niusto un 
illese dopo, il 21 agosto, il me 
dico riceve un espresso con 
dentro sei togli eommeirial: 
sui quali — con lettere rita
gliate din titoli di un -noma 
le — gli si chiede di inette 
le una busta contenente 25 
milioni in un buco che è 
un'interno del pai co dove abi
ta e che riconoscerà perche 
segnato con due cerchi di co 
lore rosso e nero. Il dottor 
Cautiero. a questo punto, av
visa la polizia e uh agenti 
dopo alcune ricerche trovano 
il buco indicato dagli estoi 
sor: si t rat ta dello sbocco d. 
un canale di scarico che .ti 
Uova proprio vicino al suo 
box II medico segue le indi 
ca/ioni degli estoison e vi 
lutila una busta, conlenente 
pero carta ..traccia 

Gli agenti si up'xistaiiu nei 
cintomi e pazientemente at 
tendono Sabato sera, ini me. 
Maria Fiore arriva su! posto 
e - - dopo avere controllato 
che non ci sia nessuno nel 
dintorni • - ini la la mano uri 
canale di scarno ed estrne 
l.i busta. A questo punto vie 
ne arrestata 

II Comune 
al lavoro 

per l'equo 
canone 

L'amministrazione comuna
le sottoporrà a ottobra al 
l'esame ed all'approvazione 
del consiglio i provvedimenti 
di sua competenza per l'equo 
canone. La giunta comunale 
già agli inizi di agosto aveva 
dato disposizioni all'ufficio 
tecnico di formulare schemi 
ed ipotesi di proposta sia sul-

i la divisione dalla città nella 
i cinque zone previste dalla 
; legge sia sulla individuazione 
i e delimitazione dei comparti 
| edificati « particolarmente da-
| gradati ». 

In una riunione che si e 
. tenuta ieri (presieduta dagli 
; assessori all'urbanistica Di 
' Donato ed all'edilizia Imb 'n 

bo) a iniziato anche l'esami 
della metodologia cui beio-
gnera attenersi per la rf»n 
nizione dei criteri. 

I 

Telegramma di ValenrJ 
al nuovo pontefice 

Il -.iidacci di Napoli. Mau 
i iz.o Valenz.. ha inviato ai 
nuovo ponici . te Giovanni 
Paolo I. il seguente telezram-
ma: •< Mi e gradito esprimer» 
. '•ntimenti e.vj.tanza popola
t o n e napoletana per vostra 
altissima missione». 

PICCOLA CRONACA 
i IL GIORNO 
' Ozili martedì J!« ago-io 
| '.9Ti- Onomast.co Sao.i.a 
• ido.iian.. Fau-t.na». 
' BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 
j Nati vi . , J : IX e t r i . : . M 

L U T T I 
E" morta :cr: '.a cornp.i ?.-..-

' G.u':..i Rocco. A fam.lur . 
1 tu:*.:, e ..i par:.colare al f.-
j z o. -.1 compai ' in Ane.o.o 
i Mar re Ì I -,.copre-.den'e della 

Pro*, .noia d. Roma, .emendo 
ì <".:anze affettuose della Fede-
! razione e d^'.ì'Un.ta 

le persone f:n::e in ea.era 
p*r v:olaz.o.ie ri?; s:z 11. e 
aha-.v.-mo ed:'..zio con'inua 
to Molti — e lo abbiamo 
scritto p.u volte — >ono 5nl 
t i n t o de: poveracc. opera: 
sorpresi .su! cantiere a l%vo 
rare »e quindi impalati di 
« concorso • » mentre ì co 
s imt lo r . veri, i responiah.li 
degli oltre 30 mila vani abu 
s:vi e delle centinaia d: can 
t;er» non s: trovavano ma: 

La settima sezione penale 
della pretura — un gruppo 
di magistrati che ha concor
demente adottato la linea di 
una severa applicazione del
la legge — di fronte all'im 

Si e spento AUor.-o Ver. 
lo. padre del r.o-tro compagn i j 
Vittorio i 

I romun ^:i dei r.one ex ! 

• FARMACIE NOTTURNE 
; Zona Chiaia-Riviera: v:a 

Carducci 21. r.viera d. Chia.a 
• ~". v.a Mtrzell.na 143. San 
• Giuseppe S Ferdinando: via 

Roma 343 Montecalvario. 
'. p.zza Dante 71. Mereato-Pen-
. dino: p ZZA Gar.baldi 11. San 

Lorenzo-Vicaria: -S:,t/.. Ccn 
:rale cor^o Lue-", 5. calata 
ponte Ca-ano-.a OT Stella 

: S. Carlo Arena: v.a For.a 
' J 0 1 : via Materde. 72. corso 
j Gar.b.r.d. 2IB Vomero Arenel 
1 la: via M P.*>celli 138: v.a 
: L. Giordano 144. v:a Merlia 
J ni 33. v.a D Fontana 37; v.a 
i S mone Man .ri. 80. Fuorigrot 

t a : pzza Marc'Anton.o Co 
lonna 21. Soccavo: via Epo 
meo 1S4. Pozzuoli: corso Um 
berto 47. Miano-Secondiglia-e dtl PCI d: Ma: t 

inviano al compogno i no. via M.ano 177. Posillipo: 
via Po-iiì.po 307. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Poggioraa-

Vittorio Vergilo t alla fa 
m:£..a «.entite condo^iian?-
cu; s. associa ù nostro gior 
naie. 

prefestiva telefono 315 032. 
Pronto intervento s a l i n a r o 

comuna.e di vu'i.anzM alimcn-
"are. dalle ore 4 de. mat t .no 
alle 2o itesi.vi d 13». teielo 
no 25*4 014 2SH202 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
tra s nono maiali infettivi. 
serviz.o continuo per tul le la 
24 ore. teL 441344 

BENZINAI N O T T U R N I 
F.r.o al 30 settembre n-

man^oiio aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 a.'.e 7 i -*-

I Tuent. distr.butori d. benzi-
; r.a p.azza Mergeihna. AGIP; 
j v.a Caio Du.iiO. AGIP. piai-
j za Lala, IP. v.ale Micnelan-
; gelo. Es-,o. Ponte d; Casano-
; va. Esio. Pianura, via Pro-
! v.nr.aie. v.a Fona. F:na. cor-
! so Europa. AGIP. v.a V:t-
| torio Emanuele. Mob.l. v;a 
t Galileo Ferraris. E M O . p.az-

le: v a N. Pogg.oreale 152 H. za Carlo III. Mob.. Total 

z:oni quali le demolizioni del- i possibilità di identificare al- l'Uri.ta 

E' m o n o V'jucenzo Gior
dano. f.zlio del compagno C. 
ro C o r d a n o , vecchio militan
te ?.ot:fasc!ata ed iscritto da 
moltissimi anni al Pei. 

Al compagno Ciro giunga
no .n questo doloroso mo
mento le più sentite ccodo-
ziianzc dei comunisti d. Bar
ra e della redazione del 

Pianura: v.a Duca d'Aosta 
13 Chialano-Marianella-Pisci-
noia: cor^o Chiaiano 23 • 
Chia.ano 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione, di carenze 

'.R:erjico-san;tane dalle M.I0 
alle 20 (restivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Guardia modica comunale 

statale 7 bis. Mach, v.a Ar#: 
ne. API-Mach. v.ale Madda 
lena. AGIP. via Nuova Mia
no. Mach, quadrivio Arzano. 
Esso, via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Marta a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP, corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Hci-

gratuita, . notturno, fattiva, • zuoli, IP, v:a Domiziano. 
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l ' U n i t à / marfedì 29 agosto 1978 PAG. 9/ napol i -campania 
Durante l'incontro tra Regione ed Enti locali 

Lo sviluppo dell'Ufita 
discusso a Grottaminarda 

La riunione, prima disertata dalla giunta regionale e rinviata più volte, si 
è tenuta - Tra i punti in discussione il piano di opere proposto alla Cassa 

Si è p r o l u n g a t a s i no a t a r 
d a se ra la r i u n i o n e t r a i s;n 
dac i di IO c o m u n i clolri• p. 
nia e la g iun ta reg iona le della 
C a m p a n i a in iz ia tas i ieri a 
G r o t t a m i n a r d a . nel la sede di''. 
consorz io di bon i f i c i della val
le del l 'Uf i ta . Alla r i un ione 
c i a n o p resen t i il prec ider l i" 
del la g i u n t a r eg iona le Russo, 
forze pol i t iche, consiz l ler i ie 
Rionali, forze s indaca l i . 

Obie t t ivo de l l ' Incon t ro , di 
s e r t a t o e poi r i n v i a t o a lun-
KO da l la « i u n t a r eg iona le chi-
per que.sto fu d u r a m e n t e cri
t i c a t a da l nos t ro p a r t i t o , e 
quel lo di ver i f icare la possi
bi l i tà d i i n s t a u r a r e un r ap 
po r to d i r e t t o e p r o d u t t i v o t r a 
en t i locali ed I s t i tu to regioni» 
le al fine di f issare a l cun : 
p u n t i decisivi de l la p r o j r . i m 
inaz ione per lo sv i luppo del 
le forzo i n t e r n e d e l i T r p m i a 

Al c e n t r o del la d:.-.cu.->Mon<-
ci .sono le deliberi- p rop j s t • 
d a i c o m u n i d e l l ' I r p i n i a : r. 
g u a r d a n o ques t ioni di aranci'-
rilievo, la p r ima del le quali 
è la nece.s.s,tà che la Ke . ro 
ne definisca s t i u n i e n t , e ino 
m e n t i per la r e a l i / z a / i o n e d' 1 
p a c c h e t t o di o p e r e che cs.-..i 
h a p ropos to al la C'ansi 

Si t r a t t a di un p u n t o di 
« r a n d e i m p o r t a n z a . Aneli»-
pe rchè 1 comuni-Mi. o l t re a ri
bad i r e la loro opposiz ione al 
lo s p e r p e r o di mi l i a rd i del 
d e n a r o pubbl ico per la co 
s t r u z i o n e della f a raon ica su 
p e r s t r n d a Avell ino Moni , ri
c o r d a n o a p r e m o n o per la 
rea l izzazione dei circa 80 mi 
l iardl di opere più d i r e t t a 
m e n t e f ina l izza te a l lo svi 
luppo. 

A n c h e a l t r e sono le (mi
s t ion i a l l ' o rd ine del g iorno 
la r icos t ruz ione del le c a t e t i -
a s i s m i c h e In cui c e n t i n a i a di 
c i t t a d i n i de l l ' a l ta I r p i n a vi
vono da o l t re c i n q u a n t ' a n n i : 
l ' adozione da p a r t e della Re 
g ione dei p r o v v e d i m e n t i ne
cessar i pe r l ' e n t r a t a in turi 
z ione delle due s t r u t t u r e aspe 
d a l i e r e c h e l 'a l ta Frninia 
a s p e t t a d a t e m p o ; l 'utilizza 
z ione dei fondi de l la 1C«-M-
« quadr i fogl io » per l 'agricol
t u r a : l 'ut i l i /zo dei fondi >."..( 
s t a n z i a t i pe r le o p e r e irri-
Rtie c o m e la cos t ruz ione del le 
d i s i le sui t o r r en t i Kiumare l la 
e Macch ion i . 

Importanti ritrovamenti a Casalbore 

Tra cumuli di pietre 
tombe di 2500 anni fa 
L'unico esempio finora in Campania di sepoltura a 
cumulo - Si vuol portare alla luce l'intera necropoli 

Hanno protestato per la totale mancanza di infrastrutture 

Gli abitanti del rione 
Toiano bloccano 

per ore la Domiziana 
Gii oltre 500 manifestanti hanno paralizzato il traffico fino alle 14 - In
cendiati copertoni - Le questioni dell'illuminazione, trasporti e negozi 

CASALBOKK (Avellino) — 
Important i r i t rovament i ,ir-
clit'olojjici a Casal lxire in 
provincia di Avellino. Wer
ner Joh.uiiK).iky, Mipnn 
temi, ntc .ir/. 'u-olojj.io per 
Avellino. Salerno •• H . i n 
vento .sta conducendo una 
c a m p a g n a ili .scavo per 
p )."tarc all.i Iin.'*- una ni 
cropoli che risale ai V! 
M I MÌO avant i Cris to . I.»> 
tombe valili a cannilo. un 
tipn clic l'inora non e i a 
.->tat»i iiiiii t rovalo nella / o 
na né in a l t r e località 

I cumuli di inaurimi ci-
men.Moiii conU'iisjono una 
sola sepol tura , men t r e al 
t r . (alcuni ruijiiiiiiiìioiio 
a n c h e più di 1.1 met r i di 
d iamet ro ) conteiiiioiio pai 
.sepolture. 

In tutte le tombe della 
IICITO|KI1I .IOIIII >tati tr»» 
vati inamilaU. di provi
li ctiza e t n i s c a e va-.eila-
me ->ia di prodti/.ionj lo
ca le ->ia iiii|H)rtatn da !<> 
e.dita c e l l i e r e della Cam 
pania 

I repert i r invenuti — af
fe rma il professor J o h a n 
novv.sk> — fanno p e n s a r e 
eh • |,i /on<i dove s o m e 
l 'a t tuale Caia i lx i re fosse 
ab i t a t a da una popolazio 
ne di s t i rpe i tal ica, forse 
d. or inine -.anniticii. La so 
c i f tà di ques ta popolazio
ne dovevi» e s s e r e itià strut
t u r a t a in var ie c lass i . In 
fiitti nella -,tes>a /«ma in 
cui son.» stati ritroviiti i 

cumuli , sono .state r i m e 
mite «incile tomi** a fo.ssa 
sempl ice . par t icol i i re (|tie 
sto che confe rmerebbe una 
ar t icolazione in classi so 
ciali delle popolazioni re
sidenti nella zona. 

Clic sotto i cumuli di 
piet re clic .sorijeviino MI 
11.1,1 collina di C.i>a!bore 
fos-cro nascosti preziosi 
r.-porti archeolonn i non 
e ra ^tatii ma. sospet ta to . 
IVi una vecchia nubil i - -
'.ad :ie , contadini della 
zona a c c a t a s t a n o , anco ra 
osjsji. in quella zona e se
guendo la forma «Ielle tu r i 
he. le piet re tolte dai c a m 
p:. Quando il professor 
Johannovvsky ed i suoi col 
lalxiratori hanno iniziato 
iii c ampagna di scavo. ì 
cont.tdin 11 hanno pers ino 
der is . . Sembrava loro as
surdo l'Ile sotto delle •< noi' 
mali pietre >• imtessero na 
scoiidersi piv/ios«.> testi-
tiionian/e dei passa to . 

Molto pr»ibabiliiieiite. 1" 
Usanza di ammucchii ir i- le 
pietre tolte dai campi nel 
hi ste.ssii forma dei cumu 
li è r imas ta intat ta dal VI 
secolo avant i Cr sto. tati 
t.i che una volta persa la 
(unzione sepolcra le è ri 
inasta ina l te ra ta l 'abitudi
ne di d isporre le piet re al 
la stessa man ie ra . 

Do|)o i primi r i t rovamen
ti la c a m p a g n a di scav i 
continua per por ta re alla 
luce l ' intera necro|)ol:. 

La r abb ia degli a b i t a n t i del 
r ione T o i a n o di Pozzuoli è 
t o r n a t a ad esplodere ieri ma t 
t u i a e ques t a volta in l o r m e 
più d r a m m a t i c h e «1 esaspe
r a t e del le volte p r eceden t i . 
P e r quas i t u t t a la g i o r n a t a 
c i rca c i n q u e c e n t o a b i t a n t i del 
nuov iss imo r i ione l a c p h a n n o 
in scena t i u n a c l amorosa pro
t e s t a su l la s t r a d a D o m i z i a n a 
b loccando il t raf f ico per di 
verse o r e , 

I m a n i f e s t a n t i - in m a i 
g ioranzu d o n n e e b a m b i n i -
h a n n o o c c u p a t o la s ede s t ra 
d a l e sedendos i o s d r a i a n d o - i 
per t e r r a e d a n d o pò! fuoco 
a coper toni e pezzi di le',»no 
t rova t i sul posto s tesso . Il 
t raff ico s u l l ' I m p o r t a n t e a r t e 
r ia e r i m a s t o c o m p l e t a m e n t e 
pa ra l i zza to per a l c u n e ore . 
Solo dopo l 'arr ivo di un buon 
n u m e r o d: agen t i del la poli
zia .s tradale la lunga colon 
m» di a u t o è .stata f a t t a ile 
viari* per s t r a d e s econda r i e e 
la .situazioni* si è l e n t a m e n t e 
no rma l i zza l a 

P e r c h é la p r o t e s t a ? E per 
che . ques t a volta, in forme 
cosi e s a s p e r a t e ? 

La m a n i f e s t a z i o n e di ieri 
m a t t i n a t rova o r in ine .soprat
t u t t o nel la b rav i ss ima ca ren
za di s t r u t t u r e ed Inf ras t ru t 
t u r e a l l ' i n t e r n o del nuovissi
m o complesso de l l ' IACP. 

Nel riiiu* T o i a n o a b i t a n o 
da l mese di a eos to d e l l ' a n n o 
scorso diecimila persone . SI 
t r a t t a «li s e n t e p roven ien t i ' in 
l a r s a p a r t e da l vecchio rio
n e T e r r a le cui case t in OMO 
g r a v e m e n t e les ionate a l c u n i 
a n n i fa d a r ipe tu t i f enomen i 
d: b rad is i smo. Gli a t t u a l i in
qui l in i del r ione Ton ino pre
se ro pos.se.sM> del le case pri
m a «he il complesso tosse in
t e r a m e n t e t e r m i n a t o 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e comu
n a l e di Pizzuoli — vista la 
p reca r i e t à della .si tuazione in 
cui si t r o v a v a n o mol t i de i 
vinci tor i del b a n d o per l'as
segnaz ione fin a lcuni casi si 
t r a t t a v a a d d i r i t t u r a di sen
z a t e t t o ! — non ostacolò J'en-
t r a t a dei nuovi inqui l in i negl t 
a p p a r t a m e n t i e. anz i , sol leci tò 
l ' I s t i tu to a u t o n o m o case popo
lari a f f inché t u t t i i lavori p e r 

p o r t a r e a t e r m i n e la co.stra 
zione del le . s t ru t ture e del le 
i n f r a s t r u t t u r e a n t e r a incom 
p le tc fossero acce le ra t i 

Cosa l a m e n t a n o , a d . sunz .» 
di un a n n o e sa t to , gli abi
t a n t i del r ione To.anoV In 
Manzi t u t t o la m a n c a n z a di 
i l luminaz ione pubbl ica , la c.t 
l enza dei mezzi di t r a s p o r t o . 
l 'assenza t o t a l e di esercizi 
commerc i a l i 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la qui-
s t i one de l l ' i l luminaz ione è In 
a t t o a Pozzuoli da q u a l c h e 
t e m p o quas i una «ue r r a t r a 
l 'ammini-st raz ione r o m a n a 
le d e m o c r a t i c a e l 'Enel 

L ' en te — come in t a n t i e 
mi a l t r i c o m u n i d ' I t a l i a - -
v a n t a dei c red i t i nei confron

ti l i brigadiere 

a Fuorigrotta 

Si arrampica 
lungo il tubo 

e arresta 
i ladruncoli 

Ha segu i to la .sle.s.sa .stra
dii l a t t a da i «t jpi d ' a p p a r t a 
m e n t o .,. a r r a m p i c a n d o s i lun
go un tubo del l ' acqua , ed h a 
sorpreso ì l adrunco l i m e n t r e 
« r ipu l ivano » una ab i t az ione . 

E" ques ta la s i ngo l a r e ma
nie ra m cui il b r igad ie re del 
ca r ab in i e r i P . i l in isano ha ar
r e s t a t o d u e movimi diciasset
t e n n i A H . iVia G Leopar
di 26» e À.V. i Via Ci. Mu
r ino 2). .sorpresi in un a p p a r 
t a m e n t o in via Kuor imo ' . ta . 
Il pol iziot to aveva n o t a t o , nel 
corso del s u o i,'i:o di perlu
s t r a z i o n e , c h e da una .ser
r a n d a s e m i a p e r t a f i l t rava .1 ' 
fascio di luce di una torc ia I 
e le t t r ica . Alle 3.20 di n o t t e i 
non se l'è s e n t i t a di sveg l ia re I 
q u a l c u n o dei?l; inqui l in i pe r | 
farsi a p r i r e il po r tone ecì h a ! 
cosi deciso di segu i re la .stra j 
da f a t t a da i ladri e li h a | 
a r r e s t a t i : ora si t r o v a n o a l : 

« F i l ang ie r i . ' 

t. dell 'animili:.-1 : a z ione t ,i i. . 
pili vol te a t t e n u a ' > che .-
;i «luando il C o m u n e non p«. 
ghe ra q u a n t o d o v u t o inni p i " 
cederà a nuovi a l l a c c i a m e l i ' . 
di e n e r v a e le t t r ica Cesi .-
spiega, per esempio , ion ie 
m a ' li r u n e T o n i n o e ^\ -
me tà i l l u m i n a t o e per l 'alt: i 
m e t à no 

La (accenda de . t r i a p o i t ! 
s e m b r a v a es.se.e s t a t a i ' - i ' 
ta d o p o un i n c o n t r o .svoltovi 
t e m p o ta tr.» r a p o r e s e n t a n i > 
delle TPiN e del C o m u n e . Le 
t r a n v i e provincia! : a s s c u 
rono c h e m breve temi lo .sii 
r ebbe ro .stai: r in forza t i i cel 
l e g a m e n t i t ra Pozzuoli centi.» 
ed il nuovo n o n e ila era»-: 
l ' incont ro a ti oaai . pe io . non 
e c a m b i a t o nul la e.l ; inez i 
di t r a s p o r t o sono aiuoli» :n 
suff ic ient i 

Pei q u a n t o r i gua rda ni! -
ne . hi Ui 'a le assenza nel i n 
ne Toia t io ili negozi ni q 1» 
s to caso la ie.sp«)n-ab!li:a e 
t'.-i' Us ivamente del l ' In . 'p . i . . . 
Mira to , lilla ' . : . . :•.•.••.•'. • . is-vw 
r a t o t e m p o fa che ben 22 lo 
cali da ad ib i r e a neimzi MI 
rebbero .stat: p ron t i e n t r o p -
chiss in ie seti u n a n e 

Quei lo. ali non sono a n e m a 
.stati c o i w v n a t i . E queMo d.-l 
la m a n c a n z a deuìi .spaz. it-s'a 
l 'unico OM acolo a l l ' ape : ! a i a 
de : n e j o z : pei che a '-'('.s'irli é 
sii a .sta! > .stabilito elle .-aia') 
no : vecchi con ime le . an i ; del 
r ione T e r r a 

Unii .serie vii :' spi»-'ab.li e 
^ravi r i t a r d i , q u i n d i , t a n n o 
M che a m'ora O«S,M - - ad un 
a n n o d i d i s t anza vive e nel 
n o n e Toian . ) non e per nul la 
.semplice e c i i v . In mi a 
ix'r.sone c h e v: a b i t a n o , in ta t 
ti. v ; inno ì n r o n t r o i zni viol
ilo i«d u n a .serie «li di.sii-.'i c h e 
a lu i i io a n d a r e «liventiino n ::i 
pili soppor tab i l i . 

Un interventi» t empes t i vo " 
r..solutore tia p a r t e d: t u t t i _•'.; 
en t i respon.siib.li del la -o.;-> 
del nuovi.s.sinio n o n e d: Poz
zuoli. a que.sto p u n t o .si un 
pone. Laa.-iar t ra .scorrere al
t r o t e m p o sa rebbe irre.sp.)!: 
sab i le e s ign i f i che rebbe sol-
l i a r e sul luoco della rabb ia e 
del la e .saspeiazione. 

I problemi delle donne, la cronaca nera e l'informazione 

•..ma quel cronista è antifemminista? 
Una questione significativa sollevata dal compagno Scalano, segretario della federazione di Caserta - Giudizi e pre
giudizi che condizionano i casi « personali » - Le lotte del movimento femminile -1 passi avanti che è necessario fare 

poche riiibe l'autore da conto 
«Iella sua tramai fine è indili) 

CASERTA — Sulla panimi «Ielle c r o n a c h e reitior.ali «IcUT'uità 
«lei IN agosto é c o m p a r s o un ar t icolo di Mara» Holo.mia ivla 
t ivo ad un fatto «li salibile accaduto a San T a m m a r o (Caser 
t a ) . da l titolo: « Identif icata la «lonna t rovata uccisa con 
l a m a n t e ». 

L'efficacia con hi «|iiak' n 
del la biografia di una donna e 
biamei i te notevole. 

Ai t re l tanto notevole, però, è l ' an t i femminismo convinto di 
cui I a r t i to lo è |>ernicato 

Colpisce l 'uso «li a lcune coppie concet tual . . per men te «lis 
simili «la (pielle ciie poss iamo t r o v a r e fjuotidianatnentt* sulle 
pag ine «li nere del Roma o «li a l t r i fogliacci simili: * ambien 
le torbidi)» - - vizio •: t prosti tuzione . - « .«ccoinpaguatrici ^: 
« d i v o r z i o » - « a m a n t i i : « f requenta tor i «Iella d o n n a » - » ile 
losia *. 

L 'au tore non ha alcun dubbio: il fall imento del m.itrimon»» 
del la «lonna uccisa è s ta to «lnvuio alla Mia v ;.i «.allegra • ' 

Ora . non tocca «er to a me l iquidare una buona v«»Ita l'ai 
r i t r . i te/Zii «.ulturaìi m base alla «juale la «lonna. s t o r n a m e n t e 
vi t t ima, s; t r a s fo rma in i mica < im.da i s,il. ! s tnula «Iella 
pe rd i z ione 

Pe r questo ci sono già le lotte che le IIUI.VM' femminili con 
diicono e cont inueranno a condur r e . 

Voglio a n d a r e anche al «li là del fatto specifico, del qua le 
la mia conoscenza non va ol t re i par t icolar i che l 'a r t icolo 
fornisce. 

Mi interessa pero r i c h i a m a r e l 'a t tenzione sul fatto che que
sto i taglio » ne l l ' a f f rontarc de te rmina t i a rgoment i è quello 
ciu- il nostro g iornale ado t ta so l i t amente . 

K qui sta la gravi tà «Iella ques t ione! 
P e r c h é , se il giornale a t t raver . -o il qua le • iniivinisii par

lano. in terpre ta m ques to modo la vita di una donna vuol 
d i re i l ie è ancora lungo (tr«)|)po lungo!) il cammini, ' che essi 
«levimo pe rco r r e r e .s«' vogliono d a v v e r o che il loro par t i to di
venti p.in'.o «I; r i fer imento |>er le grandi m a s s e femminili c h e . 
ancia in Campan ia , si bat tono per la l iberazione e l ' emani i-
pazione. 

K'cco le difficolta e gli ostacoli .seri che incontr iamo e de i 
quali '.iute volte d i scu t iamo. 

Senza con ta re che desc r ive re cosi alcuni fatti non signi-
1 c i in alcun modo < informare » i lettori, ma sol leci tarne ali 
istinti più re t r vi. 

Adelchi Scarano 

K' iTrtanwitc un /mffo ><• 
QiiiUcuUi'o «' v.um'ii che in: 
si'QTi'turii di fivi'ciu-i >),!• - -
corni' :/ l'orii/i-ju.-rn Sntru'i". 
«•//e thn./i' 'a ft'rfi-raziiiic in 
vìi.msla il.' l'a.-crla — o'"-
r e r t o i/ ììisnfin» di iuu-rii-
ture su cune i"« / 'tutu \ Vi 
« rmvo' i fafo » tm ejìiswìin i/i 
rro;j<rcrj neni. 

E' Mi .M'J7'.O — <>ti'->rt':;<: 
bile e jm-itiyii - <ìi ivi ere* 
se per hi vii ti della snrieUi 
cu de. ; v r hi cn<ii-icci qui 
tidiciriti rlie i>iirtmpj*> fi-»,: 
5 r m t ) r c M i i i ' i c r t c »' che. »'i 
vece, fu jhirte di in p-iln 

run'iin ili - i " i » ) / i ' / i f < « < ! ' i ' > • " ? : -

pr»' ì.iu • ';»'<'c^Mirio « allar-
. (tare - e • .-uendei'e >-. 

Fui (i:ii. lìnti'iiit'. radili d'i 
, ce <•< / / . re . mi:i' \cl ne •'•> 
. delia q.ietli'ttu' mttariit — ti-
• un V'ilt'i aperto iì diKr,,r<i, — 

inni .si />O.N•>')*;<> cmìdìi idere 
alcune delle critiche e delie 

. 'i.tM'r; ii'Ki'ii del cenpiifiiio 
Scarni:". S<>n ci *emhra. ri-
latti, che si r>».«• s<j € maina
re* di antifemminismo l'a-
f.'ifV» d-'l fi'»» f.'"»» c o r n v p ' e i -
denie lite si libila a ree-

• C'inlare. C'ir, Mirale semplici 
i <' pi'.me. V'.iccadtt'ii. 

E che CIMI e accaduti)? 

Che una donna di •/.'' anni. 
cmi acuita princi!*dmcn1c per 
hi .<u : vita a'jettiva V>rmcn-
te.la. > stata Irnritn marta 
amili t;;ala assieme ul M/O 
an-i'ite di T.t anni Ora il 
nostra L irri-pondenti si limi
la a riferire, cmi estrema 
olih.cliiii'ià. tufo (picelo. 
càmmuinl'i le cote con il lo-
r-i nome e e me dicendo efie 
:/»' amante e un amante e 
c::c lina vita -.alimentale tor
mentala e tale. 

\ '»;j .-i e — riteniamo — 
alcun irìli'emmini^mi) nel 

raccontare pacatamente ijite-
ste cose l'hcn altri gli scan
dalismi. invece, che abbiamo 
letto in questo ca<o su altri 

! giornali! i. 
Che poi nella realta di 1ut 

j f i giorni vi siano giudizi 
, e pregiudizi <•')<• operano a-
j cipriamente * contro le don-
j ne ». che questi giudizi e pre-
t giudizi fissino addirittura ar-
i rnv i re al punto di arm-ire 

una mar.o ornu-ida e purtmn-
pò cronaca fin tropi*) ire 
quenle. A n n / ' n r r r f ra f r ;*n . il 
•i. clima » in cui vengono vis
sute a'eune vicende « perso 

nuli ». il peso di tradizioni 
ostili verso le donne le a 
volle nemiche degli stessi ut-
mini ..i è certamente un ele
mento decisivo di tanti fatti 
di * iier«; »• Ma il « f a g l i o » 
che l'r Unità » solitamente 
adotta in questi casi non <"i 
sembra ignaro di questi pro
blemi e di questa comples
sità. 

l.u c'oiunu del nostro gior
nale du decenni, invece, si 
distingue per il rispetto dei 
sentimenti umani e per lo 
sforzo di comprensione di die 
cosa c'è - dietro » i fatti com
plicati e a volte drammatici 
della i ita di ogni giorno. 

Abbiamo, quindi, un nostro 
• modo » per affrontare gli 
episodi ili cronaca nera, che 
e un fHitrimomi) da non >»-n-
luUire perche anch'esco Itut-
1o di battaglie va'ti'o .^citi-
dalismi e compiacimenti iu-) 
r: lungo, che alimentano un 
cora oggi in profondità 'a 
crona'a di tanti giornali Cer
to quello sforzo v.i continua
mente adeguato. }»irtato a 
vanti, confrontati) con le idee 
che n n <Wssi come vomu'.i 
sii le il movimento delle don 
ne •»,- iy'.;\\*! ultimi o r i n i ) ah 
b-.iino fallo avanzare iella 
s'M'ietà. anche nel Mezzogior
no Ed e mio s'orzo che - -
Si'nrano <arà d'accordo -- va 
portato acanti mei solo I H 

Die troppo spesso ancora ac 
cade) dal nostro giornale, ma 
dalle nostre siuunn. dai coni-

] vagni e dalle compagne, da 
| fnf.'o quanto 'f nostro partii ». 

I Occorri-, infatti, non sultai 
lo saper logliere e denuncia-

l re le arretratezze che per 
mungono su queste questio 
ni ina comprenderne a ioti 
do le ragioni -- vere <• fui'-e 
— M'r conliastarle e per com
batterle con una iniziatila 
continua e torte. Fa itane 
anche que.sto dell'impresa 
straordinaria e difficile -- ette 
come comunisti ci siamo a< 
sunti — (ii dare un vontribu 
lo decisivo alla tra.storrnazio 
ne e al cambiamento delia 
società italiana 

E su questo -- di clic s'i 
meraviglia Scurano.' -- il 
cammino da percorrere e ... j 
cura mei: te lungo e faticos-i. 
non reml'v.e > E ben rendi 
no. quindi, le discussioni e 
il (infranto. .-t giocano a 
camminare più m fretta 

\oi. per parte nostra, oani 
giorno facciamo del nostro 
meglio pc' fare 'a ».-..-f"i 
jxir'.-. 

E i '.e''ori p:u n'iei.t-. stil
ilo che 'ut'.c le o.i'latti-.e p ù 
av.i'izai'' ••;.//,• d ,'!!:•• s-.-o 
stale sempre /<• t ' ì / .»rre V i l -
r<7r7Ì't' J-. 

r. d. b. 

SCHERMI E RIBA L TE 
TEATRI 

CILEA (Vi» bin uomenico • Tei» 
looo 6S6 .265) 
Riposo 

C H I O S T R O D I S. M A R I A LA 
N O V A 
R.D043 

T E A T R O EST IVO DEL CILEA 
• Amanda'* Group » (?p;tr»s-c o 
ore 2 1 ) . 

T E A T R O LA CERTOSA (Museo 
S. Mart ine) 
Ore 21 .15 . .Varo e M J M . J . M 
Santi ! !* prcierìtano. « La bisbe
tica domata • d W. Shtlttpti 
re. re.j.a ó. Mario Siintells 
Pol io ui ico L 1 0 0 0 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMMASSV (Via t. O . Mura. 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Pasqualino scttebe.iejze con G 
Ciann n. - DR 

M A X I M U M ( V i a l * A Cramst». 19 
Tal . 6 S 2 . 1 1 4 ) 
Le tolline blu, cor\ I. N.choiic.i 
- DR 

N O ( V i i Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Cniusura estiva) 

N U O V O (V ia Monrecatvano. 1S 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Riapertura ti 31 agosto con : 
Fini : I diavoli, con O. Reed - DR 
(VM 1S) 

CINE CLUB (V ia Orazio, 77 • Te
lefono £ 6 0 . 5 0 1 ) 
Ri>»OfO 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
Riooto 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A • (Via Pasiliipo 34S) 
R.ooso 

RITZ (V ia Pessina. SS - Teleto
no 21S.S10) 
L'uomo dal braccio d'Oro. ; j , i 
F. S . - l i ! - * - DR ( V M : S ' 

SPU1 C I N t C l U f t ( V i * M Kute. S 
Vomero) 
Cft usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA i Tei 3 7 0 S 7 1 I 

La liceale nella citate dei ri
peterli» 

A L C I O N E (Via l o m o n n o . 3 Te
letono 4 1 9 . 6 8 0 ) 

Easy Rider co i D H O ^ P I . - - DR 
i V M 1 S ) 

A M o A > C i A i * O R I ( V i a Crispi. 23 
Tel. 6 8 3 . 1 2 5 ) 
Le evase 

ARLLCLts lNO (V ia Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I giorni dell'orca 

A U C U S I t O (P iana Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bermuda, la tossa maledetta, 
co-i A Ke-i.-iedy - DR 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La liceale nella classe dei ri
petenti 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolta • OR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (Via r. Giordani, anfolo 
Via M . Schipa Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Squadra antidroga 

E X L t L a i U R (Via Milane • Tele-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Bermude: la tossa maledetta, 
co i A Xe.-i-iedy - DR 

F I A M M A (Via C. Poeno. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Distama zero. ;o i A G l i , c o l 
- G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Voglia di donna 

f f O R t . N I I N I (V ia R Bracco. 9 
Tei 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l mio nome e nessuno, con H. 
Fonda - SA 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia . 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 6 6 7 3 6 0 ) 
L'ultimo guappo 

ROXV (V ia Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Voglia 4i donna 

SANTA LULIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La soldatessa alle grandi ma
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l ragazzo del mare, con J. Bst-
toms - S 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Amore alla francese, ec ì N De-
io-> - S ( V M 13) 

A D R I A N O ( l e i . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Cn.usura est.va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale . Tel. G1C.303) 
Solamente nero, con L. Ca;o-
I cch.o - G ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Se«y Jeans, con D M a - r , - C 
cVM 13) 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La ragazza col lecca lecca 

A R I S T O N (V ia Morgncn, J7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Qualcuno verrà, con f 5 rarra 
- S 

A U S O N I A (V ia Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I 10 gladiatori, coi G. R.iro 
- S M 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
7 piatole i»er i Me Gregors, 
con R. Wood - A 

CORALLO (Piazza C I . Vico • Te
lefono 4 4 4 . B 0 0 ) 
Solamente nero, con L. Capo-
li.-chio • G ( V M 14) 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Amici miei, con P. No.rei - SA 
( V M 14 ) 

EDEN (V ia G. Sanlehcc • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Giovannona Coscialunga. con £ . 
F e c c n - C ( V M 14 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Cn JSO 

GLORIA «A» (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 291 .309 ) 
La rabbia dei morti viventi, u n 
G Pa::e:s=-i - DR ( V V 14 » 

GLORIA « B . 
Crvuto 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La ragazza col lecca lecca 

PLAZA (V ia Kerbener. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Solamente nero, co i L. Cj-o-
I cch o - G ' V M 14) 

T I T A N U S (Corse Novara. 37 -
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La bambolona ( V M 18» 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito Anglmi. 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I ragazzi del coro, ccn C. Dur-
n.rvg - A 

ASTORI A (Salita Tarala • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 C . 4 7 0 ) 
(Chiusura tstiva) 

A Z A L E A (V ia Cumana, 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
• e n Hur, con C He i lon • SM 

T BELLINI (Via Conte di Ru>o. 16 
; Tel. 341 .222 ) 
; La guerra di Troia. : ; ' . S Pre . e s 

- SM 

CASANOVA (Corso G a n b s d i . 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 1 
Facciamo l'amore in grande al
legria. co- E Z»i»j- ai - S 
• VM 13 

D O P O L A V O R O PT (T 321 3 3 9 ) 
I l pozzo e il pendolo, con J 
P: et • G ( V M 16» 

I T A L N A P O L I (Via lasso. 1 0 9 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Cn j s j r a eiT.y») 

LA PERLA ( V i a Nuova Ag.iano. 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Al di la del bene e del male, 
con E lo rc - ruon - DR CVM ', £ , 

M O D E R N I S S I M O (Via Cistemo de»-
l O l i o - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Il clan degli imbroglioni, con 
J Le^.-Ji - SA 

P I E R R O l (V ia A.C. De M e » . 5 8 ) 
Tel. 7S6 .78 0 2 ) 
Cheiennc. con M Da.-.te - A 

P O a i L L I P O (V ia Pesiilipo. 68 -A 
Tet. 769 4 7 . 4 1 ) 
Susy lette lunghe 

Q U A U R I F U C L I O (V. le Cavallegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Not t i porno nel mondo - D O 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 5 8 ) 
Pugni leroci. con Lo.-. L i.i - A 

V I T T O R I A ( V i a M . Piscitelli. B 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Camorra 

TA CCUIN0 ESTÀ TE 
In giro per i musei 

Museo Nazionale di Napo
li • Piazza Museo — E' il più 
imi>ortante museo archeolo 
g i to d 'Europa. Conserva !e 
rnccokr eie»: Karncs*. di Par
lila: bronzi, m.trtui. p i t tu re 
suppt 'Kt ' iMi de:,*!: « i l i l a i «iis-
sepo. t : di Pompi-; eil Kri»>-
lano. Il ma te r i a l e degli sca
vi d: C u m a ; collezioni di an
t i ch i t à e t n i s c h e ed ctriziane. 

O r a n o , ferial: 9 14. festi
vi 9 Ki ( lunedi ch iuso) . 

Tar i f fa : f«->r,a'il L. 150 (fe
stivi I,. 75. domen ica gru 
t i n to ) . 

Museo e Gal ler ie nazionali 
di Capod lmon te (Napoli) — 
C o m p r e n d o n o la Gal ler ia na
zionale d i e è fra le maggio 
r: d ' I t a l ia ; una cospicua rac
colta di p i t t u r e dei maes t r i 
n a p o l e t a n i del '600 e del '700; 
la galleria dell'800. il museo 
con l ' a r m e n a , !e porcel lane, 
gli avor:. ; bronzi, ecc. 

Ora r io : feria!: 9 14. festivi 
9-i:r i lunedi chiuso». 

Tar i f fa : feriali L. 150. fe
stivi L. 75. domen ica gra
tui to . 

Museo nazionale di San 
M a r t i n o (Nspoll sulla collina 
di S a n t ' E l m o al Vomeioi — 
Cop.os iss ime t e s t imon ianze 
del l 'a r te , della s tor ia e «lei 
h\ vita di Napoli da! '500 ad 
otfifl: cimeli, quadr i , colle 
zioni di p i t t u r a n a p o l e t a n a 
dell'800. 

O r a r i o : feriali M4. festivi 
9 13 (lunedì chiu.so). 

Tar i f fe : feria':. L 150. fe
stivi L. 150. doinenicH gra
tu i to . 

Museo Pignatel l l (Napoli, 
vìa Riviera di Chiaia» Col-
lo/.ioiie di porcellane, mobili 
dell'300. a r r ed . imen t i 

O r a r l o ' f e r a l i 9 14, festivi 
9-1H « lutiteli ch iuso) . 

Ta r i f f a : feriali L. 100. fe
stivi .- cUniienka L. 50 

A p p a r t a m e n t o storica del 
Palazzo Reale tNapni: . p::i7. 
AC P';«'l)iscitoi - - Preziose 
r . iccol 'e di oystetti d ' a n e ino 
bili, d ipint i , .sculture e por
ce l lane d>!l*« ^ re„'•>.() dt-lle 
d u e .S.cilii' 

Ora r io : feriali 9-14. festivi 
9-13 Uuri"dì ch iuso) . 

Ta r l i fa: feriali L. 100. fe
stivi L. 50; domenica gra
tu i to . 

Museo Civico < G a i t a n o ] 
Fi langier i a (Napoli, via Duo 
ino) — A r m e n a , collezione 
d: mob.li e oorccllanc. . ! 

O r a n o : fena i : !»„iO 14. t"e , 
stivi '1.30 13 » lunedi chiu-o>. ! 

l 'ar. t . 'a: feriali e te*', iv. 
L. 10). ; 

P inacoteca dei Geiolomini | 
(Napoli , via Duomo 142) — , 
!-:> più ant ica raccolta re 
centpn-.etite r e s t a u r a t a e si j 
b t f m a t a : comprende dipint i , 
del '500 e del 'f)00. | 

O r a r l o : feriali e festivi ore ' 
9 12 e 16 20. Ingresso e ra 
m i t o . 

Cas te lnuovo «Nr.poli. Pia^ 
za Municipio, c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t o Maschio Annoino» 
- - Edificato t ra 11 1278 e il 
1293 d a Car lo d ' A n d ò . All'in 
gresso l 'arco di t r ionfo d. 
F rancesco L a u r a n a : a l l ' In te r 
n o : la Sala dei Baroni dì 
C a t a l a n o Segren (Sede de 
consigl io comuna le ) , e la 
cappel la P a l a t i n a del '500 
Visita l ibera. 

Cappel la Sansevero iN.i-
ix>l-l. via F rancesco De S a n e 
tis. nei pressi di P. S a n Do 
menico Maggiore) - - L ' in ' e r 
no p ricco di decorazioni r 
con t iene a lcune famose seni 
t u r e come il « C r i s t o v?!ato>< 
del S u m m a r t l n o e la « Pie tà » 
del Celebrano. 

O r a r i o : feriali 10.3O-n.30 / 
17.30 19.30. festivi 11-11.30 

Ta r i f f a : feriali e festivi 
L 300 • S t u d e n t i e comitive 
L 200. 

Ca tacombe di San C e n n i 
ro (Napoli . Capod lmonte ) — 
Ingresso dalla Miu.stra «iella 
ch iesa del Buon Consiglio 
al T»)ndo d: Capot lunonte 
St t r a t t a d. due ha^i. iche 
a d o r n e «Il i ) i t ture puleocri 
s t i ane , dove furono sepolti 
vescovi e «lucili dell'epos a 
b izan t ina . 

O r a r o: saba to , domenica 
e festivi, dal le 9.30 alle 11.45. 

Ta r i f f a : L. 500. 

Antlquarlum di Pozzuoli — 
R'.unihce nunie ios i rv'jierti e 
opere provenient i ciarli .scavi 
archeologici del Campi Ele-
grei . 

O r a r l o : ch iusu ra un 'o ra 
p r ima del t r a m o n t o . 

Ant lquar lum di Castellarti 
mare — L a n t i q u a r i u m di 
C a s t e l l a m m a r e di Stai>& è 
uno «lei più ricchi della C a m 
pania In par t ico la re v a n n o 
menzionat i eli splendidi di-
l imi: p .u.ct . in . s taccat i e 
c-.inservati nel mu>eo s tab ia 
no. che comple tano con la 
loro concre ta t e s t imon ianza . 
ricca di -iiituest.oni. le cono-
.scen/e «in- abb iamo del l ' a r t* 
r o m a n a . 

Museo del Duomo a Salar
ilo- raccolta di dipint i , avori . 
bronzi, min ia tu re , nonché 
mone te romane greche. ìon 
cobarde e n o r m a n n e : cela-
niich.e dei '700 All 'es terno 
f ramment i d: scul ture e lapi
di. u rne e sarcofagi roman i . 

Museo provinciale di Sa- ' 
lorno ivia S Benede t to ) — 
Vi sono t e s t imon ianze delle 
varie civiltà succedutesi no ' 
S a l e r n i t a n o dalla preis tor ia 
alle e p i c h e recenti . 

Ora r io : 9 14 
Tar . f fa mgies so libero. 
Museo di P a e s t u m Con 

nesso alla .MIUI archeologi 
ca de. Templi di cui conser 
V;, eccezionali reper t i come 
le lamo.ie Me 'ope 

Museo di Elsa - Ha -fdt 
nella l'ori e Mrdioevale pr-'s 
so irli siavi dell 'an'ici ' . colo 
n.a fi>»'»'.i d; Velia la cu: v. 
s i ' a e ui 'ei esi.Ti ' issiii ia 

Museo dell 'Agro P l cen t ln* 
- - A PonttH'agnati'), recente 
m e n ' e a i v r t o . raccoglie e 1 
lustra test.in.Jti '.anze archeo
lo;.' ielle dal 'JO0O a C . ritro
va te nello, p iana P icent in» . 
ricca d1 necropoli. 

Museo provinciale Irplno 
lAvri; uni - [{accoltile i re 
p e n i p reStor .c i della provin 
<-.a dal neoli ' ieo an t i co alla 
e'A del bionzo e del ferro. 

Museo del Sann lo (Bene 
vento» — VI s; conse rvano 
una s e m e di impor tan t i ri 
t rovament i p i e i s t o r c : e de! 
'e l'poelu» s tucess ive effe! 
t ua t e nella ))rov.nma. 

Reggia di Caser ta - - fnte 
n s s . m t l le visite a l i» Pln.'> 
co'ec.-i. al Museo e a l Parco 
\'.m\ i tel l iano 

Museo c a m p a n o di Capua 
- - TestlmoniBiize «Iella pre 
senza di etruscl i i . uree: e san 
ni t : in Terra di l a v o r o d i ' 
I \ ' s( e o l o n C 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPR 
ALISCAFI 

Ovest 
P A R T E N Z E 
07,10 08.00 
08.20 09.10 
09.00 09.55 
09.40, 10.30 
10.20 11.25 
10.50, 12.15 
11.20 13,10 
12.20 14,15 
13.20 15,10 
14.20 15.55 
15.00 16.40 
15.50/17.25 
16.30 18.00 
17.10 19.00 
18.20 19.40 
18.50 
(Tar i f fa L. 

ALISCAFI 

1 
SNAV - Mole 

3.000) 

ARRIVI 
07.50 08.40 
09.00 09,50 
09.40 10.35 
10.20 11.10 
ll.00T2.05 
11.30 12.55 
12.00 '13.50 
13.00 14.55 
14.00 '15.50 
15.00 lfi.15 
15.40 '17.20 
16,30 18.05 
17.10 18.40 
17.50 19.40 
19.00 20.20 
19.30 

CA. RE. MAR. • 
Molo Beverello 

P A R T E N Z E 
07.00 0K.30 
i'Xi.31) 10.50 
13.45 14. :<5 
10.15 17.15 
13.15 -!).15 
(Tariffa L. I.bWO) 

ARRIVI 
07.40 09.10 
10.10 11.30 
14.25 15.15 
10.55- 17.55 
18.55'19.55 

Per ISCHIA - PROCIDA 

VAPORÉTTI - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E ARRIVI 
07,30 08.50 
03.25 1*9.05 10.10'10.20 
09.15 10.10 10.35'11.30 
11.05 11.10 12.25 12.30 
12.05 14.50 13.25 10.15 
13.30 16,20 14.50 17.40 
16.30 17.00 17.20 18.20 
1B.25 19.45 

CA REMAR • Molo Beverello 
P A R T E N Z E 
07.00 07.15 
00.(K) 10.00 
15.30 16.00 
19.00 19.30 

ARRIVI 
03.25 0K.40 
Ì0.23'11.25 
16.55 17.25 
20.25 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CARE MAR. . 

Molo Beverello 
(Da Sorrento) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
Ctt.i »0 03.45 
10.00 10.4.-, 
16.15 lT.Oii 
19.40 20.25 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.00 07.45 
00.00 09.45 
15.15 lv<~>0 
13.45 lii.io 

VAPORETTI GIUFFRE- -
Sorrento 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

Ori. 15 07.05 • 
03.30 frt.2*i 
15.40 -.630 

(Da Sor ren to ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.30 08.20 
09.25 10.15 
:6.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del Tirreno - Molo Eit 

(Da Sor ren to ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

•T'.iO :,i.06 
10.40 ;]..-»j 
12.40 13.->j 

l»-25 17.45 
(Da Capr i ) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
09.10 00.36 
10.20 10.30 
22.:0 12.30 
15..5.5 16.15 
1S.55 17:5 
23.10 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigarione del Golfo - Mo
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

«•25 09.15 
09.10 IO.OO 

(Da Capr i ) 
1».I5 nx-o 
l 7 - ^ 18.20 

ALILAURO -
reno • Mol 

(Da 
P A R T E N Z E 
07,10,07.50 
0H.20 09.00 
09.40 10.20 
H.00'11.40 
12.20/13.20 
14.20 15.20 
16,30'17,20 
18.10/18,40 
19.00 19.20 
19.40 20,00 
20.20 

(Da 
P A R T E N Z E 
07.00 07.30 
03.00 08,20 
03,40 09.10 
00.50 10.30 
11.10 11.50 
12.30-13.20 
14,20 15.20 
16.20'17.20 
18.10 19.00 
19.30 20.00 
20.20 

Aliscafi del Tir
ci Est 
Napoli) 

ARRIVI 
07,50 08.30 
09.00 09.40 
10.20 '11.00 
11,40'12.20 
13.00/14.00 
15.00'16.00 
17.10/18.00 
18.50'19.20 
18,40 20.00 
20.20 20.40 
21.00 

Ischia) 
ARRIVI 

07.40 08.10 
03.40/09.00 
01I.20 09.50 
10.30 11.10 
11.50'12.30 
13.10 14.00 
15.00 16.00 
17.00 13.00 
18.50 19.40 
20.10 20.40 
21,00 

ALISCAFI CA REMAR . Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

08.00 08.40 
10.40 i l jo 
14.40 15Ì20 
16.50 , I7.)i) 
13.50 19.30 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.15 07 55 
09.30 10 IO 
13.45 H. j ; , 
15.50 16.10 
17.50 18.30 

ALISCAFI PER 
CA REMAR. -
redo 

PROCIDA 
Molo Beve 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.45 08. 'f, 
10.00 10 30 
15.10 15.40 
17.20 17.50 
19.05 19.35 

(Da Proclda) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

e*.50 07.20 
0-J.tXj (/» M 
14.10 H.45 
16.20 16.50 
18.15 lri.45 

V A P O R E T T I PER PROCIDA 
CA R E M A R . - Molo Beve
rello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

0*"».50 07.55 
09.T5 10.0 
14.00 15.C5 
16.45 i7 5ó 
20.00 21.'»5 
20.25 21.30 

(Da Procida) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.10 03,15 
07.30 ÙVJ.5 
11.00 12.(6 
15.15 16.20 
17.^0 18.3-5 
13.30 ]a,30 
i&.oo :o.o> 

. LINEE • LIBERA 
I NAVIGAZIONE L A U R O * 
| NAPOLI - ISCHIA 

Da Napoli : 6.30. 7.50 (fé-
st ivi) , 8,35 t feriale i. 14.50. 
21.10. 

Da I sc lna : 6.10. 7.20. 8.15. 
10.20. 11.40, 13.05. 14.20. 15.25, 
16.35. 18.25. 19.55. 21.00. 

POZZUOLI-ISCHIA 
Da Pozzuoli: 5.10. 6.10. 6.50. 

7,30. 8.50, 9,50 (escluso mar t . 
e v e n ) . 10.50. 12.00. 12.35. 15.15. 
16.10. 16.50, 18.10. 19.P0. 20.20, 
21.00. 22.20 (fest ivi) . 

Da I sch ia : 3.10. 4.00, 5.00. 
6.00. 7.15. 8.10. 9,00. 10.20. 11.10. 
12.00. 13.30. 14.35. 15,20 (escili 
so mar t . e v e n i . 16.45. 17,20. 
18.45. 19.30. 21,00 (fest ivi) . 

ISCHIA CAPRI 
Da Ischia ore 8.15 Da Cn 

pri o re 16.30. 
TERRACINAPONZA 

Da T e r r a c i n a ore 8,15. D* 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navica / Ione 
L a u r o : Molo Beverello. Tele 
fono 313236 
VAPORETTI NAPOLI • PRO 

CIDA - CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) - CARA.MAR. . 
Molo Beverello 
Par t enza da Napoli fl.50\ 7"; 

a r r ivo a P rec ida : 7.55. Pa r 
tenzA ria P rec ida : 8: ar r ivo 
a Casnrnicclola: 8.30. 8.25 
P a r t e n z a da Casamlccioln: 
9. Arrivo a Napoli- 10.25. 

c Fer ia le - " Festivo. 
NAPOLI ISCHIA (Vaporetti) 

CA REMAR - Molo Beve 
redo 
Da Napol i : p. 8.55. 14.15 

17. 19.30; a. 10.20. 15.40. 18.25, 
20.55. Da Ischia p. 7. 14.45. 
17.2». 18.50; a 8.25. 16.10. 18..V). 
20.15. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Libera Navigazio
ne del Golfo • Molo Beve 
rello 
D i Napoli : p 9.15. i l : a 

10.35, 12.20. Da Ischia : p. 13.50. 
17; a 14.L'5. 18.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU 
RO • Molo Beverello 
Da Napoli: p. 6.20. 8.35. 

11,10. 12.20. 13.45. 16.10. 17.33. 
19. 20.05: a 8. 9.55. 12.30. 11.40. 
15.05. 17.30. 18.55. 20.25. 21.13 
Pa r t enza da Ischia- p. 4.13, 
6.10. 7.2.1. 3.15. 10.20. 13.05. 14.20, 
'.':.:>'>. 18.25. 19.35. a 5.30, 7.:<X 
8.40. &3i. 11.30. 14.25. 15. ìO, 
18.06. 19.35. 20.45. 

POZZUOLI - PROCIDA • 
ISCHIA (Vaporetti) 
D-t Pozzuoli: p. 9.30». 13.30». 

:6.i0*. 19.4 0 \ 22.45* tCa.Ra, 
Mar . ) . 4.10, 6.30. 7.20*. 9.10», 
9.50. 11.20*. 12.30. 13.10. 16*. 
17.10V 9.20*. Da I sch ia : p> 
7.30#. 11.30*. 15*. 18*. 21. !.*»• 
i Ca l ' . cM. ) : . ! . 2.30. 4. 5.40», 
7.10*. 8.10. 9.30. 10.40. 12.10. 
22.10. 14*. 15.20*. 17.40*. 

• Dal 20 7 a! 20 8 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 
Da Pozzuoli: p 4.30. 7.4<\ 

7.50. II. 2u. 11.30. 15.30. 15.50, 
18 30, 19 30. Da Casam;cc :oU: 
p 2.50. 5.50. 6.10. 9.3»). 9.>ì, 
13.30. 24. 17. 17.5"). 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

reno • Molo Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 
08.20 09,20 

(Da Capr i ) 
PARTENZA A R R I V O 

13,00 19,00 

P E R C O H S O : pa r t enza da 
Nrtpo.i e . .a Caracciolo) ore 
fi.'OO. arTi .o a C i p r i ore 6.40; 
r . p a r t e o.-e 3.50. a r r .va a d 
A / r o p o . : ore 10.00. r .pa r t e al 
ie 10,10. qu ind i : Arciaroli a. 
20.40. p. 10.50. Palmu.-o a 11.30 
p. 11.40. M a n n a di Camero-
ta a 11.55. p. 12.00. S c a n o 

a 12.25. 
R i to rno : p i r t e n z a da He a» 

rio alle ore 15.45: Mar ina d i 
Carr .erota. a. 16.00, p . 16,05; 
Pa l inuro , *».. 16.20, p. 16,30; 
Acc i a ro , , a. 17.10. p. 17.20; 
Asropoli . a. 17.50, p. 18.00; 
Capr . . a 19.20. p. 19.20; N»-
po. . , a. 20,00 

TARIFFE 
Napo.i o Capr i per Agropoli o viceversa 
Napoli o Capr i per Acciaroli o v.ocversa 
Napoli o Capr i per P a l . n u r o o Vicever.sa 
Napoli o Capr i per M. Camero ta o vicever.sa 
Napoli o Capr i per S c a n o o vl reversa 
Agropoii per Acxiaroll o viceversa 
AgTùpoii per Pa l i nu ro o viceversa 
Agropol . jper M. C a m e r o t a o viceversa 
Agropoll per S c a n o o viceversa 
Acciaroli per P a l i n u r o o viceversa 
Acciaroil per M. C a m e r o t a o viceversa 
Acciaroli per Scar io o viceversa 
P a l i n u r o per M. C a m e r o t a o viceversa 
P a l i n u r o per Sca r lo o viceversa 
M. C a m e r o t a per Scar lo o viceversa 

L 
L. 
U 
U 
L. 
L. 
L. 

5 008 
6000 
«.500 
7.000 
«000 
1.000 
1.500 

L. 2.909 
L. 3.000 
L. 
L. 
L. 
L. 

500 
1.000 
2.000 

»«• 
L- ^Jm 
1, 1.001 

http://Ke.ro
http://novv.sk
http://es.se
http://ffORt.NI
http://Pre.es
http://10.3O-n.30
http://ll.00T2.05
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Al Comune di Isola Capo Rizzuto 

Dimissioni PSI e DC 
per far cadere 

la giunta di sinistra 
Grave iniziativa che apre la strada al commissario pre
fettizio - Si è cercato in ogni modo di paralizzare l'attività 

CATANZARO — A Isola Capo Rizzino. importante comune del 
crotonese. i socialisti sfasciano la giunta di sinistra e aprono 
la -strada al commissario prefettizio. Nelle mani del segretario 
comunale del centro bracciantile sono state consegnate le di
missioni dei 7 consiglieri socialisti e di 5 su 7 consiglieri de 
moeristiani: un altro esponente dello scudo crociato non ha 
seguito gli amici del suo partito perché in disaccordo su que 
sto passo e infine del settimo non si ha notizia in quanto 
spedito al soggiorno obbligato dalla magistratura che lo 
iitiene mafioso. 

I socialisti accusano il PCI di disattendere il programma 
politico concordato sei mesi fa. Ma è chiaramente un prete
sto, perché in democrazia sono diverse le strade del con
fronto e del dibattito, della critica e anche della polemica, 

II Comune attraversa un momento molto delicato soprattutto 
nelle questioni dello sviluppo del territorio. Gli appetiti della 
speculazione sono appuntati sulla costa che già ospita due 
grossi complessi turistici e un grande numero di campeggi. 
Finora le pressioni della specula/ione, piccola e grande, hanno 
trovato un ostacolo nella difesa intransigente del PC[ del 
territorio di Isola, ma proprio su questa linea muove il 
*uo attacco la locale sezione socialista. 

Nei mesi passati sono stati trovati mille pretesti per bloc
care l'attività del Comune; è stato pure distribuito un vo
lantino socialista che definiva « fascista e stalinista * il sin
daco del paese, il nostro compagno Ruggero Gualtieri. 

L'ultima occasione era stata data dalla carica della poli
zia al campeggio « L a comune»: i socialisti hanno preso la 
palla al balzo, per arrampicarsi sullo specchio liscio della 
criminalizzazione. K' stato detto e scritto « Il giornale di 
Calabria » che i comunisti, dopo l'università, criminalizzano 
anche i campeggi. Ma, guarda caso, intervistati quelli della 
« Comune >, a partire da Paolo, il proprietario, tutti diedero 
un giudizio estremamente positivo proprio sul sindaco. Può 
capitare, quando si diventa * più realisti del re ». 

A Cagliari oggi l'assemblea dei sindacati 

Si preparano le 
scadenze di lotta 

La riunione all'Auditorium della Regione — La piattaforma sarà pre
sentata alla giunta regionale, al governo e agli imprenditori — All'or
dine del giorno i problemi relativi all'applicazione della «legge Taranto» 

La protesto degli abitanti e dei lavoratori dei quartieri Sala e Campagnella 

Catanzaro sempre all'asciutto 
Ieri sciopero e manifestazione 

Il lavoro si è fermato per 4 ore - In corteo fino al Municipio dove una delegazione gui
data da CGIL, CISL e UIL si è incontrata con il sindaco - Le responsabilità della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - La situazione 
delle aree industriali, che per
mane grave, sarà esamina 
ta oggi dai metalmeccanici 
della provincia di Cagliari, nel 
corso di una riunione all'Au
ditorium della Regione, in 
piazza Trento. L'assemblea è 
s ta ta indetta dalla FULC per 
definire una piattaforma da 
presentare a! governo centra
le, alla giunta regionpJe e al
le controparti imprenditoriali. 

Il momento è particolar
mente difficile per i lavo
ratori in cassa, integrazione. 
« Nonostante gli impegni as
sunti il 4 agosto scorso pres
so l'assessorato regionale al 
lavoro, l 'INPS e l'ufficio pro-j 
vinciate del lavoro — si legge I 
in una nota — non sono anco- j 
ra in grado di pagare il se 
condo trimestre di indennità 
della. 501 a causa degli osta
coli frappasti sulla questione 
dei trasfertisti. Si era deciso 
di liquidare l 'indennità a tutt i 
1 lavoratori, indipendentemen
te dalla loro qualifica. Come 
pregiudiziale era s ta ta posta 
sola la. effettiva residenza in 
Sardegna. La mancata tra
smissione dei dati relativi agli 
incarichi del personale da par
te di alcune aziende ha por
ta to invece alla totale sospen
sione delle erogazioni. Cosi 

sono rimasti co.nvolti tutti : 
lavoratori che giustamente 
reclamano la indennità di di 
socoupazione in base alle di
sponibili della legge 501 ». 

All'Auditorium della Reyio 
ne saranno discussi 1 proble 
mi relativi alla implicazione 
della « legge Taranto ». ma 
anche quelìi della ripresa del 
movimento per sventare !e 
gravi minacce che tuttora in
combono sui livelli occupativi 
e sull'assetto produttivo. Que
sti i punti della piattaforma 
che sarà discussa nell'assem
blea odierna: 

1) il superamento degli in
tralci burocratici che hanno 
bloccato il pagamento della 
501 per gli operai in cassa 
integre/ione: 2> definizione 
dei cor.ii di qualificazione e 
loro rapi la attuazione; 3> av 
viamento del!e nuove inizia
tive per la creazione di pasti 
di lavoro stabili; 4) interven
ti più decisi del governo cen
trale e della giunti» regiona
le per fare fronte ;>Jla dram
matica crisi isolana, con la 
approvazione definitiva dei 
piani di settore, secondo le 
indicazioni espresse nella mo
zione votata dalla Assemblea 
Sarda.. 

La sorte dell'area industria
le cagliaritana — dove SÌ con
centra il più alto apparato 
produttivo sardo — coinvolge 

| diret tamente il futuro dell'ho-
] la e chiam<> in causa le di 

mensioni stesse dell'intero svi 
luppo economico e della r: 
nascita: si pone perciò come 
questione di rilevanza politi 
e a regionale e nazionale. 

Come risollevarsi dal (crol
lo pauroso » degli ultimi me 
si? L'apparato industriale del 
GV-gliaritano ha conaiciuto e 
conosce ridimensionamenti 
drastici. 

Quella di oggi all'Andito 
riunì della Regione, che ve 
drà impegnati in un franco 
dibatti to ì rappresentanti dei 
metalmeccanici della provin
cia di Cagliari, icioè la ca 
tegorip più colpita dalla cri
si) è una prima verifica do 
pò le ferie estive. Ed e un 
avvertimento per la giunta io 
Rionale; non può porsi al di 
.-opra delle part.. ne continua
re a dare snettacolo d: ini 
mobili.smo. D'altro canto, il 
governo centrale deve capi 
re che h tecnica del rinvio 
ha lat to il suo tonino: la clas
se operaia cagliaritana e sar
da saura dispiegare tutte le 
proprie oo.isibilità, tutto il suo 
peso politico, tutta la sua for 
za d' mobiliti'.-'ione. perchè la 
battaglia essenziale per lo svi
luppo e la rinascita si imoon-
2a all 'attenzione nazionale, e 
sia vinta. 

Dalla nostia redazione 
CATANZARO — Continua a 
Catanzaro la protesi.» desìi 
abitanti dei quartieri d: Sala 

i e Campagnella IÌA p.u di un 
I ,,-.„.e -enza acqua. I sindaci» 
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CAGLIARI - Bloccato dall'amministrazione un progetto per un quartiere di superlusso 

Stavolta la speculazione non c'è riuscita 
L'ex ippodromo diventerà un parco pubblico 
La denuncia e la mobilitazione dei cittadini sono riusciti a impedire la lottizzazione - L'ippodromo 
si trova nella zona del Poetto, che è stata già abbondantemente depredata dagli speculatori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' cronaca di 
oggi: l 'amministrazione co
munale blocca la speculazio
ne sui terreni del vecchio 
ippodromo. La zona è. quella 
del Poettp, il lungo e Incan
tevole litorale alle porte di 
Cagliari. Da tempo è uno dei 
bersagli preferiti dagli spe
culatori. Con un fiuto pari 
alla loro spregiudicatezza, i 
cosi dett i «industriali delle 
vacanze », isolani e no, san
no che la Sardegna non è 
solo il paradiso dell'aga-khan. 
Conoscono le bellezze (calco
late sempre e soprat tut to in 
funzione di una maggiore e-
dificabilità) delle coste del 
suggestivo Golfo degli Angeli. 

Per questo al Poetto o a 
Capitana, come in numerosi 
altri angoli turistici del 
« Campo di sotto », lo spet
tacolo è sempre uguale: vil
le. stabilimenti privati, villag
gi residenziali ed ogni gene
re di costruzioni che arrivano 
fin sopra la battigia. II mal
capi ta to bagnante, il proleta
rio da spiaggia r imane sof
focato dalla immensa e inar
restabile colata di cemento. 
Ma i tempi duri per chi si 
avventura nel litorale caglia
ri tano. non avendo nessun al
t ro capitale all'infuori di a-
sciugamanl e ombrellone (e. 
ee fortunato, il casotto), non 
sono cominciati ora. 

II boom dell'edilizia al 
Poetto arrivò anni fa. Im
media tamente dopo la guer
ra. Allora vi erano, proprio 
di fronte alla spiaggia, i box 
dell'Ausonia, che in periodo 
fascista funzionavano come 
stalle per i cavalli dell'eser
cito. e dopo l'armistizio fu
rono ceduti alle truppe allea
te . Passati sotto il controllo 
dell 'amministrazione comu
nale una volta lasciati liberi 
dai militari americani e in-
Blesi, i locali dell'Ausonia 
vennero occupati dagli sfol

l i l i torale sardo (nella foto i l golfo di Marinel la) è tu l io ormai storia di speculazioni. Sta
volta si è r iuscit i ad intervenire in tempo e l'area dell 'ex ippodromo sarà destinata a verde 

Iati. Erano centinaia di fami
glie cagliari tane alle quali la 
guerra aveva tolto tutto, an
che la misera abitazione nei 
quartieri del centro storico. 
completamente distrutt i dai 
bombardamenti. 

Il capoluogo sardo. In quel 
periodo, era ridotto ad un 
cumulo di macerie. Credeva. 
quella gente, di trovare aiuto 
nella amministrazione comu
nale. Il che significava: po
ter restare su quei terreni. 
ed ottenere la castrazione, in 
cooperativa, di case sane e 
funzionali. L'aiuto non venne. 
Con la rottura dell 'unità t ra 
i partiti antifascisti, e l'asce 
sa delie giunte centriate ne 
gli anni duri della guerra 
fredda, le aree dell'Ausonia 
vennero cedute alla specula
zione, lottizzate per la secon 
da e terza casa al mare da 
gente legata a doppio filo al 

potere democristiano. Per le 
famiglie sfollate erano stat i 
creati i nuovi ghetti a S. 
Elia e a Is Mirrionis. Chi 
non ebbe neppure la fortuna 
dell'assegnazione di un allog
gio popolare, fini ancora una 
volta, e in condizioni ben peg
giori. nelle abitazioni diroc
cate e fatiscenti del centro 
storico, fra i topi e le ma
cerie. 

Sui terreni dell'Ausonia a 
desso danno bella mostra ì 
« residence : ovvero eleganti 
villini, provvisti di osni con
fort. che contrastano enor
memente con i miseri casot
ti costruiti sulla spiaggia. 
Miseria e nobiltà! 

Fin qui l'emblematica sto 
r:a. Una s tona che forse au
torizzava qualcuno, memore 
di passate impre.ie e di af
fari non proprio limpidi, a 

tentare l'ultimo assalto. Il 
«boccone» che faceva molta 
gola agli speculatori era, sta
volta, l'ippodromo. I asoliti 
ignoti» (che poi sono noti 
fin troppo) pensavano che il 
gioco fosse ancora pratica
bile: una bustarella da una 
parte, qualche telefonata al
l'eminente funzionario dall'al
tra, una raccomandazione del 
potente scudo crociato di tur
no. e nel giro di pochi mesi 
l'affare poteva essere conclu
so. Al posto delle 4 assi scon
nesse che pretenziosamente 
chiamano « ippodromo ». sa
rebbe sorto il quartiere mo
dello per «poveri milionari». 
Anche sul Golfo degli Angeli. 
quindi, era in programma u 
na fetta di Costa Smeralda 
I progetti — come può de 
dursi dal racconto — erano 
già pronti per la realizzazio
ne definitiva 

Qualcuno però ha rotto le 
classiche « uova nel panie
re ». La vigilanza e la lotta 
dei lavoratori e delle loro fa
miglie. in primo luogo. E poi 
l'iniziativa del nostro partito 
e. degli altri parl i t i democra
tici, dentro e ' fuori il 'consi
glio comunale. Grazie a que
sto massiccio intervento dal 
basso, il Comune ha detto 
no alla lottizzazione dell'ip 
podromo. rilevandone l'80 per 
cento delle azioni. 

La proprietà della zona è 
ora di tutti i cagliaritani. Il 
sindaco, compagno socialista 
Salvatore Ferrara, ha chia
rito che « è nei piani dell'ani 
ministrazione civica valoriz
zare l'intera zona ». L'ippo
dromo sarà tenuto in vita e 
r iadat tato, ma non dovrà ser
vire solo per una « equitazio 
ne da él i te . 

« I comunisti — ci ha di
chiarato il compagno Giovan
ni Ruggeri. consigliere comu
nale e membro della segre 
tena della federazione di Ca
gliari — hanno già avanzato 
precise proposte, ed il sinda
co le ha valutate positiva
mente: l'ippodromo deve di
ventare una zona verde del
la città, integrata ad una se
rie di servizi che sono indi
spensabili per valorizzare e 
rendere più agibile la gran
de spiaggia del Poetto ». 

Un fatto di grossa impor
tanza civile, dunque. Un 
« ghiotto boccone » è stato 
sot t rat to all'ingordigia degli 
speculatori. Nel Comune esi 
stono : cintomi di un « nuovo 
corso ». L'accordo program 
manco fra i pani t i , la bat
taglia del cruppo del PCI ai 
con.s.ulio comunale. la lot'a 
delia gente nei quartieri. 
s tanno imoonendo giorno per 
zio.-no delie scelte più av.tr. 
za te 

Attil io Gatto 

In funzione un solo impianto di depurazione nel fiume abruzzese 

Neil'Aterno gli scarichi di 15 comuni 
Incidenti 

Nato: oggi 
a Cagliari 

riunione PCI 
C A G L I A R I — I l punto del
la situazione nei comuni e 
nelle zone della Sardegna di
rettamente interessate alle 
esercitazioni militari della 
NATO, sarà fatto oggi a Ca
gliari nel corso di una riu
nione di segretari ' di sezio
ne, sindaci e amministratori. 
consilieri regionali e parla
mentari nazionali. I lavori 
saranno presieduti dal com
pagno Benedetto Barranu, 
della segreteria regionale, 
mentre la relazione intro
duttiva sarà svolta dal com
pagno Gianfranco Macciotta. 
e subito eseguiti i necessari 
passi — che i governi di Ca
gliari • di Roma, dopo i 
gravissimi incidenti avvenuti 
a Villasimius, Samassi • Teu-
lada. adottino sulla delicata 
materia delle sercitazioni 
NATO • delle servitù mili
tari un attegigamento vigi
lante t intransigente. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Una ordinanza 
del Presidente della Provin
cia che minaccia gravi san
zioni contro chiunque immet
ta residui inquinanti nelle 
acque pubbliche e la recente 
decisione dell'Amministrazio
ne comunale dell'Aquila di 
far ripulire le sponde d?l-
l 'Atemo. da Coppito a S. C a . 
cioè nel t ra t to maggiormen
te sporco, per eh scar.chi 
abusivi, con immondizie e* 
rogne di ammali e con altri 
rifiuti, hanno riproposto .'. 
grave problema del for'e 
inquinamento delle acque 
dell'Aterno 

In questo fiume, infatti, si 
riversano ogni giorno gli sca
richi dei rifiuti liquidi delle 
fogne di ben 15 comuni e 
delle loro numerose frazio
ni. Da Montereale nei pres
si del quale l 'Atemo ha le sue 
limpide sorgenti, sin quasi A 
Popoli dove esso confluisce 
nel Pescara, oggi come oggi. 
un solo impianto di depura
zione delle acque è in fun
zione: quello di Pile, nei pres
si dell'Aquila istallato dalia 
SU-Siemens. 

E' vero che due altri de
puratori delle acque di fogna 

sono stat i costruiti a seguito 
delle inchieste promosse dal
la magistratura, a Monterea
le e a Molina. Ma entrambi. 
benoiié ultimati da oltre tre 
anni, sono nella impossibilità 
di en t ra re in funzione per as
surde difficoltà incontrate 
da questi due comuni nella 
fornitura dell'energia elettri
ca necessaria! 

Il Comune dell'Aquila, che 
contribuisce in maniera de
terminante all ' inquinamento 
delle acque dell 'Atomo — 
nel solo t ra t to lungo circa 2 
km., dalla Stasione ferr.v.-i v 
ria alla Contrada M i r i n i . 
ben 5 collettori di fo-zm «ca
ricano ì loro copiosi r f iu t i 
liquidi nel fiume — ol ' re 5 
anr.i orsono potè far miz-are 
la costruzione di un «rrmde 
impianto di depurazione nel
la contrada Martini. Ma ria 
due anni i lavori sono « t v : 
sospesi per il mancato finan
ziamento. Sono stati rioresi 
solo oualehe mese fa e chissà 
quando potranno essere ulti
mati. Anche il Comune di 
Tlone. nella bassa Valle del-
l 'Atemo. ha in corso di rea
lizzazione un suo depurato™». 

In conseguenza Monte re t e . 
con il suo depuratore fermo 
che s ta andando in rovina. 

Marana, la grossa frazione d. 
Montereale e Cagnano Ana
t ema continuano a n v e r . o v 
i rifiuti liquidi nell 'Atemo. 
Ancora peggiore e poi la si
tuazione d: Bizete e di P.zzo-
li. Per primo la rete foenan-
te rinnovata circa 2 anni fa 
scarica : liquami su di un 
prato; il comune di Pizzoh 
cne dal 1974 ha presentato al
la Casmez un progetto per 
un depuratore delle acque 
sporche e rinnovata la richie
sta ne! giugno scorso senza 
nessun risultato, ^CSÌV.CA : ri
fiuti liquidi nell 'Atomo men
tre le sue tre grosse frazioni 
riversano ì loro liquami di fo
gna. convogliati da un o l o 
collettore, in a p e n a camrw 
gna. sui prati, trasforma n i il" 
in maleodoranti e p r i o i ' o - i 
acquitrini. Una situazione T 
nalo<za nei Comuni di S De
metrio dì Villa S. Ansrelo. di 
Pannano, di Fontecchio di 
.Amano e di Beffi nella Bas
sa Valle dell 'Atomo 

Gli effetti conseguenti so
no un altissimo grado di in-
quinamenta dell 'Atemo tra
sformato in una immensa fo
gna a cielo aperta e la scom
parsa quasi totale della fau
na it t ici e della flora riviera
sca di un fiume un tempo n 

cercato ed ammirato per !a 
purezza delle sue ac4ue. In 
questa situazione, se :a :r«.-
ziativa del Comune dell'Aqui
la appare certamente uti.t 
ma purtropop non de'.erm.-
nante per .1 disinquinamen
to dell'Atomo, assai meno 
comprensibile appare futili
tà dell'ordinanza della Pro
vincia che evidentemente 
non tiene conto del fatto che 
ad inquinare l'Atomo concor
rono m maniera determinan
te le foCTie di tutti ì comuni 
che gravitano su questo f:u 
me e non per loro specifica 
responsabilità. Ecco perché 
la soluzione di questo grave 
problema può aversi solamon 
te se la Giunta regionale. 1" 
assessore regionale alla Sani 
ta. le autorità sanitarie della 
Provincia o dei Comuni e le 
Comunità Montane :nteressa-
te indurranno con una pres
sione adeguata la Cassa del 
Mezzogiorno a prendere in 
considerazione, ad approvare 
e a finanziare al più presto 
passibile gli ormai vecchi n-n 
getti per la depurazione delle 
acque 1ur.de da tempo pre
sentati dai vari comuni. 

Ermanno Arduini 

ti confederali e ì cittadini, 
organizzatisi in comitato di 
agitazione, hanno lat to uno 
sciopero di 4 ore in tut ta !a 
zona sud della citta. Durante 
la sospensione del lavoro è 
stata organizzata una m.mife 
stazione concluia.ii davanti ni 
municipio: una delegazione 
guidata da CCJIL CISL UIL ha 
avuto un incontro con il sin 
ciaco Mule per affrontare il 
grave problema che in que.itì 
giorni affligge Catanzaio nei 
quartieri l'acqua arriva razio 
nata, mentre ai piani .iiipe 
n o n degli .stabili di Catanzaro 
Sala e Ciimpagncllu non arri
va affatto. 

La giornata di lotta di ieri 
e il punto di arrivo della 
lunga" mobilitazione popolare: 
per 4 giorni c'è stata l'occu
pazione del.a .itruda. della 
lerrovia e della Itulceinenti. 
l'unica fabbrica della citta. 
La gente bloccava il traffico 
ai cancelli del cementificio al
le nove del mattino e la pio 
testa finiva a mezzogiorno. 
ora di arrivo delle autobotti 
del comune e dell'assessorato 
regionale alla Sanità. 

«Ma non tutta l'acqua che 
veniva portata si potevo be
re ». dice la signora Concetta 
di Campagnello. andata con 
gli altri a protestare al muni
cipio «per l'emergenza e sta
ta mandata pure un'autobotte 
che serve al lavaggio delle 
s t rade: nell'acqua c'era tan
ta ruggine che ti veniva il 
tetano solo a guardarla». Si 
forma subito un piccolo ca
pannello. «Con i venti litri 
che prelevi dal camion ci be
vi e massimo ci si può cucina 
re» — aggiunge mastro Bet
tino, muratore — «ma in una 
casa con una famiglia nume
rosa la mancanza d'acqua e 
un disastro: devi trascura
re la pulizia personale e del
l'abitazione. E' un .supplizio 
ciie viviamo da piti di un 
mese». 

' 'L'occupazione, s'dbito dopo 
l'incontro con il sindaco e 
s ta ta sospesti: gli abitanti 
hanno ottenuto un primo suc
cesso con l'erogazione razio 
nata dei t re quartieri. Davan
ti a una temporanea carenza 
di liquido nell'acquedotto, i 
tecnici comunali avevano de-
ci.io di sacrificare la perife
ria: .solo davanti alla lotta si 
è deciso di distribuire più 
equamente l'acqua i n s u l t a la 
citta 

Anche questa «vertenza» 
tra cittadini e giunta mette 
in luce l'incapacità di que-
.ita amministrazione d. r iv i 
vere i problemi ereditati dal 
centro sini.itra. 

Il disagio e grave dapper
tu t to : a Ponteitrande le don
ne hanno bloccato una ruspa 
del Comune andata a .scavare 
per rintracciare un guaito. La 
spontanea manifestazione e 
s ta ta sciolta quando il geome
tra che dirigeva i lavori ha 

garant i to che non sarebbe sta
ta tolta l'acqua. 

Anche a Materdomini e a 
San Leonardo i rubinetti scor
rono a <(smgh:ozzo»: per lo 
più di notte costringendo le 
donne a lunghe veglie per tu 
re provviste del prezioso 1.-
quido nel.e pentole e nelle 
bottielie. Alle fontane penle 
riche. che att ingono diretta 
mente da .sorbenti non colli
sa le all'acquedotto, staziona
no in permanenza lunghe fi 

' le d; eittadin.. soprat tut to 
; quelli clu- abitano al. ultimi 
j piani, che con , più di\er.si 

contenitori att ingono acqua 
Catanzaro da sempre sof

fre la sete mentre nelle mon
tagne vicine e soprattutto in 
Sila l'acqua scorre abbondan
te senza essere incanalata 
Nell'ufficio tecnico del Co 
mune non esisteva fino a qua: 
che tempo fa mon sappiamo 
se ora si e provveduto» una 
mappa delle tubature che por 
tano il Iiqu.do nei div or.-: 
quartieri: solo un vecchio ope 
ra.o ricorda I ubicazione dei 
diversi tracciati e quando M 
verifica un guasto va come 
un «rabdomante» alla ricer 
ca del punto dove c e l'Inter-
ruz.one o la perdita. j 

E' il se*no della -situazione ' 
di sfascio in cui versa la cit- j 
t a : domani ci sarà un nuoto , 
incontro tra Comitato di agi
tazione. sindacati, giunta o [ 
tecnici comunali per stab.lire j 
il razionamento cittadino e ' 
por dare una soluzione meno 
precaria «. problema che pun 
realmente ogn. estate .scop 
pia nel capoluogo calabrese. t 

Roberfo Scartane 

Primo bilancio dopo l'incontro con il ministro Antoniozzi 

Maratea zona pilota per 
il rilancio del turismo 

Occorre stringere i tempi per l'attuazione dei tre progetti: quello per il 
massiccio del Serino, per il parco del Pollino e per « Ionio-Europa » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Do|xi la visita 
uff.ciale della .icor.sa M*tt.ma
lia de! ministro al Tun.-nio 
Antoniozz in Ba.iil.cata. e pus 
.sibilo laro :! punto iiilìa si

tuazione dello sviluppo turisti
co e un primo bilancio della 
sta'j.one estiva. 

Innanzitutto. l'incontro di 
Maratea al quale hanno par
tecipato con il ministro ì sin
daci della zona, rappresentan
ti della regione e numero.il 
operatori turistici è .stata l'oc 
casione per rie.samin ire con 
maggiore attenzione ì tre prò 
getti predisposti dal diparti 
mento regionale: il progetto 
« Mare-monti » che mtere-u.it 
Maratea e il mas.sk n o del Se 
rum con un impietro di in mi
liardi. quello relativo al par 
co nazionale riti PolI.no e il 
p.u ambiz.oso « Ionio Emo 
pa ». 

Non a caso l'.ncontro e av 
venuto nella .-ugirestiva loca 
lità della costa tirrenica. In 
fatti, come ha a!fermato lo 
norevole Antoniozzi. Maratea 
può considerarsi una zona pi 
Iota. « una zona che può p.>r 
si da esempio nei confronti 
delle altre realtà del Mezzo 
giorno per far capire come 
si deve procedere |>er re-al:z 
zare quello sviluppo tur.s'..co 
ma anclie culturale di cu; e: 

si preoccupa ». Per quanto 
riguarda il progetto per la 
\alori7Z.azione del Pollino :! 
ma-siec.o ai ioni mi con la 
Calabi ì.i. si stringono : '"ni 
pi di una sua del unzione, do 
pò il bando di concoi-io. per 
l'istituzione de! parco uuzion.i 
le che secondo alcuni treni 
e. ecl e.-peit! legionali deve 
essere realizzato ni due .-et 
tori, la par 'e più alta che 
comprendo la montagna in 
tutta la sua ampez /a da de
stinare a parco por la tute 
la «Iella fauna e della floia. 
menti e quella collinare verrà 
adibita agli sixin invernali 
con la costruzione delle in 
fras*rotture di ricettività al 
berghiera. Infine, por il prò 
getto « Ionio Europa » «lopo la 
realizzazione di un 1 unimmo 
t raggo sulle risorse turisti 
che lucane e di un depliant 
illu.it rat ivo. con :! proseguo 
degli incontri 'ra gli a s s e t o 
ri delle rogami mtere.-v-at" 
i Basilicata. Puglia e Cala 
bria i altre iniziative .saranno 
predisposte alla luce della 
nuova Icgislaz.one ieg.on.it-
che s.ira approvata alla ri
presa dei lavori ilei con.-: 
giio. Ma se alcune leggi «le 
gli anni scorsi, conio la ninno 
ro H!i .-ul « finanziamento a 
totale carico «lolle Heg.oiii di 
opere nell'interesse turistico » 
e la numero 41 costituiscono 

un punto il. ì . ienniento ne 
ce.--ai:o per gli enti loca.'. 
pei le foize social, ed econo 
in che «.-.-e i .chiedono una 
revisione che co.wnt. t prima 
di tutto «li pregi ammaiv gli 
interventi, limitando al ma.-
simo le dispei.sioni. Insieme 
a questo occorre .-tab.i.ro che 
la pic.gr.iininazioiie e le scoi 
te con-eguentì avvengono con 
il conno.gnnento delle ca'.ego 
rie sociali e che le doci.non. 
investano il consiglio ivg.ona 
le o non solo la giunta. 

Sul p.ano del bilancio. "•'"• 
la stagiono tmistica si pre 
-onta abbastanza 'nterossan'e, 
non mancano iniziative degne 
di essere segnalate come, ul 
tiina m ordino di tempo, quo! 
la della cooperativa tuii-.t ca 
« Kr.tclea 2000 » comixista da 
un gruppo di g.ovam «I.MHCU 
pati Imam Con un fitto ca 
iendano di manife stazioni 
.portive e artistiche non solo 
nelle zone tiatlizionalinente 
iiequer.ta'.e da tur..iti ni.» ari 
che in alcune (ÌA valorizzale. 
: giovani intendono sostenere 
« un programma serio o pie 
ci. o di sensibilizzazione de'la 
|X)po!,iz:oii(« IfX'.iie per favor. 
re al massimo l'afllin-o dogli 
stranieri 

Arturo Giglio 
Nella foto- una spiaggia di 

Maratea. 

Gli ordini di sospensione emessi dal sindaco di Crotone 

Nel progetto si parlava di scantinati 
invece erano appartamenti abusivi 

Dal nostro corrispondente 
CKOTONM Seda . ord.n. ri: 
sospen.s.oiie de: lavori nei con 
fronti di a l t r i t t an te co-tru-
z.oni e relativi direttori e im 
pro.-o appalta*nei -ono stati 
t messi dal s ndac o di Cro 
tono, compagno Saver.o D J 
SantLs porche gli edifici non 
rispondono ai progetti a suo 
tempo approvali te. quindi. 
in d fformita allo rispettive 
licenze ooiliz.o» ne a.le nor
me del piano rezolìtore JJO 
nera.e S. t r a : \ t di villini in 
cor.-o d. realizzaTior.o m con 
trada S Leonardo 

Lo traszross.on: che sono 
alla has.o della dee- ione del 
s.ndaco e che n-u ì tano dot 
tagliatamente elencata in un 
rapporto de: viei.i urbani van
no dalla maggiorazione dcl-

1.1 .sUper.'.H e de. Vo.. l . l . i - «te. 
le «Ostruz.om 'in (j laidi-- et 
-') ci: < irca .1 "rip.'J*. ali .«a 
monto del numero do. vani, 
allo .sconfinamento d«i lim ti 
asse-nati al d.inneggiamento 
dolio sto.--'* opere di urbiniz 
zazione Ma non finiste qu. 
queii. «no in progetto orano 
provati tome scantinati «per 
CiO comp.etan.. nto interrati» 
m fase di rea!./za/ione, so 
no risultati invoce d<j .somin 
terrai i con oppirtuno d.v.- o-
m intorno od aperture .ate-
n i : ' f .ne-tret che la.-c.ano 
chiaramente .ntendere il d..-o 
27io di una utilizzazione a 
.-copo abitativo Uno dei tant i 
.-'rataec-mm: insomma. «I.o 
tenderebbero a perpetuare 
un abusivismo dilagante 

Ieri i 16 co.p.ti da! p-ov-
vedimento di sospensione, .v.i 
loro r.chiOstj». hanno avj to 

, un intonilo con .1 .s.nda<.o 
I ai i.ne «1. :rov.iro una iolu 
I z.'onc che con onta Imo il ri 
! pr.i t .no «* il con-eguento coni 

pio'amento dei lavor.. ma 
nulla di concreto ne o venuto 

l tuori L'im:<a soluzione pos 
• sib.Ie prospettata dall'amm.-

lustrazione comunale o quel
la di un pieno adeguamento 
ai relativi progetti di come 
furono a suo tempo approva-
f. alle presunzioni contenute 

I no.lo rispettivo licenze odi!.-
z.o od allo vigenti leggi anti-
s.smiche D J O d t : 16 costrut
tori sono s 'at i anche denun 
ciati alla ma entra tura , ad 

i o p r a dei carabinieri di Cro-
! tono per infrazione, appunto 

a quo.-to ultimo norme e per-
1 «ho sprovvisti di l.cenza edl-

liz.a 

Michele La Torre 

• GRAVE SCONTRO 
FRA DUE AUTO 
A ISERNIA 

ISERNIA - Tre ferii, irravi 
e quat t ro leggeri sono il bi 
lancio di uno scontro fren 
tale avvenuto l'altra notte 
sulla Statale 627. nei pressi 
di Isemia Nell'incidente e 
r imasto coinvolto il sindaco 
di Rocchetta al Volturno 
(IS) il socialista Antonio Izzi 
di 39 anni, che era alla guida 
della propr.a &uìo sulla qua
le viaggiavano anche la mo
glie, Ida DI Sarro 

Contro l'immobilismo de 
occupoto dalle sinistre 

il comune di Cariati 
COSENZA I con.s.gl.er: comunali de! par
tito «socialista <6i e del nostro partito i3» 

I di Car.at;. un grosso contro della provincia 
d: Co^enz.i dove s: o vow.o nelle «mmin.-

,' strative dal 14 e 15 maezio scorso, ieri mat-
I ::na hanno occupato -a sedo de! con1-.zi.D CO 
! mimale per protestare contro la Democrazia 

or . -nana i l i sezs! » che da oltre tre mesi 
' .o prat.ca .mpeme r.mmobil. tmo p.u com 
, pleto al Comune 
I A Canat i , infatti, la DC pù.- d.sponcndo 
' de.ia maggioranza assoluta non r.e.sce ad 
I esprimere un'ammmist razione stabile ed ef 
j ficiente a causa delle lotte e delle liti in 
j terne. Dopo le elez.oni di mai?frio un sin 

daco ed una giunta, naturalmente demo 
cratici cristiani, sono stati eletti, ma la 
relativa delibera è s ta ta bocciata dal comi
tato regionale di controllo che ha dichiarato 

I ineleggibili ben 5 consiglieri scudocrociat; 

Grave attentato contro 
la sezione comunista 

di San Pietro (Brindisi) 
BRINDISI i L I i — Verso la mezzanotte di 
domen.ca la soz.one de! PCI di San P.etro, 
un importante contro azncolo delia provincia 
di Brindisi, e stata ojrzctto di una tzrave 
provocazione pjl.t.ca. Alcuni sconosciuti 
anno forzato la porta d. ingrosso e, pene
trati all 'interno, hanno appiccato il fuoco 
a bandiere, str.icioni. manifesti e altro ma 
tonale d. propaganda, imbrattando i muri 
con scr.tte inneggianti alle Brigate rosse. 

Immediata è stata la mob.litazione del Par
tito e della popolazione che ha espresio 
stringendosi at torno ai dirigenti comunisti 
la propria esecrazione per questi vili episodi 
di violenza politica. In matt inata un comu 
n.cato dei comunisti sanpietrani definisce 
l'episodio « un a t tenta to di marca fascista » 
che si ricollega ad «Uri frequenti analoghi 
gesti di vandalismo politico ai danni del PCI 
e dell'amministrazione dt sinistra guidata 
dal compagno Mariano. 

http://av.tr
http://1ur.de
http://concluia.ii
http://que.it
http://numero.il
http://mtere-u.it
http://mas.sk
http://PolI.no
file:///alori7Z.azione
http://illu.it
http://ieg.on.it
http://la.-c.ano
http://pr.it.no
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La paralisi delle Marche blocca 
la spesa dei miliardi disponibili 

L'agricoltura 
paga la crisi 

della Regione 
ANCON \ — Non r'i- .lnld.ii. 
r l i e i l i i rol i i t i jc . i r . i i lt-ll . i e l i -

/ s i . i l l . i I N ^ i . i i i c M a r c i t e . |»....i 
' i l i i r a i i i t n l e - n i l a v o r a t o t i . J ^ -

'; "v i 'Jva l,i c r i - i i l e i s e l l i n i | i i u -
• i l u l l i \ i f i m . l j i u c n l a l i . < . .n i . 

• ' l 'ai tr ir ikl int- . i . 
'^ D a l l ' i n i / i o «Iella « w r i f i c i >• 

/•' orriKii o l i r e IO n i f i l . i . l i i«o-
,-"', una c i i i c h i l . i i i ' I I I I J |.i-(t^re<-
/'. *iiu paiali-i (Ifll'.illivil.'i ilei. 
, * l 'onte r e g i o n e , t-mi un .il r i - I n 
'• ipi.isi liliale, il.il vi"iiu» elii-
% Li im i t i l a I L I m - M ' u i u l n le ( I I -

-, m i s - i o n i . | .e e i i i i - e ^ n i ' i i / . ' pei 
> , reeon . i r i i i . i ln . l i c l i i^ i in i i i . u n i . 

. « l i e - l r r i n . i grat i l i * ! , l ' i c n i l i a i i i i . 
, i l - e l l n r c d e l l ' a d i i r o l l u i a. elie 

' . i ( M l i l i i i - i e una . i e l l a i l i fu i i -
'",/ i lo e e n l i a l e | n r le f i n / e | io l i -

lielie the liaiiini ijiiveriialii la 
\ . Itcjiiiiiic dal V)'.\ .ni iijtm e |o 
"^ è a m i l e ne l pi uni a l i m i , i r i i t i -

' r i i i . l . U n a i n i fa t i t t i i i n r t i l n 
l.i n m / i . m e i le i l ' I l M ' i l ,. s j . 
I l i «Ira lnil i |>e m i e tilt-

N e l l ' i . M o l i l i - i le i 1077 i l u n i -
• i l f l in I es i l i l i , i le I la , t | i |Ho i a l i . 
la IOJSJÌO i l i l e r e p i m e i i l i . i le l le 

• « l i r i ' l l ive i'.Y.Y. e M I M I - inn i - l a -
- . t e . p o i . emi in . i l e le m u n i r i l i 

. « I l l U / . i o t i c ( I l e <ouo neee-<. i -
. r i e per a i u t a l e la lejtjje. Le 
, i o i i - i ' u u e i i / e i n s a l i v i - n ini • « -

' no «tu i n d i v i d u a r e - n l n ne l la 
•' tuam-i i l i i «pe«a i l i 7 m i l i n n l i . 

ina ne l t i t a n i o a -pin- j i - i e la 
n i n l r . i n ^ r i r i . l i m a - u ip ie l l e i -

- r e n o i l i i n t n ili-1lo « v i l u p p o pro
g r a m m a l o elle i m p n i i r la 

IP*» . - . 
s e n o n - i l . inno i n i a n i 

> i i / i e i i i l a l i e i n l i i a / i r m i . i l i i l i 
l i a - fn i m i i / i i m c . n o n - i l i i i i n i -
\ a l 'ani i r o l l i t i a, *>r n o n >i ila 
l ina o p i m a a l la e l a l i n i a / i o m -
l l l ' i p i a l l i / o l i a l i i l e l l ' . l ^ l i r n l -
l n r . i . - i r i - e l i i i i n e l l e M a n - I n -
i l i i i n i . i m i e I n o l i a l i f u m i i l . i -
•i\\ i h l e i v e n t i I I . i / . i i .Mali : p ia -
no a p r i r ò I n a l i m e n t a l e . >. ip ia -
i l r i f o ^ l i o ... e ie . 

^ i a m o fiiì\ a l l i m i l e i le i l e m -
pi p e r niel l i le i | l i e - l i i . n i . l e 
M a r c i l e l ia i l t lo c - p r e - - i i i n l e m -
p i u t i l i i l p a r e r e - o l l a lentie 
« ( | i imlr i fo>[ I io .'. m a n o n eo-
m i - r i a m o a u r o r a i p i a n i i l i 
«e i lo re el le . u n o o l . M i n a l o r i 
Jirr po te r o l i l i / / . n e i - . r i - .e l le 
m i l i a n l i i l i l i r e el le « p e n a n o 
a l la uuMr . i l e i n o n e iM<r l ' anno 
I n i n I - I . . i n l .a-e a l l o - t r a l c i o 
i ( i . M - i I I . I I Ì M . i l i 6<<|) n u l i . i t i l i i l i 
l i r e . Se n o n «i r i i n e l t e n i n i i i . 
in m o l l i i i i i cccd i i i -n i i d e l l a 
K e ^ i o n e «i r i f i l i l i i l i i i . n v o -
y l i i i ro \ e r « o i l ro l l i lo d e i re«i -
aliti p . i « - l l i 2 Ìà m - l p e - a n l e 
t u - i r a m i i . p a - - a t i i . a l l t e dee i -
ne i l i m i l i a n l i per l*.i!iti<> in 
r i m o . 

M d . i . i m i . i n d i c a l o - n l o a l 
eni t i e«enip i i r i t i e f f e l l i ne-
I M l i v i • m i n chi . i rat iM' i i te i-oin-
p r e n - i l . i l i i la t u t t i m a a l i l i «e 
ne p i . - - i . n o fa re I l a rej iol . i -
m e i i l a / i o i i e i leH' I ' .S \ . la i o-
- l i l nx io i : * ' d e i i i . i i i p r e i i - i . i i. la 
i i'-ll i l l l i t i a / i i m i ' d e i - e r \ i > i l e i ' . 
n i r i a p r i r i i l ì . d e a l i i - n r l l o r n l i 
d e l l ' a d i i i o l l n r a . le d e l i n l i e a i 
f a l l i t i m i . r i e . ) , ne l - e l l o r e , i -
Brict i ln e i n a l t r i « e l l o r i . 

I I I M I I I I I I I . I . I» cr i« i p o l i t i l a 
In i |x - i l i< re a l l e M I I I T I I I ' d i m e l -
ler»( pe i «ino ne l la c i i i i i l i / in i i i -
<IÌ « f r u l l a l o r i o el t r i l l 'ai la
m e n t o i i . i l i . ino c i i i l - i ' t i le . d o p o 
a v e r . - i i iprmnlo u n a «prie d i 
p r o t \ i - d i m e n ì i l e i i - l l l i \ i i l o 
i l i l r o d u r o i i o p r o f o i l d e n o t i l a 
n e l m o d i , d i e««ere d e l l i . ««la
to . a l t l i e n o . l ie i i -o i i f roi i l t de l 
• p l l n r e . i t r l r n l o . 

l a r i , per i I le in .n <i può pi l i 
a l l e n d i r e u l l e r i o i n ient i - a da 
re u n s m e l i l o a l la I t i -n ie l l i - . 
I z i i a - l i • . i i e l i l rp iu im-. i l i o la -
I t i l i e n o n r r r n p e i a i t i l i iti po
r o t e m p i i , i o t i s i a v i - da t ino 
| M T l u n a I e i ' i i i i i .mi . i i r u i . u n 
i r . *>! t r a i l a . l i p e r d e r e i l 
t r e n o d e l l a p i i . ^ r . i m m a / i i . t i i 
«-i-oiioiiiii a i l eu i i i r i a l i c i . D i 
«pii r i i i i p o r l a n / . i d e l l a n i i i / i n -
ne p r . - e i i l . i l a d. i l l ' I I . | ' N | 
l» S i n i - l r . i l i i i l i p e u d i ' i i l e . a p e t -
t.i a l l ' a p p u r i . , de l l . - . i l i n - fu i re 
i l i - m u r r . i l i r l i e . le - . i a il I l e l i l la 
« l i r e / i o n e u n i t a r i a a l le M . i r r l t e . 

D i f r o n t e «II.* ur . i t i la de i 
r.ri .1. lenii e . i l l ' u r j e i i / . i d i f a i r 
p re« to . i l i t e n l . i « e n i p r r p i ù 
Jtraxe r . l l l e ^ c i a m e i i l o d e l l a 
ì ) l ! . r l i e . p u r i ln l i i , i ra i ldo« i i l i -
«pot i i l i i l e a r i p r e t n l i - r e i l r o l l -
f r o n l o . m . i i i i f e - l i . a i i i o r . l .11-
I r . n o r - n i - n o i i l i r i ^ i - u l i . una 
p o - i / i o i t e ) l i - r r i n i i n i l o r i • nei 
r u n f r o i i l i d e l I M I «• i i n p e d l » i e 
la f i ir i i i . i / ioti<- d i nni : i t l l l l . i 
l i n i t j r Ì 4 r . u l e z i M M a l l ' - nei e - -
• itììj i le l l i - ì L i r r l i e . 

1.1 l ' o n f r o l l i i . i l o i i e le a l -
t r r i i r j ^ n i t r y . i / i o n i d i lli.l««a. 
r l i r o r j . i i i i / / a i i o ,1 l i x r l l o te -
f i n n a l i i l . i i n r . i i o r i . tnioi tot i i i 
i l e i • r l l o r i p r o d i i l l i i i . I i a i i u o 
r l i i c« to « I M d i *rt |NT.»rr u n t i 
i l i - r r i t n i n . i / i o n r e d i i l . i r r u n 
t o t r r n o r f f i r a r r a l le W . u r l t r . 
I ." r l i i . i r o elio l n - o i n e r j tl*li«*r 
r o n l o .nu l l i - i l i i io . "*•»• la - i -
t n . i / i i i n e a n d r à t e r - o « l io i - i l i i 
. in rur . i p i t i s r . u i . le re - l»nn- . i -
l ' i l i l à d o t r a n n o r - v r r i n d i t i -
d i i a l e ed i p r e z z i a l l e l u i l a -
m e t i l e p i n t i 

Stelvlo Antonini 

Lutto 
Si * «pento domenc* »d Anco ìa 

• tot' 5 5 inni il compigno D i t t e 
P.»t«lli. S«nrtl»rio p«r molti ann< 
cit i l i ittlont PC! àtì • P.nocchio > 
e suecrMÌvimtnte d t l l i • Walter 
Ctrmonctiri • . nel r e n i Grai.c. cri 
• i xh f da 3 0 anni un a t t i v i a m o 
dlt tutort dell'Unità In tuo r tor -
do la (quadra Kidator. rotaie delle 
F S. di Ancona tottotcrivf lire 3 0 
mila per l 'Uni t i La redj t .ont mar
chio an i a associa al dolo-e delia 
(«mrfli». 

Dopo il sisma 

una soia scuola 

inagibile 

nell'Umbria 
PERUGIA - I l 19 settem
bre la quasi tota l i tà del 
bambini che abitano nelle 
zono colpite del recente 
sisma potranno regolar
mente andare a scuola. Gl i 
editici in fa t t i non hanno 
subito lezioni ta l i da pre
giudicarne la sicurezza. 
Resta l'eccezione della 
scuola materna di Narni . 
i l terremoto sembra Infat
t i aver compromesso la 
stessa stabi l i ta del palaz
zo dove i l servizio e col
locato. 

L' informazione è stata 
data Ieri con un comuni
cato stampa dal terzo di
part imento regionale, do
po che una delegazione di 
tecnici ha vis i tato I Co
muni di Num i . Tern i A-
melia. Sangemini. Stron
cone. IvTontecastrllli ed 
Avigliano. 

L'assessore Marostel l i 
ha comunque fa t to sape
re che l 'amministrazione 
di Narni sta già lavoran
do per trovare nuovi lo
cali che possano costi tui
re una momentanea solu
zione alternativa 

Attivo-conferenza stampa della sezione del PCI 

Non mistifichiamo: a San Benedetto 
c'è proprio (solo) un centrosinistra 

I comunisti opereranno con il massimo rigore verso l'anacronistica giunta. 
con un fermo ruolo di opposizione - L'impegno a lavorare fra la gente - Il 
compagno Gregori nuovo capogruppo - L'ambiguo atteggiamento dei socialisti 

• i 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO - - Affollato att: 
vo comunale del PCI di San 
Benedetto del Tronto a \x> 
co meno di un mese dalla 
riedizione del centro sinistra 
al Comune: si sono definite
le linee dell'azione dei comu 
nlstl nel confronti dell'ammi
nistrazione comunale, ma s. 
è trattato anche di una ulte 
rlore puntualizzazione della 
scelta del PCI di collocarsi 
all'opposizione di questa for 
mula politica di chiarimento 
si è reso necessario per lo 
continue distorsioni sulle pò 
sizioni del comunisti - è un 
che per questo motivo elio 
all'attivo è stata invitata la 
s tampa) . 

Nel corso della riunione s; 
sono definiti puro «li inea 
riclti in seno al gruppo con 
.siliare E' stata eletta anche 
una segreteria del ^ruopn 
Il tutto per mettere il gru» 
pò htf.T.o e il partito noli" 
miglior: condizioni p?r potQ! 
« wfiUjt'ic un'aziimv di pr> 
xeueimizu e di vigihinzu mu 
ruli' t; giuridico Ifgale sull'ut 
tivita di'U'ammimstruztom' e 
impune il rispetto e la rea 
lizzazione del piogramntu ». 
come ha detto il compagno 
Primo Oregon (nominato ca
pogruppo) nella sua relazione 
introduttiva. 

CI si servirà di tutti i di 
ritti e di strumenti IsLitu 
zionali consentiti dallo lejjiri 
o dai regolamenti comunali. 
Tra quesf non verrà scarta 
ta la prc?ntazionf» al consi
glio di v•!!-!» e proprie deli-
bore. 

E' .«tata escluda qualsia^: 
forma di co'.lahoraz.oiv con 
la vanita di centrosinistra. 

ma, nello .iteuso tempo. «* sta , 
to ribadito con (orza da tut 
ti ì compagni l'inip?gno per 
un grande lavoro di collega 
mento con tutte le istanze 
della città II lavoro che i 
comunisti avevano mtrapre 
so. con notevoli successi gin 
dalla passata esperienza ani 
mintstrativa. per far coni 
piere alla citta un significa 
tivo ed irreversibile salto di 
qualità, lo attueranno ugual 
mente dall'opposizione 

La vicenda di San Bene
detto del Tronto e al centro 
dal dibattito nazionale tra le 
forze politiche ed in parti 
colare in quello aoerto tra ì 
partili delia s inis tr i Per gì, 
equilibri e rapporti di forza 

scaturiti dalle urne, a San 
Benedetto del Tronto non era 
po-isibsle realizzare nessuna 
coalizione al di fuori di una 
maggioranza che vedesse coni 
volti PCI. DC. PSI. Pit i e 
PSDI o. come poi è avvenuto. 
d: quella di centro sinistra 

La DC. per prima, non ha 
intero superare le .-.uè preelu 
Moni ant icomuniste Era pe 
TU lecito — come ha diclini 
rato il compagno Oregon — 
ccm/iUare m un atteooiamen 
to politicamente lespansabile 
del PHI ». che non avrebb.' 
dovuto lasciarsi guidare da 
interessi di partito o di grup 
pò. ma guardare, invece, agli 
iiitcres.->: dell i citta, alla sa! 
vatruardia dei programmi eia-

...e l'assessore PSDI fa 
anche costruzioni abusive 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il PCI di San Benedetto, collocan
doti a l i * opposizione della maggioranza di centro-s'nittra, aveva dichia
ralo che avrebbe svolto, insieme alla lotta per la realizzazione dell'ac
cordo programmatico, una rigida vigilanza morale e legale sull'attività 
emminislrativa, ogni qualvolta l i tosse resa necessaria un'azione in dire
zione della moralizzazione della vita pubblica. Non 8l poteva avere esor
dio più clamoroso. 

I l caso che la segreteria del groppo consiliare PCI (composta dai 
consiglieri: Gregori, capo gruppo; Trol l , vice capo-gruppo; Bazzi, Roman-
dini. Benigni e Perotto ha sollevato, con una interrogazione al sindaco, 
vede coinvolto un neo-assessore del resuscitato centro-sinistra, il social
democratico Simeone Zappasodl. Avuta la concessione per la copertura 
della propria abitazione, vi ha invece, in base ai verbali di accertamento 
del Comune, ricavalo due appartamenti abusivi ( 7 camere doppie e due 
cucine con re t ro ) . 

Dopo tulle le procedure previste dalla legge, Il 18 luglio scorso la 
Regione ha emesso parere lavorevolr alla demolizione dell ' Immobile. 
Nella interrogazione del PCI , in sintesi, si ch'ade al sindaco Bernardo 
Spaca sa. In adempierne appunto al parere della Regione, « ha cmsso o 
se intende emettere ordinanza di demolizione detln'tiva del due apparta
menti abusivamente costruiti »i e se « in caso di mancata ottemperanza 
da parte di Zappasodi ritiene o meno di applicare le sanzioni disposte 
dallo cosi detta legge Bucalossi ». 

inirati e realizzati ins WII- ai 
Partito conuini.it a Qvte.it. 
programmi avrebPejo p ^ u t o 
avere un valore d, con».nu ! 
tà ad una soia cond.z .on-
che l'unita della iini.itra m 
muntine colloei*.. f«-.-.e man 
tenuta. 

I conumi.it. hanno fatto i' 
po.vìibile per evitare la .-(>• 
tura doll'uivca unita omoije 
nea. e.iistente. quella appun 
to dei due p a r i t i tifila s u . 
Stra « Siamo (innati a pio 
pone — ha ricordato Ciré 
g o n - di far pai te dello 
mamjioianza senza estete in 
giunta a condizione die re 
. i m e nconosciutit pini diont 
tà e pari dmtti tia tutti i 
partiti della maauioronza e 
che •ft /(ito/(issi* pei il slip»-
Tomento deali u . f . i io ' i tutu 
;>()s/t dallo DC all'iinjie^'<o in 
giunta anche dei iomuni*t> ». 

Ciò che i i i v e c veniva con 
re-vso era semplicemente q u i ' 
cosa che asii imev t il si"rv 
Ii'-ato di copertina d»-! PCI 
ad una operazione (O.-nun.iU" 
ri. entrosi i i '^-tr i bisnta v.i. 
h' discritn'narione d-̂ i comu 
nisti e .mi non loro neono 
scitnento di forza demovra 
t . c i degna d. governare 

Ebliene. ne-opure su qu» 
5to terreno i! PSI e .-'. ito 
in gra io di c o m b i t t e n \ or • 
ferendo a-cod.'.r.v. a l ' i DC 
Di qui !'ot)poi!z:one dei PCI 
no: confronti d; u n i g iunt i 
di v«ro e piot ino '( cent io 
s:ni.-tra >». non << ati^rt i » co 
me vogliono chiamarla ì io-
cali^ti Questo è un m1.-* i 
Pc-ttor'o t'»nt;i. vo -I' f >r n*i 
n i r t e il PCI m (<i'".-h.' mo 
do 'ii ''-.-.i c c m ì'tn 

Franco De Felice 

Quando il parco sarà fatto 
lavorerà per attrezzarlo 

la gente di Porta S. Angelo 
Lettera ai giornali 
del presidente 
della V 
circoscrizione 
perugina 
La necessità 
del verde 
e di (ina strada 
Oscuri i motivi 
di opposizione 
al progetto 

UMBRIA - Grande folla ai comizi H i chiusura dei festival dell'Unità 

Mairi: un ruolo diverso alle minoranze 
per dare nuovo impulso alle istituzioni 

Il presidente della giunta regionale ha parlato a Marciano - A. S. Sisto migliaia 
di persone hanno gremito la piazza per ascoltare il discorso di Pietro Conti 

PERUGIA - Grande foiia ai 
comizi di chiusura delle feste 
dell'Unità. Domenica sera a 
San Sisto più di mille perso 
ne hanno «tcmi'.o la piazza 
per ascolto re il compagno 
Pietro Conti, membro della 
direzione nazionale del parti 
lo. Anche a Marsclnno. dove 
parlava il compagno aer ina 
no Mnrri. presidente della 
giunta regionnle. la narteci 
pnzione è stata dell'ordine 
dei migliaio. 

Sia Conti che Mairi hanno 
e.iorclito sottol ineando la ca
pacità del nostro partito di 
organizzare grandi appuntn 
menti di massa, mantenendo 
vivo il rapporto fra pori: 
to iscritti cittadini, ti presi 
dente della giunta regionale. 
dopo nver a lungo parlato 
della situazione nazionale, ha 
fatto riferimento nel corso 
del comizio alle ultime vi 
rende politiche locali e ai 
problemi che si presenteran 
no sul tappeto nel propalino 
futuro n Un giudizio forte 
mente positivo — ho detto — 
va cipresso rispetto alla re 
cento elezione de! presidente 
del consiglio regionale ». 
« Anche «e non «i è realizzato 

- ha continuato — !'au>p.ci 
ta titilla fra tutte le !or/-^ \yo 
I .rche re.ita intatto il ^ìmiiJi 
rri'o politico di fondo p ù 
.ipa? o e maggiore cn.nvolg; 
inculo delle nrnoranzp neli.-i 
ire.x'.rnc delle t.-tituzion: » 
.i In quoM: mei . — ha coiti 

meritato — la giunta ha con 
imitato n lavorare Intensa 
mente. In settembre poi ri
prenderanno a pieno ritmo 
anche t lavori del Consiglio. 
Ci troveremo «d analizzate 
questioni di non facile soitt 
zinne: è necessario che la li
nea del confronto e dell'unità 
resti al centro della proposta 
politica e dell'attività conerò 
la dei comunisti ». Anche il 
compagno Conti ,ii è soffer
mato su que.it a questione: 
« II nostro obiettivo — ha 
detto — e quello di realizzare 
un incontro storico fra u n t e 
Io componenti democratiche 
del Paese» . <t Per 1 comunisti 
questo reslfl il punto centrale 
(Iella strategia. Una Imposta 
zione che ha già dato fruiti 
molto concreti, basti pensare 
al grande lavoro portato a-
vantl nell'ili t imo anno dal 
Portamento Italiano. Di fron
te a questo Intenso e profi 
cito impegno di Camera e 
Benalo. il governo può e dove 
fare di più. Non sono nrcet 
ttitilli reticenze, scarso ini 
pegno, ritardi ». Conti a 
questo proposito ha fatto ri
ferimento a tutta la vicenda 
del piani nazionali di settore 
r lia giudicato in modo for 
temente critico il comporta 
mento tenuto dal min:.i'ero 
dell'Industria 

I due om'ori si ,-o;io poi 
-niformati .«ti! problema del 
tapporto con il PSI Kntram 
b. hanno d e h . a r a t o la loro 

preoccupazione per le posi 
zlont recentemente rese note 
da alcuni dirigenti socialisti. 
« SI ha la sensazione - - ha 
commentato Conti -— che si 
voglia appuntare l'attenzione 
più sui motivi di divisione 
che su quelli di unità ». E 
poi ancora: « N o n abbiamo 
nessuna intenzione di rimiti 
ciare alla nastra tradizione. 
nò di perdere un'identità s to 
rica. Da anni conduciamo 
con impegno un serio dibatti 
to critico sul nostro passato 
e abbiamo elaborato una li 
nea autonoma di costruzione 
del socialismo Su questo e 
sull'Impegno concreto profu 

so in difesa della libertà oc 
corre confrontarsi ». La porte 
finale dei due comizi è stata 
dedicata al problemi del par 
tlto e del movimento. Conti 
ha parlato « di cresclto 
comples.itva e di acquisizione 
di nuovi livelli di maturità» 
soprattutto in riferimento al 
l i lotta contrattuale di au 
tonno. Marri ha ricordato la 
scadenza congressuale, sotto 
l ineando come, in prepara/ io 
ne del congre.iso nazionale. 
riveste una grande importali 
za la capacita che avrà Tinte 
ro partito di opri re un gran 
de dibattito 

Nella riunione di ieri a Terni 

Sindacati, partiti 
e imprenditori : critiche 

ai piani di settore 
Oggi sullo stesso argomento si riunirà la com

missione economica regionale - Il dibattito 

Scondolo Itolcosse: arrestato 
l'ex-sindaco de di Esanatoglia 

MACERATA — In ei*tu<iene di un mandalo di cattura del dottor 
Gluieppe d i l u i i , il giudice istrui tat i romano che sta indagando 
sullo scandalo Italcassc. i carabinieri della compagnia di Camerino 
e quelli di Matetica hanno tratto in arresto Giorgio Uni. un noto 
industriale di 48 anni già Sindaco democristiano di tsanaloglla per 
un decennio, dal '66 al ' 7 6 . 

L'arresto e avvenuto ieri mattina all'interno della conceria Val 
lesina di Esanatogl'a. un'atlenda di cui Pl»»i t titolare che d i la
voro a 120 operai. 

A quanto e dato sapere, l'arresto andrebbe messo in relazione 
con alcuni linantiamenti ottenuti dall'industriale. Dopo un primo 
sommario interrogatorio nella caserma dei Carabinieri di Camerino. 
Giergio Pi t t i è slato Irasterilo sotto scorta a Roma per essere mes
so a disposizione del magistrato inquirente. 

Ad Amelia il punto sui programmi di sviluppo del settore 

Per la cooperazione un problema: crescere 

TERNI - Critiche ne«ati 
ve generalmente. Ieri a Tel
ili. nel corso del vertice tr.. 
sindacalisti , politici e amiti. 
n i t r a t o r i sui plani di se t to 
re. Critiche negative perchè 
nei piani non si riconosce 
nessun ruolo particolare in 
direziono di una .seria prò 
Krammaziuno e poiché quo.iti 
non danno quella ((insiderà 
zione che meritano alle 
aziende ternane 

CVei sullo sto-so arsomeli 
to M riunisce anche la coni 
ini.iSKine economica del con 
sijjho regionale 

Dono una hrevlssitna n i t r i 
iluzione del sindaco, che ha 
fatto alcune cons iderato l i . 
sul lo scoilo della mi^iat.va. 
ha preso la parola 1'asie.sso 
re Mario Menveiint; che fra 
l'altro si e soffermato MII'H 
necessità di arrivare a un 
coordinamento di t u f o le He 
pioni por fare un discorsi) 
più costruttivo od elalhirarc 
una .soluzione unltai ia capa 
ce di garantire un confronto 
serio con il C l P l e con 11 
Koverno Ha confermalo 
quindi, rhe Vattunhrstriz o 
ne comunale .tolleri! "rà a' 
pivi presto t u 'neontro a; 
tmss'ni ; lixellì fo-i la Fri*: 
der prtr fare il p-.tn'o su ;>! 
coni problem d e ^ x j ;>..,- in 
M-'hinpo delia < Tt rn » 

Nei (dliatti'f) tono JKII in 
fervanoti i rapo.-v.-^n'aii'1 

sindacal i : Lauienti ha ricor 
d a t o che alle aziende cMimi 
che del Termino il piano non 
assegna alcun ruolo anzi le 
taglia fuori da onm forma di 
fin.in/iainen'c» rendendo cuA 
la situazione veramente 
(ir tinnì.i' :< a. ( ì . iu anne' '. ha 
t.O.id.'o -ir. e i e ia net c i n t a 
che. ne!!' unhito delle Parte 
c - p i / o n i -.'a'al:. M i l e f n . t a 
una >'r.i*eg..t «he i ".MI ini 
t t i ! t < ; il . - < > ! ' O T '!<"-•:: a«< a : 
s p n laii 

IV! I pnl.t li l ti.riui» illeso 
!« paro'a Itolter'o PiennuH: 
« I f l i d i e ha .-ot'ollneato 
; «\ , ' .vn/a d' un nord.no 
« ontpV.-.. •.o d»l'.e l'iiiteclpa 
7:0111 .-' 1' (I: | v r sviluppare 
una p'>:.' < 1 imitar,a • he «!•' 
f 11:-e 1 (ottin'ti e rttol d"!'e 
.-•ii'iolo az end" •• Claudio Ka 
li: «!\SIi rhe ha ].i!li«,n»n!o 
l i mancanza d un nitnhla*-
a e / a n c i o con la r-'.il'ft 

I .a .suu-r f e i f l U t a <• ';< p a r 
7.,\'-'\ d e , p .nnt d i r e t t o r e r 
s t . i t a . n u o r a ^ l ' to i ' nn . - i t 1 d a ' 
«tot» . \ : i i ; . o ' ' e h " I n p i r 
l .Vo a i-otti» d r , l ' A , ' , - ' i n ! - i ^ i o 
TI<> 'tu111 ->: r 1 .i • : 

fn"no ha nro-,0 la pir«»ii 
Mon:» ro-^n n.-l'« su « tinnì' 
ta d. i»'i':.'l»'irr 'i. . ii ="rmi 
da cnitith <--.<in« r ' - t 'o i i ' r 
' (1 ••• or:- ha >i'-' '<• 
1 ini)' '•!«• •• !t iTMlnìi'a? on«-
«ri t i f o :1 :>i:>,,io umlmi i^r 
5<i ( ) ! ' - ^ ' « - '\ ;<"*» r i t l l 

l 'KKUGIA — In una IUIIK ' 
le t te la ai giornali il Prc.i.dcn 
te della V Circoacnzione i.-
piopone il « prohlenia P o m i 
ti Anuelo > IJa qualche tem 
|M) il dibattito è in piedi: l'or 
K.ini.imo di Ita.ie Ita i«>:n«), a lo 
tiumeiix.ie a.i.ieml)lee popolai; 

Il Comune ha dimo.iti.tto ; ' 
tc i i ' ione alle propo.-te che M-
nivano avanzate. Il primo pro
blema — si e recentemente 
c o m c n u t o - e quello di i o 
s t i l l i l e una .itnula d .inel.i 
mento e un parm Non tutu 
pelo .ii'iiibi.tno e.nete i la 
conio: alcune a.1.101 la / .o iu 1 u!-
tutal . e p:otivio;u.itlche i n u 
tile ;•• (jualche privato 1 v t 
d no ai .ui . 'ano delle onuv . ui. 
e .-: appellano alla ihtc.1.1 «!••; 
patwig^'io e della natimi. 

Ier. 1! Pieaidente della V 
Cui o-criz.o:ie ita \<>l(ii() irli 
de: « punitili o .1 MIO p i i e •• 
1 hi1 •^e-nude p<> . 10:1 qnel.o il 
tu'te le tot/.e politiche del 
(|U ut.» io I.a .-ti. l̂a e .1 pa: 
(«> a l le lu ia in .iintc-i il dot 
tor Bozzi, si devono (a ie . lai 
p u l s a z i o n e d. Porta H An 
pelo ritiene che sia l'uno che 
l'altro intervento .-inno utili 
al quartieri. 

!\ poi con un tono (lecita 
niente polemico cont inua 
> Memi tallii rutteiìiiiamentu 
di chi vorrebbe pei manente 
mente rimettete in ( f c c n v i o 
ne un concetto da tempo oc 
i/imito nell'opinione dei p-ilt 
tiri e netta co*i tenta popò 
tar0 ,. 

e! re.ito «t ieni la hi letfe 
T^rà'riièressltà di ciistìtllK 

timi strada non è cotto una 
novità- persino il pii'/io n v o 
latore del '(10 conteneva quo 
sta stessa Indlcazone A Pa 
lazzo dei Priori sono d'accor 
do sulla necessità di proce 
(loie m ((ucsta direzione e 
atjfjnmKe la lettera « per irn 
ite'c davvero ungimi e e più 
1 :i ihde f'otìa S Anuelo <,</ 
tonno tic •esytiii in •>enuito lin
eile ulttt nitrii enti » 

Mestano Infatti ape: ti : p io 
ti « mi de! r.-anamento ah.tat 
t o e dei -ervizi I.' (:r«.i-,Ti 
/ :one semh.a pero non c v 
SOM' >priit\eilutti nemmeno -u 
(|U»-.-to terreno II Pies iden"-
annuncia anzi, che e f-'.ro 
p'eparalo un ^ero e propi .0 
•-progetto 11 alla c.'alxiiaz.on» 
del quale hanno rollaltoi a'o 
Ì-'UII'OM. tei n:< • •• e t t -d .n-

I! Iavo:o è stato seri«i II 
• .s'iltato un lungo ed a i t a o 
la'o documento di; IMI m ."> 
«ap.t.ili. I! p-o.'etto si opre 
(on una premessa che m d , t : 
(hi 1 le < ause dello .-|M>)KI .1 
mento e deirinvei c'iiair.rn'<t 
della pop-ilaz'))!<• del qua- t ' -
re Po nell'ord.ii'- vengm o 
nffion'ntt I pK.lilcini ilrll:' \ 1 1 
hilita dei vetdt fit-1 pali in.o 
nai edilizio e d« 1 servir: 

Idee chiare incrimini ,(l an 
cit" incita Intona v l o i i l ' i n'1 
|K)rt-ri»- .-«t.int, Il P i e - d e n t e 
di la V C r i c-«"i iz one fa io 
fa'* ,ri( ne «por Un .i "i1 • 1 I • 
p i(vilf< v<iiM> a f f i i c h c fi in»" 1 
il. pird' tri 1 a i / .• ., il. |^\<• 
ri' •. .tlor.ta <> \-: ,rt r;.-.t|i i 
p,t I t o 

'< / / .'ci. :>.i i.'e'/e t cechi 
tra*M-, \c c\i 1 , v >tato -
.'.Me-nrt •! <lo't Mo/•: - à 
oicur i'r;''o Ann e penta 
bile 1 >>'• Va "i ' • i , r . "« i , »( i? , (>V ' 
pubbli! 11 ticscu a turni • 
tati- ' '>.', •';.' Percio a".c>'c 
la c.tludinunzn deve tare la 
l ' i i i /» 11 te >» 

Direttissima 
alle ihw ilomic 
por « l'aborto 
claiulivsthio » 

ANCOf.'A - - I l MoKinicnio per I 
IHtCrjilor.c i lel l j dontta di Anton 
si e co't i tu' lo parte civiir al p-o 
d i t o contro I J torcllr Cilhcl e L 
I I . - I I J Oi Gicjor io. .Tcit-Ual; \en • 
di i(.-J .I.11 cJi^bi l i t r i , mentre sta 
v.-r.o pmticamlo un avorio clandr 
stino nello studio medico di V>.i 
Rossini. LÌ d«--nunc J .ì l l i matjittio 
turJ. in base a l l j ifiulct le due 
donne rischiano un inanimo di d i e 
anni di corcer;. e di « tentato 
aborto clandestino ». 

La jlnacolorji. o la sorella che 
lungeva da interinici:) (sono stale 
rinchiuse, come si sa. nel carceri 
di Pesaro e di Urbino) sono sta 
le iiilerro'jslc nelle ultime ore dal 
•tiaijlslrato. 

CU alti relativi al processo sono 
siali traslerlll nella giornata di Ieri 
dalla procura della Repubblica al 
la pretura. Ora II niKtistrato dovrfc 
lissare la data dell'udiente. SI pr* 
vede chi il dibattimento avrà luo 
Ito itclln sjornaln di ii)c/cplcdl o d 

Il processo si svolgerA dungu-
pcr dlrctlisslma. |iol(he le due don 
ne sono siale sorprese in lletjran 
la di reato. L 'M.L.O. di Ancona ha 
preciselo che l i donna che ha per 
messo l'arresto della doltoressa non 
si é soltopoitn * pral'ch «abortivi-
clandestine, neppure allo scopo di 
permettere l'irruciona dei carabi 
nlcri. 

Dove osano 
le... « aquile » 
/ '(/ «Il ie\to del Carlino •. 

Pagina Vacantr. tubi tea •< A>o 
1 e e t/uundo " frontino 
mino elle 01 e IH li ti ad 11*0 
vai" "Ftitu delbi t tndialitn" 
lutai et ni ti tumulto f-nrl'i 
tu. sin ci nonno oli urrri ì 
UH del . Stiomo </• Mo; 
mai e ». 

Cfii/ie du i ' , ginn biildort 1 • 
dn ci lliitriitn per tutu, toga 
tritali dnl'o tot ah' Pio Ino 
con hi luttn n collaboi,izionr 
del tmnlr'cio denti citrrl r dr 
mnrtirio drilli dilrta 

Ricordo 
U 1 n ' 1 la tuoi iv.' »'1 A i ' " i. 

» I - I» e 7-1 a'iri' a t"-np3't 'Ci V •' 
cp:Uo O ir'1 . v» ' rVrM. i I mi'-a A 
I T I I t i u t e (<fl n o i ' - o i ' " i l to Ma i l» 
r - c r i r c n f • rO'T' i ' * m d'-'t.-i «•f ' r t - ' r 
l e i 1 ' ! - ! • S 'n- ' t . * - •» , ni » ,1 A " f n ••-
lo ' ' r ^ - i l r - . o r ? n t l o ; c »«ror ~* • ".rf n 
!•>!.« I r I D • le r e 1 li-i t» • i.-* 
«t • ;'.)? co f ' j . l i ' -

Una mostra a Fermo 
sul piti ore di Montejortìno 

1 — 

AMHI.IA - Oioiiiniia fami 
>tlie intere.^vito. tuia produrlo 
ne lorda \endihi le d: li) mi 
l isnli c r e i . «U mi ir . tvr «I; 
ix^eo pai di 17 miliardi ino 
favorntorl fi.v: e 70 «tnz'nnn 
Ir quc«'l «cono I dal . d«-l mo 
vimcnto iTKiperat \ o ainertp.o 
da: qua!, si de^utr.^ r.icilmeti 
te che l'asvio-ar.ìoinsmo e In 
(ooperartone in q i05to coni 
prrn*or:o s<itio l.i pai Brvfr.-"» 
n7iondn 

Unn Bn>F.-a ariomln che. in 
2R anni, hn operato in ma 
mera oculata e ( h e oca; .-. 
colloca in una pnrvr.ionc ri 
levante nel qua d m delle atti 
vita Rjrcr le riolln reaiopo 

Da una .«rr;e di dati forni 
'.: nel corso del d .hr' . t to .-a 
• Impe«ni e prosi le' \ i \e del 
movimento c«vpera*:\o amo 
m i o nel momento del,a ptn 
riuzlone. della tr<»sforiiìi/:one 
e doll.1 distrihue.one de: prò 
doti! asr'.rol! » inferito nel 
pmffmmni.i del fe5t:val deliri 
coopemnone . s: nlov« come 
«il; Bltuah imn.flnti non 5inno 
piti eorrispondPìiM al volume 
di laverò ohe si effettua. 

In particolari*, nel netterò 
suinicolo, è prrv'.M* uni» prò 
duzìono di «uinetti di 15 20 
ml!a capi annui nel p r o v i m o 
triennio; m quello cercal'colo 
il dato che test imoni* la co 
s tante creaoiia è quello re 
latlvo al quintali ni cereali 
lavorati, che sono parsati da! 
le poche centinaia del 1952 
affli attuali 100 mila che è 
il massimo Aopportahilc per 
le strutture d'.«ponibMl. Un 
problema che non e d: oj;«: 

e elio latiiiiunlstraRione de! 
mulino cooperativo ha inte 
so riso| \ere acqtll«tando 11 et
tari di terreno nella frano 
ne di Foce nei qu i i ; do»tTb 
l>ero soreere nuovo strutture 

I.'Amm:nistrnr:one connina 
le pii.xvi.lera a votnre in con 
stsilio comunaìe una var antf 
a: piani url»auit.tii i ti. Amo 
ha per c«;n«entiiT questo in 
sediamento sembra pero 
che i l s a n o forre condonai n 
e: cìie s tanno c o m p ondo una 
a rione frenante nei renard . 
d; que-to precetto 

t\\ parto dei cespoti-saltli 
dei movimento «s,-<x?iati\o s: 
dice — e non da oaci che 
realizzare questo ampliamoti 
to è vitale per tutto il movi 
mento e per il futuro aarl 
colo de! oomprrn«or:o R: di 
ce anche elio la scelta di Fo 
ce non e casuale questa fra 
rione risulta e v e r e il centro 
del comprensorio 

Dall'altra parte s, afferma 
Invece, rhe la rpalir.rar.ionc 
di queste strutture creerebbe 
itu.ist: al pnesasa o facendo 
lierderr alla rrèrione quelle 
caratteristiche picsaBi?lstlche 
che consenti re blirro. in%ece. 
uno sviluppo turistico Si trat 
ta di un dibattito aperto, q . tn 
di. nel quale :1 movimento 
associativo amo;ino chiede lo 
m.senmento dei partiti politi 
ci. defili amministratori ame 
rini e delle orffanlrxattonl de
mocratiche perchè dn tutte 
?ucste componenti dipende li 

ut uro di una attività che e 
fondamentale per l'economia 
del compren.-or;o amorino. 

Dopo il ricorso dtgli 82 lavoratori 

Oggi parola al pretore 
per i licenziamenti EME 

MACKHATA - 1.̂  parti impennate ds n.es nrùa \ i -rtrnri 
della F.MF. compariranno stamatt ina dav^nt. ai pretore 
dottor Hin: I»i ootnocarionp fa seguito al r corni p r c e n 
t.i'o la .-ettimana passata a. lavoratori hcetuiat: - 7fi ojifra; 
e 6 impiegai, su un totale d: circa 150 dipendenti i qual: 
contestato ìa legittimità dei provved menti assunti dai: arieti 
da e eh.odono 1 immediata nassunr. one 

I ricorrenti sollecitano innanntut to un acrert intento >uì'.< 
fondate/ra delia nint'-vanone addotta dalia prnpr.etA. la quale 
ha atu.stif.cato il drastico ridimensionamento d e i l n r i i n a n 
«on la necessità di fronteggiare una « ridurione do,.e coni 
messe • 

In realtà a muli n a r a i m l e americani» I,ear fVa<ie e in 
p a n a t a in una manovra speculativa Non s spiegano a tri 
menti li mass ce.o ricordo a | lavoro straordinario in altr: i 
-tab.hment, ( h e fanno cupo allo si e v o gruppo, qual la ' 
Farfisa di Asp.n e Castelfidardo. e :1 dirottamento d- coni ! 
messe alla Itagrn di San Benedetto de) Tronto, un altro < 
stabil imento « gemello * che. rispetto a l iar , enda d. S^nto ] 
Egidio offre i notevoli vantagp. eronomici derivanti dalla 
sua rollocarione in una rona bener.elata dalla Cassa de! 
Me«/ogiorno 

II ricorso denuncia inoltre la logica, lurida e coerente con 
l'atteggia mento mantenuto dalla proprietà in tutto l'arco 
delia vertenwt. con cui ai è operato nell'arione d. r.dlmens;n 
namento dell'organico Non è un caso che de«h te llcenraatt 
oltre TO risultino iscritti al s indacato e rappresentino tfh 
ot to decimi del consiglio di fabbrica. 

Questi i tem: al centro dell*udlenita, rissata per stamatt ina 
alle IO I ricorrenti saranno asS'-stiti dagli avvocati Iacop.n. 
e Sch:c£gi.i dello stud.o Valori. 

Fortunato Duranti 
dopo cent'anni 
profeta in patria 

I elisesi" esposti nella sede comunale 
Il significato (leirini/iativii 

Originali doti pittoriche 

rF.IIMO Uno - t a n . i .IO 
cti d"l (lf>',r.ii -.-ji> e < ':•- r.e5--
s-.tn .u - . -M. per quarrn e 1 
,irtCf. -,a nin::)rc-o , i | ) , n r n 
nplì'r:).x« ;n riti v i o T» ,e 
e s-^-,, ;.t -.<ir:r d. For'ur. i 
:u OiirJ-iti. raro a Mont^-
forfp.o «A-.-oi P « e r . o ' io! 
1737 d<t\r- .i -.me s: -;->e.'.-
se. Ir.» rir.d fferrn^A dea i 
aiutanti del n;<ro'«> Ixiit". 
n< ! l*U 

t ) i g i |>rro a i l ,Te un 'ri o 
o di disianza. rinTere*se d-T 

i ri» •« i e 1 r in ' iov i 'o gii 
»'o dei punii,ico. Inumi r''5.» 
g-.u-ura a. p.ttore marcii: 
giano F. stata infa'U ai r 
«tl'a. noi-a <n a doi Mura' 
ti della «ode roir.-i ia p «1; 
Fermo, un.» m«i«tra d, il,*r-
gni rie: Daran:, . « Ite ha r -
sco*ao >a»t; rt i i«crn, tra i v,-
sl'atnri. fra c i , m o t i t-,tr 
*tl s t r an eri 

l."in:»!a!ivfl * partita d^< 
i a inni in, stra? ione comunale. 
rhe ha in ie -o pro«egu.re in 
questo modo l'e^perlenra in 
rial a lo scor-o anno con la 
mostra di stampe e dlsern, 
della biblioteca romu iaie e 
con quella successiva su 
• Rubens e l'incisione» e 
che ha trovato nei prò 
fossori M a n o Santoro, di 

r«""'.or»- d- llii b tiiott-ra c«> i"l 
n i ' e < l.v.z. I>I :T.I c,-:-.c,-> 
i'ar'e. <: i» ,i.-o/:o-: c<> la 

l*'T Ì'<». 
14i s- a po ,tr.tl( ipa f i h f i l 

s. e , ) . < ! - . .1 ir- 1 , i " ( s 
-ore ai!a l ' . ibb . r t 1 , ' r u / n 
r* ^ P'erir.o. M.t-,; ,i„) Tr> 
n i 1 - - . • • " : J-.C-'Ì >• ( j , t • !•> i : 

tea! r^aie mantfr> • A? (>'•>• 
( I *tira i (t. r<. evo tel is i 
' l i f n o d. fa'.nritr in i T p , 
|!re maggior» fnni«M<ii»a 
(te:ia no«tra r.'ta e ile] »-KI 
r;r« n | i i ' r , n i n , i n «'o-;ro e 
cu.' ara.p » 

Per ia tni'c.trt di un 'a 
e d '-''ino. un» *nnp e ;> •• 
= 're;ta i r> !at)«>!ar:o:.e f.»n 
a h'h .o'rr a rtv.ra p.i'ra 

dare «Pll*a d ilih.o r «Il '«t 
io-o\t M quc«- , .rifatti, o. 
: r a ;ht«srt|.-re 2f»ri0 \oq | 
• lei s . ,Eoiaip nr»i>',a m a n fi 
«t-iim rac(oi?;,e .tar» nvl^ \ o 
olmi. Ira MI. IS mila « r :n 
quoto it .nr ». 17R7 vernimi 
mano-fritt i , fili HirunalKi'. 
M rodici muiiatt e n.trr 
.i»oo «tampp. un tesoro im 
mriiso [H>r e i studio»! in 
genere e per gli appass o 
fiati d'arte in particolare. 

Dotato di ricca cultura 
frutto di letture dei t» 

-ti più s v a n i t i — sp.rr.o 

''ti'*"' 

l ^ r * % ' . ' 

*Z**~ **\ 
Un r i t ra i lo dell'epoca di Fortunato Duranti 

>i,»:Ho agi: a* \ ennni • il I 
1-ì -\iii t empo e ai.e inno 
. i» imi rhe n i d a v a n o inatti 
-a ido Fortunato Duran; 
i:npre.--e nei suoi rti-r/n' 
d i e t--ec.ii for-r> -oltai ito 
«̂••r «fi una ' en- .one fr ita 

l'Ira isrnota aila tradiriotip 
.taiMna, ma rhe rit ioviamn 
hi art.«t« «trantpr. romn 
Blake. Fur^l,. Wcct. p u 
ctie dr-.cri', ere. Mterprct»». 
come d.re in una nota cri 
t.ra il professor Da Ut . 
« La desolata avventura di 

una un..unta dl-ir ra'a. su 
! « :ii un mondo che ir è 
os:i .e » 

« Ma quando Da i .m' i SÌ 
;I ara • «(rive ì r n t n o 
d a 'e r e «oca a ìt.rhr 
Monr e figure per-onaagi 
:mniol),i,, .severi, in una cor
nee d; basii «he, templi, pi 
lasiri. personaggi costruiti 
r n T o lur.rti schemi g t o m e 
trirl che vivono g.a io un 
( l ima m e t a f i - i m », 

I-i mostra resterà aper 
ta finn ni II ago-to 
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